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FRANCIA: SECONDO | PRONOSTICI PIÙ ACCREDITATI L'ESITO DEL PRIMO TURNO 


Tra Giscard e Mitterrand 


lo spareggio per l’Eliseo 


Come nel "74 un elettorato spaccato quasi esattamente a metà 
tra sinistra e centro-destra - Clamoroso regresso comunista 
‘Benché sconfitto, il gollista Chirac rimane l'ago della bilancia 


PARIGI — Secondo le più 
accreditate previsioni della 
vigilia, saranno — come nel 
1974 — il Presidente uscente 
Valery Giscard d’Estaing e il 
candidato socialista Francois 
Mitterrand a contendersi V'E- 
liseo nel secondo turno delle 
elezioni presidenziali francesi, 
che avrà luogo il 10 maggio. 
Ieri, nel primo turno, Giscard 
ha avuto — secondo dati an- 
cora parziali — il 28,9 per 
cento dei suffragi e Mitter- 
rand il 25,1. Staccatì netta- 
mente gli altri due candidati 
ritenuti in qualche misura 
«papabili»: il gollista Jacques 
Chirac si è fermato al 17,7 per 
cento e il comunista Georges 
Marchais addirittura al 16. 

E? stato un primo turno che 
ha confermato la prudenza e 
lo spirito conservatore della 
massa degli elettori francesi, i 
quali hanno «votato utile», 
com'era stato raccomandato 
loro dal Presidente uscente. 
Tuttavia, anche se a prima 
vista sembra che non molto 
sia cambiato rispetto alle pre- 
sidenziali del 74, vi sono alcu- 
ni elementi su cui meditare: 
primo, e più clamoroso, il 
regresso — senza precedenti 
dalla seconda guerra mondia- 
le — del partito comunista, 
che alle legislative del "78 ave- 
va avuto quasi il 21 per cento 
dei voti. 

Sono poi da registrare: il 
discreto successo socialista 
(nel ’74 Mitterrand. aveva avu- 
to il 43,2 per cento dei voti, 
esserido candidato unico dei 
social-comunisti, e quindi il 
raffronto è impossibile; però 
nelle politiche del. '78 il parti- 
to socialista non era andato 
oltre il 22,5); la mancata 
esplosione  dell’«effetto Chi- 
rac», tarito temuta sia da Gi- 
scard sia da ‘Mitterrand (il 
sindaco di Parigi non ha otte- 
nuto nulla più di quanto pre- 
vedessero i sondaggi d’opinio- 
ne ed è rimasto ben al di sotto 
della soglia del 20 per cento, 
oltre la quale si sarebbe mani- 
festata la sua «pericolosità»); 

-l’alto tasso di astensioni, con 
un'affluenza alle urne 
dell’80,75 per centò degli 
aventi diritto (nel ’74 era stata 
dell’84,2). 5 

I sei candidati «minori» si 
sono spartiti, com'era sconta- 
to, solo le briciole dell’eletto- 
rato: Brice Lalonde (ecologi) 
ha avuto il 3,7 per cento; Ar- 
lette Laguiller (trotzkista) il 
2,3; Michel Crepeau (Mrg, ra- 
dicali di sinistra) il 2,1; Michel 
Debré (gollista indipendente) 
}°1,7; Marie France Garaud 
(altra candidatura indipen- 
dente dell’ala gollista) l’1,3; e 
Huguette Bouchardeau (Psu, 
partito socialista unificato) 1°1 
per cento. 

Le valutazioni degli osser- 
vatori parlano di un lieve spo- 
stamento verso il centro del- 
l'orientamento politico fran- 
cese: e ciò nonostante lo stes- 
so Giscard abbia perduto voti 
rispetto alle presidenziali di 
sette anni fa, quando aveva 
raccolto al primo turno il 32,6 
per cento. L'impressione con- 
corde è che il turno di ballot- 
taggio sarà duro per entrambi 
i candidati rimasti in lizza. 

In effetti; il 10 maggio la 
maggioranza guidata da Gi- 
scard d’Estaing dovrebbe po- 
ter contare sui voti dell’eletto- 
rato dei suoi concorrenti della 


«| stessa tendenza (Chirac, De- 


|‘ ‘bré e Marie France Garud) 


|. peruntotale del 49,6 per cen- 


‘to, La sinistra socialista gui- 
data da Mitterrand dovrebbe 
contare sull’elettorato di Mar- 
chais, di Crepeau, di Arlette 
Laguiller e di Huguette Bou- 
chardeau, per un totale del 
46,6 per cento. 

Escludendo la possibilità di 
un'appoggio a Giscard da par- 
te degli elettori comunisti, il 
grande arbitro dell'esito del 
secondo turno sembra restare 
Jacques Chirac. In effetti, egli 
potrebbe — anche se in segui- 
‘to a negoziati — invitare il 
proprio elettorato ad appog- 
giare Mitterrand, visto che la 
flessione del Pc francese ren- 
de improbabile che Marchais 
possa ancora porre come con- 
dizione per far convergere i 
voti del suo partito su Mitter- 
rand la concessione di porta- 
fogli ministeriali in seno al 
governo di un Presidente so- 
cialista. 

Va anche ricordato che, al 
Primo turno delle presidenzia- 

li del ’74, il blocco di sinistra 
Aveva ottenuto circa il 47 e 
Mezzo per cento, contro il 52 e 
mezzo del blocco di centro 

' destra. È possibile, se rion 
Probabile, che anche il 10 
Maggio sì arrivi a una batta- 
«Elia all’ultimo voto, come set- 
te anni fa, quando furor: ‘gli 


stessi Giscard e Mitterrand a 
disputare il ballottaggio, vin- 
to da Giscard grazie a un’esi- 
gua maggioranza di 424.599 
voti. Questa prospettiva con- 
ferma la sostanziale stabilità 
dell'elettorato francese, nono- 
stante i sei milioni di nuovi 
elettori che si sono presentati 
questa volta alle urne, dopo la 
decisione di portare da 21 a 18 
anni l'età utile per votare. 

Ed ecco i primi commenti di 
parte: soddisfazione per i ri- 
sultati ottenuti è stata espres- 
sa dai socialisti; il primo se- 
gretario del partito, Jospin, 
ha dichiarato che la prima 
lezione da trarre da questo 
primo turno è che il risultato 
dei socialisti è il più alto dal 
1945, e quello di Giscard è 
nettamente inferiore a quello 
ottenuto nel 1974. 


«Se si pensa che il Presiden- 
te uscente ha beneficiato di 
strumenti e mezzi fortissimi, il 
suo risultato è stato ancora 
più deludente» ha detto 
Jospin, rilevando che «oltre il 
70 per cento ha votato contro 
Giscard». La scelta al secon- 
do turno, ha aggiunto Jospin, 
sarà fra «la politica più reazio- 
naria mai applicata in Fran- 
cia dal 1940 e una politica di 
riforme e di speranza». 

Da parte sua, il presidente 
del gruppo «Udf» (giscardia- 
no) all'assemblea nazionale, 
Roger Chinaud, ha sottolinea- 
to che, in questo primo turno, 
il totale dei voti di Mitterrand 
e di Marchais è stato inferiore 
a quelli ottenutì nel 1974 dal 
condidato unico della sini. 


(Continua in 2.a pagina) | Giscard e Mitterrand: si rivedranno il 10 maggio 


‘MENTRE AUMENTANO LE APPRENSIONI PER LA SALUTE DEL CARDINALE WYSZYNSKI 


La mancanza di verità regna ovunque, scrivono in un messaggio 
ai fedeli - Appello per un «rinnovamento morale» della nazione 


VARSAVIA — «Il cardinale 
Stefan Wyszynski, primate 
della Polonia;contimua a rice- 
vere: eure mediche nella sua 
residenza; la malattia esige 
una cura prolungata»; lo ha 
reso noto, ieri, un comunicato 
della segreteria dell’episcopa- 
to polacco; una parte del te- 
sto è stata letta anche duran- 
te la messa domenicale diffu- 
sa alla radio. 

Va ricordato che il primate 
polacco non appare in pubbli- 


precedente comunicato, diffu- 
so prima delle feste di Pasqua 


co da qualche settimana; un. 


a cura della sua segreteria, 
parlava ‘esplicitamente «di 
malattia all'apparato dige- 
rente». 


Nel nuovo comunicato del- 
l'episcopato il tono è preoccu- 
pato, e ci si rivolge a tutti i 
polacchi affinché preghino la 
«Madonna nera» di Jasna Go- 
ra, custodita nel santuario di 
Czestochowa, «per. la‘ salute 
del cardinale e affinché egli 
ritorni il più rapidamente pos- 
sibile al suo lavoro pastorale, 
così necessario in questo 
momento per la Chiesa e la 
nazione polacca». 


BELFAST: BOBBY SANDS ALLO STREMO 


Cattolici e 


protestanti 


si preparano al peggio 


BELFAST — Le famiglie dei quartieri cattolici di Belfast 


PUlster. 


hanno iniziato a far provviste di viveri, medicinali e altri 
generi di prima necessità nel timore che la morte di Bobby 
Sands, il terrorista dell’Ira detenuto nel carcere di Maze, 
possa provocare un’ondata di violenze senza precedenti nel- 


I timori non sono affatto infondati: l'ira ha distribuito a 
Falls Road, Ardoyne, Ballymuphy e in altre roccaforti cattoli- 
che di Belfast volantini nei quali si preannunciano disordini 
se Sands, che digiuna da 58 giorni, dovesse morire. 

Nelle zone protestanti della Belfast orientale e di Shan- 
kill, i gruppi militanti protestanti, quali l'«Associazione di 
difesa dell'Ulster», hanno fatto sapere di essere decisi a 
difendere i loro quartieri da eventuali attacchi dell’Ira, 

Continuano frattanto a peggiorare le condizioni di Sands, 
il cui sciopero della fame è iniziato il 1.0 marzo scorso, Ieri i 
medici hanno avvertito i familiari che Sands stava per morire 
sabato sera e li hanno consigliati di «rimanere a disposizio- 
ne», data la gravità delle sue condizioni, Sands ha ricevuto 
ieri la visita della madre Rosaleen e della sorella Marcella, 
giunte al capezzale di Bobby poche ore prima che iniziasse 
una marcia di protesta in suo favore, la più imponente indetta 
negli ultimi dieci anni nell'Irlanda del Nord. 


C'è da sottolineare a tale 
riguardo che. la 179.a confe- 
renza plenaria dell’episcopato. 
polacco, la quale doveva te- 
nersi a Czestochowa-il 2 e 3 
maggio, è stata. rinviata a 
data da stabilire; il rinvio è 
stato dettato con molta pro- 
babilità dallo stato di salute 
del cardinale, il quale ha 80 
anni. 

Teri, intanto, è stata letta in 
tutte le chiese del paese la 
lettera pastorale inviata dai 
vescovi polacchi in occasione 
della festa della, Madonna, 
che cade domenica prossima; 
è una lettera dedicata «al 
tempo del rinnovamento del- 
la patria», che consiste in un 
vero e proprio invito ai polac- 
chi «a un esame di coscienza». 

I vescovi rivolgono un ap- 
pello affinché ciascun polacco 
cominci il rinnovamento mo- 
rale della nazione dalla sua 
persona. «La crisi morale nel- 
l'economia nazionale è stata 
dimostrata — si afferma nel 
documento — quando è stata 
tollerata la disonestà e si sono 
chiusi. gli occhi dinanzi alle 
grandi frodi». Tuttavia si sot- 
tolinea che «ciò non giustifica 
che lavoravamo con disone- 
stà o che si facevano piccoli 
furti o si accettavano busta- 
relle». 

Procedendo quindi all'ana- 
lisi delle «fonti del male», i 
vescovi mettono in risalto «la 
responsabilità per la verità, in 
quanto “la coscienza menzo- 
gnera, non distinguendo il be- 
ne dal male, fa sì che si com- 
mettano tante infrazioni, 
contro la verità». 

«Passeranno anni — conti- 
nua la lettera — prima che la 
parola sì significhi sì ela paro- 
la no significhi no. La parola 
ha perduto il'suo valore. La 
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Polonia: i vescovi denunciano 
ateismo, disonestà, menzogna 


La Pasqua russa: 
chiese «proibite» 


a molti fedeli 


MOSCA — La Chiesa orto- 
dossa russa ha celebrato ieri 
la Pasqua, ma-o;migliaia di 
fedeli è stato impedito dalla 
polizia di partedipare ai ser- 
vizi religiosi di Mezzanotte, 

‘A Mosca, alla messa di mez- 
zanotte celebrata nella catte- 
drale di Yelokhovsky dal pa- 
triarca Pimen, capo della 
Chiesa ortodossa russa, han- 
no partecipato soltanto per- 
sone munite di speciali per- 
messi. Nonostante migliaia 
di persone, giovani e vecchi, 
avessero fatto la fila per ore, 
fuori della chiesa, in una 
fredda notte di aprile, mili- 
ziani in uniforme che aveva- 
no eretto una serie di tran- 
senne hanno permesso l’ac- 
cesso al tempio solo a quanti 
erano provvisti del per- 
messo. 


CLIMA DI SUSPENSE AL CONGRESSO NEL BRACCIO DI FERRO CON LA MINORANZA 


Craxi «conquista» il Psi 
e ripropone l’alternanza 


alla 


presidenza di governo 


Ineludibili le riforme istituzionali - Al Pei: accettateci come siamo non come vorreste che fossimo 


DAL NOSTRO INVIATO 

PALERMO — Come voleva 
la sceneggiatura, Bettino Cra- 
xi si è presentato alla tribuna 
della replica del 420 congres- 
so solo per celebrare il proprio 
trionfo. La presa di possesso 
del partito è dimostrata da un 
fatto: agli oppositori interni, 
ai quali in teoria la sintesi 
finale è dedicata, ha riservato 
una sola battuta, rispettosa 
nella forma, sprezzante nella 
brevità: «Ho colto il senso dei 
molti ammonimenti di Lom- 
bardi, Mancini, De Martino, 
Codignola; non ho colto una 
proposta organica di alterna- 
tiva». Così si chiarisce quello 
che sarà, da Palermo in poi, il 
senso dei rapporti all’interno 
del Psi. L'opposizione potrà 
scegliere tra il riconoscersi nel 
disegno del leader e l'essere 
ascoltata con il dovuto rispet- 
to e il dovuto disinteresse nel- 
le sedi di partito. 

Tutto il resto, Craxi lo ha 
dedicato alla definizione della 
propria immagine di leader e 
statista; riservando lunghe 
parti della replica al rapporto 
con i comunisti, alla governa- 
bilità, alla riforma delle istitu- 
zioni. Ha scandito con calma, 
senza aggiungere nulla al 
«Craxipensiero» esposto nei 
giorni scorsi, ma mettendo 
tutto a punto. Ha chiarito su- 
bito che il suo gruppo dirigen- 
te manterrà la propria sensi- 
bilità esasperata sul proble- 
ma dell'autonomia («troppe 
volte nella storia siamo stati 
oggetto di incursioni»), poi, 
ringraziando i segretari di 
partito, ha avvistato che l’af- 
fermazione della linea di Vi- 
sentini (che anche sabato lo 
ha attaccato personalmente) 
nel Pri sarebbe incompatibile 
con la continuazione dell’al- 
leanza con i socialisti («non 
accetteremo una linea fatta di 
ostilità nei confronti. del 
governo e degli alleati»). 

Quindi è passato subito ai 
rapporti con i comunisti, invi- 
tando il Pci a migliorare le 
relazioni con i socialisti, e 
quindi ad abbandonare la 
strada della polemica diretta, 
ma avvisando che c'è ancora 
molta strada da fare: «Il ritar- 
do del Pci riguarda la com- 
prensione che con il Psi biso- 
gna affrontarsi così com'è, 
non come si vorrebbe che 
fosse». 

Dopo aver liquidato anche 
la De con un paio di parole 
(«un ‘rapporto di incontro e 
scontro»), il segretario ha dife- 

F. A. 
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Scontri 
per l’elezione 
diretta 
del segretario 


Sulla modifica statutaria 
per procedere all’elezione im- 
mediata del segretario la si- 
tuazione si è bloccata per 
molte ore: la maggioranza ha 
chiesto un mandato congres- 
suale per Craxi, che così fino 
al prossimo congresso sareb- 
be al sicuro da colpi di mano; 
la minoranza, da parte sua, 
minacciava di far saltare gli 
organigrammi e di non parte- 
cipare alla votazione, lamen- 
tando il carattere dittatoria- 
le che così il partito assume- 
rebbe. Ma l’arma in mano 
alle minoranze era in realtà 
un’altra: restavano infatti 
aperti i lavori della commis- 
sione verifica poteri, con tre 
dubitabili congressi regiona- 
li (Campania, Puglia, Cala- 
bria) ancora in forse, e l’om- 
bra dell'accusa di broglio 
presente. 

Seguivano lunghe ore di 
patteggiamenti e discussioni, 
mentre le telescriventi rove- 
sciavano i dati elettorali 
francesi, consolanti per il 
congresso almeno sotto l'a- 
spetto del tracollo di Mar- 
chais. Emergeva una propo- 
sta, elezione di Craxi ma solo 
per questa volta, in cambio 


DAL NOSTRO INVIATO 

PALERMO — Siamo arri 
vati a ‘questo congresso în 
una, situazione di congela- 
mento politico che appariva 
senza-sbocchi, con una mug- 
gioranza debole, ina senza 
prospettive di un suo raffor- 
amento. E° un blocco che du- 
ra da due anni, dalla fine 
della solidarietà nazionale. 
Questo congresso ha avuto 
almeno il merito di delineare 
senza più veli e senza pudori 
qual è la strategia socialista 
per uscire dallo stallo: il Psi 
intende contrattare l'assenso 
comunista a un progetto di 
riforme e di patto sociale, e 
poi, ottenutolo, presentarsi 
alla Dc reclamando la presi- 
denza del Consiglio. 

E° un progetto che ha î suoi 
lati affascinanti: raccoglie la 
necessità di un cambio nello 


2 


di posti in più ailombardiani, 


. 


Palermo — Craxi, garofano in pugno, saluta i congressisti 


stile della vita politica e del 
governo, promette un periodo 
di pace sociale, rappresenta 
una sorta di alternativa fre- 


| nata, graduale, priva di av- 


venturismi, 

Esso. si basa sulla convin- 
zione che in Italia esistono 
due domande politiche che 
non riescono a trovare sboc- 
co; la prima per una forza che 
sia di sinistra, ma anche ben 
distanziata dal Partito comu- 
nista; la seconda per un rapî- 
do cambiamento e rammoder- 
namento del Paese; in fondo 
quella stessa che provocò la 
tapida crescita elettorale del 
Pci tra il 1974 e il 1976 e che 
poi, delusa dalla solidarietà 
nazionale, si è dispersa tra il 
voto radicale e le astensioni. 
Su questa convinzione, Crati 
ha modellato un prodotto- 
partito da vendere agli eletto- 


LA REAZIONE DEGLI «ALTRI» ALLA REPLICA DEL SEGRETARIO SOCIALISTA 


Sollievo per i partiti alleati 


La collaborazione può continuare ma resta il nodo del caso Visentini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre le crona- 
che da Palermo raccontano di 
lunghi litigi per la spartizione 
delle \cariche all’interno del 
Psi, cominciano le prime rea- 
zioni «a caldo» sulle conclu- 
sioni del'congresso socialista. 
Sì è rafforzato il governo, 
oppure Forlani iha i giorni 
contati? Craxi e compagni 
hanno convinto il «Paese» che 
la vera alternativa alla (Dc 
sono loro, oppure l’overdose 
di garofani e l'apparato pub- 


SERIE A 


Il Napoli 
inciampa 
su un’autorete 
XA 
Roma (0-0) 
sfocata 
ad Ascoli 


*XAA 


SERIE C 


Triestina (1-1) 

a Piacenza: resta 
a braccetto 

con la Reggiana 


La Juve si libera dei «compagni» 


UDINESE - JUVENTUS 0-2. La compagine juventina ha agito come un rullo compressore 


sull’Udinese e, propiziata dalla sorpresa del Napoli e dal momento sfocato della Roma ha 
‘agguantato, da sola, la testa della classifica. Nella foto Di Pietro: Tardelli autore del secondo 
gol esulta, a terra, peril risultato al sicuro. 


blicitario hanno alimentato il 
sospetto di un vuoto assoluto 
di idee e di proposte conere- 
te? Ciascuno, in attesa di me- 
ditazioni più ponderate, tira il 
lenzuolo socialista dalla parte 
che più gli conviene. Vedia- 
mo, nei particolari, il quadro 
delle prime posizioni espresse 
dai partiti. 


DEMOCRISTIANI. Per il 
vice segretario Vittorino Co- 
lombo «il congresso non ha 
messo in discussione il soste- 
gno al governo Forlani confer- 
mando la validità della colla- 
borazione tra la De e le altre 
forze politiche della magio- 
ranza», Sottolineato che «la 
politica non è semplice eserci- 
zio del potere, ma servizio per 
Îl Paese», l'esponente demo- 
cristiano ha rilevato che 
«quanto è stato affermato dal 
congresso va ora tradotto in 
decisioni politiche, altrimenti 
la situazione precipita e con 
essa la credibilità della forze 
politiche e sindacali». In pole- 
mica con i comunisti, Vittori. 
no Colombo ha detto quindi 
che «l'opposizione ha il dirit- 
to-dovere di censurare e criti- 
care, ma ancor più quello di 
proporre alternative sulle 
quali misurarsi. Solo il libero 
consenso espresso democrati- 
camente — ha aggiunto — 
può legittimare il passaggio 
di mano nella guida del Pae- 
se. Finché questo consenso 
rimane ai partiti democratici, 
soltanto ad essi compete il 
duro dovere di tale guida». 


SOCIALDEMOCRATICI. 
Pietro Longo, espressa piena 
soddisfazione «per la grande 
vittoria del riformismo di Cra- 
xi che consente di avviare 
nuove intese tra Psi e Psdi», 
ha lanciato strali infuocati al- 
l'indirizzo di «alcuni settori 


' del partito repubblicano» 


(cioè al presidente del Pri 
Visentini). «Questi ambienti 
— ha detto Longo — indentifi- 
candosi con la “nuova. de- 
stra”, cercano di opporsi alla 
strategia riformatrice e pro- 
gressista delle forze di demo- 
crazia socialista». 
Sottolineato quindi che «il 
governo deve ora sviluppare 


una politica di programma- 
zione economica e trovare un 
punto di incontro con i.sinda- 
cati e con gli imprenditori per 
combattere l'inflazione», il se- 
gretario socialdemocratico, 
riferendosi alle elezioni del 21 
R.R. 
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Sotto il Monte — Papa 


Nella casa dei Roncalli 


Wojtyla si appresta ‘a entrare nella 


camera in cui è nato Giovanni XXI. In occasione del viaggio 
di fede nella terra di Papa Roncalli, Giovanni Paolo Il ha 
rilanciato un appello in difesa della vita e dei valori della 
famiglia. Il servizio in seconda pagina È 


Il manager e il prodotto 


ri al momento del voto. 

Questa strategia, però, ha 
anche le sue zone d’ombra, Il 
Psi deve. garantirsi l'assenso 
comunista e di quella parte 
del sindacato controllata dai 
comunisti; ma per ribadire la 
propria identità e per rassicu- 
rare gli «sponsor» esteri deve 
ripetere senza posa i punti di 
differenza fra î due partiti e 
più in generale tra il Psi e il 
mondo comunista. 

A questa contraddizione se 
ne aggiunge un’altra: in cam- 
bio del consenso comunista, î 
socialisti hanno da offrire so- 
lo una prospettiva lontana di 
cambiamento, un futuro re- 
moto, quasi storico, nel quale 
l'alternativa di sinistra potrà 
diventare praticabile. E* pos- 
sibile che il Pci firmi per così 
poco la cambiale Craxi? 

Sull’altro versante, la Dc 
dovrebbe aiutare la manovra 
di un alleato che non nascon- 
de di volerne ridurre lo spazio 
oggi, e dî volerla sostituire a 
medio termine come forza- 
cardine della democrazia. La 
valutazione socialista punta 
su una De stanca, incapace di 
elaborare progetti alternati- 
vi, che da almeno cinque anni 
sembra aver perso vigore po- 
litico. i 


E forse è così, ma forse è 
illudersi troppo sperare che 
‘questo partito non si rinserri 
ancora una volta attorno al 
potere; e, stinta la propria 
capacità mediatrice, non 
abbia conservato almeno la 
capacità paralizzatrice. L'at- 
tuale rapporto di forze è trop- 
po sfavorevole a Craxi; trop- 
pi sono ì mezzi, leciti o illeciti, 
che possono far franare l’inte- 
ro edificio. 


Per questo, la vittoria elet- 
torale che sinora è mancata 
ai socialisti è in questo 
momento indispensabile. Non 
un guadagno di qualche pun- 
to, ma Un salto deciso, oltre il 
15 per cento, a un livello che 
possa legittimare l'ambizione 
‘del progetto. È l’unica dimen- 
sione che può risolvere il 
rebus apparentemente senza 
soluzioni che Crari ha dinan- 
zi, quello che lo costringe a 
chiedere l’assenso.a degli av- 
versari, l'approvazione a dei 
concorrenti, il sì a delle vitti- 
me che cominciano a sentire 
aria di esecuzione. 


Fabio Amodeo 


Gheddafi 


partito per Mosca 


BEIRUT — Il colonnello 
Gheddafi è partito ieri da 
Tripoli alla volta di Mosca, 
per una visita di tre giorni in 
Urss su invito del Comitato 
centrale del Pcus. Lo ha an- 
nunciato l'agenzia di stampa 
«Jana». — 

Secondo fonti palestinesi, 
l'incontro (a proposito del 
quale i mass-media libici non 
hanno fornito particolari) ha 
avuto lo scopo di discutere i 
Îmodi per rafforzare la posi- 
zione araba contro Israele. 


mi 
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)BLEMI ANTICHI STIMOLANO LE ATTUALI DISPUTE 


l'autonomia sindacale 
resta il tema di fondo 


La perdurante influenza dei partiti - Ricerca di un compromesso 


che consenta manifestazioni unitarie in occasione del 1.0 Maggio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Lama, Carniti e 
Benvenuto dovranno a parti- 
re da oggi trovare una forma 
di accordo che consenta lo 
svolgimento unitario delle 
manifestazioni già program- 
mate per il I° Maggio. Dopo 
tanti anni il problema dell’u- 
Nità si carica nuovamente di 
tensione. La federazione Cgil, 
Cisl e Uil è in crisi; questo i 
lavoratori lo sanno. Vedremo 
quale sarà la risposta nelle 
piazze; potrebbe esserci un 
pressante, appello alla ricom- 
posizione delle divergenze ma 
potrebbero anche accadere 
degli incidenti che spostereb- 
bero però il calendario sinda- 
cale indietro di quindici anni. 

Questa seconda eventualità 
spaventa i vertici delle confe- 
derazioni che in questa setti- 
mana cercheranno di stabilire 
almeno un compromesso che 
consenta alla federazione di 
superare l’attuale stato di im- 
mobilismo. Nel sindacato tut- 
ti sanno che la lacerazione del 
sindacato in questo particola- 
Te momento del Paese, toglie- 
rebbe ai lavoratori la possibi- 
lità di incidere direttamente 
nelle scelte di politica écono- 
mica. 

Ma al di là della materia 
(scala mobile) che costituisce 
il pomo della discordia, la 
questione dei rapporti unitari 
va ben al di là. A dodici anni 
dalle lotte del ’68 non'è stato 
ancora superato un punto 
centrale: quello dell’autono- 
mia. Il sindacato si unisce e 
‘appare forte quando le scelte 

“da compiere riguardano sol- 
tanto problemi rivendicativi. 
Così nei primi anni ’70 con le 
battaglie per gli aumenti sala- 
riali, per il potere dei sindaca- 
ti in‘ fabbrica, la federazione 
Cgil, Cisl e Uil ha conosciuto i 
suoi momenti migliori. 

Così ultimamente al conve- 
gno di Montecatini quando è 
stata redatta una piattaforma 
rivendicativa che in sostanza 
toccava solo aspetti salariali, 
l’unità è stata di nuovo rag- 
giunta. Ma quella piattaforma 
ormai sembra lontana anni 
luce. I problemi ora sono di- 
versi. E allora nel momento in 
cui il sindacato vuole recitare 
un ruolo propositivo, contare 
per organizzare. il cambia- 
mento, le divisioni spuntano 
puntuali. I collegamenti con i 
partiti, le diverse matrici 
ideologiche tornano a interfe- 
rire e questo non tanto perché 
i partiti chiamino a raccolta, 
ma perché è difficile chiedere 
a dei militanti di partito di 
sdoppiarsi: di continuare ad 
aderire ad un partito e hello 
stesso tempo contestarlo 
quando si veste l’abito del 
sindacalista. 

Non basta a superare que- 
sta contraddizione la proibi- 
zione per i sindacalisti di rico- 
prire cariche di partito. Que- 
sti legami non possono essere 
recisi solo con divieti formali 
e in fin dei conti anche ambi- 
gui. La realtà è che l’unità 
sindacale ha solo fatto il pri- 
mo passo e poi si è fermata. 
Non si è andati al di là di un 
coordinamento organizzativo, 
non c'è stato quello sciogliersi 
in una sola organizzazione 
che forse avrebbe potuto ga- 
rantire uno sviluppo diverso 
creando le condizioni per un 
sindacato diverso. Si è rimasti 
invece a metà del processo e 
le segreterie delle ‘confedera- 
zioni forse si sono illuse di 
poter convivere. Ma ogni vol. 
ta che si va al di là dell’ordina- 
ria amministrazione ecco di 
nuovo le divisioni, 

Solo in un momento della 
Vita del Paese c’è stata una 
convivenza diversa che aveva 
permesso l'elaborazione di 
‘una nuova strategia, è stato 
nel ’78. Ma allora il Paese era 
retto da un governo di unità 
nazionale, con tutti i maggiori 
partiti legati in una stessa 
maggioranza governativa. Ma 
ora ci sono coalizioni diverse e 


puntualmente rispuntano .i 
problemi. Una via di uscita 
potrebbe essere anche quella 
di far contare i numeri, ma i 
più piccoli temono di essere 
schiacciati. 

Ma le altre soluzioni potreb- 
bero essere o un superamento 
dello stato attuale facendo 
compiere passi avanti al pro- 
cesso unitario oppure abban- 
donare l’idea di un sindacato 
che possa contare nei processi 
economici. Il dibatito in. corso 
dovrà dare delle risposte a 
questi problemi. 


Giuseppe Sanzotta 


Incendio sul treno 


Roma - Lourdes 


ROMA — Un incendio dolo- 
so ha danneggiato nella tarda 
serata una vettura del treno 
che porta a Lourdes i pellegri- 


ni. Il treno era fermo lungo i 
binari della stazione Roma 
Ostiense. L'incendio, innesca- 
to da un congegno chimico a 
tempo — come poi ha accerta- 
to la polizia — ha causato 
danni ai due sportelli della 
carrozza. 


Contadino ucciso 


da fulmine in Sicilia 


MARSALA — Un contadino 
di 57 anni, Michele Caprarot- 
ta, è stato ucciso da un fulmi- 
ne mentre, nelle campagne di 
Marsala stava lavorando in 
un vigneto. La folgore che si è 
scaricata da una nuvola bassa 
ha fatto ribaltare il trattore 
sul quale si trovavano il con- 
tadino e il figlio Nicola di 13 
anni. 

Michele Caprarotta è rima- 
sto schiacciato dalla pesante 
macchina. 


Dalla prima pagina 


so la prudenza della propria 
relazione, lo stile solenne e 
meditato inaugurato a Paler- 
mo, e affida a Formica e a 
Martelli i compiti di rottura: 
la cautela è necessaria, ha 
detto, perché abbiamo un 
ruolo importante, ma non de- 
cidiamo da soli; perché sap- 
piamo dove andare, ma il dif- 
ficile è trovare il come, e non 
intendiamo mettere un piede 
in fallo. 

Poi ha delineato le prossime 
scadenze: bisogna difendere 
l'aborto nel referendum, ed è 
urgente un accordo tra le par- 
ti sociali per frenare l’inflazio- 
ne. Ma il punto determinante 
resta la riforma delle istituzio- 
ni: il livello di governabilità è 
ancora basso, la riforma non è 
un'invenzione estemporanea 
ma una necessità immediata. 
«Non siamo interessati ad un 
terreno che degradi l'alleanza 
di governo nei prossimi tre 
anni», ha detto, lasciando ca- 
pire che un rifiuto degli altri 
partiti su questo piano porte- 
rebbe il Psi a cercare «ogni 
eventuale verifica», se occorre 
anche quindi elezioni antici- 
pate. 

Craxi ha anche difeso la 
prudenza nell’avanzare la 
proposta di presidenza del 


Consiglio socialista: però il 
ricambio in democrazia è la 
norma, e 35 anni di presidenza 
democristiana sono un’ano- 
malia. «Se il problema si por- 
tà, con lo scopo di mutare gli 
equilibri politici, questa volta 
non acceteremo di sentirci di- 
re di no perché non piace loro 
il nostro caso» ha aggiunto il 
segretario, riferendosi. all'or- 
mai storico veto di Zacca- 
gnini. 


Tuttavia, ha aggiunto con- 
cludendo, vogliamo evitare 
radicalizzazioni, mentre sia- 
mo interessati a discutere an- 
che con il Pci sui problemi 
dell’intera legislatura, E dopo 
quest’ultima offerta a Berlin- 
guer, l'inevitabile rito finale: 
l'esaltazione dell’Italia che 
stringe i denti e lavora, i pro- 
clami, viva la pace, viva il 
mondo del lavoro,.la Sicilia, 
l’Italia, il Partito socialista (e 
non c’è più, prevedibilmente, 
un «viva il socialismo»); poi 
l'apoteosi, il mazzo di garofa- 
ni, l'Internazionale; tutti che 
‘applaudono in piedi, tutti me- 
no il vecchio Lombardi, che 
però, curvo e dissidente, si 
alza in piedi anche lui nell’o- 
maggio al vincitore. 

Poi si sono aperti gli spazi 
finali dei giochi e delle allean- 
ze, con un lungo incontro tra 
Formica, nuovo: controllore 


PELLEGRINAGGIO NELLA CITTADINA CHE DIEDE | NATALI A GIOVANNI XXIII 


Giovanni Paolo a Sotto il Monte 
ricorda i valori della famiglia 


L'esempio, nelle parole e nei fatti, dato dal «Papa buono» - L'incontro con i Roncalli 
fra i quali Giuseppe ultimo fratello vivente del Pontefice defunto - La visita a Bergamo 


SOTTO IL MONTE — Gio- 
vanni Paolo Secondo è anda- 
to ieri a Bergamo e a Sotto îl 
Monte, in pellegrinaggio nella 
terra che cento anni fa diede i 
natali a Giovanni XXIII «per 
meditare il messaggio e respi- 
rare la spiritualità» del suo 
grande predecessore. «Per 
rendere omaggio alla sua fi- 
gura di uomo buono e di pa- 
store illuminato, che ha se- 
gnato profondamente di sé la 
storia contemporanea della 
Chiesa — ha detto il Papa alle 
quindicimila persone che lo 
hanno accolto a Sotto il Mon- 
te — Dovevo necessariamente 
venire qui, tra voi, dove in 
certo qual modo sopravvive 
una parte di lui: in questo bel 
paesaggio, in queste case: e 
soprattutto nel cuore dì que- 
sta gente, di cui egli è stato e 
rimane rappresentante emi- 
nente, perché specchio 
fedele». 

Giunto in areo a Bergamo, 


il Papa si è trasferito in elicot- 
tero a Sotto il Monte, dove ha 
atterrato alle 8.42. Poi da un 
palco eretto all'incrocio prin- 
cipale della cittadina, il Papa 
ha celebrato la messa mentre 
la pioggia cessava di cadere e 
il cielo pareva aprirsi ad una 
schiarita. Di Papa Giovanni 
«uomo veramente mandato 
da Dio» — come lo ha definito 
Giovanni Paolo Secondo — 
ha elogiato «la fede giusta- 
mente e rettamente tradizio- 
nale ma anche meravigliosa- 
mente intrepida e lungimiran- 
te». Una fede che gli fu istilla- 
ta dalla famiglia: perciò il 
Pontefice si è soffermato a 
descrivere lo stile di vita sem- 
‘plice e profondamente cristia- 
na della famiglia-Ronvalli, 
L'insegnamento di Giovan- 
ni XXIII sulla famiglia è stato 
sintetizzato dal Papa în «cin- 
que punti fermi»: la sacralità 
della famiglia e quindi anche 
dell’amore e della sessualità; 


la moralità della vita familia- 
re; la responsabilità dei geni- 
tori nell'educazione dei figli; 
la finalità spirituale della 
famiglia; l’esemplarità delle 
famiglie cristiane verso le al- 
tre. Al termine della messa, il 
Papa ha visitato i luoghi cari 
alla memoria di Giovanni 
XXIII: la casa natale dove è 
stato salutato dal fratello 
Giuseppe, dal nipote don Bat- 
tista assieme a 130 familiari, e 
«Ca' Maitino», la residenza 
estiva del vescovo e cardinale 
Roncalli dove l'ex segretario 
particolare mons. Capovilla 
ha realizzato un museo con 
gli oggetti appartenenti a Pa- 
pa Giovanni. 

Tra le due visite, a mezzo- 
giorno il Papa ha recitato il 
«Regina Coeli» dinanzi alla 
chiesa parrocchiale lancian- 
do un altro appello per la 
vita: «E lecito a noi uomini — 
sì è chiesto sottolineando le 
parole con il tono della voce 
togliere la vita all’essere 


CONCLUSA FELICEMENTE LA PAUROSA AVVENTURA 


Rientrati gli italiani 
naufragati nel Nilo 


ROMA — «È stata un’espe- 
rienza allucinante. Ho visto 
mio figlio scomparire in ac- 
qua: mi sono immerso subito 
anch'io ma non l'ho trovato, È 
riemerso da solo dopo un mi- 
nuto. Fortunatamente sa 
nuotare molto bene». Così 
Emidio Anelli, uno dei 40 ita- 
liani naufragati martedì scor- 
so mentre erano in crociera 
sul Nilo a bordo della motona- 
ve «Bardis», all’arrivo ieri se- 
ra all'aeroporto di Fiumicino. 
Il suo racconto è simile a quel- 
lo delle altre 34 persone, in 
maggioranza romani, molti 
anche gli ascolani, giunti al 
«Leonardo da Vinci», il cui 
viaggio era stato organizzato 
dall'agenzia «Vision». - 


Gli altri viaggiavano con 
un'altra agenzia, l'«Emilia». 
Sui volti i segni della tensione 
per la drammatica avventura 
e la contentezza che sia final- 


mente tutto finito. Nei rac- 
conti ai cronisti hanno messo 
l’accento sulle cattive condi. 
zioni della nave che doveva 
trasportarli da Assuan a Lu- 
xor, Tre epersone rimaste feri- 
te, due coniugi di Ascoli, An- 
drea e Lucia Gentili ed una 
ragazza, anche lei ascolana, 
Roberta Di Stefano. La signo- 
ra Gentili è stata trasportata 
dall’aereo in aerostazione su 
una sedia a rotelle: ha avuto 
più di venti punti alle piante 
dei piedi. Il marito ha una 
ferita sulla gamba destra con 
15 punti di sutura, La ragazza 
ha un taglio al piede destro. 

«Ci hanno molto aiutato i 
pescatori locali — ha detto 
Roberta Di Stefano — che con 
le loro barche hanno organiz: 
zato il trasporto sulla terrafer- 
ma. Dopo ci hanno portato 
all'ospedale di Edfu e alcune 
suore italiane comboniane ci 
hanno assistito». 


umano innocente, per il quale 
Cristo ha offerto la sua vita? 
Per ogni essere umano. Sîn 
dal primo momento nel quale 
la scintilla della vita, dono 
inestimabile di Dio, si accen- 
de misteriosa e dolcissima nel 
seno della madre», «Papa 
Giovanni — ha ripetuto — ri- 
mani per i tuoi fratelli testi- 
mone della vita che è gloria di 
Dio e speranza degli uomini». 

Lasciato in elicottero Sotto 
il Monte, alle 12.30, il Papa ha 
avuto il primo incontro con 
Bergamo alla porta Sant’A- 
gostino sulla soglia della città 
alta, che si eleva su di un colle 
con un dislivello di 120 metri 
dalla sottostante città bassa. 
Dopo il saluto del sindaco 
Giorgio Zaccarelli, il Pontefi- 
ce è andato nell’adiacente 
piazzale Fara dove lo atten- 
devano 25 mila giovani. Ad 
essi egli ha parlato tra l’altro 
del «nobilissimo valore della 
castità, ordinata a Cristo e 
inserita nel pieno contesto 
della vita cristiana». Inoltre, 
riferendosi alla necessità che 
i valori morali vengano difesi 
dalla stampa, ha ricordato i 
cento anni del locale quoti- 
diano cattolico «L'Eco di Ber- 
gamo», 

Attraversata injeep la città 
alta intuttala sua lunghezza, 
il Papa si è poi recato in 
seminario per pranzare con i 


Scoppio di gas a Udine: due feriti 


UDINE — Tre appartamen- 
ti distrutti e due uomini feri- 
ti, uno dei quali in maniera 
grave, ieri notte poco dopo le 
5 a Udine a seguito di unu 
violenta esplosione verifica- 
tasi în un condominio di via- 
le Leopardi per una fuga di 
gas dalla rete di alimentazio- 
ne urbana. Giorgio Neri, di 41 
anni, che si trovava nell’ap- 
partamento dove si è verifi- 
cata la perdita di gas, è stato 
investito da una fiammata ed 
è rimasto seriamente ustio- 
nato, Trasportato all’ospeda- 
le vi è stato accolto con pro- 
gnosi riservata per ustioni di 
secondo e terzo grado diffuse 
su tutto il corpo. 


L'altro infortunato è Gio- 
vanni Serravalle, di 78 anni, 
il quale ha avuto la gamba 
fratturata dalla parete che 
gli era rovinata addosso. 
L’uomo, che sì trovava a letto 
con la moglie, Luisa Campo- 
neschi, di 68 anni, (la quale si 
è ustionata leggermente a 
una mano) è stato anch'egli 
ricoverato all’ospedale con 
prognosi di 40 giorni. 

La deflagrazione è stata di 


una violenza inaudita, ha ab- 
battuto pareti e infranto ve- 
tri anche dei palazzi vicini, 
causando ingentissimi danni. 


- 
Pare che lo scoppio, ma sa- 
ranno i tecnici a stabilirne le 
esatte cause, sia stato provo- 
cato inavvertitamente dallo 


stesso Neri che avrebbe acce- 
so una sigaretta in un am- 
biente saturo di gas. 

D. D. 


vescovi lombardi. Dopo un 
breve riposo ha incontrato, in 
vescovado, le autorità locali 
e, nell’adiacente duomo, le 
centinaia di preti e di religio- 
se che lo gremivano. Sempre 
riferendosi agli insegnamenti 
di Papa Giovanni, il Pontefice 
ha insistito a lungo sull’iden- 
tità spirituale del sacerdote, 
inalterabile pur dinanzi ai 
cambiamenti socio-culturali; 
ha richiamato il clero al ne- 
cessario aggiornamento che 
«deve avvenire — ha detto — 
con oculata ponderazione 
senza mai compromettere il 
patrimonio della fede, l’eredi- 
tà della tradizione o l’osser- 
vanza della disciplina ecele. 
siastica». 


Craxi «conquista» il Psi 


interno, e Signorile, leader 
della sinistra. Ne è uscito un 
possibile organigramma per 
una gestione unitaria del par- 
tito: Craxi segretario, Formi- 
ca vice, una segreteria di sette 
persone con quattro craxiani, 
due lombardiani (forse Signo- 
rile e Cicchito) e Achilli. 

La conta si fa su quattro 
liste e mozioni. Nel comitato 
centrale, con i suoi 251 posti, 
c’è spazio per tutti. L’incogni- 
ta maggiore della nottata, re- 
sta la questione statutaria 
dell'elezione del segretario da 
parte del congresso: la sini- 
stra rifiuta quest’ipotesi e mi- 
naccia di abbandonare la ge- 
stione unitaria del partito. 

F. A. 


Sollievo 


giugno per il rinnovo dell’as- 
semblea regionale siciliana, 
ha affermato che «la Sicilia ha 
bisogno di un nuovo modo di 
governare nel quale le forze di 
democrazia socialista abbia- 
no un ruolo determinante». 

REPUBBLICANI. Secondo 
Spadolini «il congresso socia- 
lista, spuntando molte punte 
di massimalismo e di demago- 
gia con la constatazione della 
gravità della crisi nazionale 
che investe il meccanismo di 
sviluppo di una società indu- 
striale avanzata come la no- 
stra, rilancia l'esigenza del 
dialogo tra le forze della sini- 
stra italiana». Espresso ap- 
prezzamento «per l'udienza 
che ha trovato nel dibattito 
l'esigenza del patto sociale e 
della programmazione econo- 
mica», il segretario repubbli- 
cano ha rilevato che «il futuro 
della governabilità democra- 
tica del Paese e della stessa 
legislatura dipende dalle scel- 
te sui grandi temi politici più 
che sulle aggregazioni nume- 
riche. Queste scelte debbono 
obbedire a principi di assolu- 
ta severità». 


MISSINI. Per Pino Romual- 
di, presidente del Msi, «il con- 
gresso del Psi non'ha fatto un 
passo decisivo verso l’autono- 
mia e il riformismo, ma verso 
il Pci. Si tratta — ha aggiunto 
— di un passo che garantisce, 
per ora, il governo Forlani, 
condannandolo però ad una 
vita politicamente inutile, E 
ciò per tutto il tempo necessa- 
tio a Craxi per mettere in 
piedi una nuova maggioranza 
parlamentare con il Pci, della 
quale questo partito divente- 
rebbe il massimo punto di 
forza». 

ACLI, «Il Psi ha dato prova 
di grande vitalità e di ritrova- 
ta soggettività»: lo afferma il 
presidente delle Acli, Dome- 
nico Rosati, il quale si chiede 
se, dopo il congresso di Paler- 


mo, «il Psi intende dar vita ad 
un’alleanza delle sinistre per 
rovesciare il potere democri- 
stiano, oppure se tale rove- 
sciamento avverrà con la gui- 
da socialista del governo so- 
stenuta da un blocco laico». 
Rosati ha quindi rilevato «la 
trascuratezza del congresso 
sul tema dei cattolici e dei 
valori che essi esprimono nel- 
le diverse militanze poli- 
tiche». R.R. 


Dalla prima pagina 


stra: cioè 41,4 per cento, con- 
tro 43,2 per cento. 

Quanto al duro regresso su- 
bito dal partito comunista 
francese, il cui candidato ave- 
va chiesto agli elettori di far- 
gli avere almeno il 22 per cen- 
to dei voti, esso provocherà 
certamente una crisi e una 
profonda autocritica in seno 
al Pcf. Molti elettori comuni- 


Situazione; una perturbazione 
proveniente da Ovest ed una per- 
turbazione proveniente dall'entro- 
terra africano stanno interessando 
le nostre regioni, 

Tempo previsto per oggi: ‘al 
Nord sulla Toscana e sulla Sarde- 
gna molto nuvoloso con piogge 
diffuse, temporali isolati che local- 
mente potranno essere di forte 
intensità e nevicate sui rilievi alpi- 
ni al di sopra dei 1500 metri. Dal 
pomeriggio tendenza a schiarite 
sul settore nord-occidentale, in 
estensione alle altre regioni set- 
tentrionali ed alla Toscana. Sulle 
rimanenti regioni centrali e sulla 


Temperatura: in diminuzione al 


Alghero 10, 18; Cagliari 11, 21. 


‘Amsterdam n. -3, 8; Atene s. 13,26; 


Francoforte n. 6. 16; Ginevra s. 4, 18; 


Campania molto nuvoloso con piogge sparse e temporali isolati che 
sul Lazio potranno essere di forte intensità. Sulle altre regioni 
meridionali nuvoloso o molto nuvoloso con brevi piogge: 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Belgrado s. 11, 20; Berlino s. 5, 16; Bruxelles p. -1, 8; Buenos Aires p. 13, 
19; Il Cairo n. 20, 36; Caracas n. 20, 28; Chicago n. 0, 12; Copenaghen s, 2,9; 


Honolulu s. 22,29; Johannesburg n. 11, 
Los Angeles n. 16, 24; Madrid s..3,.17; 
Mosca n.-1,7; Nuova Delhi s. 22,39; New York s.7, 12; Oslon.-4,9, 


Nord, sulla Sardegna e sull’alto 


versante tirrenico, stazionarie altrove. 

Venti: su tutte le regioni tra Sud- 
moderati o forti sulle altre regioni tendenti a provenire da Nord- 
Ovest sulle regioni tirreniche e sulle isole maggiori. 

Mari: molto mossi o agitati quelli ad Ovest e a Sud dell'Italia. 
Mosso l'Adriatico centro-settentrionale. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 10, 17; 
‘Bolzano 9, 177; Verona 5, 16; Venezia 10, 17; Milano 10, 13; Torino 9, 
10; Cuneo 4, 8; Genova 12, 16; Bologna 9, 16; Firenze 10, 14; Pisa 11, 
13; Falconara 8, 19; Perugia 9, 18; Pescara 10, 19; L'Aquila n.p., n.p.; 
Roma Urbe 10, 20; Roma Fiumicino 11, 22; Campobasso 8, 16; Bari 
15, 24; Napoli 10, 24; Potenza 8, 20; S. Maria di Leuca 15, 18; Reggio 
Calabria 14, 22; Messina, 16 20; Palermo 17, 27; Catania 10, 22; 


Est e Sud-Ovest, deboli al Nord, 


Bangkok n. 26, 29; Beirut s. 15,19; 


L'Avana n. 17, 24; Helsinki s. 0, 7; 
22; Lisbona n. 8,17; Londra s.2,11; 
Miami s. 20, 30; Montreal s. 4, 10; 


Spareggio per l’Eliseo 


sti non hanno dato il loro voto 
al proprio partito: anche per 
questo motivo l’astensioni- 
smo di ieri è stato ‘del 19,07 
per cento, superiore di circa 4 
punti a quello del primo turno 
del 1974. 


Nella tarda serata, primo 
fra i «quattro grandi» della 
consultazione, Jacques Chi- 
rac ha fatto alcune dichiara- 
zioni alla stampa, annuncian- 
do che oggi stesso chiarirà 
quale.sarà la sua posizione al 
secondo turno, Il candidato 
gollista ha comunque rilevato 
che‘i molti voti ricevuti («cin- 
que milioni» ha ipotizzato, 
non si sa sulla base di quale 
proiezione) «non potranno es- 
sere ignorati» e che «nulla 
sarà più come prima». 


Polonia 


mancanza di verità regna nei 
mass-media, si deformano le 
informazioni, si passa sotto 
silenzio la verità, si danno 
commenti perfidi. Tutti. lo 
hanno constatato: la stampa 
mente, la radio mente, mento- 
no la televisione e la scuola. 
Alla fine la menzogna si è 
rivolta contro i mentitori. Bi- 
sogna che coloro che hanno 
oltraggiato la verità non se lo 
scordino». 

«Non si ha più fiducia — 
scrivono ancora i vescovi — 
negli uomini che considerano 
la menzogna come mezzo ac- 
cettabile per raggiungere lo 
scopo. Non bisogna meravi- 
gliarsi che le dichiarazioni 
non siano più sufficienti, per- 
ché solo gli atti giusti possono 
dare testimonianza della fran- 
chezza delle parole». 

Nel documento si osserva 
che perfino «coloro che credo- 
no in Gesù Cristo» non sono 
senza errore: «abbiamo man- 
tenuto il silenzio quando la 
coscienza ci spingeva a parla- 
re, e abbiamo parlato quando 
la coscienza ci spingeva a con- 
servare il silenzio» constatano 
i vescovi. 

Secondo l’episcopato, il più 
grande peccato è «che sia sta- 
to imposto l’ateismo in Polo- 
nia», perché «conduce sempre 
alla rovina rifiutare a Cristo, 
nella nazione e perfino nella 
vita pubblica, il posto che ha 
nei cuori della gente». 

A conclusione, la lettera di- 
chiara che, «in occasione del 
giubileo del 600.0 anniversa- 
rio della Madonna nera di 
Czestochowa, tutta la nazione 
polacca deve rinnovarsi». La 
lettera termina con la citazio- 
ne del Papa: «Aprite le porte a 
Cristo, aprite le frontiere, i 
sistemi economici e politici, i 
campi della cultura, della ci- 
vilizzazione e dello sviluppo. 
Non abbiate paura». 


Prima al mondo, Citizen lancia il “percorso secondi". 
Il perfetto orologio analogico al quarzo ha il perimetro 
del quadrante diviso in piccoli segmenti: questi segmenti 
si accendono attimo per attimo, secondo per secondo, 
misurando il tempo con una scia luminosa. Non solo. 

Quando si vuole utilizzare il cronografo, la scia 
luminosa compie un giro completo ogni secondo: 
premendo il pulsante selettore, 
si ha una lettura del tempo 
al centesimo di secondo. 


S 


Cirizet 


gioielli al quarzo 


DIGI-ANA TIME TRACK: 
un incredibile orologio Al quarzo, analogico € digitale insieme, 


che segna lo scorrere dei secondi con una TRACCIA luminosa. 


Digi-Ana Time Track, 
un'’esclusività mondiale dalla Citizen: 


Il Digi-Ana Time Track può dare contemporaneamente 
l'ora locale e l'ora di una qualsiasi parte del mondo 
prestabilita. La sezione digitale consente la visione 
dell'ora, dei minuti, dei secondi, giorno e data; 
suoneria-sveglia; segnale orario; timer o conteggio 
alla rovescia; cronografo al centesimo di secondo: 


ilmodo nuovo di leggere il tempo. 


E INFORMA c1/28 


@ CITIZEN 


la precisione dal Giappone 


Lunedì, 27 aprile 1981 


SOSTA. A_HRASTOVLJE 


Un frammento 
el passato 


La Regina vestita di seta verdina dà la mano al 
buffone tutto allegro di giallo, e il Vescovo avvolto nel 
cremisi dell'abito ricco la tende al contadino che la 
stringe al cavaliere, ed'egli la porge al mercante in 
lucida seta color dell'oro che tiene stretta la borsa 
legata alla cintola, e l'austero avvocato tutto vestito di 
nero stringe la mano d'un paggio tutto dolce in sete 
azzurrine, e stretto tiene il Re ammantato di porpora 


che dà la mano ad un bimbo: tra loro scheletrini color 
avorio sorridenti, eretti e superbi quali vincitori in 
quella danza che è della vita e della morte. Sarabanda 
a girotondo di re, dame, cavalieri, vescovi, mercanti, 
popolani, e l'ultima è la morte che indica un sepolcro 
aperto. Lo sfondo è azzurro smeraldo scuro, e poggia- 
no calzari e scarpine preziose su'un color terra di 
Siena. 

Tra grosse mura di pietra «La Danza Macabra» 
affrescata da Giovanni da Castua nella chiesa fortifica- 
ta di Hrastovije. Fuori a contrasto con quei colori 
smaglianti una pioggia bigia su campagne deserte. 
Unico colore, quell'opaco, verde dell'edera abbraccia- 
ta al torrione più alto. ) 

Là vi giunsi la prima volta in una giornata 
d'ottobre nera di temporale, attraverso'la Valle del Rio 
Ospo, Correvo attraverso una larga vallata. Rocce a 
terrazza scendevano a precipizio verso spazi di verde 
rotti da grovigli di sterpi in disordine da un, lato, 
dall'altro boschi di acacie, faggi, querceti nascondeva- 
no segreti remoti del tempo che il mare aveva 
ricoperto tutta la valle. Mi seguiva la canzone. d'una 
sorgente che a cascata si gettava giù tra le rocce. 
Quella via si tagliava netta, dolce da un lato per 
quell'ammorbidirsi di vegetazione che scendeva alla 
ricerca del mare giù sino alla costa, dall'alto dura di 
quell’asprezza di sassi. 

Improvviso, dietro un velo grigio dî pioggia quale 
schermo ai bagliori aranciati d'un povero sole prigio- 
niero di nubi gonfie, vidi un muro enorme di pietra, 
liscio, lucido, d'un biancore reso più accecante dai 
lampi, Il «piccolo. mostro a quattro ruote» che mi 
aveva accompagnato in quella avventura lo lasciai sul 
ciglio della strada che portava ad un paese. Volevo 
‘ arrivarci a piedi, forse per tornare indietro nel tempo. 
E infatti quasi vi tornai; usi 5h 

Poche piccole casé di pietra con i portali ‘ad.arco 
lavorati in legno di quercia si raccoglievano sotto un 
monticello dove, solitaria, si ergeva una chiesa fortifi- 
cata del XII secolo, in stile romanico. Un forte con le 
sue mura, un vallo; l'edificio a forma di triangolo, un 
campanile aguzzo, vi entrai attraverso un grosso © 
portale di pietra, e mi trovai nel vallo circondato da 
grosse mura merlate: ora nelle fessure dove una volta 
gli arcieri lanciavano frecce, nidi di rondine. 

Si ‘entra nella chiesa e subito si è abbagliati dalla 
ricchezza delle pareti tutte affrescate. | colori: il rosso 
pompeiano, l'azzurro, il verdino. Un'iscrizione testi- 
monia che il pittore Giovanni da Castua nel 1490 
affrescò ogni più piccolo spazio di quelle pareti. Gli 
affreschi appartengono al:periodo gotico come si può 
osservare dall'abbigliamento dei personaggi raffigu- 
rati: pennellate «naive» ma di forte espressione anche 
‘ per il soggetto. Il grande affresco sulla parete destra 
raffigura quella danza di ogni essere umano verso la 
morte. In medaglioni il pittore rappresentò anche la 
vita del paese: i mestieri di ogni giorno in ogni mese 
"dell'anno: la semina, la caccia, la raccolta del grano; 
dando espressione al volto del personaggio, e testi- 
moniando il modo di vestire in quel tempo. E su 
alcune pareti delle scritte in caratteri gaolitici. 

Vi rimasi, e mi, parve che i personaggi dipinti 
divenissero veri. Il mercante dal lungo naso mi 
guardava arcigno, il buffone ‘ammiccava furbetto e 
pareva saltellare sulle gambette sottili che gli usciva- 
no dal sottanino a pieghe, la Regina aveva un volto 
‘dolce sotto il cappello alto a pan di zucchero come 
quello delle fate, e il Vescovo guardava avanti a sé, 
‘severo, Uscendo, mi fermai sotto il portale, m'appog- 
giai al grosso muro. Fuori, piccoli gatti selvatici dai 
grandi occhi dorati spiavano dietro cespugli di rovo. 
Lampi bluastri tagliavano il cielo ferito. Ecco, forse in 
una notte come questa suonò la campana lassù sulla 


i poveri contadini del paesello. Lo sento il rumore di 
galoppo dei cavalli da zoccoli forgiati nel fuoco che 
paiono battere il tempo in una cavalcata selvaggia. È 
musica, grida, stridio di carri e latrare di cani. Sono 
neri e lucenti le spade di quei cavalieri. E la campana 
suona disperata, e li vedo i contadini vestiti di grezzo 
cotone che corrono per la salita al forte, sbigottiti, con 
occhi pieni di paura, trascinando le donne, bambini, 
vecchi, sospingendo il bestiame per riparare nel vallo. 

Improvviso il rumore si perde nel silenzio, ed è 
solo piccola musica di leggere gocce di pioggia. In 
lontananza sempre più debole lo scalpitio di un 
cavallo e il battere degli speroni di un nero cavaliere. 

Mi ‘allontano. per la strada e mi sembra. di 
‘ricordare solo quella dama, disegnata su un'arcata 
della chiesa di HrastovIje. Mi porto via il suo sorriso, 
Una dama dall'abito ricco di broccato, la vita alta, e'il 
capo coperto da un lungo velo. Ritorno al «piccolo 
mostro verde» che mi attende fedele per riportarmi 
verso la città che mi inghiottirà con le sue luci opache, 
le case tutte uguali, tristi dietro quel filtro di pioggia 
leggero, dopo aver vissuto un istante tra le figure di 
un' passato lontano. 
n Marily Conti 


torre a dare l'allarme. Gli Uscocchi o i pirati assalivano « 


i IL PICCOLO 


Mi cambio i connotati: 


Anche Ronald Reagan si è fatto «restaurare» i lineamenti 
Dal 1975 al 1980 sono stati aggiustati ben 34 mila nasi 


«Dottore, sono stufo del mio 
naso: me lo può aggiustare?». 
Può sembrare la battuta dì 
uno sketch televisivo o d'a- 
vanspettacolo, ma non Cie. 
niente di umoristico, Anzi. E 
una frase che sì può sentire 
spesso nello studio diuno spe- 
cialista di chirurgia estetica, 
cui si rivolgono sempre più 
persone per i loro problemi 
somatici. E il bisturi in questi 
interventi può fare «miraco- 
li». Agisce în poche ore e con 
costi non eccessivi. In fondo 
anche la mentalità della gen- 
te è cambiata, e ci si mette 
nelle mani degli esperti con 
più fiducia e facilità. Rimette- 
te «în ordine» il proprio 
aspetto quando non sì presen- 
ti in modo soddisfacente 0 
troppo piacevole non è più 
un’aspirazione — né costituì 
sce più una possibilità — 
riservata solo a pochi. E ciò 
anche in Italia dove questa 
branca della medicina sta 
avendo un vero boom, anche 
perché ha affinato le sue tec- 
niche con risultati che, specie 
in alcuni settori, all'estero 
c’invidiano. 

Del resto colui che, în que- 
sto campo, è considerato uno 
dei più grandì professionisti 
del mondo è un italo- 
americano, di origine altoate- 
sina, il cui nome è legato al 
«restauro» dei più famosi divi 
di Hollywood. Tra l’altro egli 
ha ringiovanito anche îl volto 
di Ronald Reagan, il quale 
(per gratitudine?) stava per 
nominarlo ambasciatore nel 
nostro Paese (ma poi la cosa è 
rientrata). Grazie a queste 
«correzioni», molti dicono che 
il Presidente degli Stati Uniti 
d’America abbia riacquista- 


to... almeno dieci anni di vita. 


Ciò proprio perché oggi è pos- 
sibile, non solo raddrizzare i 
lineamenti, ma anche stirac- 
chiare per benino la pelle, 
rendendola più fresca e gio- 
vanile. 

Quando si parla di chirur- 
gia plastica, però, non si deve 
intendere solo quella facciale, 
anche se questa è la più fre- 
quente. Essa riguarda un po’ 
tutte le parti del corpo, î cui 
difetti o «lacune» non possono 
non creare altrettanti com- 
plessi d’inferiorità, se non 
disagio. La donna che ha un 
seno troppo piccolo, per 
esempio, si sente un po’ «me- 
nomata». Ma oggi non ci sono 
più ostacoli per porvi riparo. 


|| Lo si rimpolpa attraverso 


un'operazione chiamata ma- 
sStoplastica additiva, che s’av- 
vale di una speciale protesi di 
materiale inerte. L'ultimo tipo 
è în gel di silicone, dotato di 
una camera d’aria esterna 
riempita, all’atto dell’inter- 
vento, di liquido fisiologico e 
poi vuotata a cicatrizzazione 
avvenuta. Sempre parlando 
del seno, vi è una malattia — 
la «mastopatia fibrocistica» 
— che aggredendo la ghian- 
dola mammaria, la riduce a 
una matassa di cisti. Per gua- 
rirla è semplice: si estrae det- 
ta ghiandola con una piccola 
incisione e poî si introduce 
(anche qui) una protest in sili- 
cone. E la paziente riacquista, 
în quella zona, le sue caratte- 
ristiche più armoniose. Se 
invece il petto è troppo grosso 
e flaccido, sì procede con 
quella che viene chiamata 
mastoplastica riduttiva, at- 
traverso la quale non si fa 
altro che eliminare la parte 
superflua della mammella, 
senza sformarla. C'è infine un 
metodo applicato soprattutto 
agli uomini obesi (quando 
hanno un torace prolisso e 


cascante), la cui tecnica, de- 
nominata «ginecomastia», 
non lascia cicatrici. E tutto 
torna regolare. 

Analogo discorso vale an- 
che per l’adipe che s'accumu- 
la sull’addome. Basta un'inci- 
sione per eliminare il sovrap- 
più, facendo ritornare la 
regione allo stato naturale. 
Rimane solo una cicatrice al- 
l'altezza del pube, che può 
essere tranquillamente coper- 
ta. Con la stessa facilità si 
può ovviare alle cosiddette 
«cosce alla cavallerizza». L'o- 
perazione — e cioè «lipecto- 
mia trocanterica» — spazza 
via i cuscinetti e rende le co- 
sce lisce e slanciate, e î glutei 
alti e senza «pendenze» 0 
«sbolgiature». 

Naturalmente, anche per le 
smagliature — che sono veri e 
propri strappi epidermici — 
oggi sì registrano eccellenti 
risultati. Gravîdanza, obesità 
e turbe debilitanti ne sono le 
cause, Procurano l’inibizione 
o la distruzione delle sostanze 
proteiche sulle cellule del tes- 
suto connettivo, da cui deri- 
vano le fibre elastiche del der- 
ma (fibroplasti). Contro que- 
sti inconvenienti vi è (anche 
qui) un trattamento tutto ita- 
liano. Consiste nella progres- 
siva formazione di ‘nuove fi- 
bre, il cui scopo è quello di 
ridurre le diverse forme cica- 
triziali emergenti fino a rag- 
giungere uno stato cutaneo 
omogeneo. In questo contesto 
s'inserisce ovviamente anche 
la cellulite. Per essa c’è la 
mesoterapia che consente — 
grazie all’iniettore-di Pintor, 
l'inventore da cui prende îl 
nome — di risolvere tutti î 
casi, sia locali sia estesi. 

Oggi; insomma, si può dire 
che non c’è disturbo o difetto 
fisico che non possa esser cor- 
retto o guarito. Dalla testa ai 


piedi tutto si può risolvere nel 
migliore dei modi. Ecco per- 
ché, come s’accennava, sono 
sempre più numerosi coloro 
che sì sottopongono a queste 
cure. Quando le proprie di- 
sponibilità economiche lo per- 
mettono (ma spesso si con- 
traggono anche debiti per af- 
frontare le spese) non si han- 
no più remore e perplessità. 


Dati casistici, un po' curiosi 
se si vuole, possono esserne 
indicativi. Dal 1975 al 1980 
sono stati rimessi a nuovo ben 
34 mila nasì e raddrizzate al- 
meno 25 mila paia d’orecchie 
(a ventola). Ma un rilievo non 
meno interessante riguarda î 
peli superflui. Secondo una 
stima fatta in un recente con- 
vegno sul tema, svoltosi a Cit- 
tà del Messico, almeno diecîi 
donne su cento sono affette da 
ipertricosi. La quale, per alcu- 
ne è di leggera portata — con 
un peluzzo qua e là asportabi- 
le.con una pinzetta 0 un co- 
mune rasoio — per altre inve- 
ce assume particolare gravi- 
tà, e può degenerare fino a 
produrre sul volto e altri di- 
stretti del corpo una pelosità 
quasi virile. Disfunzione che 
si verifica anche in giovani 
donne, specie se sposate, dal 
momento, che gli ormoni ma- 
schili possono accelerare la 
crescita di questi «filamenti». 
Ebbene, anche la depilazione 
— completa e definitiva — non 
presenta più ostacoli di sorta. 
E, sempre în base alle statisti- 
che, nell'arco di cinque anni 
in Europa vi si sono sottopo- 
ste oltre 900 mila signore. Il 
rimedio migliore, fra è tanti 
adottati sinora, è l'elettrtocoa- 
gulazione. Considerato il più 
rapido, sicuro e indolore, può 
agire contemporaneamente 
in più direzioni, grazie all’a- 
nestesia locale e generaliz- 
zata. 


Fatto significativo, per 
quanto possa sembrare inve- 
rosimile, vi ricorrono più gli 
uomini che il gentil sesso. E 
questo perché non sono pochi 
coloro. che hanno sopracci- 
glia. particolarmente cespu- 
gliose e unite, anomali e uber- 
tosì peli di barba fin sotto gli 
occhi, oppure braccia spalle 0 
toraci oltremodo villosi. Tan- 
to da raggiungere — informa 
uno specialista di Milano, che 
qualcuno ha definito «barbi- 
tonsore laureato» — un aspet- 
to quasi animalesco, non pro- 
prio da uomo del XX secolo, 
avvalorando la teoria di 
Darwin. 

‘Ma, inutile dirlo, gli «incon- 
venienti» di carattere esterio- 
re sono moltissimi e multifor- 
mi. Talvolta assai avvilenti, 
talaltra meno, qualche volta 
trascurabili ma, ormai, non 
più trascurati. Anche una 
verruca 0 un porro un po' 
troppo vistosi (e, per inciso, il 
Presidente Pertini è uno dei 
pochi che, avendolo sulla 
guancia, ama conservarlo) 
vengono fatti estirpare. E 
questo perché anche la mini- 
ma imperfezione 0 alterazio- 
ne fisica può influire in senso 
negativo nei rapporti umani, 
sentimentali e di lavoro. Cer- 
to, una ragazza non bella non 
può sognare di diventare una 
Venere o un’Afrodite con un 
colpo di bisturi o un'opera- 
zioncella cosmetica, e così un 
uomo, se non ne ha le doti, 
non s’illude di trasformarsi in 
un Apollo o Adone. Ma cor- 
reggere e migliorare il pro- 
prio aspetto — per quanto è 
possibile — non può non esse- 
re un desiderio di tutti, per i 
riflessi psicologici che può 
creare, quando si sia afflitti 
da una grande o piccola 
«sgrammaticatura» soma- 
tica. 

Violetto Polignone 


I film in Tv questa settimana. Nella foto: Jean-Paul Belmondo in una scena del poliziesco «Il 


clan dei marsigliesi», che sarà trasmesso questa sera sulla rete uno, La regia è di José Giovanni. 
‘Altra interprete del film è Claudia Cardinale 


(Ansa) 


OGGI A TRIESTE IL CRITICO ACHILLE 


C'è la «transavanguardia italiana» 


vimenti neo-romantici e neo- 


BONITO OLIVA 


finestra aperta su un nuovo paesaggio 


Quello delle avanguardie 
artistiche, dei reciproci rap- 
porti, delle influenze e delle 
ipotesi che si fanno sulla cir- 
colazione della cultura visi- 
va, è un argomento sempre 
scottante. Vediamo ora un 
po’ di orientarci in questi 
scontri dialettici e, tra 
espressionismo astratto, Ac- 
tion Painting e cubismo sto- 
rico, ecco che giungiamo ad 
aprire la finestra su un nuovo 
paesaggio espressivo, già 
definito della «transavan- 
guardia italiana», 

Sino agli anni Sessanta, 
l’arte si muoveva su di un 
binario «moralistico» d'ob- 
bligo, operando entro l’as- 
sunto filosofico del-«darwini- 
smo linguistico», sentendo il 
bisogno di sperimentare nuo- 
Ve tecniche e nuove motodo- 
logie nei confronti di una 
realtà dinamica; ma. anche 
portando gli artisti a riferirsi 
avalori e virtù civili di socie- 
tà del passato, 

Negli anni Settanta invece 
— come sostiene il critico 
Achille Bonito Oliva — l’arte 
finalmente ritorna ai suoi 
motivi interni, alle ragioni 
cioè costitutive del suo ope- 
rare, per ritrovare dentro di 
sé e in sé il piacere e il richio 
della riappropriazione (sulla 
tela dipinta) dell'immagine e 
dell’«immaginario». 

Il rapido declino dell’arte 
concettuale, una certa indif- 
ferenza verso l’arte povera, 
schiudono così la possibilità 
di un riemergere di quei mo- 


1 


figurativi che contribuirono 
ad eclissare certe convinzio- 
ni sulla perennità dell’astra- 
zione. Di questo parere è 
appunto Achille Bonito Oli- 
va che svolge una approfon- 
dita indagine nel recente vo- 
lume «La Transavanguardia 
italiana», affermando ‘come 
Varte di questi ultimî anni 
riporti la pratica creativa 
dentro ‘il «territorio mobile 
di un’esperienza non- più 
declamatoria ma metafisica 
e frammentaria». 

Nato in provincia di Saler- 
no nel 1939 e residente a Ro- 
ma, Bonito Oliva è professore 
di Istituzioni di Storia del- 
l'Arte alla Facoltà di Archi- 
tettura dell’Università roma- 
na. Critico d’arte, ha curato 
numerose mostre in Italia é 
all’estero; ha fatto parte del 
Gruppo 63, ed ora dirige la 
collana «Con arte». La sua 
attività è assai vivace: colla- 
bora infatti al «Corriere della 
Sera», ai programmi cultura- 
li della Rai-Tv, è inoltre col- 
laboratore di diverse riviste. 

Desta quindi interesse la 
preannunciata presenza di 
Bonito Oliva questa sera alla 
Galleria Planetario di Trie- 
ste (che proprio in questi 
giorni accoglie una grande 
mostra di Gianni Bertini), 
ove il critico presenterà il 
suo. libro «La Transavan- 
guardia italiana», edito da 
Giancarlo Politi, che sarà 
presente alla manifestazione, 

Luigi Danelutti 


triestina del Planetario 


Nella foto un'opera di Gianni Bertini che espone alla galleria 


LONDRA — Un convinto 
applauso dei partecipanti al 
secondo Congresso di biotec- 
nologia, svoltosi a Eastbour- 
ne, in Inghilterra, ha accolto 
l'affermazione del bulgaro Po- 
nayotov che «la messa a pun- 
to di una strategia per lo svi- 
luppo delle biotecnologie cor- 
risponde a una strategia per 
la sopravvivenza». 
Biotecnologia è una parola 
apparsa in tempi relativa- 
mente recenti nel vocabolario 
del nostro e di altri paesi. 
Secondo la European Federa- 
tion of Biotechnology, essa 
deve considerarsi una disci- 
plina integrata, che utilizza 
conoscenze di biochimica, mi- 
crobiologia e ingegneria chi- 
mica per un’eventuale appli 
cazione industriale di proces- 
sì e prodotti biologici. 

Con lo scopo di coordinare 
un programma di sviluppo 
della: biotecnologia, o meglio 
di un programma di ingegne- 
ria biomolecolare, la Comuni- 
tà economica europea ha 
incaricato uno dei propri or- 
ganismi, il Fast (Forecasting 
and Assessment in Science 
and Technology), di commis- 
sionare una serie di studi a 
carattere scientifico, econo- 
mico, legale ad appositi istitu- 
ti di ricerca. Tali studi, in fase 
di completamento, dovrebbe- 
ro servire a individuare i cam- 
pi nei quali la Cee interverrà 
nel futuro per incentivare pro- 
getti e processi biotecnologi- 
ci. Naturalmente, nell’ambito 
della Comunità sembra che vi 
siano resistenze sommerse da 
parte di alcuni paesi membri, 
quali Francia e Germania, re- 


Biotecnologia, 


Rae 


teoria lille e SE i ES ire LA AA 


I MOLTI PRODIGI DELLA MODERNA CHIRURGIA PLASTICA | 


I RISVOLTI INDUSTRIALI DELL'INGEGNERIA GENETICA 


VA 
erché 


La biotecnologia, ovvero lo sfruttamento industriale 
delle potenzialità dell'ingegneria genetica, sta comin- 
ciando a dare i suoi attesi frutti anche in termini 
economici, oltre che scientifici. Ne fa fede lo spazio che 
sempre più spesso è ad essa riservato da giornali e 
riviste d’informazione, a testimonianza di un giro d’affa- 
ri che si preannuncia già rilevante. 

Ospitiamo in proposito în questa rubrica un resocon- 
to su un recente convegno inglese che ci è stato inviato 
dal prof. Domenico Romeo, docente straordinario di 
biochimica applicata all’Università di Trieste, con un 
esplicito suggerimento @ tener conto di questa nuova 
disciplina biologica nell'ottica della nostra costituenda 
Area di ricerca scientifica. 

Segnaliamo a chi ne fosse interessato che lo «stato 
dell’arte» delle manipolazioni genetiche e della biotecno- 
logia verrà discusso a un simposio internazionale orga- 
nizzato a Roma al Consiglio nazionale delle ricerche dal 
20 al 23’ settembre, al quale interverranno tra l’altro i 
premi Nobel Arthur Kornberg, Joshua Lederberg e John 
C. Kendrew, 

Per saperne di più sulle promesse dell’ingegneria 
genetica, suggeriamo uno svelto volumetto di Nicholas 
Wade, «Il Dna programmato» (Newton Compton 1980, 
146 pagine, 4500 lire), in cui viene tra l’altro vividamente 
ripercorso il dibattito svoltosi.in questi anni negli Stati 
Uniti pro e contro le tecniche di manipolazione biologica 


stii ad estendere ad altri part- 
ner, un po’ meno attivi in 
questo campo, le preziose co- 
noscenze tecnologiche che es- 
si vanno già acquisendo. 
Quali sono .i settori indu- 
striali che già beneficiano 0 
potrebbero in seguito benefì- 
ciare di un progressivo incre- 
mento nell’applicazione di 
biotecnologie? Secondo l’in- 
glese Spinks, uno degli scien- 
ziati più noti per la plurienna- 
le attività in questo campo, 
essi sono essenzialmente 
quattro: produzione di ali- 
menti, di farmaci, di composti 
organici, di energia. Le rela- 
zioni presentate al congresso 
di Eastbourne, sulla Manica, 
hanno costituito la miglior 
prova sperimentale di questa 
affermazione. 

Nel campo alimentare, la 
produzione di birra, vino, for- 
maggi, succhi di frutta già da 
tempo fa uso di microrgani- 
smi o di enzimi da questi 
estratti, sia nei processi di 
fermentazione che di elimina- 
zione di componenti indeside- 
ratì. Nei paesi privi di canna 
da zucchero o di barbabietole 
sta crescendo di importanza 
la produzione di uno sciroppo 
dolcificante di glucosio e frut- 
tosio, derivato. da materiale 
amidaceo mediante uso'di en- 
zimi batterici o fungini. Gli 
americani progettano di ma- 
nipolare geneticamente alcu- 
ni lieviti per modificare la 
qualità dei loro vini. Inoltre, 
esistono vari progetti di mi- 
glioramento' dei processi di 


produzione di biomassa (lievi- 
ti, batteri, funghi), da utilizza- 
re come fonte di proteine o 
grassi per la nutrizione di ani- 
mali e dell’uomo (in aggiunta 
a proteine animali). Gli oli 
preparati da culture di mi. 
crorganismi potrebbero esse- 
re proprio di quel tipo, ren- 


Il successo pieno del primo 
volo dello Shuttle «Columbia» 
pare aver spiazzato l’astro- 
nautica sovietica, che si è tro- 
vata d'improvviso in mano 
una tecnologia superata, no- 
nostante il continuo va-e- 
vieni delle Soyuz tra Baiko- 
nur e la stazione orbitale Sa- 
lyut 6. Ma sitratta pur sempre 
di operazioni di routine che 
non rappresentano nulla di 
nuovo rispetto al passato, an- 
che se hanno consentito cono- 
scenze biomediche fondamen- 
tali su lunghissime (fino a seî 
mesi) permanenze nello spa- 
zio e verosimilmente impor- 
tanti progressi nello sfrutta- 
mento a scopi industriali del- 
le tecniche rese possibili dal- 
l'assenza di gravità. 

Dapprima la stampa sovie- 
tica ha reagito allo Shuttle 
annegando la notizia del volo 
in mare magnun di informa- 
zioni politiche e accusando 
esplicitamente gli Stati Uniti 
di aver condotto in orbita una 
macchina che servirà soprat- 
tutto alla messa a punto di 
nuove armi e alla militarizza- 
zione dello spazio circumter- 
restre (facendo finta di di- 
menticare le esperienze con- 
dotte per anni con i propri 
satelliti-killer, ormai capaci 
di metter fuori uso un satelli- 
te-bersaglio esplodendogli vi- 
cino o «acceccandolo» con'un 
raggio laser). 

Ora, tuttavia, il Cremlino 
pare essere entrato în una 
nuova fase nella sua «Tispo- 
sta»’allo Shuttle. Un funzio- 
nario del minîstero degli este- 
ri sovietico, incontrando in 
visita privata un deputato 


su batteri e virus. (fa.p.) 


dendo meno probabili le ma- 
lattie circolatorie. 

Nel campo dell’industria 
chimica, accanto ai già noti 
processi di produzione di ami- 
noacidi e di acido citrico da 
parte di microrganismi «im- 
mobilizzati» in matrici di va- 
ria natura, incominciano a da- 
re soddisfacenti risultati me- 
todologie di produzione di de- 
rivati di idrocarburi (alcani e 
alcheni). Inoltre l’Ici inglese, 
in un impianto pilota, sta 
sfruttando la capacità di un 
batterio di formare quantità 
rilevanti (circa 1’80, per cento 
della propria massa) di polii- 
drossibutirrato, una termo- 
plastica biodegradabile con 
proprietà chimico-fisiche mol- 
to simili a quelle del polipro- 
pilene. Un ostacolo da supera- 
re è quello del costo degli 
zuccheri dei quali il batterio 
ha bisogno per crescere. Co- 
me commentava ironicamen- 
te King, uno dei maggiori re- 
sponsabili della ricerca presso 
la Ici, «oil is still damned 
cheap» (il petrolio è ancora 
maledettamente a buon prez- 
zo) per rendere competitive le 
nuove biotecnologie. 

Grosse attese — ma anche 
soddisfacenti risultati — vi so- 
no nei campi della produzione 
di farmaci .e di energia. La 
‘produzione di ormoni umani e 
di fattori antivirali (interfe- 
ron) da parte di microrgani- 
smi manipolati geneticamen- 
te è un'argomento portato da 
tempo a conoscenza dell’opi- 
nione pubblica. Si intensifica- 
no e perfezionano le ricerche 
relative alla produzione di 
metano o di idrogeno median- 
te fermentazione di materiale 
organico di scarto. Così come 
stanno migliorando le pro- 
spettive per l’utilizzazione di 
energia solare da parte di bat- 
teri ed enzimi immobilizzati, 
con concomitante conversio- 
ne di protoni in idrogeno. 

Insomma, secondo uno 
scherzoso commento di Can- 
tley, uno dei responsabili del 
progetto Fast, della Cee, la 
microbiologia non è più sol- 
tanto un problema di disinfet- 
tanti, ma un importante pun- 
to di riferimento per lo svilup- 
po di nuovi processi indu- 
striali. Spetta a noi docenti 
delle facoltà biologiche stimo- 
lare gli studenti a pensare in 
termini di possibili applica- 
zioni delle conoscenze acqui- 
site, e quindi a educare alla 


americano a Mosca ne? giorni 
scorsi, avrebbe detto testual- 
mente che il proprio governo 
vedrebbe con favore un ritor- 
no all’«entente cordiale» rus- 
so-americano che si concretò 
per la prima e unica volta nel 
luglio 75 con l'aggancio in 
orbita di un Apollo e dì una 
Soyuz. 

E impossibile dire quale 
valore abbiano simili affer- 
mazioni. Ma non sì può non 
ricordare che la missione con- 
giunta di sei anni fa rappre- 
sentò per i sovietici una gros- 
sa occasione per conoscere 
dall'interno le tecnologie e le 
Strutture dell’astronautica 
americana e per trarne un 
beneficio che andò molto al di 
là del volo în sé stesso. Nonè 
una novità per nessuno dire 
che la sofisticazione dell’A- 
pollo era ben superiore a 
quella della Soyuz, tanto che 
fu'il veicolo americano a por- 
tare nello spazio lo speciale 
«modulo di aggancio», com- 
portandosi da veicolo «atti- 
vo» nelle manovre orbitali de- 
stinate a condurlo all’appun- 
tamento orbitale con i sovie- 
ICI 

Se ora i sovietici — scopren- 
dosi in netto ritardo — voles- 
sero rilanciare nuovamente 
la collaborazione spaziale tra 
le due superpotenze, appare 
difficile attendersi a breve 
scadenza una risposta positi- 
va da parte americana. An- 
che perché, prima difar salire 
— metaforicamente parlando 
— Breznev sullo Shuttle, sa- 
ranno necessari ancora molti 
voli per raggiungere una suf- 


biotecnologia, e agli ammini- 
stratori e politici (per esem- 
pio, i responsabili del consor- 
zio per l'Area di ricerca scien- 
tifica e tecnologica della no- 
stra provincia) predisporre le 
strutture e i finanziamenti per 
avviare o potenziare questo 
tipo di attività anche nel 
nostro Paese. 
Domenico Romeo 


Cartolina 
da Saturno 


La Nasa ha rilasciato nei 
giorni scorsi questo eccezio- 
nale «mosaico» planetario ot- 
tenuto grazie a un «collage» 
delle fotografie di Saturno e 
di sei dei suoi quindici satel- 
liti, scattate dalla sonda 
Voyager 1 lo scorso novem- 
bre nel corso del suo incontro 
ravvicinato con îl pianeta de- 
gli anelli. Il satellite in primo 
piano, in alto a sinistra, su 
cui si scorgono i «fori» lascia- 
ti dalla caduta di asteroidi e 
meteoriti, è Dione. 

Si tratta dell'ultima «car- 
tolina» idealmente inviataci 
dal veicolo, che corre ormai 
ai margini del sistema solare 
prima di addentrarsi nello 
spazio interstellare. Un nuo- 
vo «appuntamento» con Sa- 
turno verrà realizzato in ago- 
sto dal Voyager 2. (Telefoto 
Upi) 


DOPO LE DURE REAZIONI AL SUCCESSO DELLO SHUTTLE 

«Mano tesa» dei sovietici 
Id (0) 

all'astronautica americana? 


ficiente affidabilità operativa 
della navetta. 

Contemporaneamente il 
Cremlino intenderebbe ri- 
prendere i colloqui per giun- 
gere a un’interdizione della 
corsa agli armamenti nello 
spazio, colloqui’ interrottisi 
nel 1978-79. Secondo quanto 
ha scritto nei giorni scorsi in 
prima' pagina l’*Herald Triì- 
bune» (l'edizione ‘internazio- 
nale «combinata» del «New 
York Times» e del «Washing- 
ton Post»), l'Unione Sovietica 
avrebbe osservato una mora- 
toria nel collaudo in orbita 
dei satelliti-killer fino aîtempi 
del trattato Salt-2, firmato nel 
giugno del ’79. Ma quando il 
trattato incontrò difficoltà 
apparentemente insormonta- 
bili ad essere ratificato da 
parte del Senato americano, 
Mosca decise di riprendere 
con pieno vigore il program- 
ma dei satelliti militari. 

Un anno fa, un. rapporto 
dello spionaggio’ americano 
all’allora presidente Carter 
stimava che l'Unione Sovieti- 
ca dovrebbe essere in grado 
di piazzare in orbita un satel- 
lite operativo anti-satellite 
dotato di armi laser verso la 
metà degli anni Ottanta (altri 
ésperti hanno però espresso 
dubbi sulla possibilità per 
VUrss di rispettare una sca- 
denza tanto ravvicinata). Dal 
canto loro, portavoce ufficiali 
del governo americano hanno 
dichiarato che gli Stati Uniti 
non saranno in grado di col- 
laudare in orbita il loro siste- 
ma anti-satellite prima del 
1982. x 

Fabio Pagan 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


QUESTA SERA L'ULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


della giunta provinciale 


Domani l'incontro a cinque dopo il ritiro dei comunisti 
Sulla crisi politica note del Pli e dei «giovani dorotei» 


Il Consiglio provinciale si 
riunirà questa sera alle 18.30 
per tenere la seduta che i 
capigruppo avevano fissato 
già prima delle vacanze 
pasquali, cioè prima della 
notizia del ritiro del Pci dalla 
‘maggioranza giuntale. Secon- 
do quanto già concordato dai 
capigruppo, gli argomenti 
principali della riunione sa- 
ranno due mozioni: una' del- 
l'Unione slovena (cui ha fatto 
seguito una seconda da parte 
del Pci) sui problemi della 
minoranza slovena; ed una 
della LpT che sollecita la for- 
mazione di una commissione 
la quale verifichi per quali 
motivi la Provincia è figurata 
assente, con conseguente con- 
danna, nel giudizio davanti al 
pretore del lavoro promosso 
da un ex dipendente. 


La seduta di questa sera era 
stata messa in forse dopo lo 
sganciamento dei comunisti, 
che finora sostenevano la 
giunta dall’esterno, dalla 
maggioranza a cinque; ma lo 
scorso lunedì i capigruppo 
consiliari avevano chiesto che 
la riunione si svolgesse rego- 
larmente in quanto fissata 
prima della crisi; e giovedì la 
giunta aveva definitivamente 
confermato la convocazione. 
Tanto più che i comunisti for- 
malizzeranno soltanto doma- 
ni la comunicazione ufficiale 
delle proprie decisioni nel cor- 
so di un incontro con i respon- 
sabili degli altri partiti che a 
settembre avevano sottoscrit- 
5 l'intesa ora denunciata dal 

ci, 


La crisi della giunta Psi-Dc- 
Psdi-Us si aprirà dunque 
domani, e per i giorni succes- 
sìvi sono attese le sue dimis- 
sioni: gli accordi di settembre 
prevedevano infatti che fosse 
sufficiente il ritiro dalla mag- 
gioranza anche di un solo par- 
tito perché la giunta si dimet- 
tesse automaticamente. 


Sulla crisi della Provincia si 
registrano intanto due prese 
di posizione, quella del Pli — 
che peraltro non è rappresen- 
tato in tale Consiglio — e 
quella dei «giovani dorotei» 
‘che in seno alla De avevano 
contestato fin dall’inizio l'in- 
tesa comprendente i comuni- 
sti, tant'è vero. che un loro 
rappresentante, l’assessore 
Cernitz, non ha avuto la dele- 
ga di alcuna competenza 
giuntale alla stregua di un 
altro «dissidente» dc, il fanfa- 
niano Penta. 


Il segretario provinciale del 
Pli, Di Meglio, sottolinea co- 
me abbia trovato «puntuale 
conferma in questi giorni il 
giudizio negativo espresso lo 
scorso settembre dai liberali 
sugli accordi che la Dc, il Pci, 


stipulato per prefigurare un 
comune atteggiamento di op- 
posizione alla gestione comu- 
nale della LpT». 

L’attuale crisi, secondo il 
‘Pli, «dimostra che i liberali 
avevano ragione nel denun- 
ciare la riduttività di una for- 
mula che, escludendo apriori- 
sticamente i rappresentanti 
di una larga parte dell'eletto- 
rato democratico triestino, 
Tealizzava di fatto un compro- 
messo tra forze politiche di- 
verse e antitetiche ed inseriva 
il Pci, anche attraverso le pre- 
sidenze di commissioni, nel 
governo della Provincia». 


«Quell’accordo, solo eufe- 
misticamente teso a inseguire 
una mitica ’’governabdlità”, 
ha in realtà interrotto — 
lamentano i liberali — un ini- 
zio di dialogo che dopo le 
elezioni si era aperto tra le 
forze politiche; di qui una ra- 
dicalizzazione dellé  contrap- 
posizioni esistentie i riflessi 
negativi sulla buona ammini- 
strazione degli enti locali... | 


«E giunto invece il momen- 
to di dare alla Provincia — 
secondo il Pli — un'governo 
serio, quale viene imposto. 
dalla civiltà dei cittadini e 
dalla gravità della situazione; 
e ciò ricorrendo a una coeren- 
za democratica che nasce non 
dalla confusione dei diversi, 
ma dalla comune scelta degli 
analoghi». 


Quanto ai. «giovani doro- 
tei», che si richiamano alle 
posizioni del segretario nazio- 
nale della De on. Piccoli, essi 
rilevano che «la decisione del 
Pci di ritirare il suo appoggio 
alla maggioranza provinciale 
è il logico esito di un accordo: 
che già nella sua gestazione i 
giovani dorotei” avevano de- 
finito improponibile, in quan- 
to perseguito da partiti di na- 
tura profondamente diversa, 
incapace quindi di offrire pos- 
sibilità effettive di soluzione 
ai problemi dell’ente e della 
governabilità cittadina». 


Ed ecco ciò che essi ripro-: | 


pongono: «la formazione di 
ampie maggioranze al Comu 
ne e alla Provincia, con esclu- 
sione delle forze politiche 
estreme, da costituirsi attra- 
verso un serio.e approfondito 
confronto programmatico con 
la LpT ed unrilancio del ruolo 
dei partiti laici intermedi». 


Alloggi dell'lacp 
per gli sfrattati 


L'Istituto autonomo delle 
case popolari ha pubblicato la 
graduatoria — predisposta 
dalla competente commissio- 
ne — del bando del 28.2.81 per 
l'assegnazione di alloggi- 
parcheggio ad inquilini sog- 
getti a provvedimenti di rila- 
scio. 


Con le provvidenze della 
legge regionale 76-79 l’Iacp di 
Trieste ha acquistato infatti 
20 alloggi (tre ad Altura e 17 in 
salita Zugnano) da concedere 
in locazione ad «equo cano- 
ne»; quale sistemazione di 


| parcheggio, per un periodo 
massimo di due anni. 

La graduatoria, come previ- 
sto dalla citata norma regio- 
nale, è stata compilata tenen- 
do conto del reddito medio 
delle famiglie e dell'urgenza 
degli sfratti. Delle singole po- 
sizioni dei concorrenti si può 
prendere visione all'albo pre- 
torio, del Comune o presso 
l’ufficio assegnazione e cambi 
dell’Iacp. di via Ghirlandaio 
43, 


Eventuali opposizioni non 
sospenderanno la consegna 
degli alloggi, ma saranno pre- 
se in considerazione ai fini 
dell'aggiornamento trime- 
strale previsto dalla norma. 


La - equa ortodossa 


Nel tempio di Santo Spiridione 
i serbo-ortodossi hanno festeggia- 
to ieri mattina la festa della Pa- 
squa con una solenne liturgia nel 
corso della quale sono state di- 


stribuite le tradizionali uova ros- 
se benedette, simbolo di nuova 
‘vita qual è appunto la Pasqua per 
la fede cristiana, 

Il solenne rito è stato preceduto, 


I Italfoto) 


alla mezzanotte, dalla suggestiva 
celebrazione della Resurrezione 
con l’accompagnamento del coro 
diretto dal maestro Zorko Harej e 
del suono delle campane. 


Lunedì, 27 ‘aprile 1981 


L’OTTO E IL NOVE MAGGIO ALL’UNIVERSITÀ 
Ci © °® ® 20 
Assise sugli inquinamenti 


con giuristi di tre nazioni 


Il rischio assicurativo in Italia, Usa e Svizzera 


«de misure contro l’inqui- 
namento e la copertura del 
rischio relativo nella legisla- 
zione e nella pratica assicura- 
tiva in Usa, Svizzera e Italia»: 
questo il tema che verrà 
discusso, a Trieste e a Grado, 
nei giorni 8 e 9 maggio, nel 
corso del Terzo congresso in- 
ternazionale dell’Associazio- 
ne internazionale giuristi Ita- 
lia-Usa, che ha scelto que- 
st'anno come sede del suo 
convegno proprio la. nostra 
città, in quanto vi sono sorte e 
si sono affermate a livello 
mondiale le più prestigiose 
compagnie italiane di assicu- 
razione. 

La manifestazione è stata 
attuata dal comitato organiz- 


zatore locale presieduto dal | 


dott. Eugenio Zumin, già pre- 
sidente della Corte d'appello 
e composto dal prof. Giam- 
paolo de Ferra, rettore dell’U- 
niversità degli studi, dall'avv. 
Salvatore Aleffi, segretario 
della, sezione di Trieste del. 
l’associazione stessa, dal dott. 
Bruno Orlando, quale consu- 
lente, e del cav. Nino Relli, 
funzionario del Comune, in 
qualità di segretario. 

La parte scientifica, parti- 
colarmente impegnativa, da- 
ta la molteplicità e la com- 
plessità delle: tematiche da 
trattare, è stata curata dal- 
l’opposito comitato che, pre- 
sieduto dal prof. de Ferra, si è 
valso della collaborazione del 
prof. Vinicio Geri, presidente 
della Corte d'appello di Ro- 


SI È concLUSO IL CONVEGNO SULLA TERAPIA DEL , DOLORE 


Eutanasia: la pietà per chi soffre 


ultima soglia di scienza e diritto 


Tavola rotonda sui molteplici aspetti del complesso problema 


L’eutanasia è stato il tema 
principale della seconda, con- 
clusiva giornata dei lavori del 
convegno internazionale su 
anestesia, rianimazione e te- 
rapia antalgica. Ne sono stati 
protagonisti — nel corso della 
tavola rotonda moderata dal 
‘prof. Ruju — il prof. Giusti e il 
dott. Coassin: il primo si è 
diffuso ‘sugli aspetti etico- 
deontologici, religiosi e medi- 
co-legali, rilevando che nel 
linguaggio corrente per euta» 
nasia si intende la morte data 
d chi sia affetto da malattia 
inguaribile e dolorosa e pros: 
simo alla fine, per abbreviar- 
ne le sofferenze. 


L'elemento soggettivo con- 
siste nel movente della pietà; 
quello oggettivo si ravvisa 
nello stato di sofferenza' altri 
menti insopprimibile, mentre 
il momento esecutivo riguar- 
da l’impiego di mezzi idonei a 
rendere il trapasso indolore. 
Contro l'eutanasia in genere 
sì sono pronunciati il legisla- 
tore, il codice italiano di 
deontologia medica, medici e 
medici-legali. Da alcune par- 
ti, tuttavia, si è rilevata l'esi- 
genza del diritto di morire, 
che sìaccompagna all’esigen- 

za del diritto di vivere. 

I punti di vista delle religio- 
ni più importanti appaiono — 


Il prof, Mocavero 


ha detto Giusti —in contrasto 
tra di loro. Per quanto concer- 
ne.la religione. cattolica, è sta- 
to statuito che è illecita ogni 
forma di eutanasia diretta, 
mentre è lecita la soppressio- 
ne del dolore, anche sei mezzi 
impiegati possono abbreviare 
la vita. Per'quanto inifine ri- 
guarda l’aspetto medico- 
legale, quando ci si trovi dì 
fronte a un caso di morte 
eutanasica, la verifica an- 
drebbe eseguita sulla validità 
del consenso espresso dal de- 
funto, di accertamento dei 
mezzi impiegati, del nesso di 
causalità fra.tali mezzi e la 


LA CONCLUSIONE DEL COMITATO REGIONALE 


Dc: mantenere con tutti 
un rapporto costruttivo 


Il comitato regionale della 


De ha concluso nei giorni. 


scorsi la propria sessione di 
lavori approvando la relazio- 
ne del segretario Paolo Brai- 
da sulla situazione politica 
nazionale e locale, sui rappor- 
ti della De con gli altri partiti 
sia di maggioranza sia di. op- 
posizione, sul. rinnovamento 
culturale della De e sulla sua 
iniziativa politica e program- 
matica. 

Sulla relazione del segreta- 
rio regionale sono intervenuti 
a parlare Metus, Tonutti, Bor- 
tolotti, Romano, Mizzau, Del 
Gobbo, Longo, Biasutti, Cam- 
paner, Bressani, ‘Toros e il 
presidente della giunta regio- 


Congresso: della Uim 
a Marina d'Aurisina 


Si apre stamane all’ho- 
tel Europa di Marina 
d’Aurisina il sesto con- 
gresso nazionale della 
Uim (l’Unione italiana 
marittimi aderente alla 
Uil). Tema dell’assise è 
l'impiego del sindacato 
per una riforma della con- 
dizione sociale del marit- |: 
timo. I lavori si conclude- 
ranno giovedì. 


nale (Comelli! La relazione è 
stata infine sintetizzata‘in un 


‘ordine del giorno approvato 
all'unanimità, ' « 


Secondo tale tocumento, 
tutte le forze politiche — per 
quanto riguarda la situazione 
nazionale — debbono farsi ca- 
rico, nell'attuale grave situa-, 
zione economica, delle rispet- 


,, tive responsabilità: la mag- 
‘ gioranza operando «con tom- 


pattezza e autorevolezza» e 
VYopposizione comunista «non 


* chiudendosi, come sta facen-. 


‘do, in una strumentale è peri- 


colosa contrapposizione poli 3 


tica». 

Edeccoi puniti indicati'dal: 
l'ordine del giornò della De 
per assicurare un ulteriore fa- 
se divcrescita alla comunità 


regionale: 1) continuare la ri- 


costruzione dei paesi terremo- 
tati; 2) sostenere «con il quali- 
ficante apporto delle forze 
economiche e sociali» i livelli 
occupazionali compromessi 
dalle crisi industriali in atto; 
3) realizzare le progettate in- 
frastrutture d’integrazione 
nazionale ed europea; 4) svi- 
luppare le potenzialità dell'a- 
gricoltura, del terziario e del- 
l'artigianato; 5) rafforzare le 
autonomie locali con un orga- 
nico processo di trasferimen- 
to e di delega di poteri e 
funzioni dalla Regione agli 
enti locali; 6) valorizzare «con 
misure realistiche ,ed equili- 
‘brate» le peculiarità culturali 
e linguistiche nelle ‘quali si 
riconoscono le popolazioni 
della regione; 6) ristrutturare 
l'amministrazione regionale 
per una maggiore incisività e 
organicità d’interventi. ‘ 

A questi impegni, definiti 
prioritari, la De regionale ag- 
giunge la riconferma, sul pia- 
no politico, della propria vo- 
lontà di «consolidare l’attuale 
quadro complessivo di‘allean- 
ze con le forze laiche- 


| ‘socialiste, per la realizzazione 


di una politica di progresso 
sulla quale sostenere un con- 
fronto costruttivo con il Pcie 
con le rappresentanze di forze 
locali. In altre parole la De, 
nel momento in cui si prospet- 


maggioranza giuntale, si 
preoccupa di, mantenere un 
‘rapporto «costruttivo» anche 
conil Pci da una parte e con il 
Movimento Friuli e la. Lista 
‘per Trieste pal ‘altra. 


Bersaglieri a lesolo 


Dal 2 al 3 maggio sì terrà a 
Tesolo ‘un raduno interregio- 
nale dei bersaglieri, ‘al quale 
parteciperanno anche nume- 
Tfose sezioni non appartenenti 
alla zona triveneta. Saranno 
inoltre presenti dieci, fanfare 

Tutti i bersaglieri triestini 
sono'invitati a' partecipare al 
raduno e a prenotarsi alla se- 
zione «Enrico Toti* ogni mar-; 
tedi e giovedì dalle 18 alle 20. 


«ta l'ampliamento al Psdi della‘ 


morte e della patologia di ba- 
se, che ha suggerito l’impiego 
di mezzi pietosi per dare la 
morte. 

A sua volta il dott. C'oassin 
ha rivendicato la piena capa- 
cità del diritto a comprendere 
e regolare, direttamente o in- 
direttamente, l'eutanasia. Ciò 
perché il diritto, prima di con- 
densarsi in ciascuna norma 
codificata, sì compenetra nel 
travaglio umano-scientifico 
di ogni problema, ne prende 
in considerazione ogni aspet- 
to — filosofico, morale, umano 
nonché di diritto naturale — 
della coscienza e sensibilità 
collettiva. Il relatore ha quin- 
di osservato che l'eutanasia 
in nessun ordinamento vigen- 
te è considerata «non puni- 
bile». 

Rilevato che nell’ordina- 
mento giuridico italiano l'eu- 
tanasia è penalmente illecita 
«potendo il fatto rientrare sot- 
to la previsione della parteci- 
pazione al ‘suicidio altrui, 0 
sotto la previsione dell’omici- 
dio del consenziente o quella 
dell'omicidio comune, Coas- 
sin ha esaminato il problema 
sotto il profilo «de jure con- 
dendo». 

Esclusa la possibilità di 
garantire l'impunità all'auto- 
re del fatto eutanatistico per 
tutta una serie di motivi 
scientifici, morali e religiosi, 
ha osservato che l’introduzio- 
ne nel sistema positivo di una 
figura criminosa di omicidio 
minore è stata sensibilizzata 
rilevando soprattutto lo stri- 
dente contrasto che esiste fra 
il trattamento contemplato 
per l’infanticidio a causa di 
onore (reclusione da 3 a 10 
anni) e quello previsto per 
l’omicidio ‘commesso per pie- 
tà dal genitore nella persona 
del figlio (per cui è previsto 
l'ergastolo). 

Il dott. Coassin ha concluso 
affermando che forse la solu- 
zione giuridica che si rivela la 
più capace a compendiare în 
sé l’esigenza degli ordinamen- 
ti positivi per un indeclinabile 
giudizio di disvalore sul fatto 
e quellenon meno urgenti del- 
la coscienza dei singoli per un 


atto di comprensione verso il. 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione. 
AMICI DEL. CUORE 


x Trieste 
Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


soggetto è quella dell’even- 
tuale ricorso alla grazia. 

E noto — trasferendoci su 
unaltrotema—chei pazienti 
sottoposti a terapia intensiva 
sono ad alto rischio per tutta 
una varietà di infezioni, e che 
il trattamento antibiotico ri- 
veste quindi una particolare e 
spesso decisiva importanza, 
Alla base di tale alto rischio 
sono numerosi fattori, relativi 
sia agli stessi sia a condizioni 
ambientali e a particolari tec- 
niche terapeutiche. Premesso 
ciò, e dopo un esame degli 
antibiotici più comunemente 
utilizzati; il relatore prof. Bal- 
dini ha sottolineato la caren- 
za di studi clinici condotti con 
i rigorosi criteri che la stati- 
stica impone ai fini della si- 
gnificatività ‘deì risultati. Per 
contro, esiste ‘un’abbondanza 
di osservazioni relative alla 
sensibilità comparata in vitro 
dei vari antibiotici, osserva- 
zioni che, non correlate con 
dati farmacocinetici, epide- 


miologici e anche economici, è 


non contribuiscono all'uso ra- 
zionale di questa fondamen- 
tale classe di farmaci. 

Altri relatori della giornata, 
prima della discussione, i pro- 
fessori Mocavero (Trieste), 
Moricca (Roma) e Ischia (Ve- 
rona). 


| Mario Lizzero, 


35° anniversario 
della federazione 


cooperative e mutue 
Avrà luogo oggi, alle 17.30 


( nella sala riunioni'della sta- 


zione marittima, l'assemblea 
delle associate alla federazio- 
Ne delle cooperative e mutue 
di Trieste. 

Seguirà, alle 18.45, nella 
stessa sede, la celebrazione 
del 35° anniversario della fon- 
dazione della federazione, con 
consegna di targhe e meda- 
glie alle cooperative fondatri- 
ci e a quelle ultracentenarie, 


AEREI A 


IL 40° DEL FRONTE 


Manifestazione 
italo-slovena 


Il quarantesimo anniversa- 
rio della fondazione del .Fron- 
te di liberazione, sorto nel 
1941 a Lubiana e che nella 
nostra regione assunse un ca- 
rattere particolare per la pre- 
senza anche delle forze pro- 
gressiste ‘italiane, è stato 
solennemente celebrato ieri 
alla Casa della cultura slove- 
na di via Petronio. Alla mani- 
festazione — organizzata dal-, 
l'Unione culturale-economica 
slovena, dall’Anpi, Anppia, 
‘Aned;\dall'Unione ex attivisti 
di Trieste e dall'Unione invali- 
di di guerra di liberazione — 
sono intervenuti parlamenta- 
ri della Slovenia, rappresen- 
tanze dell'Alleanza socialista 
è della‘ Lega dei comunisti 
nonché le segreterie triestine 
del Psi e del Pci. 

Discorsi sono stati tenuti da 
Neva Lukes, che presiedeva la 
manifestazione, dal presiden- 
te dell’Unione economica- 
culturale Boris Race e dall’on. 


UNA LUNGA SERIE DI SCIOPERI 


o da domani 


fermi a singhiozzo 


Bus fermi a singhiozzo a 
partire da domani per una 
raffica di scioperi decisa dal- 
la federazione regionale dei 
sindacati degli autoferro- 
tranvieri. Nel quadro della 
Vertenza contrattuale in.cor- 
so, l'azione è stata decisa in 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Zita. — Il sole sorge alle 
5.59 e tramonta alle 20.06; la luna si 
leva alle 2,26 e cala alle 12, 

Teri: temperatura massima gradi 17, 
minima gradi 10; pressione millibar 
1004,4 In diminuzione; umidità 74 pet 
cento; calma di vento; pioggia fino 
‘alle ore 19, mm 0,02; mare calmo.con 
temperatura di gradi 12,2. (Dati forni- 
ti dal Servizio meteorologico dell'Ae- 
ronautica militare di Trieste alle ore. 
18 di ieri), 

Maree: OGGI: bassa alle 10,50 con 
‘cm 26 sotto il l.m.; alta alle 18.52 con 
cm 23 sopra.il:),m.- DOMANI; bassa 
all'1.16.conemi ‘sotto it l.my gita: 
5.42 con em. 7 sopra il Lm. del mare. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Cavanà, 1; piazza V. Giotti, 
1; largo Osoppo, 1 (Greta); via Zorut- 
ti, 19, 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20,30; piazza Cavana 1, tel. 
‘760940; piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
via Zorutti 19, tel. 796212; piazza 
Oberdan 2, tel. 62412; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 790180. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza 
Oberdan, 2; via Tiziano Vecellio, 24. 


MOMENTI DI PANICO ALL’ALBA IN VIA FABIO SEVERO 


«Lago» di gasolio in fiamme 
nel vano caldaia di una casa 


Due ‘ore di intenso lavoro, 


peri vigili del fuoco e momen- 
ti di panico, ieri all'alba, per 
gli inquilini dello stabile nu- 
mero 87, di via Fabio Severo, 
a causa dell'incendio propa- 
gatosi nel locale caldaia del 
condominio. 


Perla probabile rottura del- 
la manichetta che porta il ga- 
solio al bruciatore, il pavi- 
mento si è ben presto coperto 
di liquido infiammabile, che 
dopo un po’ ha preso fuoco, Il 
gasolio, che continuava a ve- 
nir pompato automaticamen- 
te dalla cisterna, alimentava 
l’incendio e un fumo nero è 
uscito dalla centrale termica 
mettendo, appunto, in allar- 
me gli inquilini della casa, 
svegliatisi' di soprassalto. 

,È stato. immediatamente 
‘telefonato ai vigili del fuoco e 
dalla caserma centrale di lar- 


| go Nicolini sono uscite tre 


autobotti al comando del vi- 
cecaporeparto Coretti, non- 
ché la campagnola radio con 
il sottufficiale di servizio, Jer- 
man. Poco dopo, è giunto sul 
posto del sinistro anche l’uffi- 
ciale Jacobone. 

I vigili del fuoco, che sono 
entrati con gli stivali di gom- 
ma nel piccolo lago di gasolio 
infiammato, hanno bloccato 
per prima cosa la pompa, che 
succhiava il combustibile dal 
serbatoio,, ed hanno quindi 
spento l'incendio. © ‘% 


Bloccate dalla “polizia 
tre vendite abusive 


Una bancarella improvvisa- 
ta ha fatto accorrere in via 
Boccaccio assieme a diversi 
cittadini jugoslavi a caccia di 
blue jeans e indumenti vari, 
‘anche una pattuglia della Vo- 
lante, che ha bloccato la ven- 


dita abusiva, Il venditore am- 
bulante, Mario Salice, di 54 
anni, abitante in via Foscolo 
13, è stato segnalato al 
comando dei vigili urbani per 
l'infrazione all'ordinanza del 
sindaco che vieta di effettuare 
vendite nelle giornate non au- 
torizzate. 

Un altro ambulante, Rosa- 
rio Cucchiara, di 41«anni, abi- 
tante in via Pozzo del Mare 1, 
è stato sorpreso in via Bellini, 
mentre vendeva a jugoslavi 
jeans che prelevava dal suo 
furgone «Ford Transit». 

Una terza ‘segnalazione è 
stata fatta nei confronti della 
commerciante Daniela Pi- 
sniak in Mastrolia, domicilia- 
ta a San Dorligo della Valle 
458, che stava servendo due 
clienti jugoslavi nel suo nego- 
zio di abbigliamento di via 
Udine 20, con.la saracinesca 
abbassata a metà. 


‘Quattro feriti in una vettura 
uscita di strada a San Barto- 
lomeo è finita a ruote all’aria, 
La Macchina, una «Renault 
5», targata Ts 223242, era gui- 
data verso Muggia dal magaz- 
2ziniere Maurizio Caputo, di 22 
anni, abitante in via D’Alvia- 
no 21. Assieme a lui, c'erano 
tre giovani donne; la studen- 
tessa Susanna Bergamasco 
(18 anni, via Gortan 2), Ornel- 
la Cecco (17 anni, via Gortan 
20) e Maila' Macor, (18 anni, 
Muggia, via XXV Aprile‘22). 

Alcuni automobilisti hannò 
aiutato i feriti a uscire dalla 
vettura ribaltata, mentre ve- 
nivano sollecitati i soccorsi 
dei sanitari della Cri e dei 
carabinieri del Nucleo radio- 


‘mobile di Muggia. Maila Ma- 


SULLA STRADA DI SAN BARTOLOMEO 


Quattro feriti intrappolati 
nella vettura ruote all'aria 


cor e Susanna Bergamasco 
sono state subito trasportate 
all'ospedale Maggiore con un 
automezzo privato. 

La prima ha riportato trau- 
ma cranico con amnesia re- 
trograda e contusioni multi- 
plela seconda, oltre al trauma 
cranico, ha riportato la so- 
spetta frattura del naso. En- 
trambe sono state ricoverate 
nella divisione neurochirurgi- 
ca con la prognosi di dieci 
giorni. Con la Cri, sono arriva- 
ti poco dopo la Cecco e il 
guidatore. Alla ragazza i me- 
dici hanno riscontrato la frat- 
tura della clavicola destra (or- 
topedica, 40 giorni) e al giova- 
ne numerose contusioni e 
trauma cranico (neurochirur- 
gica, 10 giorni). 


ALTRI INCIDENTI CON 


FERITI NELLA SERATA 


A Log, investe e fugge 


A piedi, mentre camminava sot- 
to la pioggia, un anziano pensio- 
nato è stato urtato e gettato a 
terra da un’auto pirata nel tratto 
buio di strada che da San Giusep- 
pe scende a Log. Antonio Coretti 
(710 anni, abitante al numero 16 di 
Log) urtato al braccio sinistro, ha 
tentato di ‘appoggiarsi con la ma- 
no al muricciolo, ma è finito a 
terra riportando la sospetta frat- 
tura [del naso ed escoriazioni al 
volto oltre a contusioni al braccio 
e alla parte sinistra del torace, 
prodottegli da una parte sporgen- 
te della carrozzeria dell'auto che 
si è allontanata. 


Due giovani sono rimasti feriti 
ieri sera all'incrocio tra le vie 
Roma e Valdirivo, I due, in moto- 


' retta, si sono scontrati con un'au- 


to diretta verso le Rive. Il condu- 


cente dello. scooter, Franco De 


Bernardi (19 anni, San Dorligo 
della Valle 145) ha riportato la 


frattura della clavicola sinistra e 
ferite al volto. Alla ragazza che 
era seduta dietro. di lui, Mara 
Bertocchi (18 anni, via Vergottini 
5) i sanitari hanno riscontrato la 
frattura del femore sinistro e feri- 
te da taglio alle mani. Entrambi 
sono ricoverati nella clinica orto- 
pedica con la prognosi di un mese 
(lui) e due mesi (lei). 


risposta alla ‘linea di «con- 
traddizioni e rinvii» della 
controparte e alla «complici- 
tà del governo, delle regioni 
e dei comuni». 

Nella provincia i bus reste- 
ranno.fermi. con il seguente 
calendario: domani dalle.11 
alle 15; giovedì 30 dalle 21 
alla fine del.servizio; marte- 
dì 5 maggio dalle 11 alle 15; 
venerdì 8 dalle 21 alla fine 
del servizio; martedì 12 dalle 
11 alle 15; giovedì 14 dalle 
11 alle 15. 


La raccolta di funghi 
sarà disciplinata 


Rinviato dal governo con 
una serie di.rilievi è stato 
riapprovato dalla commissio- 
ne. consiliare dell'agricoltura 
il disegno' di legge che disci- 


‘plina la raccolta di funghi nel, 


Friuli-Venezia Giulia. 


ma, del prof. Patroni Griffi di 
Bari e dell'avv. Rubini di: Mi- 
lano. } 

Sono. previsti; nelle due 
giornate di lavori, interventi 
di eminenti studiosi statuni- 
tensi, svizzeri e italiani, iÎquali 
porranno. l'accento. pratica- 
mente, su tutti i principali 
aspetti giuridici e tecnico- 
assicurativi dei problemi che 
traggono la loro motivazione 
dagli inquinamenti del:suolo 
e dalle acque .e trovano san- 
zione nelle legislazioni dei tre 
paesi ai quali appartengono i 
relatori che partecipano ..al 
congresso. 

I lavori inizieranno venerdì 
8 maggio, dopo la ‘cerimonia 
inaugurale che avrà luogo nel- 
l'aula magna dell’Università 
di Trieste, con la relazione del 
prof. Enzo Capaccioli, ordina- 
rio di diritto amministrativo 
dell'Università di Firenze,.sul 
tema «Organizzazione: pubbli- 
ca e procedimento:per la:tute- 
la contro l'inguinamento», se- 
guito dal prof. Antonio Gam- 
baro, docente di.diritto priva- 
to. all’Università, di. Torino, 


con la relazione su. «Danno - 


ecologico e assicurazione nel- 
l’esperienza italiana»... ... 
Conclusa, così, la tornata 
triestina di. attività, i congres- 
sisti, dopo una; visita val. Ca- 
Stello e alla Basilica di San 
Giusto, parteciperanno a. un 
ricevimento offerto dal Comu- 
ne e dall'Azienda autonoma 
di soggiono e turismo.e parti- 
ranno alla volta di Grado, nel 
cui palazzo dei.congressi ri- 
prenderanno i lavori con .ini- 
zio alle 16.15. La relazione, di 
sintesi sarà tenuta.sabato;alle 
12 sempre. a.Grado,.dal prof. 
Gaetano. Castellano, .ordina- 
rio di diritto commerciale al- 
l'Università. di Bologna, che 
concluderà i lavori... i; 
Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) € festivo” (ore 8-20), tel. 
68441. 
Aeroporto: Ronchi déi Legiolii 
telefono (0481) 777001. 
‘Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 
‘Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 


Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono ‘113. 
PR amico: numeri 160068) - 
{#690a7: FIR si Hi 


VETTURE DI.TUTTE LE MARCHE CON: 


GARANZIA. 
get 


CITROENA 
PLAHUTA 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO. ODONTOTECNICO 


Corso Italia 7 
Telefono 30201 
Ore 8,30- 12.30 e 15-19 


VIAGGI 1981 


PAESI NORDICI 

16-26 luglio 

CROCIERA IN GRECIA 
18-25 luglio 

STATI UNITI 

22: luglio/5 agosto 
INDIA E NEPAL 

2:16 agosto 

MESSICO E GUATEMALA 
8-22 agosto 

GIRO DEL MONDO 
27 agosto/20 settembre 
‘SUD AFRICA 

6-20 settembre 
ESTREMO ORIENTE 
15 settembre/3 ottobre 
CINA 

8-22 ‘ottobre 


Ritiro programmi 
ed informazioni presso: 


) PATERNITI VIAGGI 


Corso. Cavour 7 - Trieste 
Tel. 65222 (8 linee) 


POLIAMBULATORIO 
per la DIAGNOSI e la 
CURA delle CEFALEE 


SANATORIO 
TRIESTINO 
Via Rossetti 62 


Per appuntamenti tel. 793456 


esclusivista @° xx 


‘2160204 EURDOASION 


via brigata casale” o 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore, 12-13.30 e 18-20 ©" 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
, (angolo via:G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro. giornale 
è curata dalla... 


publikompass 


VIENNA: 


() navigazione sul Dani 


30/4-4/5 — 20- 24/6, 
Lire 330.000 


più ‘tassa d'iscrizione 0) 


A 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT’ 
Piazza” Unità dalia 6, tel.‘ 62621, TRIESTE 


\d 


la trovi da 


VIA DIAZ, 12 


Un'ottima cucina..in 


BILI SAN GIUSTO 


tutte le salse 


TEL. 750305 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CONFRONTO DI PROGETTI ALLA CONFERENCE DI ZAGABRIA 


Nuovi orizzonti aperti 


orti nord-adriatici 


Vantaggi d’una collaborazione fra gli scali delle due sponde 
per l’incremento dei traffici con i Paesi in via di sviluppo 


La posizione baricentrica 
dell’Adriatico nel Mediterra- 
neo eila sua penetrazione ver- 
so il cuore dell'Europa ‘con- 
‘sentono una notevole riduzio- 
ne delle distanze marittime e 
terrestri nei collegamenti tra i 
Paesi transalpini e quelli ri- 
vieraschi del Mediterraneo 
orientale e dell'Oltre Suez, 
per cui si tratta di proseguire 
nella mutua collaborazione 
tra i porti di Venezia, Capodi- 
stria, Fiume e. Trieste. 

Queste, in sintesi, le consi- 
derazioni emerse dall’incon- 
tro «Transadria 81» che si è 
tenuto a Zagabria sultema «Il 
ruolo dei ‘porti nordadriatici 
nei traffici tra i Paesi invia di 
sviluppo e il Centro Europa». 

Questa «conference», i cui 
lavori sì svolgono ad anni al- 
ternati a Trieste e a Zagabria 
nell'ambito delle manifesta- 
zioni fieristiche, è stata pre- 
sieduta dal «general mana- 
ger» della rassegna campio- 
naria' della capitale croata, 
‘Bernasek e ha visto la parteci- 
pazione di esponenti del porto 
di Capodistria e Fiume, del 
dott! Hunkar della Masped di 
Budapest, del dott. Stocchet- 
ti presidente del porto di Ve- 
nezia, del dott. Borella diret- 
tore dell'Ente autonomo del 
porto di Trieste, del console 
Hickel, del vicepresidente del. 
la Fiera di Trieste dott. Fran- 
co Gropaiz e del segretario 
generale della stessa Fiera 
dott. Tamaro. 

Il presidente del. porto di 
Venezia ha fatto rilevare che il 
vero problema rimane quello 
di concordare come muoversi 
per l’effettiva creazione di un 
sistema portuale integrato. In 
tali.senso — ha osservato. — 
una prima scelta è scaturita 
dalla recente iniziativa di Al- 
pe-Adria, la comunità delle 
Alpi orientali, che ha come 
Obiettivo il potenziamento 
delle ‘attività portuali tra i 
porti menzionati. Ora però sì 
deve esaminare il miglior uti- 
lizzo possibile degli hinter- 
land delle due fasce costiere e 
la armonizzazione delle ri- 
spettive politiche dei tra- 
sporti. 

Il comandante Cuomo per 
l'Ente autonomo del porto di 
Trieste, dopo un richiamo alle 
caratteristiche del nostro sca- 
lo marittimo ha fatto notare 
che l’area di convenienza per 
gli spedizionieri delle merci 
del. Centro-Europa verso il 
Mediterraneo e l’oltre Suez si 
estende sempre più in direzio- 


«ne Nord, comprendendo am- 


piamente città come Franco- 
forte e Colonia. 

Quindi tutte le iniziative 
previste nel piano di investi- 
mento a medio e lungo termi- 
ne (3/8 anni) per 151 miliardi, 
come l’auspicato raddoppio 
del Molo VII, la costruzione di 
un nuovo terminale Ro-Ro, 
l'ingrandimento dell’area del- 
lo Scalo legnami, la realizza 
zione di un terminal carboni- 
fero, unitamente al migliora- 
mento .e al completamento 
delle infrastrutture viarie e 
ferroviarie (in particolare l’ul- 
timo tratto dell'autostrada 
che collegherà il porto alla 
rete autostradale stessa, il 
raddoppio della Pontebbana 
previsto per il 1985, la realiz- 
zazione della prima parte del- 
lo ‘scalo. di smistamento di 
Cervignano previsto per la 
stessa data), consentirà di 
garantire la funzione primaria 
di Trieste, porto internaziona- 
le al servizio del commercio 
d’oltremare dell'Europa. 

‘Per parte italiana è interve- 
nuto anche con una propria 
relazione lo spedizioniere Fe- 
derico Pacorini managing di- 
tector della «Pacorini SpA» di 
Trieste. Nel suo intervento 
egli ha messo in risalto la 


. funzione di primaria impor- 


tanza che per decenni è stata 
esercìtata dai porti del Nord, 
rispetto agli scali del Nord- 
‘Adriatico, dovuta a quella che 
per tradizione era una vici 
nanza al classico centro di 
commercializzazione dei pro- 
dotti, ovvero Londra, come 
avviene nel caso di Hongkong 
e New York perle altre aree di 
traffici. 

Ora la crisi energetica è sta- 


. to uno degli elementi di riva- 


lutazione dei porti nordadria- 
tico, rappresentando lo stesso 
mare Adriatico una «auto- 


". Nastro Azzurro — Una gita d’in- 
teresse culturale è patriottico, gui- 
data dal col. Abramo Schmid è in 
programma per. il' prossimo mese 
di maggio. Gli interessati si rivol- 
gano per maggiori informazioni e 


‘ per le. prenotazioni obbligatorie 
‘alla segreteria il venerdì dalle 18. 
(valle 19.30. Ù 


| ACHILLE 


Sarà presente 


 Oggi-27 aprile alle ore 18 alla 
GALLERIA PLANETARIO 


PRESENTERA' IL LIBRO 
LA TRANSAVANGUARDIA ITALIANA 


strada» con un pedaggio mol- 
to inferiore per le navi che 
provengono dal canale di 
‘Suez, con merci da convoglia- 
re al Nord Europa. Sotto que- 
sto profilo Trieste ha un ruolo 
estremamente importante 
per la sua caratteristica di 
punto franco. 

Infatti i paesi produttori 
possono depositare merci allo 
stato invenduto, essendo al 
tempo stesso molto più vicini 
al mercato finale del prodotto 
che deve appena essere tra- 
sportato, ad esempio dal Sud 
Africa. E Trieste ha circa 500 
mila metri quadrati di magaz- 
zini coperti, di cui metà dati 
in concessione ai privati, con 


la piena collaborazione del- 
l'Ente del Porto. A tutto ciò si 
deve aggiungere il potenziale 
supporto delle banche e delle 
compagnie di assicurazioni 
operanti, a Trieste, con perso- 
nale qualificato, di espe- 
rienza. 

Gli interventi di parte jugo- 
slava si sono svolti nello spiri- 
to di una stretta collaborazio- 
ne tra i porti del nord adriati- 
co sulle caratteristiche dei 
porti di Fiume e Capodistria, 
senza dimenticare però i 
cosiddetti porti minori come 
Buccari, Pola, e la stessa 
Monfalcone in territorio ita- 
liano. 

Paolo Molinari 


Mostre d’arte — 


Nello Pacchietto 


alla Comunale 


Martedì 28 nella sala comunale 
d'arte di piazza dell'Unità sarà 
inaugurata alle 18 una mostra del 
pittore e incisore capodistriano 
Nello Pacchietto. La rassegna che 
fa seguito a una personale allestita 
con successo alla «Cartesius» po- 
trà essere visitata sino al 13 mag- 
gio dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 
dei giorni feriali (festivi solo, il 
mattino). Pacchietto espone una 
trentina di opere ispirate a Vene- 
zia, alla sua laguna, al mondo del 
mare e alla mitologia greca. 
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Alla Galleria «Rossoni» 


espone il pittore 
ALFERIO COLAUTTI 


BARCOLA POSSIBILE SEDE DEL CIMELIO DI MARCONI 


Un enorme «ferrovecchio», 
mitico residuo di un’altrettan- 
to mitica nave, lV«Elettra» di 
Marconi, vaga come un fanta- 
sma în questi giorni dai ban- 
chi del consiglio comunale ai 
più modesti tavoli di quello 
circoscrizionale di Roiano- 
Gretta-Barcola, ancora senza 
pacè. 

Gli altri pezzi della nave, 
smembrata e contesa da mez- 
za Italia, la pace l’hanno tro- 
vata ormai da tempo a Pon- 
tecchio, al Fucino e a Santa 
Margherita Ligure. Qui a 
Trieste è rimasta la prua (cir- 
ca 8 metriî di altezza e 19 di 
lunghezza), proprietà del 
ministero delle Poste e teleco- 
municazioni, relegata in un 
angolo dei cantieri, dato che 
né la giunta comunale prece- 
dente, né, finora, quella attua- 
le sono riuscite a trovarle una 
collocazione adatta. 

L'assessore alle istituzioni 
culturali Dolcher, invitato ad 
un incontro con il consiglio 
rionale interessato, ha spie- 
gato il perché della proposta, 
dal consiglio precedentemen- 
te respinta, di piazzare la 
prua dell’«Elettra» nella co- 
siddetta «fontana luminosa» 
di Barcola (che non è più 
fontana né tantomeno lumi- 
nosa). Infatti, la giunta è 
orientata, come quella prece- 
dente, che affidò la soluzione 
del problema logistico all’in- 
gegno di Marcello Mascheri- 
ni, verso la scelta monumen- 
tale, piuttosto che verso quel- 
la museale, di cuì anche si era 
parlato. Mascherini scelse il 
punto delle rive che sta da- 
vanti al palazzo Carciotti, ac- 
canto allo sbocco in mare del 
canale. 

L'attuale giunta ha preferi- 
to invece escludere tutte le 
rive, date anche le difficoltà 
di ottenere l’indispensabile 
permesso della Capitaneria 
di porto che s’incontrano în 
questa zona, per puntare 
piuttosto sulla parte della cit- 
tà che rientra nella giurisdi- 
zione del consiglio rionale di 
Roîano-Gretta-Barcola, cioè 
sulla riviera barcolana. 

Ma anche qui le difficoltà 
non sono poche: il. «monu- 
mento» non deve intralciare i 
giochi dei bambini, nè impedi- 
‘re la bella vista del mare, né, 
più avanti, quella del castello 
di Miramare, nè qualche 
‘eventuale approdo, se si pen- 
sasse, seguendo l’idea dell’as- 
sessore, a una. collocazione 


BONITO OLIVA 


l'editore Giancarlo Politi 


nel piccolo squero alla fine 
della pineta di Barcola. 

Perciò era sembrata alla 
giunta una proposta accetta- 
bile quella del sindaco Ceco- 
vini, cioè di mettere il cimelio 
dell’«Elettra» al posto o addi- 
rittura all’interno della «fon- 
tana luminosa». 

Al parere negativo su que- 
sta proposta il consiglio rio- 
nale ne ha però aggiunte mol- 
te altre, di cui l'assessore ha 
preso nota: quella, parecchio 
costosa e già presa in consi- 
derazione dalla giunta, di 
una piattaforma isolata in 
mare, a non troppa distanza 
dalla riva, oppure il bivio di 
Miramare, oppure lo spiazzo 
immediatamente prima del- 
l'ingresso al parco.di Mirama- 
re, o addirittura îl luogo dove 
sorge ora la stazione della 
autocorriere, di prossima de- 
molizione, o il molo fratelli 
Bandiera. 

C'è stato chi ha auspicato 
una riduzione della mole del 
relitto, chi l’interramento del- 
l’opera morta, chi la colloca- 
ione in senso verticale, con 
la-prua svettante verso l'alto. 
Sulla base di questo scambio 
d’idee, ha concluso Dolcher, 
non resta che tentare qualche 
fotomontaggio, per rendersi 


conto meglio di come appari-' 


rebbe nei vari casi, e poi deci- 
dere. 


Tavola rotonda 
sul dialetto 


E’ in programma per giove- 
dì prossimo con.inizio alle 18 
nella sede di corso Italia 12 
del Circolo della stampa una 
tavola rotonda sul tema «Dia- 
letto triestino e letteratura: 
prospettive degli anni Ot- 
tanta». 

Alla manifestazione parte- 
ciperanno in qualità di relato- 
ri Bruno Maier, professore di 
lingua e letteratura italiana 
nella facoltà di Magistero; 
Mario Doria, professore di 
glottologia nella facoltà di 
Lettere e Filosofia, Roberto 
Damiani, professore di Lette- 
ratura contemporanea nella 
facoltà di Magistero, e il poeta 
Claudio Grisancich. 

Fungerà da coordinatore 
degli interventi e del dibattito 
Îl dottor Pierluigi Sabatti. 


Divieti per veicoli 
nella zona di Doberdò 


Il sindaco di Doberdò del 
Lago ha disposto la chiusura 
al traffico dei veicoli delle 
strade di campagna che, dalla 
strada asfaltata, conducono 
alla riva del lago. 

Lo scopo dell’ordinanza è di 
salvaguardare i boschi dagli 
incendi e per tutelare la flora 
e la fauna nell’ambito del par- 
co naturale. L'ordinanza è in 
relazione con il piano urbani- 
stico regionale che ‘prevede 
un ambito di tutela ambienta- 
le nel territorio comprendente 
il lago di Doberdò. 


La prua dell’«Elettra» 
in cerca di un approdo 


RICHIESTE AL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 


Insegnamento a scuola 
di lingue minoritarie 


La Cgil propone l'estensione ad altre province 
della tutela attuata a Trieste e nell’Isontino 


E’ necessario introdurre 
l'insegnamento delle lingue 
minoritarie nelle scuole fre- 
quentate da alcuni apparte- 
nenti alle minoranze tutelate. 

In Italia le uniche minoran- 
ze protette sono quelle tede-, 
sche e ladine della provincia 
di Bolzano, quelle slovene del- 
le province di Trieste e Gori- 
zia, gli abitanti della Val 
D'Aosta. 

Lo sostiene la Cgil-Scuola, 
che ha recentemente elabora- 
to una proposta per l'insegna- 
mento di due lingue nelle 
scuole materne frequentate 
da bambini «alloglotti», la cui 
lingua cioè, è diversa da quel- 
la nazionale, 

Le minoranze non tutelate 
individuate nella proposta 
della Cgil-scuola, sono quelle 
tedesca e ladina al di fuori 
dell'Alto Adige, slovene al di 
fuori di Gorizia e Trieste, fran- 
co-provenzali al di fuori della 
Val D'Aosta, friulane, albane- 
si, occitane, greche, sarde, ca- 
talane, ed altre, come ad 
esempio gli zingari. 

Nella proposta si chiede fra 
l’altro al ministro della pub- 
blica istruzione di esaminare 
‘una circolare che inviti i so- 
vrintendenti, i provveditorati 
agli studi, i presidi e i compo- 
nenti dei consigli scolastici 
distrettuali, di circolo e di isti- 
tuto, i dirigenti e i docenti 
delle scuole, a considerare il 
problema della «scuola delle 
minoranze», 

Per introdurre l’insegna- 
mento della seconda lingua, 
rileva il documento della Cgil, 
non basta avere personale che 
conosce la lingua minoritaria, 
anche se questo è il primo 
indispensabile passo. «Va te- 
nuto presente — sì aggiunge 
— che per un corretto com- 
portamento linguistico dei 
docenti che si rivolgono ai 
bambini alloglotti, sarebbero 
necessari una formazione e un 
aggiornamento altamente 
specializzati». 

Soluzioni che prevedano la 
separazione di tali bambini 
dagli altri, infine, sono da evi- 
tare assolutamente, 

N ie di AI ro 
Lavoratori ex Sirt 

E? convocata. per sabato 2 
maggio nella sede di via Bat- 
tisti 8, un'assemblea dei lavo- 


ratori disoccupati ex Sirt che 
hanno aderito alla cooperati- 
va o intendono aderirvi. Sarà 
fatto il punto della situazione 
e si procederà alla composi- 
zione delle squadre per lo 
svolgimento dei compiti. pre- 
visti dalla delibera comunale 
dal comitato di controllo. 


Dibattito sull'aborto — Domani 
con inizio alle 18 nella sede. del 
circolo «Salvemini», indetto dal 
Comitato provinciale per la difesa 
della 194, si terrà un dibattito 
pubblico sul tema: «Le donne de- 
nunciano l'aborto clandestino e 
votano no ai due referendum sulla 
legge 194». Interverranno donne di 
Trieste e Pordenone che hanno 
vissuto l’esperienza dell'aborto 
clandestino. 


Sal: Fiori di loto 


L'incontro del lunedì della Sal 

«Società artistico letteraria» nel- 
le sale del «Tommaseo» è dedicato 
‘alla concittadina Fidelia Vitello Da- 
mato. Di questa poetessa e scrittrice 
che ha al suo attivo libri di favole e 
raccolte di liriche di intensa spiritua- 
lità, parlerà Rinaldo Derossi intratte- 
nendosi in maniera particolare sulla 
‘sua recente raccolta poetica intitola- 
ta «Fiori di loto». L'appuntamento è 
per le 19. 


S. Martino al Campo 


Per gli incontri organizzati dalla 

comunità di San Martino al Cam- 
po sul tema «Prevenzione e condivi- 
sione nel volontariato», questa sera 
sarà trattato l'argomento «Volonta- 
riato e servizio civile». L'incontro si 
tiene nella sala di via Petronio 24, con 
inizio alle 18.30. 


A Lourdes in aereo 


I Pellegrinaggi paolini organizza- 

no in aereo da Rochi dei Legiona- 
ri e ritorno un viaggio a Lourdes in 
concomitanza con il Pellegrinaggio 
dell'Unitalsi dall'11 al 17 maggio. Per 
prenotarsi telefonare al 566254. 


Amici dei funghi 

La sezione di Trieste del gruppo 

micologico «Bresadola» e il civico; 
museo di Storia naturale propongono 
per l'«Incontro del lunedì» l'argomen- 
to «Cosè l'ecologia» presentato dal 
presidente prof. Renato Mezzena. Sa- 
rà proiettato un documentario. L'ap- 
puntamento è per le 19 nella sala di 
via Ciamician 2. L'ingresso è libero. 


ORE DELLA CITTA’ 


Centro «G. R. Carli» 


Questa sera con inizio alle 18.30 

nella sala maggiore dell’Unione 
degli Istriani, a cura del Centro cultu- 
rale «Gian Rinaldo Carli, verrà 
prolettata l'ottava e ultima puntata 
del fotodocumentario sonorizzato di 
Fulvio Miani: «Trieste: per un doma- 
ni che è già oggi». Ingresso libero. 


Incontro di CB 


Il Club Miramar promuove per 

stasera alle 19.30 nella sede della 
circolo «Il Carso» di via Mazzini 12 un 
incontro tra tutti i CB della provincia 
al fine di concordare una linea comu- 
ne da proporre al prossimo Consiglio 
nazionale della Fir CB e successiva- 
mente al ministero delle Poste. 


Immagini argentine 

Domani: con inizio alle 18.30 

nella sala maggiore dell’Unione 
degli Istriani, in via Silvio Pellico 2, 
Luca Falzari, presidente del Lions 
Club di Gorizia presenterà una 
sequenza in diacolor dal titolo: «L'Ar- 
gentina non è solo Buenos Aires». La 
sincronizzazione e scelta delle musì- 
che è stata curata da Francesco Bis- 
saldi del Circolo fotografico triestino. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, 
l'ing. Guido Merson presenterà una 
serie di diapositive a colori a dissol- 
venza incrociata e sonorizzate sul 
tema: «Il fascino del Mar Rosso». 


| Cronache delle conferenze 


Trapianti e donazioni di organi in una relazione a due voci 
del prof. Piero Pietri e del dott, Giuseppe Ravalico al Rotary 


(L. Car) All’inizio della relazione 
‘a due voci sui trapianti, che il prof. 
Piero Pietri e il dott. Giuseppe 
Ravalico hanno tenuto al Rotary 
club «Trieste», è stata proiettata 
un'immagine inattesa: quella del- 
la Chimera di Arezzo. Inattesa, ma 
pertinente al tema dell’incontro; 
infatti il mitico animale raffigura- 
to nel celebre bronzo etrusco ha 
una testa di capra innestata sulla 
groppa leonina e un serpente al 
posto della coda. 


L'idea di sostituire un tessuto 
leso o un organo malato con uno 
sano — ha detto Petri — risale a 
tempi antichissimi. Fra sogno e 
leggenda, oltre alla Chilera, ne è 
esempio anche il dipinto del Beato 
Angelico in cui si vedono i santi 
Cosma e Damiano nell'atto di ap- 
‘plicare la gamba di un negro a un 
mutilato bianco. Dal sogno alla 
realtà si passò alla fine sel secolo 
scorso quando ebbero inizio i tra- 
pianti veri e propri in campo speri- 
mentale. 


Oggi il trapianto di rene per 
curare le insufficienze croniche ir- 
reversibili non rappresenta l’unica 
forma di terapia ma, consente al 
paziente, liberato dalla schiavitù 
della dialisi, una qualità di vita 
incomparabilmente superiore e 
costa molto meno alla colletttivi- 
tà: Dopo aver.intrattenuto l'udito- 
tio sui principali tipi di trapianto, 


Stasera Gregor von Rezzori presentato da Magris al CdS 


Promosso dal Circolo di cultura 
italo-austriaco questa sera con ini- 
zio alle 18, nella sede del Circolo 
della Stampa, in corso Italia 12, si 
svolgerà l’annunciato incontro 
con lo scrittore Gregor von Rezzo- 
ri, che sarà presentato da Claudio. 
Magris. Lo scrittore austriaco pat- 
lerà nella nostra lingua. 

Gregor von Rezzori, nato nel 
1914 a Czernowitz (la capitale della 
Bucovina, allora facente parte del- 
l'impero absburgico, passata poi 
alla Romania col nome di Cernau- 
ti e successivamente all'Unione 
Sovietica con il nome di Cernovci) 
è uno dei grandi scrittori della 
Mitteleuropa absburgica e del suo 
crogiolo sovrannazionale, che egli 
ha descritto nei suoi romanzi con 
struggente poesia, mordace ironia 
e geniale invenzione linguistica. 

Di Gregor von Rezzori sono sta- 
te pubblicate di recente, anche in 
italiano, le «Memorie di un antise- 
mita», una immaginaria e fittizia 
autobiografia che, attraverso la 
cronaca di un randagio individuo 
fluttuante fra le nazioni, smasche- 
a a fondo, con apparente leggerez- 
za e drammatica spietatezza, la 
meccanica dell’antisemitismo. 


Oscar Brunner 


su arte e natura 


Coninizio alle 18.45 nella sede di 
via San Carlo 2 del Circolo della 
cultura e delle arti, questa sera 
l'ing. Oscar Brunner tratterà il 
tema «L'imitazione della natura», 
dando l’avvio all’annunciata serie 
di quattro conferenze sul linguag- 
gio dell'arte. 

Seguiranno dedicati ai seguenti 
argomenti: «Il bello nell'arte», 
«Protagonisti e coro», «La misura 
del genio». 


«Transavanguardia» 


con Bonito Oliva 


Un incontro di vivo interesse per 
i cultori d’arte è quello che si terrà 
stasera con inizio alle 18 nella 
galleria «Planetario» di via Diaz 1, 
dove il critico Achille Bonito Oliva 
presenterà il libro «La transavan- 
guardia italiana» dedicato al mo- 
vimento del quale egli è stato teo- 
rizzatore e animatore. 

Originario di Gaggiano, in quel 
di Salerno, Achille Bonito Oliva, 
nato nel 1939, è docente di istitu- 
zioni di Storia dell’arte nella facol- 
tà di architettura dell'università di 
Roma; collabora al «Corriere della 
‘sera» e a numerose riviste 

Ha curato negli ultimi dieci anni 
tutta una serie di prestigiose mo- 
stre in Italia e all’estero ed ha al 
proprio attivo, fra le altre, le se- 
guenti pubblicazioni: «Il territorio 
magico»; «L'ideologia del tradito- 
re»; «Le avanguardie diverse Euro- 
pa-America»; «Vita di Marcel Du- 
champ»; «Monsù Desiderio»; «Au- 
tonomia e creatività della critica». 


Diritti dell’uomo 


Promossa dal gruppo di Trieste 
del Msoi, Movimento studentesco 
per l’organizzazione internaziona- 
le, stasera con inizio alle 18 nella 
Sala degli atti (g.c.) della facoltà di 
giurisprudenza, si terrà una tavola 


rotonda su: «La tutela dei diritti 
dell'uomo: prospettive e proble- 
matiche». 

Interverranno ì docenti nell'Uni- 
versità di Trieste: Francesco Flo- 
rio (Diritto internazionale); Gior- 
gio Marsico (Storia dei trattati e 
politica internazionale), Paolo Pit- 
taro (Istituzioni di diritto e Proce- 
dura penale). 

Presiederà il prof. Manlio Udina, 
emerito di diritto internazionale e 
presidente della sezione Sioi di 
Trieste. Introdurrà Mario Costa, 
segretario del gruppo Msoi. 

Nel corso. della manifestazione 
sarà presentato il saggio del prof. 
Giorgio Marsico «L'iter storico 
della salvaguardia dei diritti uma- 
ni attraverso gli accordi interna- 
zionali: dai trattati di Westfalia 
alla conferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa», pubbli 
cato dal Msoi. 


Cardiologia 


Sotto gli auspici della scuola 
di specializzazione in Cardiologia 
oggi con inizio alle 16 il prof 
Antonio Bayes de Luna terrà nel- 
l’aula dell'istituto di Anatomia pa- 
tologica una conferenza dedicata 
a: «Recenti concetti sui blocchi a 
livello atriale a ventricolare», 

Il prof. Bayes de Luna è profes- 
‘sore di cardiologia nella facoltà di 


Medicina dell’Università autono- 
ma di Barcellona e direttore del 
dipartimento di elettrocardiogra- 
fia del servizio di cardiologia del- 
l'Ospedale de la Santa Creuj Sant 
Pou di Barcellona. 


Scuola e Costituzione 


Questa sera con inizio alle 
18.15, nella sala di Santa Maria 
Maggiore, in via del Collegio, il 
prof. Gianfranco Garancini, del- 
l'Università di Modena, parlerà sul 
tema «Scuola e Costituzione». 


Contraccezione 

ll Consultorio familiare di Chia- 
dino-Rozzol ha promosso un ccrso 
di informazione sui seguenti temi: 
Contraccezione, gravidanza, abor- 
to e sterilità. 

Il primo incontro è in program- 
ma per stasera alle 18 nella sede di 
via Mauroner 2 e sarà dedicato alla 
contraccezione. 


Realtà dell'aborto 


Mercoledì con inizio alle 18.30, 
nella. sala-teatro di Santa Maria 
Maggiore, in via del Collegio 6, la 
prof. Daria Minucci, della clinica 
ostetrico-ginecologica dell’Univer- 
sità di Padova, parlerà sul tema 
«La realtà dell'aborto oggi». L'in- 
contro è promosso dal Movimento 
per la vita di Trieste. 


Pietri si è soffermato in particolare 
sul pericolo del rigetto, oggi peral- 
tro sempre più efficacemente fron- 
teggiabile, ed ha quindi fatto nota- 
ré che in Italia sono stati eseguiti 
in tutto circa ùn migliaio di tra- 
pianti di rene. 


Nel Friuli-Venezia Giulia, dove 
esistono otto centri di dialisi con 
91 posti per 312 pazienti, sono in 
attesa di trapianto una sessantina 
di persone, dopoché negli ultimi 
dieci anni si è provveduto a soddi- 
sfare questa esigenza in 64 casi. 
Però ben 60 delle operazioni sono 
state eseguite all’estero e solo 
quattro in Italia: Il nostro Paese è, 
quindi, nettamente al di sotto del- 
la media europea com'è conferma- 
to dal fatto che mentre da noi si 
effettuano soltanto tre trapianti 
per milioni di abitanti, la quota, 
nel resto del Continente, è di 5,7 
per milione. 


‘Tra i motivi della crisi italiana 
dei trapianti, Pietri ha indicato la 
legge che consente sì di prelevare 
organi da persone il cui encefalo- 
gramma risulti piatto e il cuore sia 
‘ancora battente, ma eccede nelle 
restrizioni. ‘ 


Il relatore ha poi denunciato la 
maricanza di collaborazione tra i 
‘centri di trapianto e quelli fornito- 


\lri: d'òtgani, nonché la. modesta 


educazione civica di quanti si rifiu- 
tano dì. concedere a scopo di tra- 
pianto i reni dei loro congiunti 
‘appena deceduti. Tuttavia, ha 
concluso Pietri, qualcosa si muove 
e forse è imminente l'esecuzione 
del primo trapianto nella nostra 
regione. 

Ci stiamo, insomma, avviando a 
superare una situazione che finora 
non è stata confortante. Infatti, in 
Italia si deve registrare ogni anno 
la morte di circa mille persone che 
non riescono a ottenere un tra- 
pianto di rene e un notevole spreco 
di pubblico denaro, poiché un 
malato in dialisi costa annualmen- 
te dai 50 ai 70 milioni, contro i 


Consigli rionali 


Altipiano Est — Domani 
riunione alle 18 nella sede di 
via Prosecco 28 con all'ordine 
del giorno, fra l'altro, la surro- 
gazione di un consigliere; la 
richiesta di estendere la rete 
del metano a Banne, Trebicia- 
no, Padriciano, Gropada e 
Basovizza; i centri estivi; il 
servizio di vigilanza in parchi 
e giardini da affidare a pensio- 
nati; proposte e mozioni. 


San Giovanni — Seduta gio- 
vedì 30 alle 20 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/fcon 
all'ordine del giorno, fra l’al- 
tro il servizio di vigilanza in 
parchi e giardini da affidare a 
pensionati: la rimozione di 
ceppi e radici in viale Raffael- 
lo Sanzio; relazioni delle com- 
missioni. 


10-15 di un trapianto. Inoltre, a 
seguito della convenzione di nu- 
merose regioni italiane con centri 
stranieri per i trapianti, le nostre 
pubbliche amministrazioni «spen- 
dono qualcosa come 20 miliardi 
all'anno. 


‘All’interessante relazione del 
prof. Pietri ha fatto seguito quella 
del dott. Ravalico sul trapianto di 
cornea. Dopo aver fornito, anche 
con l'ausilio di diapositive, dati 
aggiornatissimi sulle modalità del- 
l’operazione, anche il secondo rela- 
tore ha parlato del consenso al 
prelievo che, potendo avvenire, 
‘anche «d'autorità», allarga di mol- 
to le possibilità di trapianto. Fon- 
damentale è tuttavia la funzione 
dei donatori volontari. «Sarebbe 
auspicabile — ha concluso Ravali- 
co — chs fosse riconosciuto uguale 
valore alla destinazione del pro- 
prio corpo post mortem ai fini di 
prelievo per trapianto. disposta 
con firma testamentaria e all’ap- 
partenenza ad associazioni di do- 
natori d'organi». ) 

Le due relazioni che, come si è 
Visto, oltre agli aspetti medici dei 
trapianti, hanno investito questio- 
ni di carattere giuridico e morale, 
sono state seguite da un dibattito 
con numerosi interventi, a testi- 
monianza' dell’interesse. suscitato 
nell'uditorio. 


Nozze d'oro 


Le nozze di Egidio Bassi e Severi- 
na De Simon sono state-ribene- 
dette, a cinquant'anni dal «sì», nella 
chiesa di San Giovanni Decollato. 
Agli anziani sposi gli auguri affettuosi 
dai figli, nipoti e parenti tutti. 


Sposi dal 1931, Luigi Casseler e 

Antonia Dussi sono stati affettuo- 
samente festeggiati dalle figlie, gene- 
ri, nipoti, dal pronipote Lorenzo e dai 
parenti tutti. Alle coppie che hanno 
raggiunto il traguardo delle nozze 
d'oro le nostre vive felicitazioni. 


Ragazzi. del '99 


Le tessere per gli autobus a tariffa 

agevolata con validità nel mese 
di maggio possono essere ritirate dai 
soci della sezione «Ragazzi del '99» 
cavalieri di Vittorio Veneto, dalle 17 
‘alle 17.30 di oggi e domani, 


Reduci della «Bergamo» 


Alle 9 di domenica 10 maggio a 

San Donà di Piave nella sede del 
collegio «Don Bosco» si ritroveranno 
per il 25.0 raduno nazionale i reduci 
della divisione «Bergamo». Per infor- 
mazioni telefonare al numero 0421- 
4835. 


Supplenze in asili 


Il Comune rende noto che le mae- 

‘stre aspiranti a incarichi di sup- 
plenza nelle scuole materne comunali 
perl'anno 1981-82 possono presentare 
la relativa domanda, secondo le mo- 
dalità previste dall’apposito avviso di 
concorso, le cui copie sono a disposi- 
zione delle interessate dalle 11 alle 
12.30 dei giorni feriali nella stanza 107 
della Ripartizione IV - Pubblica Istru- 
zione. Le domande, redatte su carta 
bollata e corredata dai documenti 
prescritti, dovranno pervenire al Co- 
mune, Ufficio presentazione atti, 
stanza 32, entro le 12 del 30 prossimo. 


Quassù Servola 


E' uscito il nuovo numero di «Pa- 

gina - Quassù Servola» con le 
norme del concorso fotografico indet- 
to per il prossimo maggio sul tema 
«Trieste vista dai tetti». Alla ribalta 
della ‘pubblicazione ‘sono inoltre le 
tradizioni pasquali nelle nostre terre, 
‘un piacevole itinerario carsolino e la 
rievocazione di un mestiere ormai 
scomparso: quello delle «I»-vandere». 
Da segnalare altresì la prima parte di 
un servizio sulle armi usate nell'Au- 
stria di Francesco Giuseppe e un’'in- 
tervista ai responsabili della compa- 
gnia «la Barcaccia» nell’ambito della 
storia delle compagnie teatrali trie- 
‘stine. Seguono articoli sullo sport, fra 
i quali un'intervista a Sivini, un rac- 
conto fantascientifico di Jock, inchie- 
ste sui prob'emi di Servola e quelli 
dei pensionati. 
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ORE 21.30 


Don Camillo monsignore... 
Ma non troppo 
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Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19.30 


Cartoni animati 


di Hanna e Barbera 


ORE 23.00 


Mia cara Aldina 


Varietà 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


IN «A FORTUNA ’E PULCINELLA» DI ALTAVILLA 


Eduardo con il figlio Luca 
alla rassegna del Teatro Tenda 


ROMA — Eduardo e Luca 
De Filippo, rispettivamente 
come regista e come interpre- 
te principale, inaugureranno 
il prossimo 5 maggio la rasse- 
gna internazionale del Teatro 
Popolare, che per il quinto 
‘anno consecutivo si svolgerà 
a Roma, al «Teatro Tenda» di 
piazza Mancini. 

L’annuncio è stato dato nel 
corso di una conferenza stam- 
pa alla quale ha preso parte lo 
stesso Luca De Filippo, per 
l'illustrazione del cartellone 
dell’intera manifestazione che 
si concluderà a metà luglio. Il 
lavoro che vede impegnati 
Eduardo e Luca De Filippo è 
«A fortuna ’e Pulicenella» di 
Pasquale Altavilla, già messo 
in scena da Eduardo al Picco- 
lo Teatro di Milano nel 1968 
con la Compagnia stabile di 
San Ferdinando di Napoli, 
protagonista Achille Millo. Il 
lavoro fu rappresentato a Pa- 
rigi, al teatro «Sarah Berh- 
nardt» nell’ambito del Festi- 
val delle nazioni. A Roma fu 
rappresentata una sola sera, a 
cura del Teatro Club, prima 
della recita parigina. Ora 
Eduardo, affidando la parte di 
Pulcinella a suo figlio Luca, 
ne ha preparato un nuovo al- 
lestimento con scene di Mario 
Chiari e costumi (ispirato a 
stampe dell’epoca) di Maria 
Consiglio Fashion. La distri- 
buzione artistica comprende, 
fra gli attori, anche Angela 
Pagano, Franco Angrisano, 
Imma Piro, Nicola Di Pinto, 
Franco Polli, Vincenzo Sa- 
lemme, Colette Shammah e 
Gianfelice Imparato. Le musi- 
che sono di Franco Laugella e 
Eduardo De Filippo. 

Il cartellone della rassegna 
prevede quindi due altri spet- 
tacoli italiani: il Teatro della 
Tosse ‘di Genova, 1’11, 12 e 13 
giugno, con «Il Trovatore di 
Verdi e C» di Tonino Conte, 
ispirato ai vezzi del melo- 
dramma; e il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia, il 
18-19-20 giugno, con «Le ma- 
rionette di Podrecca», ritor- 
nate, in palcoscenico dopo 
un’assenza di dieci anni. 

Il cartellone prosegue. con 
l'India, la Cecoslovaechia, 
l'Australia, la Germania e la 
Spagna. 

Dell’India, il 25, 26 e 27 giu- 
gno, verrà presentato il «Koo- 
rivattam Theatre» di Kerala, 
che ha le sue radici in modelli 
che ha le sue radici in modelli 
che hanno duemila anni di 
vita. Della Cecoslovacchia, il 
2, 3 .e 4 luglio, ci sarà «Una 
sorta di mimo» con Dusan 
Parisek che per le sue moder- 
ne concezioni della pantomi- 
na ha conquistato un rilievo 
internazionale.  Dell’Austra- 
lia, il 9, 10 e 11 luglio, uno 
spettacolo del «Traid Stage 
Alliance» con «Seven Faces of 
Sindbad», ispirato alle «Mille 
e una notte» con sette mo- 
menti, o «viaggi», dei quali è 
protagonista il celeberrimo 
‘marinaio delle notti arabe. 

La rassegna proseguirà con 
un'eccezionale recital di Gise- 
la May «Io e Bertold Brecht», 
in programma a metà luglio; e 
si concluderà con gli spagnoli 
Rafael Alberti e Nuria Espert 
che, in rappresentanza della 
Spagna, presenteranno «Aie- 
Te y canto de la poesia». 


Sondra Locke 


canta per amore 


LOS ANGELES — L’affa- 
scinante Sondra Locke è al 
suo quinto film accanto a 
Clint Eastwood. Era la sola 
sopravvissuta di una famiglia 
di emigranti nel film «Il tera- 
no dagli occhi di ghiaccio», 
era la testimone-chiave di un 
delitto nel film «L'uomo nel 
mirino», in «Filo da torcere» 
era una cantante «country» e 
in «Bronco Billy» una giovane 
ereditiera dell’alta società di 
New York. 

L'attrice ha il talento e la 
capacità di dare alle sue 
interpretazioni sia la fragilità 
suggerita dal suo tipo fisico 
che l’energia e la forza di 
recupero insite nella sua per- 
sonalità. Nel suo ultimo film 
«Fai come ti pare», diretto da 
Buddy Van Horn, ha la parte 
di Lynne Halsey-Taylor, una 
cantante «country» che si 
riappacifica con il fidanzato 
Philo Beddoe (Clint East- 
wood), il più forte pugile a 
mani nude d'America e lo as- 
siste sino ad un memorabile 
incontro di pugilato fra i più 
spettacolari della storia del 
cinema. 

«Faio come ti pare» è 
appunto una commedia bril- 
lante umoristica, che ruota 
intorno all’incontro di Philo 
Beddoe con Jack Wilson: la 
gara è promossa dalla mala- 
vita americana per trarne un 
grosso utile con le scommesse. 
La vicenda sì sviluppa attra- 
verso tante avventure impre- 
viste sottolineate anche dalle 
azioni impertinenti e allegre 
dell’orango Clyde. 

«Lynne — dice l'attrice — 
incarna come ogni altro per- 
sonaggio del film, eccetto l’o- 
rango Clyde, l’individualità e 
la fiducia in se stessi che sono 
i segni distintivi tradizionali 
della gente cosiddetta ”coun- 
try”. Parte integrante della 
vicenda è l’atteggiamento 
«giocoso» e aperto e la buona 
volontà nell’affrontare eventi 
che spesso sfuggono al con- 


trollo, che sono anche elemeri- 
ti determinanti nel loro modo 
di vivere. Lynne in particola- 
re è una donna affascinante, 
che esce da dure prove nella 
vita e che vuole conquistare 
l’amore su basi solide». 


Urss e Cecoslovacchia 
disertano 


le «Wiener Festwochen» 


VIENNA — Mosca e Praga 
hanno annunciato a vienna 
che i loro artisti non parteci- 
peranno alle «Wiener Fest- 
wochen», in programma nel 
prossimo maggio e giugno, 
per protesta contro due rap- 
presentazioni teatrali che 
trattano dei problemi dei dis- 
sidenti in Cecoslovacchia e 
nell'Unione Sovietica. Man- 
cheranno, se i problemi non 
verranno risolti per via di- 
plomatica, il coro della Filar- 
monica Slovacca che avreb- 
be dovuto cantare con l’Or- 
chestra sinfonica di Londra, 
con la direzione di Claudio 
Abbado, il 25 e il 26 maggio, e 
i due concerti della violon- 
cellista Natalia Gutman, del 
6 e del 13 giugno. 

Motivo della «disdetta» so- 
vietica e cecoslovacca: due 
pezzi teatrali che ironizzano 
sulla situazione delle libertà 
di pensiero nell’Urss e nella 


Cecoslovacchia, «Das Ber- 


ghotel» (di Vaclav Havel) e 
«Every Good Boy Deserves 
Favour» di Tom Stoppard e 
André Previn. 


Commentando questa noti- 
zia, l’assessore alla cultura 
del Comune di Vienna ha det- 
to: «La decisione di Mosca e 
di Praga mi colpisce profon- 
damente. Ritengo che ogni 
paese sia libero di rappresen- 
tare ciò che vuole, purché sia 
valido artisticamente. Ab- 
biamo sempre cercato di 
mantenere buoni rapporti 
con i paesi dell’Est europeo, 
ma non possiamo rinunciare 
alla nostra libertà di decide- 
re i programmi». 


Dal 4 maggio 
la rassegna di Rapallo 


RAPALLO — In program. 
ma dal 4 al 9 maggio prossimi, 
presso l'Auditorium delle Cla- 
risse, si svolgerà la Rassegna 
cinematografica di Rapallo, 
organizzata dalla Cineteca 
nazionale e dedicata alla 
«Commedia cinematografica 
europea 1935-1940», articolata 
in un vasto e definito pro- 
gramma. Nello stesso periodo 
si svolgerà il seminario di stu- 
di i cui lavori saranno intro- 
dotti da due relazioni di base 
di Ernesto G. Laura e di Clau- 
de Begylie. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
1981. Giovedì alle ore 20,30 (turni 
A) inaugurazione con «Le stagio- 
ni» di F. J. Haydn. Direttore Gert 
Meditz, solisti di canto Josef 
‘Protschka, Eva Csapò, Karl Helm. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Sabato alle ore 
18 (turno B) secondo concerto. Di- 
Tettore Gert Meditz, solisti di can- 
to Josef Protschka, Eva Csapò, 
Karl Helm. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Oggi riposo. Domani ore 
20.30: «Un sial per Carlotta», com- 
‘media con musiche in dialetto trie- 
stino di Ninì Perno. Edizione Com- 
pagnia «La contrada». Regìa di 
Francesco Macedonio. In abbona- 
mento: tagl. 8. 


ARISTON-I.N.C, 16.30, 18.20, 20.10, 
22: Solo per pochi giorni un ecce- 
zionale rock-movie: «The great 
rock'n'roll swindle», con i Sex Pi- 
stols. La folle storia del celebre 
complesso rock. Due ore di musica 
folle e liberatoria. Prima visione. 
Colore. Per tutti. A grande richie- 
sta ancora oggi e domani. 


EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Quando la coppia scoppia». Un 
film dì Steno con E. Montesano, D. 
Di Lazzaro, C. Brasseur. Technico- 
lor. Sospese tutte le tessere. 
EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «I carabbinieri» con G. Bra- 
cardi, D. Abantuono, un film ecce- 
zionalmente divertente. 


FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«I falchi della notte» con Sylvester 
Stallone. V.m. 14 anni. 


FILODRAMMATICO. Luce rossa. 
Film porno. 14.30, ult, 22: «Julie, 
blue porno story», con Jennifer 
French. Dall'America, il più famo- 
so film porno dell’anno. Severa- 
mente v.m. 18 anni. 


GRATTACIELO, 16 ult. 22.15: Un 
grande regista: Rainer Werner 
Fassbinder. Due grandi interpreti: 
(G. Giannini, Hanna Schygulla. Un 
grandissimo film: «Lili Marleen». 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14,35 
15.00 
15.30 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
18.50 
19.20 
19.45 
20,00 
20.40 


Schede - Istituzioni. 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Estrazioni del lotto 


Lunedì sport 

Tg 1 - Flash 

3,2, 1...Contatto! 
Gli antibiotici 

Il trenino 


Telegiornale 


Come nasce una legge 


Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 


«Com'era verde la mia valle». IV puntata 


Lotta per la sopravvivenza. Il lago delle mosche 
Una scienza per tutti 


L'ottavo giorno. Cristianesimo e cultura 
«240 Robert - Pericolo: petrolio in mare». I parte 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Il clan dei marsigliesi». Regia di José Giovanni; 


con Jean-Paul Belmondo, Claudia Cardinale 
22.25 \Speciale'Tg'1. Napoli non milionaria. Testimonian- 
ze di Giovanni Russo 


23.20 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - che tempo fa. 


TV RETE 2. 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 


Menu di stagione 
Tg 2 - Ore tredici 


ta è ultima puntata 
15.50 
16.20 
16.30 
16.40 
17.00 
17.05 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 


19.45 
20.40 
22.00 
22.45 


Star bene 
L’angolo musicale 
Tg 2 - Flash 


Tg 2 - Telegiornale 


comico 


23.15 Tg 2 - Stanotte. 


L'industria del bambino - Estrazioni del lotto 
Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano 
Viaggio nell’irreale: «Il segno del comando». Quin- 


La carretta dei comici 
Quando la canzone è poesia 


Il pomeriggio - L'opinione di Antonio Ghirelli 
Bia, la sfida della magia 

Gli amici dell'uomo: 
Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 
Buonasera con... Ave Ninchi 
Previsioni del tempo 


Le balene e i leoni marini 


Mirer. Cento minuti di televisione 
Tribuna del referenfum. Interviste PAUP, PLI, SVP 
«Un uomo in casa: Vacci piano, col piano», telefilm 


TV RETE 3 (regionale) 


15.30 


Gubbio: Ciclismo. Sesto Giro delle Regioni. II tap- 


pa: Cittaducale - Gubbio 


19.00 
19.30 
20.05 


Tg3 


cartoni animati 
20.40 
21.40 


Tg 3 - Sport regione 
L’arte della ceramica. Nell’intervallo: Tom e Jerry, 


30 anni di storia sindacale. L'esperienza della Cisl 
Gli anniversari. San Benedetto e il monachesimo. 


IV puntata. Nell'intervallo: Tom e Jerry, cartoni 


animati 
22.45 


Radiotre 

Giornali radio: ‘7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45. — Quoti- 
diana Radiotre. 6: Preludio; 6.55- 
8.30-10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: Il 
tempo e le strade, collegamento 
con l’Aci; 10: Noi, voi, loro don- 
na; 12: Pomeriggio musicale; 
15.28: Gr 3 - Cultura; 15.30: Un 
certo  discorso...; 16.30: Dimen- 
sione giovani; 17: Dse: uomo 
uguale solidarietà (2); 17.30-19: 
Spaziotre; 21: Nuove musiche; 
21.35: Il monitore lombardo; 
22.05: Schubert 1827-1828: Un’al- 
ternativa a Beethoven (12); 
22.40: Pagine da: La fata delle 
briciole, di C. Nodier; 23: Da 
Bologna: il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio Regionale 


"7.30-7.55: Rai Regione - Gior- 
nale radio del. Friuli-Venezia 
Giulia; 11.56: La critica dei gior- 
nali; 12.35-13: Rai Regione - 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.20: Composi- 
tori oggi; 14: L'oggetto. libro; 
14.30: Settemezzo; 14.45-15: Rai 
Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35-19: 
Rai Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Parole e magia (replica); 16.15- 
16.30: Un quarto (replica). 


Tv Capodistria 


16: Hockey su ghiaccio da Go- 
teberg: campionati mondiali 
gruppo A, incontro finale; 17.30: 
Musica popolare . egiziana; 18: 
Gran bazar; 19.30: Temi d’attua- 


Tg 3 - Lo sport. Il processo del lunedì. 


lità; 20: Cartoni animati - Zig- 
zag; 20.15: Tg Punto d'incontro — 
Due minuti; 20.30: «Quando sarò 
morto e bianco», film con Dra- 
gan Nikolic, Ruzica Sokie, Neda 
Spasojevic, Severin Bjelic, regia 
di Zivojin Pavlovie (B/N); 21.50: 
Tg'- Tuttoggi; 22: «Gli amici 
degli amici hanno saputo», film 
con Simonetta Stefanelli, Gino 
Milli, Pino Caruso, Pascale Petit, 
regia di Fulvio, Marcolin. 


Tv Svizzera 

19: Peri più piccoli; Nel paese 
dei lecca-lecca — Le favole della 
foresta; 19.05: Per bambini: La 
piccolà My — disegno animato; 
19.40: Telegiornale; .19,50; Il 
mondo in cui viviamo: 1979 il 
Sud America di Jonathan Dim- 
bleby — Brasile: i figli del miraco- 
lo; 20.20; Obiettivo sport; 20.50: 


21.40: Presenze ticinesi nel Terzo 
Mondo - Bilancio di due espe- 
rienze; 22.20: Teatro e musica nel 
Medioevo - Le jeu de Robin et de 
Marion — Regia di Sandro Briì- 
ner; 23.45: Prossimamente cine- 
ma; 24: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


16.45: «Tigger, il cavallo prodi- 
gio» film, regia di F. MeDonald; 
18.20: Shopping; 18.40: Stasera 
divento milionaria; 19.05: Tele- 
menu; 19.15:1I giochi di Telemon- 

: tecarlo; 19.45: Notiziario; 19.50:1 
giochi di Telemontecarlo; 20.30: 
Prossimamente telemattina; 
20.40: «Adultera senza peccato», 
film con James Mason, regia di 
William Spier e Roy, Kellino; 
22.05: Bollettino meteorologico; 
22.10: Editoriale la corda al col- 
lo; 22.15: Oroscopo domani; 
22.20: La corda:al collo; 22,45: 
Cinema! Cinema! Come, quan- 
do; 23.15: Notiziario. t 


ll regionale; 21.15: Telegiornale; 


Trasmissioni 


TELE di avvio 


[PICCOLO 

17.00 Radar, (replica). 

17.30 Cartoni animati, (re- 
plica). 

18.00 «Spectreman», (re- 

plica). 

Telefilm: «Derby thri- 

ling». (replica). 

19,30 Cartoni animati di Han: 
na. & Barbera. 

20.00 Telefilm: 
treman», 

20.30 Telefilm della serie: 
«L'ispettore Regan». 

21.25 L'oroscopo di Stella | 
Camnacina. 

21.30 Film: «Don Camillo 
Monsignore... ma non 
troppo», Regia di Car- 
mine Gallone, con Fer- 
nandel, G. Cervi, V. 
Ciangottini. 

Varietà: «Mia cara 
Aldina». 

Vietato ai minori. Film: 
«La lupa mannara». Re- 
gia di Rino Di Silvestro, 
con A. Borel, H. Ross. 

0.30 Domani vedrete... 


18.30. 


«Spec 


Radiouno 


Giornali radio: 8, 10, 13, 14, 17, 
19, 21, 23. — 6-7.25-8.30: La com- 
binazione musicale; 7,45: Ripar- 
liamone con loro; 9: Radioan- 
ch'io con Elena Doni; 11: Quat- 
tro quarti; 12: Mala femmina; 
12.30: Asiago tenda; 13.05: Estra- 
zioni del lotto; 13.25: La diligen- 
za; 13,32: Master; 14.30: Le lette- 
re, la storia (4.a punt.); 15.03: 
Errepiuno; 16.10: Rally; 16.30: 
Demi-sexe; 17.03: Patchwork - 
Star Gags - Straziami Urbano - 
Combinazione suono - Il caso 
Marlowe; 18.35: Dse: Identità e 
intimità (7.a); 19.20: Ascolta, si fa 
sera; 19.25: Una storia del jazz; 
19.55: Operazione teatro: il Cid, 
di P. Corneille; 21.03: Ribelli so- 
gnatori, utopisti; 22: Obiettivo 
Europa; 22.30: Viviamo nello 
sport; 23.05 Oggi'in Parlamento - 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6-6.06-6.35-7.05-7.55-8.45: I giorni; 
"7: Bollettino del mare; 7.20: Un 
minuto per te; 9: Sintesi dei pro- 
grammi di Radiodue; 9.05: Cac- 
cia alla meteora, di G. Verne, 
regia di V. Benedetto (1.a punt.); 
9.32: Radiodue 3131; 11.32: Le 
imille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.45: Il suono e 
la mente; 13.41: Sound-track: 
musica e cinema; 15-15.35: Ra- 
diodue 3131; 16.32: Estrazioni del 
lotto; 16.37: Esempi di spettaco- 
lo radiofonico: dalla Rai di Mila- 
no: «Le mie prigioni» regia di U. 
Benedetto(1) (al termine le ore 
della musica); 18.32: In diretta 
da via Asiago «Eravamo il futu- 
to» di A. Falivena e A. Vinci; 
19.50: Speciale Gr 2 cultura; 
19.57: La falce, di Arrigo Boito; 
22: Panorama parlamentare; 
22.20: Spazio x; 23.29: Chiusura. 


Radio Capodistria 


'7-8.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.20: Oroscopo; 7.30- 
"7.45: Giornale radio; 8: 4 passi; 
8.30: Notiziario; 8.32: Lettere a 
Luciano; 9: È con noi...; 9.15: 
L'orchestra Jean-Pierre Posit; 
9,30-9.45: Intermezzo; 9.35: Oro- 
scopo; 9.45: Mosaico; 10: Do-re- 
mi; 10.10: Vita a scuola; 10.30: 
Notiziario; 10.32: Kim; 11-13.30: 
Musica per voi; 11,50-12: Brin- 
diamo con...; 12.30-12.45: Giorna- 
le radio; 13.30: Notiziario; 13.33: 
Liscio hits; 14: Gettonatissime; 
14.30: Notiziario; 14.30: Allegra- 
‘mente insieme; 15: Vita a scuola, 
ripetizione; 15.20: Momento mu- 
sicale; 15.45: Edig Galletti; 16: 
Stadi e palestre; 16.10: La Dal- 
mazia e le sue canzoni; 16.30: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Scena pop jugoslava; 17.30: Pa- 
vel Sivic: Aurora — scene dall’o- 
pera; 18.15: Il complesso Al Hirt; 
18.30: Appuntamento con i no- 
stri cantanti; 19: Discoteca 
sound; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirci domani; 20: 
Chiusura. 


MIGNON. 16.30, Ult. 22.15: «Le | GARIBALDI, «Sexy nature» con 


notti di Salem» con David Soul e 
James Mason: per ogni giorno che 
moriva un'altra orrenda notte na- 
sceva. Un master del terrore crea- 
to dallo stesso autore di «Carrie» e 
«Shining». Vietato ai minori di 14 
anni, 

NAZIONALE. 16 ult. 22.15: «Dove 
Vai se il vizietto non ce l'hai?». 100 
minuti di ininterrotte risate con 
‘Renzo Montagnani, Paola Senato- 
re, Alvaro Vitali. V.m. 14 anni. 
Ultimo giorno. Domani inaugura- 
zione del «Super super porno fe- 


stivale 


RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «As- 
so». Adriano Celentano ed Edwige 
Fenech insieme in un film entusia- 
smante. Technicolor. Sospese tut- 
te le tessere. 


AURORA. 16.30: Il film italiano 
alla riscossa con l’ultimo originale 
e divertentissimo film di M. Moni- 
celli.«Camera d'albergo» interpre- 
tato da E. Montesano, M. Vitti e V. 
Gassman. Grande successo comi- 
co. Non vietato. 

CAPITOL. 16.30 18.20, 20.10, 22: Un 
classico, affascinante giallo: «As- 
sassinio allo specchio» di A. Chri- 
stie, con A. Lansbury, R. Hudson, 
TT. Curtis ed E. Taylor. Technico- 
lor. Si consiglia la visione dall’ini- 
zio. Ultime repliche 
CRISTALLO. 16.30: Il regista di 
Grease, Randal Kleiser, porta su- 
gli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale. «Laguna 
blu». Grande successo. Per tutti. 
MODERNO, (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15, 16.40, 18,20, 
20, 22: Per lei diventò tutto quello 
che aveva sempre sognato di esse- 
re «Atlantic City», il film vincitore 
del prestigioso Leone d'Oro con 
Burt Lancaster, Michel Piccoli e 
Susan Sarandon, Regia di Luis 
Malle. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22; Il nuovissimo film superco- 
mico di Jerry Lewis e Susan Oliver 
«Bentornato picchiatello». Tech- 
Nicolor. 

ALCIONE (tel. 796162). 16,30, 
18.20, 20,10, 22; Una delle meravi- 
glie della cinematografia realizza- 
ta dalla Walt Disney: «The black 
hole» (Il buco nero). Una realizza- 
zione tecnica eccezionale, un sog- 
getto altamente emotivo. Corì An- 
tony Perkins, Yvette Mimieux, Er- 
nest Borgnine. Technicolor. 
LUMIERE 16.30; «Colio d'acciaio». 
La storia del più grande cascatore 
di tutti i tempi. Con Burt Rey- 
nolts, Yan Michael Vincent e Sally 
Field. Colore. Per tutti. 

RADIO 15.30: «Super sexual fanta- 
sy». Ultra porno film dell'anno con 
Greta Woodstock. Vietato ai mino- 
ri di 18 anni. 

Riduzioni C.I.C.A, (Acli-Arci- 
Endas): Excelsior, Ritz, Eden, Ca- 
pitol, Grattacielo, Alcione, Ari- 
ston, Cristallo, Vittorio Veneto, 


Aurora. 
MUGGIA 


VOLTA, Domani chiuso. Venerdì 1 
maggio ore 15: «Un maggiolino 
tutto matto» di W. Disney. 


PALMANOVA 


ITALIA. Oggi chiuso. 


Il cinema 


del Terzo Mondo 


ROMA — Con la proiezione 
del film «Le mandat» del regi- 
sta senegalese Sembene Qu- 
smane, si è aperta nella sede 
dell’Agis la.«Prima rassegna 
del cinema africano», organiz- 
zata dalla rivista «Nigrizia» in 
collaborazione con l’Istituto 
italo-africano, con l'Ente dello 
spettacolo e con altri organi- 
smi e riviste. 


La rassegna proseguirà fino 
‘a domani 28 con proiezioni in 
due sale romane (la sala della 
Consolata e l’Officina Film- 
club e contemporaneamente 
a Verona, al ‘featro Nuovo. 


La manifestazione è stata 
preceduta da una conferenza- 
stampa in, cui sono state illu- 
strate le finalità dell'iniziativa 
(i cui precedenti italiani si 
sono avuti a Bordighiera nel 
1976 con la «Settimana del 
cinema africano» e a Roma, 
nello stesso anno, al Teatro in 
Trastevere, fautrice l’Associa- 
zione italiana cinema d'essai, 
oltre a un «meeting» interna- 
ziohale promosso l’anno seor- 
so a St. Vincent dall’Unicef e 
dedicato al «Cinema dei paesi 
emergenti» e in particolare 
all'Africa francofona). 


«Un omaggio all'Africa» — 
ha detto Sergio Trasatti del 
comitato promotore — «alla 
sua cultura e allo sforzo attua- 
le degli africani di presentarsi 
agli altri popoli con il loro 
vero volto dopo secoli di delu- 
sioni», «La più grossa sfida 
del cinema africano» — ha 
quindi fatto notare Pier Maria 
Mazzola della rivista «Nigri- 
zia» — «resta attualmente 
quella dei finanziamenti e del- 
la distribuzione, per i quali si 
rende necessario un più mas- 
siccio sforzo da parte dei gio- 
vani stati per rendere operati- 
ve le strutture già esistenti a 
livclio panatricano». 


IRE SA 


Domani s'inaugura 
il Maggio musicale 


FIRENZE — Il Teatro Co- 
munale di Firenze, si appresta 
a ospitare lo spettacolo inau- 
gurale del 44.0 Maggio musi- 
cale fiorentino, che vedra in 
scena «Iphigenie en Tauride» 
di Christoph Willibald Gluck. 
L'inaugurazione è prevista 
per domani 28 aprile, alle 
20.30. L’opera, concertata e 
diretta dal maestro Riccardo 
Muti, è interpretata da Edda 
Moser, William Stone, Gosta 
Winbergh, Siegmund. Nim- 
sgern, Raquel Pierotti, Giu- 
liana Matteini, Rosa Alba 
Russo, Ambra Vespasiani, 
Mario Luperi, Angelo Nardi- 
nocchi. Regia di Sandro Se- 


qui. Maestro del coro: Rober- . 


to Gabbiani. Coreografia di 
Jean Bebilee. Scene e costumi 
di Giacomo Manzù. Direttore 
dell’allestimento: Raoul Fa- 
rolfi. Orchestra, coro e corpo 
di ballo del Maggio musicale 
fiorentino. 


A. Arno, V.m, 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA, Cineforum: «Fon- 
tamara» di C. Lizzani. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 

EXCELSIOR. Oggi chiuso. 
CASARSA 
ROMA. Ogi chiuso. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Le ragazze del por- 
no show». V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. Oggi chiuso 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22. «Uno contro 
l’altro praticamente amici» con R: 
Pozzetto, T. Milian. Colori. V.m. 14 
anni, 6 

VERDI. 18, 22: «Asso», con. A. Ce- 
lentano, E. Fenech. Colori. 
VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì: 17, 22: «Le porno- 
attrici», con S, Silvie, Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Toro scate- 
nato», con Robert De Niro. 
PRINCIPE, 18: «Blitz nell'ocea- 
no», con Richard Jordan e David 
Selbi. A colori. 


GRADISCA 
EDEN. Riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. Riposo. 


PORDENONE 
CAPITOL.«Dolce ‘gola». V.m. 18 
anni, 

CRISTALLO. «L'uomo elefante». 
SUPERCINEMA. «Robin Hood». 
VERDI. «Asso», 


CORDENONS 


RITZ. «Manolesta». 


SACILE 


NUOVO; «Rebus per un, assas- 
sino». 

ZANCANARO. «Super sexy: su- 
per». V.m..18 a. 


SCUOLA; AL CINEMA 


Da oggi fino al 5 maggio mattinate al 


CINEMA ARISTON 
perle scuole elementari'e medie del 
film «20.000 LEGHE SOTTO | MARI» 
tratto dal romanzo di Giulio Verne. 
Informazioni e prenotazioni al cine- 
ma ARISTON dalle 10 alle 12 e dalle 
17.alle 20 (telefono 741093). 


FOLLE FILM. ROCK 


all’ARISTON-INC 


Solo per pochi giorni 


SEX PISTOLS 


in THE GREAT 
ROCK'N ROLL SWINDLE 


AI Nazionale 


ULTIMO GIORNO 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


DALL’AMERICA, IL PIÙ 
FAMOSO FILM PORNO 


BLUE PORNO STORY 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar UMBERTO LUPI, Chiusura lunedì e martedì. 


AL PORTO 


Prenotazioni telefono 411185. 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 


SUPER 
SUPER 


PORNO 
FESTIVAL 


A TRIESTE DAL 28-4 AL 2-6 
Domani su questa pagina il' programma del Festival 


REBUS (Frase: 7, 5,4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


P rosai; S pirata = prosa ispirata 


Se vuoi comperare una macchina per cucire.... 
..passa prima da MAIER! 


‘Fino al 31.581 una Pfaff VariMatic 216 a sole L 359.000 IVA 
compresa anzichè a L. 449.000 (sconto 20%). 


MAIER TARCISIO 


via Ugo Foscolo; 5 - Trieste 


seat PEAFF 


Lunedì, 27 aprile 1981 © 


Astrid 
OROSCOPO DI'OGGI 


?è un po’ di disordine nella vostra vita e nei 

vostri progetti e alcuni si trovano davanti 

ad una svolta decisiva che potrà risultare 

anche dolorosa sul momento ma spianerà la 

strada ad altre future possibilità. Affrontate la 
realtà con chiarezza: % 


estare sulla difensiva talvolta può essere 

runa tattica efficace, agite con circospezio- 
ne per non incappare in qualche guaio ed 
approfittate soltanto delle occasioni più sicure, 
senza trascurare alcun dettaglio. Prudenza i 
mati nella prima decade. 


ualche buona ragione per lagnarvi forse 
l'avete ma non esagerare4 se avete trascu- 
rato qualche settore della vostra esistenza ed 
ora cominciate a pagarne le conseguenze pote- P 
te sempre rimediare: basta rimboccarsi le ma- 
niche e lavorare sodo. 


GEMELLI 


orse vi aspettate troppo dagli altri e questi 


non possono darvi tutto ciò che desiderate: ‘ 
imparate ad accontentarvi per non essere delu- ( 
si. La giornata non sarà completamente negati- 
va ma dovete guadagnarvi da un contrattempo I 
ed evitare motivi di critiche. : 
< 
li impulsi vanno controllati, qualunque sia 
la ragione che li statena; tenete la lingua a K 
posto, ogni parola potrebbe ritorcersi contro di ‘ 
voi e siate molto prudenti in tutto, gli errori e le ] 
distrazioni oggi costano più di quanto pensiate, 1 
A pprofittate degli aspetti favorevoli per fare ( 
lei programmi di rinnovamento; viaggi, ‘ 
studi e attività dinamiche o legate all'estero È 
sono favoritissimi, orientatevi in queste direzio- } 
ni e avrete successo. Buoni rapporti, forse un 
flirt, con stranieri. ] 
BILANCIA ‘on guardate all'estetica delle cose ma piut- = 
tosto a ciò che realmente valgono. Andate i 
a fondo di ogni vostro problema, di ogni que- 1 
stione che dovete affrontare qualcosa di utile. 
Evitate gli impegni troppo gravosi. ( 
3 1 
petta a. voi non rovinarvi la giornata inner- 1 
‘vosendovi per questioni di scarsa importan- 
za; programmate meglio alcune cose per il ] 
futuro, evitando superficialità e spese inutili e 
valutate con calma una proposta che può ( 
portare un cambiamento radicale. 
‘ 
‘ 
1 destino vi sta dando parecchi suggerimenti 
«che dovreste mettere in atto: ageguate le / 
vostre aspirazioni alla realtà della vita quoti- 
diana, ora, con un po* di applicazione potete ( 
ottenere delle discrete soddisfazioni. Siate più ‘ 
moderati a tavola. È 


otete cominciare ‘a pensare di uscire da una 
situazione poco soddisfacente ma siete si- 
curi che i vostri problemi non dipendono anche 
dal vostro comportarzento o dal vostro caratte- 
re? Occasioni e momenti felici per alcuni nati fe 
nella seconda decade. 


CAPRICORNO: 


PESCESOSI { 


e vi offrono un affare lucroso siate un po' {| 
‘diffidenti e informatevi bene perché con gli i 
attuali pianeti negativi rischiate di rimanere 
vittime di inganni e di incontrare persone: poco sa 
scrupolose. Siate un po’ prudenti e più realisti 8 
in tutto. i 


® vi sentite insoddisfatti oggi può essere 

‘davvero perché siete degli incontentabili e 
volete sempre tutto per niente. Levatevi qual- 
che capriccio dalla testa ma non trascurate gli 
impegni importanti e non date peso ai pettego- 
Jezzi nell’ambiente di lavoro. 


DI I | ul 
ARREDAMENTI | Ns 


DORLI 


MOBILI 


disegna il tuo spazje 
ORCENTEA 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Domenico, giovane santo - 5 Un dono dei 
re Magi - 10 Comodità... singolare - 11 Grande confusione e 
incertezza - 13 Motoscafo antisommergibile - 14 Principe della 
«Turandot» - 15 Numero in due lettere - 16 Porto inglese sulla 
Manica - 18 L'attore Marvin - 19 Il nome della Ekland - 20 
Reginetta di bellezza - 21 Si fa al distributore di benzina - 22 Si 
‘sacrificano in nome della scienza - 23 Impronta di un rilievo - 24 
Penisola dell'Asia - 25.1 nome di Vergani - 26' Albrecht, celebre 
pittore e incisore - 28 Nome di dodici papi - 29 Stirpe... letteraria i 
- 31 Scorre per 652 chilometri - 32 Lo Stato africano con | « 
Kinshasa - 33 Si custodiscono negli scrigni - 34 Intervallati, 
vicendevoli -.36 Puntini... sulla stoffa - 37 Comprendeva Mileto 
ed Efeso - 38 Non vera. 

VERTICALI: 1 Ballo brasiliano - 2 Schiava di Abramo:- 3 
Andare in... entusiasmo -. 4. Pronome personale - 5 Scrisse 
«Senza famiglia» - 6 Lo Stato di Khomeini - 7 Il nome di Vallone 
- 8 Inizialì della Scotto - 9 Pèrdita della memoria - 11 Come uno 
scacco che sì può dare al re - 12 Località del Milanese - 14 
Piegato, prostrato - 17 La lingua di Eschilo - 18 Porto inglese sul 
Mar d'Irlanda - 20 Fenomeno delle acque - 21 Elegante 
quartiere di Roma - 22 Gare podistiche - 23 Quella Davis è peri | î 
tennisti - 24 Semi delle carte da gioco - 26 Fiume della 
Jugoslavia - 27 Famoso film di Roberto Rossellini - 29 Lo sono i 
numeri due e quattro - 30 Il nome della scrittrice Murdoch'- 32 
Setta religiosa orientale - 35 Le ultime in alto - 36 Iniziali di 
Annigoni. 3 " È 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri ; 
ORIZZONTALI: 1 goletta; 6 Fede; 10 agri; 11 visir, 12 Andrea; 19 
otre; 16 Ciro; 17 Icaro; 19 Ci 1 omini; 23 în; 24 santonina; 27 ettolitro; 
29 du; 30 Polie; 31 sir; 33 Piave; 35 cioè; 36 Oman; 38 ossesso; 40 taiga; 41 
cura; 42 ileo; 43 Galilea. S = 

VERTICALI; 1 giacche; 2 ladre;:3 egro; 4 tre; 5 tisi;:6 fiorino; 7 estoni; 
8 dir;9 Erei; 13 niente; 14 Scott; 18 amore; 20 balia; 22 Indios; 24 solingo; 
SONO) 26 aureola; 28 topaie; 31 sisal; 32 voti; 34 esca; 35 ceri; 37M: 9 
sul 
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Clamoroso passo in 
avanti della Juventus 
che ha superato netta- 
‘mente l’Udinese al 
«Friuli» con il più clas- 
‘sico dei risultati (2-0). 
La squadra di Trapat- 
‘toni è passata così al 
‘comando della serie A 
‘approfittando della 
battuta d’arresto del 
‘Napoli a Fuorigrotta, 
sconfitto dall'indomi- 

‘to Perugia per 1-0, e 
‘del’ pareggio della Ro- 
«ma: ad Ascoli, costret- 
ta allo 0-0. Il Napoli ha 
perso ‘quindi la grossa 
occasione per portarsi 
al comando della clas- 
sifica, comprometten- 
do con una scofitta le 
sue possibilità di scu- 
detto. La Roma, inve- 
ce, ha mantenuto inal- 
‘terati.i suoi sogni tri- 
‘colori. A questo punto 
(diventa particolar- 


o pe Re Braccio di ferro Triestina-Reggiana 


imme 


Udine — Tutto esaurito e ati d’incasso al «Friuli» per la visita della «vecchia signora» î (Foto Di Pietro) 


(Foto Di Pietro) 


‘prossima fra Roma e 
‘ Perugia; incredibile 
‘arbitro dello scudetto 
‘pur essendo da tempo 
‘i condannato alla serie 
-B. La Juventus ospite- 
| ‘ral’Avellino mentre il 
| {Napoli se la vedrà con 
‘la Fiorentina. 


} 


Alle spalle ‘della Cremonese, co- 
stretta ieri alla seconda sconfitta della 
stagione sul. campo del Sant'Angelo 
Lodigiano, continua il braccio di ferro 
fra la Triestina e la Reggiana per la 
seconda piazza. In corsa per la promo-. 
zione c'è anche il Fano, staccato da 
giuliani ed ‘emiliani. di una lunghezza 
ma con la stessa media inglese di —6. 
‘Tutto l’interesse è rivolto alla lotta 
a tre alle spalle della. Cremonese. Una 
volata destinata probabilmente a con- 
cludersi solo sul filo di lana. Il calenda- 
rio, nelle prossime tre partite, sembra 
favorire la squadra alabardata. L’undi- 
ci di Bianchi giocherà infatti due volte | 
in casa e una in trasferta. Mascheroni e j | 
compagni ospiteranno domenica il Par- 
ma, quindi si trasferiranno a Sant’An- Ari. | 
gelo e il 17 maggio riceveranno la visita Hi 
della Sanremese. Impegni molto più 
ardui per gli emiliani; domenica gioche- 
ranno in casa con il Forlì, quindi saran- 
no attesi da due trasferte sui campi di 
‘Trento e Cremonese. 


È Servizi a pag. 8 e 9 Udine — Marocchino è stato uno dei protagonisti della vittoria della Juve: suo il primo gol; dark S ih ind i i $ (Italfoto) Servizi a pag. 10 


È XII GIORNATA 
‘Juve-Avellino 
«Roma-Perugia 
Napoli-Fiorentina 
XIII GIORNATA 
i Juventus-Roma 
Como-Napoli. 
‘(ll XIV GIORNATA 
Napoli-Juventus 
Roma-Pistoiese 


XV GIORNATA 
Juventus-Fiorentina 
Avellino-Roma 
Udinese-Napoli 
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È Saronihi si cam ‘re. dello sprint e Giambattista Baronchelli | La nonagiornata di ritorno del campionato di serie A di pallamano non | Il baseball. sport dell’estate, ha inaugurato la cea in un afint 
‘conquista il Giro della Puglia. La stagione ciclistica si avvicina al ha portato alcun mutamento in vetta alla classifica, Cividin e Tacca | tipicamente autunnale. A Ronchi.la Comello ha iniziato alla grande la 
| grandi passi verso il Giro d’Italia, la grande corsa a tappe il cui fascino, | hanno.infatti vinto agevolmente i i loro rispettivi incontri e procedono | nuova avventura nel massimo campionato costringendo alla resa nella 
‘è rimasto immutato nel tempo è che quest'anno prenderà il via, come | perciò appaiate nella loro corsa ‘verso il titolo tricolore (a pag. 13 i | prima partita i campioni d’Europa della Parmalat senza poi riuscire a 

noto, da Trieste (il servizio sul Giro della Puglia a pag. 9). Nella telefoto | servizi su Cividin-Tor di Quinto e sulla vittoriosa partita di BEEIZE fare il bis nel successivo recupero (il servizio a pag. 14). Qui sopra 
‘Ansa Saronni e Baronchelli sul podio dei vincitori della Conavi) RR i) Lenardon mentre è alla battuta og 
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Udine - Marocchino sblocca il risultato. L’attaccan 


volta in gran forma risultando u: 


no degli uomini determinanti 


Udine - Il gol annullato ai bianconeri nel gran gala al «Friuli» 


te bianconero si è confermato ancora una 


(Foto Di Pietro) 


(Foto Di Pietro) 
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e AI Udinese solo il record d’incasso 


LA SQUADRA DI TRAPA TTONI HA SUPERATO SENZA PROBLEMI IL TEST DEL «FRIULI» 


Marocchin 


UDINE — Nonc'è stato pro- 
prio nullà da fare: la classe 
vuole i suoi diritti, e non è 
affatto un concetto astratto, 
almeno quando come ieri si 
estrinseca attraverso un volu- 
me e una qualità di gioco che 
non ammettono repliche. Ma 
è forse inutile andare a cerca- 
re i preziosismi linguistici per 
descrivere non solo una vitto- 
ria che non ammette repliche, 
ma una superiorità a dir poco 
schiacciante. Basterebbe cioè 
rispolverare la storia di Davi- 
de e Golia, di una carica di 
cavalleria contro carri arma- 
ti o di un pugile giovane, ine- 
sperto e neppure tanto forte, 
opposto al Cassius Clay dei 
giorni migliori per cercare di 
dare un volto a questa parti 
ta. Per cui appare forse anche 
inutile chiedersi il perché e in 
quale zona del campo l’Udine- 
se abbia perso la partita o, il 
che è lo stesso, la Juventus 
l’abbia vinto. 

L'Udinese, in sostanza ha 
retto all'urto fisico, tecnico, 
tattico e psicologico di questo 
confronto per 35 minuti; poi, 
una volta subito il primo gol 
(e tanto di più quando si è 
fatta infilare per la seconda 
volta dopo sette minuti) ha 
evidenziato in maniera pur- 
troppo macroscopica carenze 
in difesa (che già avevano age- 
volato le due marcature), ma 
anche a centrocampo. E venu- 
ta cioè a mancare la «cernie- 
ra» di cui aveva parlato Enzo 
Ferrari, ed è mancato terribil. 
mente Neumann; il solo gioca- 
tore a quel punto che avrebbe 
potuto coordinare meglio il 
centrocampo, l'assetto tattico 
della squadra e la sua reazio- 
ne nel momento in cui era 
stata trafitta. 

Per non parlare dell’attac- 
co, dove l’uomo che avrebbe 
potuto e dovuto essere il più 
rappresentativo e pericoloso, 
Nicola Zanone, è stato ridico- 
lo e ridicolizzato dopo un av- 
vio abbastanza volonteroso, 
anche se non sufficiente, men- 
tre Papais, Gerolin e Miano 


(quest’ultimo ha comunque 
commesso qualche errore di 


Udinese-Juventus 0-2 


MARCATORI: nel p.t. al 35" Marocchino, al 43’ Tardelli. 
UDINESE: Della Corna, Maritozzi (57’ Fanesi), Tesser (70 Cinello), 
Miani, Billia, Fellet, Papais, Pin, Gerolin, Miano, Zanone. (12 Pazzagli, 


14 Bacci, 16 Pradella). 


JUVENTUS: Zoff, Cuccureddu, Cabrini, Furino, Gentile, Scirea, 
Causio, Tardelli, Bettega, Brady, Marocchino (74’ Prandelli). (12 Bodini, 


13 Brio, 15 Verza, 16 Galderisi). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 


NOTE: cielo coperto con pioggia nel secondo tempo. Terreno in 
buone condizioni. Spettatori 45 mila per un incasso primato di 350 
milioni di lire. Ammoniti: Causio per gioco falloso. In tribuna era 
presente il giocatore Rossi, Angoli 10-4 per la Juventus. 


troppo) hanno disputato una 
partita perlomeno onesta e 
accettabile sul piano dell’im- 
pegno. 

Verrebbe logico pensare che 
la Juventus ha vinto... di con- 
seguenza alla debolezza dei 
friulani, ma sarebbe toglierle 
gran parte del merito. Quan- 
do una squadra infatti si per- 
mette il lusso di avere in cam- 
po due uomini nulli o quasi 
come Bettega e Causio, e «in- 
venta» invece una coppia mi- 
cidiale per continuità e rendi- 
mento (intendiamoci, non è 
che questi due. giocatori si 
siano rivelati a Udine!) quale 
quella formata da Marocchi- 
no e Tardelli, senza risentirne 


nella sua impostazione e nella 
potenza di gioco pure offensi- 
va, anche per'l’apporto sem- 
pre prezioso di un inesauribile 
Brady, significa che ha tali 
armi e risorse nel collettivo da 
non temere l'avversario. E ie- 
ri, probabilmente, nessuno 
avrebbe resistito a una com- 
pagine che sta davvero giran- 
do a mille e che ha avuto per 
di più dall’Udinese il «regalo» 
di una marcatura su. Maroc- 
chino (quella cioè operata da 
Maritozzi) che ha dato la pos- 
sibilità allo scatenato juventi- 
no di muoversi a proprio pia- 


cimento e di essere sempre 0 
quasi l’iniziatore, il protagoni- 
sta o comunque coinvolto nel- 


le più pericolose puntate ver- 
so Della Corna. 

La nota preoccupante, ma 
forse neppure troppo se si 
considera appunto l’anda- 
mento della gara e il divario 
delle forze in campo, è costi- 
tuita dal fatto che gli uomini 
di Ferrari non sono riusciti a 
fare neppure un tiro in porta, 
chiamando Zoff a un lavoro di 
oridinarissima amministra- 
zione, se si eccettua un inter- 
vento che il portierejuventino 
ha dovuto compiere al 18° del 
secondo tempo sui piedi di 
Gerolin, lanciato a rete. 

Per contro la Juventus, ol- 
tre alle due azioni che hanno 
siglato poi il risultato, ne ha 
costruite molte altre favore- 
voli, dando addirittura l’im- 
pressione, a un certo punto, di 
voler quasi graziare gli avver- 
sari, visto che nella ripresa la 
partita sembrava essere di- 
sputata da due squadre ap- 
partenenti a pianeti diversi. 

Dopo appena tre minuti, 
Zanone si trovava a portata di 
piede (ma quello sbagliato, 
cioè il destro) un buon pallone 
‘a seguito di un «buco» difensi- 
vo di Cuceureddu, ma mentre 


sì attardava a cercare di ag- 
giustarsi la sfera sul piede 
sinistro dava modo a undifen- 
sore di liberare. Era comun- 
que un fuoco di paglia, anzi di 
paglietta, visto che da quel 
momento. incominciava un 
vero e proprio martellamento 
juventino: al 7’ una mezza 
rovesciata di Bettega veniva 
respinta da Della Corna, ir- 
rompeva Marocchino, ma con 
troppa irruenza, per cui tra- 
scinava sì il pallone in rete, 
dopo aver però caricato 
pesantemente ‘Della Corna e 
infatti l'arbitro giustamente 
annullava. 

Un quarto d'ora più tardi 
Brady di testa sprecava mala- 
mente a lato un preciso ‘e 
calibrato suggerimento dalla 
sinistra di Marocchino, che 
aveva già avuto modo di met- 
tersi abbondantemente in lu- 
ce. Finché al 35° Tardelli, 
incontrastato, infilava il corri- 
doio giusto da metà campo, si 
portava in diagonale verso la 
porta friulana e smistava un 
preciso e pulitissimo pallone 
a Marocchino, leggermente 
spostato sulla destra che bat- 
teva Della Corna con un secco 


NEGLI SPOGLIATOI IL TECNICO FRIULANO HA ANALIZZATO LA SCONFITTA 


Ferrari: «Niente da fare...» 


UDINE — «L'Udinese è riu- 
scita a contenere la Juventus 
per i primi venti minuti, gra- 
zie all’entusiasmo dei suoi 
giovani e ad un'abilissima di- 
sposizione tattica, poi sono 
emersi i valori reali dei gioca- 
tori in campo e la partita si è 
praticamente chiusa a nostro 
favore dopo la splendida con- 
clusione di Domenico Maroc- 
chino, giocatore dall’avvenire 
roseo che viene da una dura 
gavetta e che anche ieri ha 
dimostrato di girare a mille». 

Giovanni Trapattoni, alle- 
natore della Juventus, ha sin- 


I GIALLOROSSI DI LIEDHOLM COSTRETTI A SPARTIRSI LA POSTA CON L'AS 


COLI 


La Roma si accontenta del pari 


ASCOLI — L’Ascoli è riusci- 
to ad inchiodare la Roma sul 
pareggio. Nulla di fatto al 
«Del Duca» ed il punto finale, 
tutto sommato, accontenta 
entrambe le parti. Una grossa 
occasione per parte, entram- 
be nella ripresa, si bilanciano 
e rendono equa la divisione 
della posta. La Roma è parti- 
ta all’assalto come il ruolo di 
capolista e i circa :10 mila 
tifosi al seguito lo imponeva- 
no. L’Ascoli sì è raccolto in 
retrovia per contenere le sfu- 
riate giallo-rosse. 

Alla zona della Roma, l’A- 
scoli ha opposto marcature 
serrate, uomo a uomo, I bian- 
coneri di Mazzone, insomma, 
hanno assunto un atteggia- 
mento assai guardingo e pru- 
dente, tipo partita în trasfer- 
ta. Gasparini si è incollato a 
Pruzzo e lo stesso ha fatto 
Anzivino con Scarnecchia: le 
due punte romaniste, per tut- 
to il primo tempo, sono risul- 


Ascoli-Roma 0-0 


ASCOLI: Pulici, Anzivino, Boldini, Perico, Gasparini, Scorsa, Torri- 
si (90° Bellomo), Moro, Pircher (68’ Gibellieri), Scanziani, Bellotto. (12 


Muraro, 13 Mancini, 14 Stallone). 


ROMA: Tancredi, Spinosi, Romano (30’ Maggiora), Turone, Falcao, 
Bonetti, Conti, Di Bartolomei, Pruzzo, Ancelotti, Scarnecchia (76° 
Birigozzi). (12 Superchi, 14 Benetti, 15 Santarini). 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 

NOTE: giornata con cielo coperto e leggera pioggia, terreno un po’ 
allentato. Spettatori 30 mila. Ammoniti Pircher e Ancelotti per scorret- 


tezze. Angoli 5-2 per la Roma. 


tate pressoché latitanti. Bol- 
dini ha limitato le proprie 
proiezioni offensive per segui 
re le piste dello sgusciante 
Bruno Conti che invano si 
spostava per cercare spazi 
più ampi. 

Falcao, assestato in posizio- 
ne piuttosto arretrata, è stato 
seguito come da un segugio 
da Bellotto che lo ha marcato 
stretto, da difensore. L'asso 
brasiliano ha sofferto il con- 
trollo così attento della finta 
ala ascolana. Moro ha fron- 
teggiatò a distanza Di Barto- 
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Ascoli-Roma 
Brescia-Cagliari 
Catanzaro-Avellino 
Como-Pistoiese 
Fiorentina-Bologna 
Napoli-Perugia 
Torino-Inter 
Udinese-Juventus 
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Le partite del 3.5.1981 


Bologna-Torino fi 
Brescia-Udinese 
Cagliari-Como 
Inter-Ascoli 


| Juventus-Avellino 


Napoli-Fiorentina 
Pistoiese-Catanzaro 
Roma-Perugia 


BORGHETTI 


Viale XX Settembre: 18 - Trieste 


lomei, mentre Perico e Ance- 
lotti si sono vicendevolmente 
annullati. 5 

Scorsa, alle spalle di tutti, è 
stato l’eccellente regista di- 
fensivo, spazzando senza 
troppi complimenti la propria 
area ed evitando così rischi 
inutili. Sulfronte difensivo ro- 
manista, Bonetti ha guardato 
la zona dove attaccava Pir- 
cher, l'unica punta degli asco- 
lani; schierato al posto di 
Anastasi ancora infortunato. 
Turone ha cercato.di mettere 
al'servizio del'centrocampo la 
libertà di cui godeva mentre 
Romano prima e Maggiora 
dopo hanno controllato le ga- 
loppate in contropiede di Tor- 
rist. 

La prima buona occasione è 
stata dell’Ascoli dopo 12 mi- 
nuti di gioco: Tancredi non 
ha trattenuto un tiro di Moro 
da fuori area e Pircher, cata- 
pultatosi, ha calciato fuori di 
poco. Il lento andirivieni a 
centrocampo della Roma non 
riusciva a sortire varchi utili 
mella munitissima retroguar- 
dia ascolana e Pulici restava 
pressoché inoperoso. Si 

Alla ‘mezz'ora precisa i: 
uno scontro con Scorsa, si 
infortunava Romano (sospet- 
ta infrazione al perone della 
gamba destra) che doveva ce- 
dere il posto a Maggiora, Nul- 
la mutava nell’atteggiamento 
tattico delle due contendenti. 


i 


Liedholm: «In vetta 
tutto da decidere» 


ASCOLI — «È stata una vera 
battaglia, una lotta continua — ha 
esordito l'allenatore della Roma 
Liedholm nel commento di fine 
partita. — La Roma ha cercato di 
penetrare nella difesa ascolana, 
ma non ci siamo riusciti. Loro si 
sono difesi molto bene, rendendo- 
si anche molto pericolosi in con- 
tropiede. La partita è stata spez- 
zettata da numerosi falli per l'im- 
portanza della posta in palio. Non 
mi lamento di questo pareggio 
perché lo abbiamo ottenuto con- 
tro un Ascoli molto ben disposto». 

A proposito del discorso- 
scudetto Liedholm ba detto: «La 
Roma è sempre in buone condizio- 
ni. Mancano quattro giornate alla 
fine è tutto ancora può accadere. 
Ieri si è avvantaggiata la Juven- 
tus vittoriosa a Udine, ma c'è il 
capitombolo casalingo del Napo- 
© Noi siamo in corsa. 

«Per noi 'è stato un punto molto 
importante — ha commentato 
Carlo Mazzone — l'Ascoli ha avu- 
to buone occasioni ma le ha sciù- 
pate». 


Al 36° l’Ascoli invocava inutil- 
mente la concessione di un 
calcio di rigore. Sul traverso- 
ne di Boldini da sinistra, Bel 
lotto veniva spinto da Mag- 
giora ‘e finiva în fondo alla 
rete. 

Niente di nuovo alla ripresa 
delle ostilità. Dopo otto minu- 
tì Perico tirava alle ortiche la 
più ghiotta occasione della 
partita. Smarcato da Scan- 
ziani al centro dell’area, con 
la porta tutta spalancata e la 
palla sul destro, il mediano 
ascolano colpiva male e man- 
dava a lato. La Roma si scuo- 
leva. Falcao e Bruno Conti 
diventavano più intrapren- 
denti. L’Ascoli stringeva le 
sue file difensive. Pruzzo non 
riusciva a, liberarsi dalla 
stretta guardia di Gasparini. 
Al 69’ Maggiora calciava vio- 
lento da fuori area e centrava 
in pieno la traversa. 

Poco dopo Liedholm sosti 
tuiva l'infortunato: Scarnec- 
chia (lussazione della spalla 
sinistra) con ‘Birigozzi che 
tentava invano di vivacizzare 
il gioco offensivo dei romani- 
sti nel finale. Mazzone poco 
prima aveva trovato la ma- 


niera difar esordire in serie A 
Walter Gibellini, prodotto del 
vivaio ascolano: Scorsa, Ga- 
sparini e Scanziani i migliori 
dell’Ascoli; Turone, Scarnec- 
chia e Tancredî quelli della 
Roma. n 

Marcatori 
17 reti: Pruzzo (Roma). 
11 reti: Graziani (Torino). 
10 reti: Altobelli (Inter) e Pellegrini 

(Napoli). 

9 reti: Pulicì (Torino), Chimenti (Pi- 
stoiese) e Palanca (Catanzaro) 

8 reti: Antognoni (Fiorentina) e 
Brady (Juventus). 

7 reti: Tardelli (Juventus) e Zano- 
ne (Udinese) 

6 reti: Fiorini (Bologna), Beccalossi 
(Inter), Selvaggi (Cagliari) e Garri- 
tano. (Bologna) 

5 reti; Juary e Vignola (Avellino), 
Bagni (Perugia), Musella (Napoli), 
Virdis (Cagliari), Penzo (Brescia), 
Bettega, Marocchino, Fanna e Ca- 
brini (Juventus) e Nicoletti 
(Como) 

4 reti: Benedetti (Pistoiese), Cava- 
gnetto e Gobbo (Como), Conti e 
Di Bartolomei (Roma), Piga, Cri- 
scimanni e Massa (Avellino), Sci- 
rea (Juventus), De Rosa (Perugia), 
Scanziani (Ascoli), Prohaska e 
Muraro (Inter), Dossena (Bolo- 


gna), Bertoni (Fiorentina), Borghi 
(Catanzaro). 


tetizzato ‘così l'incontro di 
ieri, nella quint’ultima giorna- 
ta di un campionato che, in 
virtù dei vari scivoloni verifi- 
catisi sugli. altri campi, ha 
quasi decretato la conquista 
del diciannovesimo scudetto 
bianconero e nello stesso tem- 
po ha gettato l'Udinese in una 
situazione estremamente de- 
licata. 

«È chiaro che non ci gioche- 
remo tutto il torneo domenica 
prossima a Brescia — ha affer- 
mato l’allenatore dell'Udinese 
Ferrari — e oggi come oggi 
non mi sento certo in serie B: 
siamo tranquilli e .speranzosi, 
né diversamente potremmo 
sentirci». 

— Signor Ferrari, lei già 
aveva preannunciato una 
sconfitta quasi certa contro 


la Juve; si aspettava anche. 


una prestazione nei termini 
visti da parte della Juventus 
e dell'Udinese? 

«La squadra di Torino, se 
continuerà a giocare come al 
Friuli”, può già considerarsi 
campione d’Italia. L'Udinese 
l’ho vista giocare secondo le 
mie intenzioni nei primi tren- 
ta minuti: i ragazzi hanno lot- 
tato, le geometrie che aveva- 
mo disegnato a tavolino sta- 
vano tornando tutte, il morale 
c'era, stavamo riuscendo a 
contenere le trame degli av- 
versari; poi il primo gol e, 
sette minuti più tardi, il 
secondo hanno sconvolto tut- 
to e per la Juventus è stato 
facile amministrare l'ampio 
vantaggio. Forse avremmo 
potuto resistere un po’ di più 
se avessimo giocato in blocco 
un quattro o cinque metri più 
vicini al centrocampo, ma 
contro la Juve la sconfitta era 
praticamente inevitabile». 


— Nella ripresa ha sostituì- 
to Maritozzi con Fanesi a 
guardia del numero undici 
avversario e lo stesso Maroc- 
chino ha affermato che il so- 
stituto si è dimostrato «più 
difensore» nei suoi confronti 
del primo... 

«Per conto mio Maritozzi si 
è comportato bene e più di 
tanto non poteva fare contro 
un Marocchino scatenato; in- 


fatti l'ho sostituito con Fanesi 
solo perché sì era infortunato 
e non per questioni tecniche». 


— Come giudica la prova 
offerta da Zanone? 

«Il giocatore continua ad 
andare a corrente alternata, 
ma in effetti l'attacco di ieri è 
stato complessivamente po- 
vero», 

— Chiediamo ora a Trapat-. 
toni se la Juventus si sente 
campione d’Italia. 


Udine - Squalificato Fanna è toccato a Causio (rientrato in 


«La sconfitta del Napoli 
contro il Perugia ha dimostra- 
to che lo scudetto quest'anno 
si conquisterà soltanto il 24 
maggio... In percentuale forse 
la Juve ha un cinque per cen- 
to in più di possibilità di vin- 
cere il campionato rispetto a 
Roma e Napoli, ma non di più 
e già domenica. prossima 
dovremo sudare parecchio 
per fare punti contro l'Avel- 
lino». 

Antonello Capone 


rasoterra, a sua volta in dia- 
gonale. i 

‘Altri sette minuti. e la-Ju- 
ventus si toglieva' di dosso. . 
qualsiasi preoccupazione: an- 
cora Marocchino, sulla destra; 
si impossessava di un bel pal- 
lone che in stretta mezza gira- 
ta porgeva rasoterra a Tardel- 
li il quale, quasi dal limite 
dell’area piccola, non aveva 
difficoltà a raddoppiare «ap: 
poggiando» .il pallone nella 
rete di Della Corna. 

Per:pura aderenza alla cro- 
naca citeremo un salvataggio 
di Della Corna su tiro di Sci- 
rea al 20°, quando il libero 
juventino era stato servito al- 
l’indietro con elegante tocco 
di Bettega, mentre al 28” Cau- 
sio sbagliava mira da buona 
posizione né Tardelli riusciva 
ad agganciare un pallone che 
si stava dirigendo verso il fon- 
do dopo aver attraversato lo 
specchio della porta in diago- 
nale. Ancora Della Corna di 
scena al 40°, per alzare sulla 
traversa in angolo una bella 
bordata di Brady mentre in 
piena fase di recupero, al47, 
era ancora l’irlandese a cerca- 


re la realizzazione, negatagli 


ancora una volta dal portiere 
bianconero. Ù 

Partita quindi da dimenti. 
care al più presto, sperando 
che non lasci tracce sul mora: 
le dei giocatori friulani, per i 
quali il campionato. vero e 


proprio comincia da domeni- .' 
ca: la loro situazione in classi-:, 


fica infatti, dopo le vittorie del, 
Brescia e del Como e il pareg- 
gio dell’Avellino, si è fatta 
decisamente drammatica. 
Forse sarà proprio lo scontro: 
diretto di domenica a Brescia 
a dire una parola molto \im- 
portante sulle possibilità per 
l'Udinese di rimanere in A. 
Giorgio Verbi 
Ci È 


CAL CHELSEA 
Silurato Hurst 
l'eroe del 1966 


l’uomo che ha legato il suo 
nome alla finalissima dei 
mondiali del 1966 (segnò 3 gol 
ai tedeschi occidentali, con- 
tribuendo in maniera decisiva 
alla conquista del titolo irida- 
to), è stato silurato dal Chel- 


‘cietà, militante nella seconda 
divisione inglese, gli’ hanno 
tolto la fiducia prima della 
scadenza del contratto: il'tec- 


hi ed ha allenato al squadra 
soltanto per un anno e mezzo. 


ASCOLI-ROMA x 
BRESCIA-CAGLIARI 1 
CATANZARO-AVELLINO x 
COMO-PISTOIESE 1 
FIORENTINA-BOLOGNA 1 
NAPOLI-PERUGIA 2 
'TORINO-INTER SR, 
UDINESE-JUVENTUS 2 
LAZIO-GENOA x 
PESCARA-FOGGIA 1 
SAMPORIA-ATALANTA x 
MODENA-REGGIANA x 
VENEZIA-PADOVA 2 

Montepremi: 7 miliardi 198 mi- 
lioni 805.638 lire, 


SRI e, 


La schedina 


squadra, nell’occasione, a tempo pieno) organizzare il gioco 


assieme a Brady e Tardelli 


(Foto Di Pietro) 


di domenica prossima 


BOLOGNA-TORINO 
BRESCIA-UDINESE 
CAGLIARI-COMO 
INTER-ASCOLI 
JUVENTUS-AVELLINO 
NAPOLI-FIORENTINA 
PISTOIESE-CATANZARO 
ROMA-PERUGIA 
CREMONESE-MANTOVA. 
MATERA-BENEVENTO 
SAMBENEDETT.-CAVESE 
LECCO-RHODENSE 
ALCAMO-MARSALA 


I GRANATA ORMAI IN DISARMO SOCCOMBONO DI FRONTE ALL'INTER 


Mozzini, 14 Pancheri, 15 Oriali). 
ARBITRO: Ciulli di Roma. 


sostituito da Ambu. Angoli 7-7. 


TORINO — Un Torino assai 
vicino allo sfacelo ha lasciato 
via libera anche all'Inter, im- 
pegnata dignitosamente ad 
‘onorare il proprio nome e lo 
scudetto che — pure se ormai 
irrecuperabile — i nerazzurri 
ancora recano sulla propria 
divisa. 

Ai milanesi è bastata la rete 
messa a segno al 19° da Proha- 


ska (tocco vincente sull’uscita 
di Terraneo, sfruttando nel 
modo migliore un intelligente 
servizio di Caso); l'undici di 
Bersellini è però andato alme- 
no altre tre volte molto vicino 
al. gol, legittimando larga- 
mente la vittoria interista che 
avrebbe potuto essere più 
cospicua se l’evanescente Al- 
tobelli avesse dato alla pro- 
pria prestazione un po’ più 
mordente. 

L'Inter ha vinto l’incontro 
soprattutto a centrocampo, 
un settore che i nerazzurri 


Torino-Inter 0-1 


MARCATORE: nel p. t. al 19’ Prohaska. 

TORINO: Terraneo, Volpati, Salvadori, Patrizio Sala, Danova, Van 
De Korput, Sclosa, Pecci (46° Bertoneri), Graziani, Zaccarelli, Pulici, (12 
Copparoni, 13 Masi, 14 Mariani, 15 Francini). 

INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, 
Prohaska, Altobelli, Beccalossi (55’ Ambu), Marini, (12 Cipollini, 13 


Pasinato, Canuti, Bini, Caso, 


NOTE: tempo grigio e freddo con raffiche di pioggia è vento; terreno 
molto allentato. Spettatori 15 mila. Infortunato al 54' Beccalossi, poi 


hanno costantemente con- 
trollato senza dover nemme- 
no troppo faticare, anche se 
Beccalossi ha avuto vita mol- 
to dura contro il suo avversa- 
rio diretto Volpati, uno dei 
pochi granata che si siano 
«salvati» in una giornata che, 
per la squadra di Cazzaniga, è 
stata completamente nega- 
tiva. 

Il Torino ha palesato una 
sconfortante — e preoccupan= 
te — mancanza di idee, di 
determinazione: e di convin- 
zione, oltre.che di gioco; e, per 
di più, anche un serio deficit 
in fatto di condizione atletica: 
cosa che è difficilmente giusti 
ficabile soprattutto in ele- 
menti, giovani come Sclosa 
(forse il più deludente di tut- 
ti), e che apre logiche perples- 


sita sulle effettive qualità per- 


sonali del giovane. 7 
In nessun momento i grana- 
ta hanno messo a'repentaglio 


Prohaska condanna il Toro 


la porta di Bordon (ripetuta: 
mente incerto, soprattutto 
nelle uscite alte); la lentezza 
di Pecci, Zaccarelli e Sclosa, 
la giornata nera di Graziani 


-| (quella di ieri è da considerar- 


sì forse la peggior prestazione 
del suo intero campionato) ed 
i limiti di Pulici hanno con- 
sentito ai difensori meneghini 
di non trovarsi mai in situa- 
zioni critiche. 

L'Inter non ha forzato in 
modo particolare, ritenendosi 
evidentemente paga del gol di 
Prohaska, lo ha amministrato 
con tranquillità; tuttavia 
Altobelli ‘al 37° e Ambu al 64° 
hanno avuto due ottime occa- 
sioni, fallite malamente; al 
"72°, poi, Pasinato è andato a 
terra in area granata su un 
contrasto con Van:de Korput, 
in circostanze quanto meno 
sospette: 

Soltanto nell'ultimo quarto 
d'ora, risentendo probabil- 
mente anche della fatica del- 
l’incontro di mercoledì, i 
nerazzurri hanno tirato i remi 
in barca. Ciò, tuttavia, non ha 
minimamente agevolato il 
‘Torino, che ha concluso l’in- 
contro con una serie di tenta- 
tivi inutili, e quasi patetici, 
con l'intento non tanto di pa- 
teggiare quanto di mettere in- 
sieme una manovra degna di 
tale definizione. | 


7 
LA FIORENTINA RECUPERA E RIESCE A SUPERARE IL BOLOGN 


Derby dell'Appennino ai viola 


. Fiorentina-Bologna 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 4’ Eneas, al 10° Casagrande, al 21' Manzo, 

FIORENTINA: Galli, Contratto, Reali, Casagrande, Ferroni, Galbia. 
ti, Bertoni (87° Novellino II), Sacchetti, Desolati (78° Tendi), Manzo, 
Restelli. (12 Pellicanò, 13 Orlandini, 15 Fattori), 


BOLOGNA: Zinetti, Benedetti, 


Vullo, Paris (79’ Marocci), Bachlech- 


ner, Fabbri, Pileggi, Dossena, Garritano (62° Fiorini) Eneas, Colomba. 
(12 Boschin, 13 Sali, 15 Zuccheri). 


ARBITRO: Milan di Treviso. 


FIRENZE — Derby dell’Ap- 
pennino, in un pomeriggio di 
pioggia, tra Fiorentina e Bolo- 
gna ormai senza alcuna 
preoccupazione di classifica, 
proiettate verso il futuro sia 
come eonduzione tecnica sia 
come struttura di gioco. Ne è 
venuto fuori un incontro, al- 
meno per tutto il primo tem- 
po nel corso del quale sono 
stati messi a segno tutti i gol, 
di piacevole e divertente ago- 
nismo. 

Ha vinto, di misura la 
rentina, che ha reagito, 


all’inizio a opera del negretto 
brasiliano Eneas, riuscendo in 
breve tempo a pareggiare e a 
piazzare poi la palla vincente 
con il giovane Manzo sostitu- 
to, guarda caso, dello squalifi- 
cato Antognoni. E i viola han- 
no indubbiamente meritato il 
successo anche perché il 
Bologna. ha rivelato lacune 
nel pacchetto arretrato che 


forza, al gol a sorpresa subito | 


NOTE: terreno pesante; cielo coperto con pioggia; spettatori 32.000. 
circa; ammoniti: Restelli e Benedetti. Angoli 6-5 per il Bologna. 


non riusciva a frenare gli af- 
fondo degli avversari e soprat- 
tutto dell’intraprendente cop- 
pia Casagrande-Manzo. 

I rossoblù di Radice hanno 
inoltre commesso peccati di 
presunzione quando, almeno 
in un paio di occasioni, Pileg- 
gi prima ed Eneas poi hanno 
avuto sui piedi ottimi palloni 
sfumati nel nulla. Due squa- 
dre, dunque, senza complessi, 
liberate com'erano dall'ango- 


il 3° e il 4°) allorché Restelli 
sbaglia un pallone, Vullo cros- 
sa, Galli tocca ma nonriesce a 
deviare la palla fuori della 
portata di Eneas che mette in 
rete con un curioso balzello. 
La Fiorentina accusa il colpo 
ma reagisce. C'è una punizio- 
ne da destra dell'argentino 
| Bertoni, una deviazione in 


scia del risultato, disponibili ! 


Inizio a sorpresa o quasi illa | 


area di un difensore e palla sul 
piede di Casagrande che sor 
prende Zinetti. ai 


LONDRA — Geoff Hurst, ‘ 


| sea. I dirigenti di questa so- *_ 


nico aveva firmato per tre an- ©‘ 


0 e Tardelli i giustizieri 


Stavolta la reazione del Bo- 


logna mette in pericolo la rete 
di Galli, ma sul tiro di Pileggi 
(21°) Reali riesce: a rimediare 
salvando sulla. linea bianca, 
Dal rilancio nasce l’azione del. 
gol del successo gigliato ed è 


ancora l'argentino Bertoni». 


che lancia il giovane Manzo. Il 
sostituto di Antognoni non si 
lascia sfuggire l'occasione..e 
trafigge di slancio.il portiere 
bolognese dopo averlo. atteso 
in uscita. i 


La partita, per il suo lato; 


davvero divertente; si esauri-.., 


sce qui. i 


campione di Spagna 
Li e Real 


LADRI 


Imrà i du 


Gap 
i “San 


prima volta il suo nome nel- 
l'albo d’oro del calcio spagno- 


po di Gijon'e ha scritto per la 


lo. Al Real Madrid; finalista in ‘© 


Coppa dei campioni, non è 
stato sufficiente il netto ‘suc- 
cesso (ha vinto per 3-1) ripor- 
tato a Valladolid: la squadra 
di Santillana è stata messa 
fuori gioco dalla differen: 

reti x 


G 
ro 
L 
G 


cb raid 


Pi mel, Gi 


E 0: 
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Il Napoli inciampa sulla «cenerentola» 


Napoli — L’autogol di Ferrario che ha dato la vittoria al' Perugia 


{Telefoto Ap) 


Bernardini, 16 Fortunato). 


12-2 per il Napoli. 


NAPOLI — I sogni del Napoli 
si spengono sotto un cielo cu- 
po come la pece. E, in questa 
atmosfera da mezza tragedia, 
insolita per la città, la squa- 
dra di Marchesi ha ceduto îl 
passo davanti ad un Perugia 
che si è battuto con la stessa 
animosità che aveva sfodera- 
to a Torino contro la Juventus 
‘ma allora era finita molto 
meglio per la squadra di 
casa). 

È stata un’autorete a con- 
dannare il Napoli. La sorte ha 


BRESCIA E COMO ENTRAMBE VITTORIOSE SUL CAMPO AMICO 


Passo avanti delle lombarde 
sulla strada della salvezza 


Brescia-Cagliari 1-0 


MARCATORE: al 37° Sella. 


BRESCIA: Malgioglio, Podavini, Galparoli, De Biasi, Groppi (46° 
Guida), Venturi, Torresani, Salvioni, Penzo, lachini, Sella. (12 Pellizza- 
ro, 14 Bonometti, 15 Bergamaschi, 16 Crialesi). 

CAGLIARI: Corti, Azzali, Tavola (76° Loi), Osellame (70° Gattelli), 
Lamagni, Brugnera, Bellini, Quagliozzi, Selvaggi, Marchetti, Piras. (12. 


Golettìi, 13 Di ‘Chiara, 14 Ricci). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: pioggia, terreno scivoloso. Spettatori 16 mila. Ammoniti De 
Biasi e Bellini per proteste. Angoli 9-6 per il Cagliari. 


BRESCIA — Il Brescia ha 
ottenuto meritatamente la 
sua prima vittoria al «Riga- 
monti». Il vento favorevole 
agli isolani nel primo tempo e. 
la pioggia hanno indubbia- 
mente influito sul gioco, ma 
ciò nonostante le due squadre 
si sono battute generosamen- 
te sotto il profilo agonistico. 

Tl Brescia ha giocato, con 
molta. determinazione met- 
tendo. in mostra un centro- 
campo, molto attento che ha 
‘avuto in. Torresani-(pratica- 
mente ala tornante), Jachini a 
Salvioni gli interpreti miglio- 
ri. Nei primi 45 minuti, gli 
ospiti hanno attaccato di più 
ma era il Brescia il più perico- 
loso quando'scendeva verso il 
bravissimo Corti che con i 
suoi interventi ha salvato la 
squadra da una maggiore pu- 
nizione. 

Il confronto è stato sblocca- 
to da una splendida rete se- 
gnata da Sella al 37°: Torresa- 
ni è.sceso sulla destra e ha 
crossato; Sella ha intercetta- 
to e ha mandato la palla ad 
infilarsi nell’angolino destro 
della porta cagliaritana. 


La reazione della squadra di 
Tiddia è stata immediata. 
Tavola e Brugnera, pur gio- 
cando nelle retrovie, sono sta- 
ti i più attivi e generosi ma 
all’attacco solamente Selvag- 
gi e Bellini di tanto in tanto si 
sono affacciati pericolosa- 


MONZA: PRIMI I TEDESCHI 
La «Porsche 935 KR» dell’equi- 
paggio tedesco Doren-Lassig ha 
Vinto la mille chilometri di Mon- 
za — Trofeo Filippo Caracciolo — 
valida quale seconda prova del 
campionato del mondo d'endu- 
rance. Al secondo posto la «Osella 
BMW» di Francia-Lombardi. Al 
terzo posto la «Osella PA 9» di 
«Gimax>»-Moreschi, 


mente nell’area bresciana. 

Nella ripresa gli azzurri di 
Magni hanno preso in mano le 
redini della partita e nono- 
stante la rabbiosa reazione 
degli ospiti hanno creato le 
azioni più belle che solo per 
sfortuna non si sono tramuta- 
te in reti. 


Como-Pistoiese 1-0 


MARCATORE: al 36° Vierchowod, ' 


COMO: Vecchi, Vierchowod, M: 


iarozzi, Centi, Fontolan, Volpi, Manci- 


ni, Lombardi, Nicoletti (89° Giovannelli), Pozzato, Cavagnetto. 


12 Giuliani, 13 Ratti, 14 Galia, 1 


Mandressi). 


PISTOIESE: Mascella, Zagano, Marchi, Borgo, Berni, Lippi, Badia- 
ni, Paganelli (85° Catalano), Di Lucia (85' Calonaci), Frustalupi, Chimen- 
ti. (12 Pratesi, 13 Bellugi, 14 Cappellari). 


ARBITRO: Pieri di Genova. 


NOTE: giornata piovosa, campo pesante, spettatori 7 mila. Ammo- 
niti Berni per gioco scorretto. Angoli 7-4 per il Como. 


COMO — Il Como ha com- 
piuto un bel passo avanti sul 
traguardo della salvezza bat- 
tendo al «Sinigaglia» la Pi- 
stoiese che, rimasta a 16 pun- 
ti, appare ormai irrimediabil- 
mente condannata alla retro- 
cessione. La posta in palio era 
importantissima e le squadre 


L’Avellino ha trovato 
il punto che gli serviva 


Catanzaro-Avellino 1-1 


MARCATORI: al 42’ Ranieri; nel s. t. al 5° Ipsaro. 

CATANZARO: Zaninelli Sabadini, Ranieri, Boscolo, Menichini, 
Peccenini (76' Braglia), Borghi, Mauro, Maio, Sabato, Palanca. (12 
Casari, 14 De Giorgis, 15 Salvadori, 16 Morganti). 

AVELLINO: Tacconi, Giovannone, Ipsaro, Valente, Cattaneo, Di 
Somma, Piga, Ferrante, Criscimanni, Vignola, Carnevale. (12 Di Leo, 13 
Venturini, 14 Limido, 15 Stasio, 16 Repetto). 5 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 

, NOTE: terreno in buone condizioni, cielo coperto, una leggera 
pioggia è cominciata a cadere pochi minuti prima della fine del primo 
tempo; temperatura mite. Ammoniti Ferrante per gioco falloso, Maio 
per proteste e Criscimanni per ostruzionismo. Angoli 8-7 per l’Avellino. 


CATANZARO — L’Avellino 
ha trovato a Catanzaro.il pun- 
to che gli serviva per conti- 
nuare la sua corsa verso la 
salvezza ed è riuscito perfino 
a sfiorare una vittoria che, 
alla resa dei conti non sareb: 
be stata del tutto immeritata. 
Pur essendo stata costretta 
ad inseguire per qualche mi- 
nuto a cavallo tra la fine del 
primo e l’inizio del secondo 
tempo, infatti, la squadra di 
Vinicio ha dimostrato, soprat- 
tutto nella fase finale della 
gara, una migliore disposizio- 
ne sul campo di gioco. 

La compagine di Burgnich, 
dal canto,suo, è apparsa sotto 
tono con notevoli sfasature a 
centrocampo, 


Il Catanzaro è andat 
in vantaggio al 42° con un’a- 
zione sulla destra di Ranieri il 
quale, ricevuto un allungo è 
scattato, ha superato in velo- 
cità il diretto avversario e pre- 
sentatosi in area ha battuto 
Tacconi con un forte tiro in 
diagonale, a mezza altezza. 


Il pareggio dell’Avellino al 
quinto minuto della ripresa. 
Su traversone da destra Ipsa- 
ro, appostato al centro dell’a- 
rea di rigore, ha colpito di 
testa con precisione e forza. Il 
«pallone, al termine. di una 
traiettoria angolatissima; si è 
insaccato @ fil. di palo, alla 
destra di Zaninelli. 


si sono battute come meglio 
potevano. 

Il compito per la squadra 
toscana, priva fra l’altro dello 
squalificato Rognoni e dell’in- 
fortunato Benedetti, appariva 
ieri particolarmente ostico: e 
così in effetti è stato. Di fronte 
si è trovata, infatti, un Como 
deciso a conquistare l’intera 
posta in palio, per eliminare 
definitivamente. un’avversa- 
ria nella lotta per non retroce- 
dere. È) i 
Il Como, sin ‘dall’inizio, ha 
assunto le redini del gioco, 
pur'mostrando chiari limiti in 
fase conclusiva. Non è casuale 
il fatto che a siglare il gol della 
vittoria sia stato un difensore, 
il nazionale Pietro Viercho- 
wod, il quale al 36’ è riuscito a 
battere con un tiro imprendi- 
bile il portiere Mascella. 


Gli attaccanti azzurri Nico- 
letti e Cavagnetto, pur dando- 
si un gran da fare, non hanno 

mai dato l'impressione di po- 
| ter far saltare la difesa ospite. 
Il gioco azzurro è stato, inve- 
ce, ben sorretto a centrocam- 
po dal mediano Centi e dalle 
mezze ali Pozzato e Lombar- 
di, aiutati dall’ala tornante 
Mancini e, a turno, dai terzini 
Vierchowod e Marozzi. 


Marozzi è sceso in campo 
all'ultimo momento per sosti- 
tuire Riva, infortunatosi l’al- 
tro ieri durante l’allenamento. 
Il più abile degli attaccanti 
toscani è apparso Chimenti. 

Il gol che ha deciso la gara 
si è registrato al 36': dopo un 
batti e ribatti.in area pistoie- 
se, la palla è finita sui piedi 
dell’avanzato Vierchowod, il 
quale con un gran tiro raso- 
terra in diagonale ha messo 
fuori causa Mascella. Da que- 
sto gol, forse, è arrivata la 
definitiva condanna in serie 
«B» per la Pistoiese. 


Napoli-Perugia 0-1 

MARCATORE: nel p. t. all’1 Ferrario (autogol). 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Marangon, Guidetti, Krol, Ferra- 
rio, Damiani, Vinazzani, Musella (55° Speggiorin), Nicolini (46° Cascio- 
ne), Pellegrini. (12 Smimmo, 15 Ciccarelli, 16 Caffarelli). 

PERUGIA: Malizia, Nappi, Ceccarini, Frosio, Pin, Dal Fiume, Bagni, 
Butti, De Rosa, Goretti, Di Gennaro. (12 Mancini, 13 Lelj, 14 Tacconi, 15 


ARBITRO: Matteî di Macerata. 

NOTE: giornata grigia, terreno scivoloso nel secondo tempo per un 
breve temporale nell'intervallo; ammoniti Ceccarini, Damiani e De 
Rosa per gioco falloso; Goretti per proteste. Spettatori 65 mila. Angoli 


voluto che a segnarla, dopo 
appena 47” di gioco, fosse uno 
dei giocatori dì maggior ren- 
dimento, Ferrario, che le clas- 
sifiche indicano tra i migliori 
stopper della stagione. C'è 
stata una discesa di Dal Fiu- 
me, che ha servito Di Genna- 
to. L’estremo ha scagliato un 
cross che ha scavalcato Krol, 
finendo davanti a Ferrario. Il 
difensore era completamente 
solo. Avrebbe avuto tutto il 
tempo di controllare la palla 
con tranquillità. Ma invece 
nell'intento di deviarla in an- 
golo, Ferrario ha colpito con 
la punta, battendo l’esterre- 
fatto ed incolpevole Castelli 
ni. Forse, Ferrario, si è credu- 
to pressato da qualche avver- 
sario (che non c’era). Più pro- 
babilmente ha sbagliato l’in- 
tervento. Il vento ha fatto il 
resto. Il tiro che ne è scaturi- 
to, quasi che fosse scagliato 
dal. centravanti avversario, 
nan ha:lasciato scampo a Ca- 
stellini. 


L'altro protagonista delia 
giornata è stato Malizia; il 
portiere perugino ha trovato 
la sua giornata di gloria al 
San Paolo. Ha parato anche 
l’imparabile, ' salvaguardan- 
do la sua porta con ripetute e 
talora incredibili prodezze. Il 
Napoli ha perso così tutte le 
sue chances nella corsa allo 
scudetto, proprio nella gior- 
nata che î pronostici lo accre- 
ditavano come più favorito. Il 
Perugia ha giocato con estre- 
mo impegno e con molta du- 
rezza («una durezza troppo 
tollerata dall'arbitro», dirà 
poì Marchesi). 


Più ancora che questa cir- 
costanza al Napoli è mancato 
oggettivamente un pizzico di 
fortuna.-Malizia è stato bra- 
vissimo, Ma un palo colpito 


da Pellegrini al 23' e tutta una» 


serie di ‘occasioni fallite per, 
un soffio la dicono lunga sulla 
giornata storta del’ Napoli. 
Gli azgurrinon hanno comun- 
que nulla da rimproverarsi. 
Lo ha capito la folla che alla 
fine ha applaudito generosa- 
mente î giocatori, mentre infi- 
lavano. iîl sottopassaggio. Il 
pubblico era stato come al 
solito commovente. Ha iîncita- 
to la squadra per tutta la 
partita ed ancor più negli ulti- 
mi dieci minuti, quando la 
speranza di ribaltare la parti- 
ta aveva cominciato a farsi 
sempre più piccola. 


Persino l’addetto al tabello- 
ne ha cercato di dare, per così 
dire, una mano alla squadra, 
stampigliando per sei volte la 
scritta «forza Napoli». Oltre 
tutto, il Napoli, proiettato co- 
stantemente in avanti, ha ri- 
schiato in quattro occasioni 
di subire il raddoppio: al 36° 
quando Goretti ha concluso 
una fuga sulla sinistra con un 
diagonale rasoterra; al 39° 
quando Castellini ha evitato 
per un soffio la beffa, su un 
innocuo pallone piovuto dalla 
trequarti al 65° e al 75°, quan- 
do Bagni ha' impegnato seve- 
ramente il portiere parte- 
nopeo. 


Degli interventi di Malizia, 
sull’altro fronte, stralciamo 
solo qualcuno: 18° una doppia 
parata su Damiani e Guidet- 


ti; 23’ il palo di Pellegrini su 
servizio di Damiani; 27° Nap- 
pi (tra ìè migliori insieme al 
capitano Brosio) salva a por- 
tiere battuto; 43’ Malizia in- 
terviene su Damiani dì piede; 
59’ e 69’ due parate su Guidet- 
ti e Damiani. 

Sul piano tecnico il Napoli 
ha sperimentato Krol a cen- 
trocampo con buon esito, 
mentre Marchesi ha tentato il 
tutto per tutto. al 55° quando 
ha inserito anche Speggiorin 
(al posto di Musella) a fianco 
di Damiani e Pellegrini. Nean- 
che questo è servito. 


Milan 2 
L. Vicenza 0 


MARCATORI: al 31' Collovati; 
nel s.t, al 25' Battistini, 

MILAN: Piotti, Tassotti, Malde- 
ra, De Vecchi, Collovati, Baresi, 
Buriani, Novellino (88’ Bolis), An- 
tonelli, Battistini, Cuoghi. (12 In- 
contri, 13 Galluzzo, 15 Icardi, 16 
Minoia). 

L. VICENZA: Bianchi, Lombar- 
di, Bottaro, Sandreani (60° Leo- 
narduzzi), Serena, Erba, Tosetto 
(60° Mocellin), Zanini, Perrone, 
Briaschi, Rosi. (12 Di Fusco, 13 
Catellani, 15 Zucchini). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

NOTE: pioggia insistente e fred- 
do, terreno scivoloso, spettatori 
18 mila; ammoniti: Collovati per 
scorrettezze, Rosi per proteste. 
Angoli: 7-5 per il Milan. 


Lazio 2 
Genoa 2 


MARCATORI: al 20' Greco, al 
43’ Corti; nel s.t. al 29' Russo, al 30” 
Greco. 

LAZIO: Marigo, Pighin, Citte- 
rio, Perrone, Pochesci, Simoni (35' 
Ghedin), Garlaschelli, Manzoni, 
Chiodi, Viola, Greco. (12 Nardin, 
14 Scarsella, 15 Cenci, 16 Marro- 
naro). 

GENOA: Martina, Testoni, Ca- 
néo, Corti, Onofri, Nela C., Sala, 
Lorini, Russo (88 Manueli) Man- 
frin, Tedesco (60’ Boito). (12 Fava- 
ro, 13. Conti, 14 Odorizzi). 

ARBITRO: Bergamo di Li- 
‘verno. 

NOTE: cielo coperto con sprazzi 
di sole, pioggia a tratti, terreno 
allentato, spettatori 20 mila; am» 
moniti: Onofri e Garlaschelli per 
proteste, Ghedin e Manfrin per 
gioco falloso, Lorini per ostruzio- 
nismo, Caneo per comportamento 
non regolamentare. Angoli: 10-5 
per il Genoa. 


Pisa 2 
Lecce 0 


MARCATORI: nel s.t. al 32° e al 
42’ Bertoni. 

PISA: Buso, Rossi, Massimi, Oc- 
chipinti (87° Vianello), Garuti, 
Gozzoli, Viganò, Chierico, Berto- 
ni, Graziani, Cantarutti. (12 Man- 
nini, 13 Secondini, 15 Tuttino, 16 
Quadri), 

LECCE: De Luca, Lorusso, Mice- 
li, Gaiardi, Bonora, Re, Cannito, 
Improta (46° Manzin), Biagetti, 
Mileti, Magistrelli (57° Bresciani). 
(12 Vannucci, 15 Bruno, 16 Grez- 
zani), 

ARBITRO: Tonolini di Milano. 

NOTE: giornata piovosa; terre- 
no molto allentato; spetta.ori 
7000 circa; ammoniti: Biagetti, 
Manzin, Chierico e Graziani. 


Taranto 0 
Spal 0 


TARANTO: Ciappi, Scoppa, 
Mucci, Beatrice, Falcetta, Picano, 
Pavone, Ferrante, Mutti, Cannata, 
Fagni (63’ Rossi). (12 Degli Schia- 
vi, 13 Dradi, 15 Intagliata, 16 Cala- 
rese), 

SPAL: Renzi, Cavasin, Ferrari, 
Castronaro, Albiero, Miele, Giani, 
Rampanti, Bergossi, Tagliaferri, 
Grop. (12 Gavioni, 13 Brilli, 14 
Gelain, 15 Bardi, 16 Artioli). 

ARBITRO: Menicucci di Fi- 
renze. 


Marchesi amareggiato 
«Peggio di così 
non poteva andare» 


NAPOLI — Napoli intende subi- 
to reagire. Dietro la delusione è 
questo il messaggio che tecnici e 
giocatori si sono reciprocamente 
trasmessi. Un modo di dire che in 
corsa per lo scudetto il Napoli si 
sente*ancora, anche se le probabi- 
lità si sono di molto ridotte. «Peg- 
gio di così — esordisce Marchesi — 
non poteva andare. Ma questa 
sconfitta deve stimolarci di più; 
non rinunceremo a niente. Non 
‘abbiamo niente da rimproverarci. 


PARTENOPEI CONDANNATI DA' FERRARIO NELLA GIORNATA A LORO PIÙ FAVOREVOL 


Un’autorete infran 


Abbiamo incontrato un avversario 
arcigno e scorbutico. L'avevo det- 
to che era una partita delicata. C'è 
stata anche una componente di 
sfortuna; quell’autogol: Il Perugia 
ha preticato un gioco abbastanza 
duro, che mi è sembrato anche 
abbastanza tollerato. La percen- 
tuale dello scudetto è ora del 50 
per cento alla Juve, del 40 per la 
Roma e dei 10 per noi. Non mi 
parlate della partita Napoli-Juve 
del 17,maggio. Ne abbiamo già 
discusso ‘troppo .e anche. troppo 
presto». 

‘Anche Juliano vede ancora una 
piccola speranza di scudetto: «Ci 
sono ancora quattro partite da 
giocare. Forse per noi il campiona- 


to comincia adesso. Una giornata 
storta potrebbe capitare anche al- 
le altre squadre». 


Ferrario spiega l’autogol: «Vole- 
‘vo mandare la palla in angolo, ma 
il vento mi ha ingannato. Adesso 
dovremo salvare ‘almeno il terzo 
posto. Ma forse già domenica 
potremo riscattarci». 


Damiani: «Ho giocato molte vol- 
te contro Ceccarini, ma non ho 
‘mai preso tante gomitate. Il peru- 
gia ha messo contro di noi una 
cattiveria che poteva lasciare da 
parte. Adesso dovremo stare at- 
tenti a non rovinare nel finale 
questo campionato comunque po- 
sitivo». 


Impattano Lazio e Genoa 


Cesena 2 
Catania 0 


MARCATORI: nel s.t. al 37 
Babbi, al 39 Garlini, 

CESENA: Recchi, Mei, Cecca- 
relli, Bonini, Oddi, Perego, Rocco- 
telli, Piraccini, Bordon (70° Bab- 
bi), Lucchi, Garlini. (12 Boldini, 14 
Rossi, 15 Arrigoni, 16 Bozzi). 

CATANIA: Sorrentino, Salvato- 
ri, Labrocca (75° Castagnini), Ta- 
rallo (68’ Casale), Ciampoli, Croci, 
Morra, Barlassina, De Falco, Mo- 
sti, Pisa. (12 Papale, 15 Mastran- 
gioli, 16 Ardimanni). 

ARBITRO: Magni, di Bergamo. 

NOTE: giornata con pioggia, 
terreno allentato, spettatori 12 
mila; ammoniti: Perego e Rocco- 
telli per proteste; Labrocca per 
gioco scorretto. Angoli 16-6 per il 
Cesena. 


Verona 2 
Rimini 1 

MARCATORI: al 7° Saltutti; nel 
s.t. al 26° Ferri, al 30° s.t, D’Ot- 
tavio. 

VERONA: Conti, Ioriatti, Oddi, 
Fedele, Gentile, Tricella, Valenti- 
ni, Guidolin (65° Venturini), Rebo- 
nato (46' D'Ottavio), Ferri, Capuz- 
zo. (12 Paleari, 13 Guidotti, 14 
Giglio). 


RIMINI: Petrovic, Rossi, Bue-, 


Bilardi (65° Stoppani), 
(12. Bertoni, 13 Traini, 
14 Biondi). 

ARBITRO: Castaldi di Vasto. 

NOTE: giornata con pioggia 
battente, terreno scivoloso, spet- 
tatori 8 mila. Angoli: 6-2 per il 
Verona. 
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I RISULTATI 


Bari-Varese 
Cesena-Catania 
Lazio-Genoa 
Milan-L. Vicenza 
Palermo-Monza 
Pescara-Foggia 
Pisa-Lecce 
Taranto-Spal 
Sampdoria-Atalanta 
Verona-Rimini 


Le partite del 3.5.1981 


Foggia-Bari 
Rimini-Cesena 
Lazio-Monza 

L. Vicenza-Palermo 
Atalanta-Pescara 
Catania-Pisa 
Genoa-Sampdoria 
Milan-Taranto 
Spal-Varese 
Lecce-Verona 


‘e. ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E CAS 
Via del Bosco 10/a - TRIESTE - Telefono 773902 


Pescara 3 
Foggia 2 


MARCATORI: al 5° e al 13' Di 
Michele, al 46’ Tivelli; nel s.t. al 
15’ Bozzi, al 44’ Taddei. 

‘PESCARA: Piagnarelli, Arecco, 
Chinellato, Taddei, Prestanti, Pel- 
legrini, Cosenza (36 Cerilli), D’A- 
lessandro, Nobili, Trevisanello, 
Di Michele. (12 Pacchiarotti, 13 
Eusepi, 14 Romei, 15 Negrisolo). 

FOGGIA: Benevelli, Conca (50° 
Morsia), Ottoni, Fasoli, Petrozzel- 
li, Sgarbozza, Piraccini, Scianni- 
manico, Tivelli, Caravella, Tinti 
(36° Bozzi). (12 Laveneziano, 13 
Stimpfl, 15 Musiello). 

ARBITRO: Patrussi di Ra- 
venna. 


Palermo. 2 


Monza 0 


MARCATORI: al 35° De Stefa- 
nis, al 56° Bencina (rigore). 

PALERMO: Frison, Ammoniaci, 
Vailati, Bencina (60 Pasciullo), Di 
Cicco, Silipo, Gasperini (67° Bor- 
sellino), De Stefanis, Conte, Lo- 
pez, Montesano, (12 Conticelli, 14 
Volpecina, 16 La Rosa). 

MONZA: Marconcini, Motta, 
Pallavicini, Colombo, Cesareo, 
Acerbis, Mastalli, Acanfora (77° 
Biffi), Monelli (37° Tatti), Massaro, 
Ronco. (12 Monzio, 13 Giusto, 14 
Saini). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 


Bari 2 
Varese 1 


MARCATORI: al 34° Bacchin; 
nel s.t. al 15° Iorio, al.31° Di Gio- 
vanni, 

BARI: Grassi, La Torre; Frap- 
pampina, Bitetto, Punziano, Sas- 
so, Bagnato, Tavarilli, Iorio, Bac- 
chin (74° Belluzzi), Serena ‘(89° 
Curlo). (12 Venturelli, 13 Boggia, 
16 Gaudino). 

VARESE: Rampulla, Vincenzi, 
Braghin, Arrighi (31° Tommaso- 
ni), Cecili, Cerantola, Di Giovan- 
nì, Baldini, Morini (46’ Mauti), 
Facchini, Doto. (12 Rigamonti, 13 
Brambilla, 15 Tresoldi). 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 

NOTE: cielo coperto, forte ven- 
to di scirocco che spirava trasver- 
salmente al campo, terreno. in 
buone condizioni. Spettatori 
16.000. Ammoniti: Punziano e Di 
Giovanni per proteste, Cerantola 
per ostruzionismo. Angoli: 8-2 per 
il Bari. 


Sampdoria 0 
Atalanta 0 


SAMPDORIA; Garella, Pellegri- 
ni (32? Genzano), Ferroni, Rede- 
ghieri (46° Vella), Logozzo, Galdio- 
lo, Orlandi, Roselli, Sartori, 
Chiorri, De Ponti. (12 Bistazzoni, 
13 Arnuzzo, 15 Del Neri). 

ATALANTA: Memo, Filisetti, 
Mondorlini, Vavassori, Baldizzo- 
ni, Rocca, De Biase, Bonomi, Fi- 
lippi, Caputi, De Bernardi. (12 
Rossi, 13 Giorgi, 14 Tirloni, 15 
Mostasi, 16 Bertuzzo). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

NOTE: cielo coperto con piog- 
gia'a tratti forte, terreno allenta- 
to, spettatori 15.000; ammoniti: 
Mandorlini, Caputi per gioco fal- 
loso, Orlandi per proteste, Baldiz- 
zoni per gioco scorretto e De Ponti 
per comportamento non regola- 
mentare. 


MOTOCICLISMO (GRAN PREMIO D'AUSTRIA), CICLISMO E NUOTO NELLA DOMENICA SPORTIVA 
Mamola a tempo di record|In Puglia vince Baronchelli 


SALISBURGO — Walter 
Villa è caduto rovinosamente 
a terra mentre partecipava 
alla gara. delle 350 ce nel 
Gran Premio:d’Austria a Sa- 
lisburgo; gara valida per il 
campionato mondiale di mo- 
tociclismo. Immediatamente 
soccorso il centauro ed ex 
campione del mondo italiano 
è stato ‘trasportato in elicot- 
tero in ospedale. 

Dopo le prime cure i medici 
hanno definito «abbastanza 
buone» le condizioni di Wal- 
‘ter Villa. Il centauro ha ripor- 
tato nell’incidente la frattura 
di diverse costole. «Le ferite 
sono dolorose e deve essere 
tenuto sotto osservazione» ha 
dichiarato un medico dell’o- 
Spedale raggiunto telefonica- 
mente da Vienna. 


Nella prova riservata alle 
350 ce.si è imposto il francese 
Patrick Fernandez che con la 
Sua Yamaha ha preceduto di 
appena 34 centesimi di secon- 
do il tedesco occidentale To- 
Mi Mang su Kawasaki. Fer- 
andez, Mang ed il campione 

lel mondo uscente della cate- 
Boria, il sudafricano John 
kerold sono stati i protago- 
Nisti di un duello a tre che ha 


esaltato gli oltre centomila 
spettatori assiepati lungo ì 4 
km e 240 metri del tracciato. 

Mang, in testa dal terzo al 
trentunesimo giro, è stato a 
quel punto superato da Eke- 
rold ma alla fine l’ha spunta- 
ta la Yamaha del francese 
Fernandez. 

Nella classe 125 lo spagnolo 
Angel Nieto non ha avuto 
rivali. L’ex campione del 
mondo in sella alla sua «Mi- 
narelli» ha condotto in testa 
dal terzo al trentesimo ed 
ultimo giro aumentando via 


via.il suo vantaggio sui diret- © 


ti inseguitori. Alle spalle del- 
lo spagnolo ben tre piloti ita- 
liani: Luigi Rigiani su Mina- 
relli, il campione del mondo 
uscente Pierpaolo Bianchi su 
Mba ed Eugenio Lazzarini su 
Imprem. 


Nella prova mondiale riser- 
vata alle mezzo-litro vittoria 
dell'americano Randy Mamo- 
la. Lo statunitense, che era 
caduto durante le prove di 
venerdì, ha tagliato il tra- 
guardo con dieci secondi di 
vantaggio sul neozelandese 
William Crosby. 

Mamola ha inoltre stabilito 
con la sua «Suzuki» il nuovo 


record di velocità sull’anello 
di Salisburgo coprendo i 
4,240 km del tracciato in i 
minuto 20.74 secondi alla me- 
dia di 189.070 km orari, Il 
precedente record appartene- 
va all’americano Kenny Ro- 
berts in 1.21.69: Sfortunata la 
prova di Marco Lucchinelli 
costretto al ritiro dopo esser 
Stato il più veloce nelle prove, 


Il «Gran Premio d’Austria» 
si è concluso con la gara 
riservata ai sidecar. Al primo 
posto si sono piazzati Jock 
Taylor-Bengt Johansson 
(Gran Bretagna-Svezia) su 
Yamaha. 


HEARNS VINCE PER K.0.t. 

C'è ormai il «super-scontro» con 
Leonard, attuale campione mon- 
diale dei welter del WBC, nel 
radioso futuro di Thomas Hearns 
che ieri ha vittoriosamente difeso 
l’altra porzione del titolo (il mon- 
diale WBA della categoria) bat- 
tendo per K.0. tecnico, alla dodi- 
cesima ripresa Randy Shield, Sul 
quadrato del «Memorial Coli- 
seum» di Phoenix Thomas Hearns 
ha onorato il titolo conquistato lo 
scorso agosto a Detroit battendo 
alla’ seconda ripresa «Pipino» 
Cuevas. 


MARTINA FRANCA (Ta- 
tanto) — «Gibi» Baronchelli 
ha vinto la decima edizione 
del Giro ciclistico di Puglia 
aumentando il vantaggio sul 
secondo classificato. Torelli. 
L’ultima-:tappa è stata vinta 
in volata da Beppe Saronni 
che ha. preceduto. il belga 
Schepmans e Mantovani che 
ha sorpassato in classifica ge- 
nerale il norvegese Digerud, 
piazzandosi così al terzo 
posto. 

, È finita dunque secondo 
logica: G. B. Baronchelli è 
riuscito a conservare la ma- 
glia bianca del primato con- 
quistata al termine della cro- 
nometro di Selva di Fasano, 
grazie ad un perfetto control. 
lo della corsa. Con tutti i com- 
pagni di squadra è intervenu- 
to solo quando tentava di 
sfuggire qualche uomo che 
avrebbe potuto impedirgli di 
conquistare il successo finale 
nella corsa a tappe pugliese. 
Poi, intelligentemente, si è 
posto alla ruota di Beppe Sa- 
«ronni, quando questi si è stac- 
cato per aggiudicarsi i 5” di 
abbuono del traguardo volan- 
te di Cistérnino ed è scattato 
al momento giusto superando 


l'avversario. 5” in più che 


sono serviti a tenere a distan- 
za il pericoloso gregario ‘di 
Moser, Torelli, che dopo la 
erono aveva un ritardo di ap- 
pena 4”. 

Nella volata finale a Marti 
na ‘Franca ha pensato con 
tutti i compagni di squadra di 
controllare soltanto Torelli ed 
in definitiva ha indovinato in 
pieno la tattica. 


ORDINE DI ARRIVO 


Questo l'ordine d’arrivo ufficia- 
le della quinta tappa Fasano- 
Martina Franca di km 188: 1) Giu- 
seppe Saronni (Gis Gelati) in 5 ore 
17°53” alla media di km 36,239 
(abbuono arrivo 10”, abbuono tra- 
guardo volante 3”), tempo effetti- 
vo 5 ore 17'40”; 2) Benny Schep- 
mans (Safir. Galli) s. t. (abbuono 
‘arrivo 5”) tempo effettivo 5 ore 
17°48”; 3) Giovanni Mantovani 
(Hoonved Bottecchia) s. t. (abbuo- 
no arrivo 3”) tempo effettivo 5 ore 
17750”; 4) Pierino Gavazzi s. t4 5) 
Martinelli s. t.; 6) Cattaneo s. t.; 7) 
Beccia s. t.; 8) G. B. Baronchelli s. 
t. (abbuono traguardo volante 5”) 
tempo effettivo 5 ore 17’48”?. 

CLASSIFICA GENERALE, 

1). G.B. BAronchelli (Bianchi 
Piaggio) in 20 ore 22'50”; 2) Torelli 
(Famcucine Campagnolo) a 9” 3) 
Mantovani (Hoonved Bottecchia) 
a 30”; 4) Digerud (Nor) a 32”; 5) 


Farca a 1’04”; 6) Fraccaro a l'41"; 
") D’Alonzo a 1’51”; 8) Barone ra 
2°R4”; 9) Giacomini s.t.; 10) Rui a 
327”; 11) Lualdi a 3'35”; 12) Morici 
a 5'18”; 13) Moro a 5’23"; 14) Marti- 
nelli a 7°39”; 15) Santimaria ‘a 
8932”. 


Giro di Spagna: 
primo Neiuwdorp 
(quinta tappa) 


MERIDA — L'olandese Ed- 
dy Nieuwdorp ha vinto la 
quinta tappa del Giro ciclisti- 
co di Spagna, Caceres-Merida 
di km 150. Tempo del vincito- 
re: tre ore 23’53” alla, media 
oraria di km 44,731. Il gruppo, 
regolato allo sprint dallo spa- 
gnolo Fernandez, è giunto a 
2’35” dal vincitore. Il francese 
‘Regis Clerre ha conservato il 
primato in classifica generale. 


Ordine d'arrivo della quinta 
tappa (Caceres-Merida di km 
150): 1) Eddy Nieuwdorp (01) 
in tre ore 23’53” alla media 
oraria di km 44,731; 2) Juan 
Fernandez (Spa) a 2°35”; 3) 
Hans Vonk (Ola) 4) Jose Lam- 
mertink (Ola); 5) Wies Van 
Dongen (Ola). 


Azzurra la Coppa Latina 


GUADALUPA — Per la quarta 
volta il nuoto italiano ha vinto la 
Coppa Latina dopo tre giorni di 
gare appassionanti, al limite del- 
la suspense agonistico più ele- 
vata. & j 

Inoltre c'è voluta una coda di 
oltre un'ora di discussioni perché 
la commissione d'appello si pro- 
munciasse su un reclamo del Por- 
torico che aveva lasciato in forse 
l'omologazione dell'ultima gara. 

Partita col passivo di sette pun- 
ti, l'Italia era ‘andata risalendo 
faticosamente la classifica contro 
un’accanita resistenza della Fran-. 
cia che si batteva bene, anche al 
di là delle previsioni, 

Roberta Felotti vinceva gli 800 
metri con un buon margine sulla 
francese Lacour. Nei 1500 metri 
era il favorito spagnolo Escalas a 
confermare il pronostico. Qui l’az- 
zurro Paparella era quarto e pre- 
cedeva il deludente francese An- 
draca, costretto a classificarsi sol- 
tanto sesto. 

Nei 100 metri donne stile libero 
la veterana spagnola Mas supera- 
va la francese Piegad e la Ponte- 
‘primo:occupava un discreto quar- 
to. posto. Era poi la volta del 
portoricano Canales a regolare 
sui 100 stile libero Guarducci e il 
francese Bouttevil, entrambi al di 
sopra dei 52 secondi. 

Ancora e sempre Cinzia Savi. 
Scarponi, nonostante il pesante 
attacco della francese Buron dava 
una vittoria, la sua quarta perso- 


nale, all'Italia, nei 200 metri delfi- 
no, Ma nella gara maschile i fran- 
cesi piazzavano il loro Savin 
avanti all’azzurro Sartorio, Come 
previsto tutto era rimandato alle 
Staffette miste. E qui bisogna dare 
atto alle italiane di aver superato 
avversarie agguerrite e ‘tensione 
elevata, battendo le francesi nella 
4x100 mista e portando per la 
‘prima volta l'Italia in vantaggio 
di un punto. 

In un clima di enorme passione, 
Franceschi, Travaini, Bernardi e 
Guarducci vincevano per 6 cente- 
simi di secondo 4x100 mista e 
coppa, stabilendo anche il nuovo 
‘primato nazionale (3’51”99) ma su- 
bito dopo veniva la doccia fredda, 

Il giudice arbitro, il francese 


Classifiche finali 


DONNE: 1) Italia 127 punti; 2) 
Francia 118; 3) Messico 89; 4) Spa- 
gna 80; 5) Argentina 56; 6) Porto- 
(RR 52;.7) Brasile 47; 8) Portogal- 

lo Di 

UOMINI: 1) Francia 121 punti; 2) 
Italia 117; 3) Spagna 109; 4) Brasi- 
le 108; 5) Portorico 70; 6) Messico 
E; #) Portogallo 51; 8) Argentina 
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CLASSIFICA FINALE: 1) Italia 
244 punti; 2) Francia 239; 3) Spa- 
gna 189; 4) Brasile 155; 5) Messico 
142; 6) Portogallo 103; 7) Portorico 
e Argentina 93, 


Pierre Broustine, aveva visto un 
atleta italiano gettarsi in acqua 
prima che la gara avesse termine 
danneggiando in qualche modo 
l’ultimo staffettista di Portorico. 
La commissione d’appello ascol- 
tava un po’ tutti e giungeva alla 
conclusione che oltre al nuotatore 
azzurro, identificato in Bernardi, 
c’etano stati altri due nuotatori, 
non identificati, che avevano 
commesso la medesima infra- 
zione. 

Così nell'impossibilità di appli- 
care il regolamento in maniera 
completamente equa tanto valeva 
omologare il risultato sportivo. 
Tale decisione era sostenuta, a 
onor del vero, dallo stesso: presi- 
dente della federazione francese, 
Henri Serandour, il quale in una 
successiva dichiarazione, si con- 
gratulava con la squadra italiana 
che si era dimostrata superiore 
sul'campo di gara, Questa storica’ 


vittoria del nuoto ‘italiano, la . 


4x100 mista della Guadalupa, por- 


‘ta i nomi di Franceschi, Travaini, - 


Bernardi e Guarducci, I tempi 
rogressivi sono stati i seguenti: 


59”81, 2°06”22, 3°0”90 per'un totale. 


di 3’51”99 che è it nuovo record 
italiano. I francesi hanno termi- 
nato in 3'52”’5, L'Italia, con 244 
punti, ha quindi preceduto la 
Francia di 5 lunghezze. Terza è la 


Spagna, quarto il Brasile, quinto 


il Messico, sesto il Portogallo. 
Chiudono la classifica Portorico e 
la deludente Argentina. 


TARA rn 


Se I Goito 


Vantaggio gli alabardati 


IL PICCOLO 


Lunedì, 27 aprile 1981 ‘ 


Non cambia nulla dietro la Cremonese 


de 


in buon momento: dopo aver propiziato due 
settimane fa i due gol a Novara, è andato egli stesso in rete portando momentaneamente in 


(Italfoto) 


IL PIACENZA HA RAGGIUNTO GLI OSPITI IN APERTURA DI RIPRESA CON MENDOZA 


Si fermano gli alabardati 


|dopo la rete di Strukelj 


PIACENZA — Novità del- 
l’ultima: ora nelle file alabar- 
date l’indisposizione che ha 
colpito Franca nella notte: un 
forte dolor di denti che gli ha 
impedito di prendere sonno; 
con l’aiuto di alcuni analgesi- 
ci si è addormentato solo nel- 
le prime ore del mattino. 
Bianchinon ha voluto rischia- 
re e ha utilizzato Giglio con il 
numero. 10, lasciando per il 
resto la formazione già previ- 
sta con Strukelj numero.9. 

Palla alla Triestina che ini- 
zia manovrarido fitto con mol- 
ti passaggi laterali. C'è il 
silenzio più assoluto attorno 
al terreno di gioco sul quale le 
palle schizzano via al contat- 
to con velocità raddoppiata. 
E' Giglio il primo:che azzarda 
un tiro ma sparacchia fuori 
senza convinzione (11°). 

Ecco il gol alabardato al 
12°: Amato, imbeccato a cen- 
trocampo da Magnocavallo 
avanza sulla destra, si libera 
di Trovati in velocità e man- 


Piacenza-Triestina 1-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 12° Strukelj; nel s.t. al 6° Mendoza. 
PIACENZA: Serena, Maiani, Secchi, Legnani, Vichi, Mariani, Sko- 

glund (8’s.t. Percassi), Mendoza, Ramella, Trovati, Quattrini (20° s.t. 


Belli). Veneziani, Tretter, Rossi. 


TRIESTINA: Bartolini, Lombardo, Magnocavallo, Amato, Prevedi- 
ni, Mascheroni, Mitri, Lenarduzzi (14' s.t. Di Croce), Strukelij, Giglio (s.t. 
Scarel), Zandegù, Torresin, Lucchetta, Franca. 

ARBITRO: Lamorgese di Potenza. 

NOTE: Pioggia dalle 13 în poi sempre più fitta e con l’aggiunta di un 
vento freddo. Terreno erboso regolare, un po’ allentato nelle aree dei 
portieri, Pochissimi spettatori: 2.327 in tutto abbonati compresi. Incas- 
so.6 milioni 719 mila 500 lire. Ammoniti Quattrini al 13° del p.t. per 
simulazione. Calci d'angolo 11-1 (6-0) per il Piacenza. 


da al centro dove è pronto ad 
intervenire Strukelj per in- 
saccare. Triestina in vantag- 
gio dunque al primo affondo 
più deciso. 


Al 17’ il Piacenza è vicino al 
pareggio su punizione per fal- 
lo di Lombardo. La palla arri- 
va fuori area a Trovati che 
batte a rete colpendo -il mon- 
tante alla sinistra di Bartoli- 
ni. Sulla respinta riprende un 
piacentino ma Bartolini ribat- 
te ela difesa alabardata salva. 


LA SQUADRA SCESA IN CAMPO PRIVA DI SCHIRALDI, DI RISIO E FRANCA 


Triestina: la paura di 


erdere 


DAL NOSTRO INVIATO 
PIACENZA — Tre punti în 
due trasferte: gli alabardati si 
consolano così della mancata 
vittoria a Piacenza in una 
partita che li aveva visti în 
vantaggio dopo una dozzina 
di minuti quindi con tutte le 
premesse per una conclusio- 
ne pienamente positiva della 
partita. Ma se la classifica 
giustifica questa soddisfazio- 
ne espressa frai denti dopo la 
gara (perché si è trattato 
piuttosto di consolazione) ci 
sono state varie circostanze 
che hanno lasciato l'amaro in 
bocca a chi ha visto la partita 
con il distacco del critico op- 
pure del tifoso obiettivo. 

La Triestina ha avuto in 
mano il risultato quando si è 
trovata in vantaggio dopo 
aver manovrato un po’ acca- 
demicamente ma con notevo- 
le disinvoltura, Ebbene anzi- 
ché spingere o insediarsi a 
centrocampo la Triestina ha 
via via ceduto l'iniziativa al 
Piacenza che con la forza del- 
la disperazione ma con molta 
incisività ha portato minacce 
sempre più consistenti all’av- 
versaria. E poiché quanto fat- 
to nel:primo tempo non era 
stato sufficiente per passare, 
il Piacenza ha raddoppiato la 


* dose nella ripresa mettendo 


sensibilmente e visibilmente 
în difficoltà la Triestina fino a 
pervenire al pareggio. Barto- 
lini aveva compiuto miracoli 
nel primo tempo ma nella se- 
conda fase non ha potuto evi- 
tare la resa trafitto da un 
siluro di Mendoza che egli 
nemmeno ha visto entrare, 
coperto 0 meno che sia stato. 

La partita da quel momento 
ha cambiato volto e pratica- 
mente. è terminata di essere 
sfida agonistica per trasfor- 
marsi in accomodante patto 
di non aggressione. La Trie- 
stina non voleva rischiare nel 


timore. di perdere tutto e la 
stessa mentalità ha fatto pre- 
sa sul Piacenza sicché è da 
immaginare dove è andato a 
finire lo spettacolo suun cam- 
po di per sè pericoloso che 
induceva alla prudenza perfi- 
no negli appoggi al portiere. 
Se ne sono visti tanti che il 
gioco ad un certo momento è 
stato effettuato... in retromar- 
cia anziché in avanti dalle 
due squadre. Logico quindi 
che il risultato non sia più 
cambiato e che l’1-1 abbia 
sancito questa battaglia sotto 
la pioggia durata come tale 
solo 51° fino a quando cioè 
Mendoza non ha pareggiato il 
conto aperto da Strukelj. 

Perché la Triestina ha 
rinunciato: al bottino pieno 
che forse sarebbe stato alla 
sua portata con una condotta 
più aggressiva? La spiegazio- 
ne. parte da molto indietro. 
Dalle assenze cioè di Schiral- 
di-per infortunio, di Di Risio 
per squalifica, di Franca per 
improvviso malanno denta- 
riò. E' discende ancora dal 
male ad una caviglia di Gi- 
glio; costretto ad abbandona- 
re. il campo dopo 45° nonché 
daunmalessere da cui è stato 
colpito Zandegù prima che la 
partita avesse inizio. E questo 
lo scriviamo dopo aver. già 
dettato la cronaca, una volta 
appreso cioè dallo stesso Zan- 
degù che egli, avvertito il 
male, lo aveva taciuto inizial- 
mente salvo annunciarlo al- 
l'allenatore al rientro negli 
spogliatoi dopo il primo .tem- 
po. E Bianchi infatti si accin- 
geva a sostituirlo dopo avere 
già cambiato Giglio con Sca- 
rel quando la Triestina ha 
subito il gol sicché è' stato 
preferito conservare Zandegù 
sulla fascia, arretrato, man- 
dando in avanti il nuovo en- 
trato. Di. Croce. 

Tutte storte? Certo-per que- 


SERIE C10 


SQUADRE 


In casa 


PARTITE 


4028 8 
36 28 10 
36 28 10 
3528 9 
32.28 10 
32.28 
31 28 
30:28 
3028 
30.28 
29.28 
27 28 
26 28 
21 28 
20 28 
18 28 
17.28 
14 28 


Cremonese 
Triestina 
Reggiana 
Fano 
Treviso 
Mantova 
Empoli 
Trento 
Forlì 
Modena 
Sanremese 
S. Angelo Lod. 
Parma 
Piacenza 
Casale 
Novara 
Spezia 
Prato 
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I RISULTATI 


Casale-Novara 

Forlì-Fano 
Mantova-Sanremese 
Modena-Reggiana 
Parma-Spezia 
Piacenza-Triestina 

S. Angelo Lod.-Cremonese 
Trento-Empoli 
Treviso-Prato 


Le partite del 3.5.1981 


Casale-Sanremese . 
Cremonese-Mantova 
Empoli-S. Angelo Lod. 
Fano-Treviso 
Novara-Modena 
Prato-Piacenza 
Reggiana-Forlì 
Spezia-Trento 
Triestina-Parma 


Gasa del Barbera 


RENATO 
Via Gruden 


STRAZIOTA 


‘Basovizza, Trieste, tel. 040/226478 


Vi invita a visitare la mostra per- 
manente. e a. degustare i suoi. vini 
tipici delle migliori cantine 
DA. LUNEDÌ ‘A VENERDÌ 15.30-19.30. e SABATO ‘9-12 


sta Triestina in questa partita 
le attenuanti non mancano. 
Mai tifosi di qui che avevano 
visto la Reggiana infierire sul 
Piacenza ed hanno visto la 
Triestina guadagnare a fati- 
ca un punto in casa loro han- 
no fatto rapidamente un con- 
fronto fra le due squadre che 
ambiscono alla B con una 
considerazione finale che da 
per scontato come la Triesti- 
na sia destinata a soccombe- 
re nel duello a distanza. E' 
inutile seguire un ragiona- 
mento del genere ma certa- 
mente la prova della Triesti- 
na ha destato parecchie per- 
plessità soprattutto tenendo 
presente un fatto basilare per 
chi si trova nella sua situazio- 
ne: di ogni partita bisogna 
sfruttare il massimo e ricava- 
re ‘il massimo. La Triestina 
ieri, invece, ha dovuto accon- 
tentarsì del minimo nel timore 
di non ricavare proprio nulla. 

Tre-quattro pedine sostitui- 
te d'un sol colpo dovevano 
purtroppo pesare nel gioco 
alabardato. Ritoccata la dife- 
sa, ritoccato il centrocampo, 
con Zandegù che è come se 
non avesse giocato, davvero 
si può concludere che di più 
la squadra non poteva fare, 
Però ugualmente era stata in 
vantaggio e sull’1-0 la Triesti- 
na ha avuto il torto di non 
aver saputo o potuto insistere 
quanto meno presidiando il 
centrocampo per sottrarre l’i- 
niziativa all'avversario. Non 
l’ha fatto e si vedeva di minu- 
to in minuto che su un campo 
delgenere con quell’ammasso 
di giocatori davanti alla por- 
ta di Bartolini poteva scap- 
parci il tiraccio capace di mo- 
dificare il risultato. Così infat- 
ti è stato e forse se il Piacenza 
anziché accontentarsi avesse 
insistito avrebbe potuto an- 
che colpire nuovamente la 


convinzione, fatta più di pau- 
ra che:di rassegnazione, ha 
indotto gli alabardati a votar- 
si al meno peggio, in sostanza 
ad accontentarsi del punto e 
fare il eonto che fra Novara e 
Piacenza avevano ottenuto 
tre punti, che potevano basta- 
re per la media inglese. Sarà 
anche vero proprio perché si 
è trattato di una squadra 
incompleta riassestata, tutto 
sommato anche giù di morale, 
sia per il malanno in extremis 
capitato a Franca, sia per 
quello di Zandegù. È stata 
anche sfortunata la Triestina 
di essersi trovata in queste 
condizioni proprio in una 
partita che avrebbe potuto ri- 
solvere a suo favore senza 
molta fatica come ha dimo- 
strato la rapidità con cui è 
andata in vantaggio. 

Bravo Bartolini che ha evi- 
tatò guai peggiori con alcuni 
validi salvataggi nel primo 
tempo (anche il palo è stato 
provocato da lui, ha spiegato 
nel: dopopartita, ‘con una 
provvidenziale deviazione sul 
tiro di Trovati): Prevedini e 
Mascheroni hanno giocato al 
loro consueto alto livello, Ma- 
gnocavallo è stato forse l’ulti- 
mo ad arrendersi quando tut- 
ti i compagni avevano molla- 
to i remi. Gli altri sono andati 
così e così e non sono neanche 
giudicabili quanto meno per 
aver giocato solo in fase di- 
fensiva dal gol di Strukelj in 
poi. Ecco, Strukelj ha mostra- 
to numeri di classe con im- 
provvisi cambi di marcia, di- 
simpegni, pregevolezze stili- 
stiche ‘volanti, da grande 
campione. Avrebbe avuto bi- 
sogno di ‘maggior appoggio 
ma ieri ognuno ha giocato per 
sé con l’occhio più rivolto alla 
propria porta che a quella 
avversaria. Non ci sono stati 
contropiede come si erano vi- 
sti a Novara dal momento in. 


cuiil Piacenza premeva di più 
e sarebbe stato possibile infi- 
larlo di rimessa. Così le azioni 
di attacco sono state pochissi- 
me, i tiri nella porta di Serena 
da contarsi sulle dita di una 
mano, compresi quelli alle 
stelle. 

Per questa prestazione non 
è il caso di insistere nell’indi- 
cazione dei giudizi individua- 
li. La partita è durata una 
cinquantina di minuti. Il resto 
è stato non gioco. Scarel e Di 
Croce buttati nella mischia 
nella ripresa hanno fatto del 
loro meglio ma non era certo 
possibile distinguersi in quel- 
le condizioni. 

Il Piacenza per la verità ha 
dato, impressione di grande 
vitalità e carattere dopo 
essersi trovato in svantaggio. 
È andato letteralmente all’as- 
salto per rimediare il risulta- 
to è non ha desistito finché 
non ha raggiunto l’obiettivo. 
Forse gli è stata fatale l’uscita 
di Skoglund cervello del cen- 
trocampo; Ma anche Quattri- 
ni, Ramella e Mariani hanno 
ottenuto voti di piena sufft- 
cienza nella pagella della loro 
prestazione. Un punto in più 
aiuta la squadra di Fornasa- 
To a continuare a sperare. 
Con la grinta mostrata contro 
la Triestina non dovrebbe fal- 
lirela salvezza. Per la Triesti- 
na tutto è rimasto come pri- 
ma. Non riesce a staccare la 
Reggiana né il Fano. Per 
adesso deve proprio aspetta- 
re tempi migliori. Ancora un 
parere sull’arbitro. Lamorge- 
se è stato vituperato dai tifosi 
piacentini ma non è certo 
sembrato fuori fase. I suoi 
interventi sono stati corretti, 
precisi e tempestivi. In una 
giornata con un terreno e con 
condizioni atmosferiche così 
avverse, anche lui ha fatto il 
suo dovere. 

Dante di Ragogna 


Una forte punizione di Vichi 
passata a fianco della barrie- 
Ta, è bloccata a terra da Bar- 
tolini. Gran tiro di Mendoza al 
21’ e pronta risposta di Barto- 
lini che aggancia a mezza al- 
tezza. 

La partita dopo il gol ala- 
bardato si è notevolmente 
ravvivata soprattutto per la 
reazione del Piacenza proiet- 
tatosi in avanti in forze. Rom- 
pe l’assedio Magnocavallo do- 
po avanzata di Strukelj con 


tiro da metà campo che termi-' 


na altissimo. Fallo di Lenar- 
duzzi su Quattrini al 31’ e 
colpo di testa fuori ad opera 
di Ramella. 

Azione di Mariani sulla sini- 
stra, gran rasoterra che Bar- 
tolini devia in angolo suben- 
done subito. altri due senza 
esito. Altro fallo su Quattrini, 
al limite; sciupata dal.Piacen- 
za la punizione. 

Fallo di Mitri al limite, pu- 
nizione di Skoglund, altissi- 
ma. Termina il primo tempo e 
il pubblico locale si accanisce 
contro l’arbitro mentre sta 
uscenda dal campo. 

Piove ancora quando le 
squadre rientrano. La Triesti- 
na presenta Scarel al posto di 
Giglio. Gli alabardati conti- 
nuano a subire:correndo peri- 
coli in serie l’ultimo dei quali 
su un tiro sbilenco di Legnani. 
Bartolini compie prodezze tra 
i pali oppure è salvato dagli 
errori degli avversari come sul 
colpo di testa molto alto di 
Ramella al 4°. 

Il pareggio, fatale, arriva 2’ 
dopo su un passaggio di Ma- 
riani a Mendoza; immediata 
la girata di questi, con tiro a 
fil di palo. Gol. Subito dopo si 
infortuna Skoglund che viene 
sostituito da ‘Percassi. 

Lombardo zoppica ma 
Bianchi si accinge a far entra- 
re Di Croce al posto di Lenar- 
duzzi, cambio che avviene al 
14’. Alla Triestina forse man- 
ca Franca ma soprattutto è 
completamente assente Zan- 
degù che pure è in campo. 
Altro cambio nel Piacenza: 


Serie C.1 - Girone B 


Benevento-Nocerina 31 
Cavese-Rende 1-0 
Salernitana-*Cosenza 10 
RambeneA stese Prancavilla, 
Giulianova-Ternana 2-0 
Livorno-Turris 2-0 
Matera-Campobasso 0-0 
Reggina-*Paganese 1-0 
Siracusa-Arezzo L1 
CLASSIFICA 


Sambenedettese p. 37; Campo- 
basso e Cavese 36; Reggina 34; 
Nocerina, Paganese, Ternana e 
Arezzo 29; Francavilla 28; Cosen- 
za, Rende e Benevento 27; Livorno 
26;.Giulianova e Salernitana 25; 
Matera 24; Siracusa 20; Turris 16. 


entra pelli per Quattrini al 
20”. 


Finalmente. un'avanzata 
della Triestina con tiro di Ma- 
gnocavallo deviato pericolo- 
samente da Secchi. Pronta la 
parata di Serena. 


La partita diventa stucche- 
vole con le due compagini 
timorose di perdere il punto 
fionra guadagnato e prontissi- 
mi tutti i giocatori negli ap- 
poggi indietro. Gioco al ral- 
lentatore quindi, ridicolo ad- 
dirittura. 


Fornasaro dalla panchina 
mostra ai suoi che mancano 
cinque minuti alla fine. Ma di 
che ha paura? La Triestina si 
è fermata, il Piacenza pure. 
Primo angolo per la Triestina, 
ma è sterile. Mai vista una 
partita simile. Dopo il gol di 
Mendoza si è giocato per il 
pareggio. E 1-1 è rimasto. Ma 
davvero può accontentare gli 
alabardati questo punto?. 


D. d. R. 


Il parere di Bianchi 


Sul gioco 
ha influito 
il terreno 


PIACENZA — Negli spogliatoi il 
primo ad avvicinarsi è l'allenatore 
Bianchi: «Il risultato mi sta bene 
— ‘dice — perché a questo punto 
del campionato è importante 
badare ai punti. Siamo venuti a 
‘Piacenza per non perdere e ci sia- 
mo riusciti. La squadra ha giocato 
un po’ contratta in quanto la posta 
in palio era importante: subito il 
‘pareggio i miei ragazzi hanno avu- 
to paura di perdere e così non 
hanno rischiato. Il terreno pesante 
ha però influito parecchio sul gio- 
co della mia squadra, senz'altro di 
più'che sul Piacenza che ho trova- 
to gagliardo e combattivo». 


Prevedini, ex del Piacenza, affer- 
ma: «Sono soddisfatto della mia 
prova. Ci tenevo a ben figurare 
davanti al mio pubblico; ho trova- 
to un Piacenza în buona salute e 
devo dire che ci ha fatto soffrire 
parecchio: spero proprio che ce la 
faccia a salvarsi». 


Capitan Mascheroni appare sod- 
disfatto del risultato: «Devo am- 
mettere che non mi aspettavo un 
Piacenza così. Dopo il nostro gol ci 
ha premuto. in area e abbiamo 
dovuto difenderci a denti stretti. 
Noi avremmo potuto osare di più 
‘ma un po’ per il terreno pesante un 
po’ per gli avversari ci siamo tro- 
vati in difficoltà. Il pari, per me, è 
comunque un risultato giusto», 


L'allenatore del Piacenza Forna- 
saro appare soddisfatto. «La mia 
squadra ha dato prova di carattere 
e quando si è trattato di superare 
lo svantaggio è venuta fuori bene 
svolgendo anche un ottimo gioco. 
Sono tutti in buona salute e que- 
sto fa ben sperare per il futuro. 
Avremmo potuto fare nostro il ri- 
sultato: il palo e almeno due rigori 
ce lo hanno privato». 


Skoglund che zoppica vistosa- 
‘mente per una caviglia in disordi- 
ne che l’ha costretto ad abbando- 
nare Îl terreno all’inizio della ripre- 
sa dice: «Si poteva osare di più; 
dopo il gol del pareggio è venuta 
meno quella carica che avevamo 
espresso nel primo tempo. Comun- 
que è stata una bella partita anche 
se mi aspettavo di più dalla Trie- 
stina». 

Renato Campolonghi 


UN PAREGGIO MERIT 


ATO SECONDO L'ALLENATORE NEROVERDE BURLANDO 


Un punto prezioso 


colto a Conegliano 


CONEGLIANO — Burlan- 
do, allenatore del Pordenone, 
è il primo a esprimersi. «Ab- 
biamo colto il punto che ave- 
‘vamo preventivato nella no- 
stra tabella. Un punto che a 
Conegliano non è facile da 
conquistare, per nessuna 
squadra. La partita non è sta- 
ta certamente bella, comun- 
que non mi lamento. 

«Potevano vincere loro ma 
noi abbiamo adottato una 
tattica che ha frenato tutti i 
loro ‘confusionari attacchi; la 
fuoriuscita di Dreolini anzi- 
tempo è risultata per noi un 
contrattempo non indifferen- 
te; per questo non mi lamen- 
to, mi sta bene il pari». 

Ribadisce Mazzarella che, 
squalificato, ha visto la parti- 
ta dalla tribuna: «Eravamo 
venuti a Conegliano per co- 
gliere un punto e ce l'abbiamo 
fatta, mi pare anche senza 
eccessivi patemi d’animo. 
Non credo che questo punto 
sia stato demeritato», 

Lapidario il commento di 
Antonio Pollini, dirigente ne- 
roverde:, «Una bruttissima 
partita, questa di oggi è stata 
la classica occasione per far 
allontanare gli appassionati 
del gioco del calcio». 

Buon ultimo, sull'altra 
sponda, Livio Fongaro, alle- 
natore dei gialloblù: «E sem- 
pre la solita storia, devo in- 


ventare la formazione di volta 
in volta, non ho mai la.squa- 
dra tutta al completo e quindi 
dobbiamo tirare a campare. 
Cosa dovrei fare con un «undi- 
ci» mezzo militare e mezzo in 
infermeria? Non sono un ma- 
go e neanche un taumaturgo, 
devo adattarmi con quello 
che ho a disposizione. Per il 
risultato? Cosa vuole, a que. 
sto punto mi.va bene anche il 
pari». 
Pierangelo Dal Col 


AA a 


Allievi regionali 

Concluso il campionato, 
che nei due gironi eliminatori 
ha visto dominare il Pordeno- 
ne e la Triestina, è ormai tem- 
po di finali. Due i titoli regio- 
nali da assegnare, quello per 
la categoria semiprofessioni- 
Sti e quello per la categoria 
dilettanti. 
Le finali si svolgeranno con 
partite di andata e ritorno e le 
due vincenti atcederanno ai 
triangolari nazionali per la 
conquista del titolo di cam- 
pioni d’Italia della categoria. 


Venerdì primo maggio ver- 
ranno disputate le gare di an- 
data. La Triestina, per sorteg- 
gio, dovrà rendere visita al 
Pordenone. 

Sangiorgina e. Cordenonese 
sono le due finaliste per la 
categoria dilettanti. 


Pordenone senza gol nel derby veneto 


Mira 3 
Adriese 0 


MARCATORI: Biasiolo al 67° e 
al 77’, Rizzo all'83°, 

MIRA: Magrin (Teramonte 85°), 
Callegaro I, Rizzo, Niero, Pesca, 
"Travesso, Bonato (Scatto 62?), Ga- 
brielli, Callegaro II, Biasiolo, 
Gazzetta. In panchina: Volpato L,, 
Vianello, Volpato R, AIl.: Tonello. 

ADRIESE:. Trombin, Garbin, 
Azzalin, Scala (Lazzarin 75°), Ros- 
si, Leonetti, Cinquetti, Ferro, Chi- 
monte, Pugnatti, Dossano. In pan- 
china; Gandolfi, Marchetti, Mar- 
cella. AIl.: Muiesan, 


Vis Pesaro 1 
Cittacastello 0 


MARCATORE: ‘Oddo (P) al 19°, 

VIS PESARO: Bellagamba, Pra- 
darelli, Borchia, Mariotti, Tribo- 
letti, Battisodo, Oddo, Giovannet- 
ti, Spina (dall’86° Casellato), Alo- 
sa, Rincione. In panchina: Cuc- 
chiarini, Orlandi, Carpiniti, Mu- 
ratori, Allenatore: Bicchetti. 

CITTÀ DI CASTELLO: Borsi, 
mambrini, Boncompagni, Tosti, 
Schio, Marini, Cagnoni, Dolce, 
Moretti, Bistarelli (dal 64’ Selvi), 
Balliera. In panchina Pescarik, 
Neri, Bucci, Vareschi. All.: Grassi. 


Cattolica 1 


Lanciano 2 


MARCATORI: Ravioli (L) all’1’, 
Rossi (C) su rigore al 31’, Ravioli 
(L) all'85°. 

CATTOLICA: Ciaschini, Patta- 
cini (Romano dal 35°), Cattelani, 
Rossi, Inveraldi, Manetti, Tosi, 
Pasini, Di Mario, Casanova, Pivet- 
ti (Zaffini dal 77°). In panchina: 


Marchionni, Schiano, Vidali. All: 
Zara. 


LANCIANO: Orlando, Paolini, 
Marfisi, Chiericato, Ferrarti, 
"Traini, Fiorillo, Silva, La Farcio- 
la (Marullo dal 65°), Ravioli, Men- 
na. In panchina: Di Cresci, Scalin- 
gi, Masciantonio, Pasquini. All: 
Pinna. 


Anconitana 0 
Maceratese 0 


ANCONITANA; Pionetti, Gari- 
to, Ruggeri, Consoli, Piccinini, 
Trillini, Di Bartolomeo (Tamalio 
dal 62’), Magno (Amadei dal 72°), 
Ferro, Sigarini, Pizzi. (12 Spuri, 15 
Vincenzo). All: Cannarozzo. 

MACERATESE: Gabban, Santi- 
ni, Marini (Staffolani dall’88’), 
Smeraldi, Bigotto, Daleno, Pa- 
gliari, Rufo, Sabbatini, Quadrani, 
Morbiducci (Gazzani dal 72?). (© 


Monselice . -’ 1 
Mestre 1 


MARCATORI: Cavestro (Mo) al 
59’, Bivi (Me) al 69, È 

MONSELICE: Facciolo, Tisato, 
Tubaldo, Marola (dal 55° Zorzi), 
Vastò, Bernardini, Cavestro, 
Costa, Ferrari (dall’'87° Vendra- 
min), Lazzaro, Fiori. In panchina: 
Bertuzzo, Penello, Sgherri. All. 
Reia. L 

MESTRE: Maiani, Carlo, Fiore, 
Da Re, Trevisanello, Begnis, Bivi, 
Vio, Lovison (dall’80’ Dri), Balla- 
rin, Speggiorin (dal 60’ Sava). In 
panchina; Cappellesso, Pagura, 
Turola, All, Stevanato. 


Civitanovese 0 


Osimana 0 


CIVITANOVESE: Brini, Iulitti, 
Cappelletti, Carrer, Castoldi, Pe- 
drini, Morra, Zorzetto (Scolamac- 
chia dal 74’), Aristei, Ilari, Di Giu- 


lio (Parisella dal. 69’). (12 Ottavi, 
13 Tamburella). All, Di Giacomo. 

OSIMANA: Carbonari, Sacchi, 
Pedrini, Carlini, Torresi, Baggia- 
rini, Trevani, Retini, Truant 
(Piazzini dall’81’), Lombardi, Buf- 
fone (Pesaresi dall’81’). (12 Cim- 
piel, 14 Bassetti). AIl, Fantini, 

ARBITRO: Gamberini di 
Monza. 


Venezia 0 
Padova. © 1 


MARCATORE: Spollon (v) al 76° 
autorete. 

VENEZIA: Gregorutti, Bisio], 
Bonato, Lauro, Spollon, Bodini, 
Di Giorgio (Buso dal 73’), Bortola- 
‘to, Ceccato (Tririca dall’83’), Scar- 
pa, Terraroli, In panchina: Zanet- 
ti, Pajaro, Tiozzo. All. D'Alessi. 


PADOVA: .Bardin, Montanini, 
Idini, Berliniî, Gianetti, Andreu- 
zza, Pillon, Romanzini, Robbio 
(De Poli dal 47’), Perego, Pezzato. 
In, panchina: Gennari, Salvala- 
glio; Berti, Goriggio. All: Cia- 
cagli. 


Chieti A] 
Teramo 0 


SATATORE: Vitulano (C) al 


CHIETI: Violini, De Canio, De 
Juliis, Orlando, Bertuolo, Fedi, 
Lombardi, Sassanelli (Morra dal 
68’), Vitulano, Brunetti, Antigna- 
ni. In panchina: Borghese, Di Do- 
nato, Carpineta, Marchei. All.: 
Panzanato. 

TERAMO: Tani, Gabban, Falco- 
ni, Della Volpe, Pierleoni, Lucchi, 
Bolis (Paciocco dal 52’), Valà, 
Apuzzo (Lanci dall’82’), Federici, 
D'Agostino. In panchina: Carne- 
lutti, Erbacci, Di TuHio, All: Flo- 
rimbi. 


Casale 2 


Novara 2 


MARCATORI: Ciceri (N) all’!’, 
Maruzzo (C) al 5°, Ciceri (N) su 
rigore al 17’, Bianchini (C) al.53°. 

CASALE: Marchese, Aloise 
(Russo dal 46’), Bonini, Francisca, 
Fait, Platto, Antelmi, Casone (Pal- 
ladino dal 67’), Bianchini, Brac- 
chi, Maruzzo. 12 Zamparo, 13 Gio- 
venco, 14 Tumelero. All.: Soldo, 

NOVARA: Villa, Lainati, Gio- 
ria, Brignani, Lombardo, Frara, 
Ciceri (Basili dall'83’), Monaco, 
Jacomuzzi, Antonelli (Cagnin 
dall'80”), Scaburri. 12 Violo, 14 
Brustia. All.: Binacchi. 

ARBITRO: Rufo di Roma. 


Forlì. 1 
Fano 1 


MARCATORI: Messersì (Fa) al 
32’, Luchitta (Fo) al 39°. 

FORLÌ: Delle Pizzi, Cilona, Lon- 
gobardo (Carlantini dall’85'); Sol- 
dà, Lugnan, Melotti; Massi (Cata- 
nia dall’85’), Luchitta, Beccati, 
‘Quadrelli, Coppola. 12 Ruffilli, 13 
Antonucci, 14 Casotti. All: Rumi- 
gnani, 

FANO: Santucci, Cazzola, Ago- 
stinelli, Guidetti, Briganti, Deo- 
gratias, Messersì (Mochi dal 52’), 
Angeloni, Bellardini, Allegrini, 
Rabitti. 12 Ceccacci, 13 Troncon, 
14 Gianangeli, 16 del Monte. All: 
Mastalaito, 

ARBITRO: Corigliano di Cro- 
tone. 

NOTE: giornata nuvolosa, piog- 
gia battente per tutta la gara, 
terreno scivoloso. Ammoniti: 
Beccati e Massi per proteste; Sol- 
dà e Lugnan per gioco scorretto. 
La gara è iniziata alle 16.10 perché 
i due guardalinee sono arrivati in 
ritardo. Spettatori 3000 con larga 
presenza di tifosi della squadra 
ospite. Angoli 10-7 per il Forlì. 


Mantova 0 
Sanremese 0 


MANTOVA: Girardi, Santin, 
Bianco (Azzi dal 57’), Fontana, 
(Panizza dal 75°), Facchi, Gamba, 
Cappotti, Manarin, Frutti, Palese, 
Pozzi. (12 Brogghi, 14 Cozzi, 16 
Panozzo). All. Mialich. 

SANREMESE: Alessandrelli, 
Maggioni, Vertova, Cecchini, Ci- 
chero, Aimone, De Luca,-Marchi, 
Melillo, Trevisani, Prunecchi. (12 
Bobbo, 13 Stella, 14 Cantone, 15 
Paolin, 16 Pietropaolo). AIl. Da- 
nova. 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: giornata piovosa con 
forte vento che prendeva d’infila- 
ta il campo, nel primo tempo a 
favore del Mantova. Campo scivo- 
loso ma praticabile. Espulso Tre- 
visani al 63’ per gioco falloso, già 
ammonito nel primo tempo. .Am- 
moniti: De Luca per. ostruzioni- 
smo, Aimone, Marchi e Pozzi per 
gioco falloso, Facchî per proteste, 


Modena SLA 
Reggiana 1 


MARCATORI: Corallo (M) al 7°, 
Erba (R) su rigore al 71°. 

MODENA: Minguzzi, Corallo, 
Capra, Cresci, Mazzeni, Menabue, 
Testa (Guidazzi dal 58’), Vernac» 
chia, Sberveglieri, Soldati, Luppi, 
(12 Ronchetti, 13 Zaccaroni, 16 
Poli). All.: Pace. 

REGGIANA: Eberini, Pederzoli, 
Corradini, Bencini, Erba, Galas- 
so, Mossini, Filosofi (Sola dal 76°), 
Zandoli, Matteoli, Bruzzone, (12 
Lovari, 13 Dario], 14 Catterina, 16 
Tappi). All.: Fogli. 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore (Napoli). 

NOTE: fitta pioggia prima e 
durante l’incontro, Terreno scivo- 
loso. Spettatori paganti 9.096. In- 
casso 62.000.000 circa. Filosofi è 
uscito al 76° per ferita al naso, 
sostituito da Sola. Ammoniti: Pè- 
derzoli al 15°, Luppi al 41’, Mossini 
al 51’, Mazzeni al 66°. I migliori in 
campo: Minguzzi, Corallo, Mena- 
bue, Sberveglieri; Eberini, Mat- 
teoli, Bruzzone, Galasso” Angoli 
"-6 per la Reggiana. A 5 minuti dal 
termine furiosi battibecchi fra i 
tifosi delle opposte schiere. Nu- 
merosi contusi. 


Parma 3 
Spezia 1 


MARCATORI: D'Agostino (P) al 
37’, Beccattini (S) al 59’, D’Agosti- 
no (P) all’80°, Cesati (P) all'86°. 

PARMA: Orsi, Matteoni, Leali, 
Allievi, Marlia, Zuccheri, D'Ago- 
stino, Borelli, Borzoni, Aselli (To- 
scani dal 67’, Bertolini dal jù;'), 
Cesati, 12 Piccoli, 14 Diagini, 15 
Lombardo. All.: Sereni. 

SPEZIA: Sulfaro, Bonanni (Le- 
stinge dal 13’), Bertacchini, Com- 
ba (Sodini dall’83’), Cimenti, Sas- 
sarini, Della Monica, Bravato, 
Beccattini, Simoni, Barbuti, 12 
D'Arsiè, 14 Di Staso, 16 Galasso. 
AIl: Robotti. 

ARBITRO: Cerquoni di Mace- 
rata. 

NOTE: giornata di pioggia, ter- 
reno scivoloso. Espulso per gioco 
falloso Simoni al 23°. Ammoniti 
Sassarini e Borelli per gioco fallo- 
so. Spettatori duemila circa di cui 
680 paganti per un incasso di 
4.200.000 lire. Calci d'angolo 8-7 
(2-2) per il Parma. Nelle file del 
Parma ha esordito Giordano Ber- 
tolini, classe 1963, 


Sant'Angelo 2 


Cremonese 1 


MARCATORI: Braida (S) al 6" e 
al 20°, Medaglia (C) al 50°. 

SANT'ANGELO: De Bellis, To- 
nali, Castioni, Biasotti, Giani, Pe- 
roncini, Marchesi, Samaden, Mu- 
linacci (Magrini dal 70’), Trainini, 
Braida (Quartieri dall’87’), 12 Bi- 
dese, 13 Cadei. AIl. Zanotti. 

CREMONESE: Reali, Montani, 
Garzilli, Galvani (Medaglia dal 
37’), Montorfano, Paolinelli, Assa- 
gni (Bresolin dal 31’) Larini, Nico- 
li, Mugianesi, Finardi. 12 Dal Bel- 
lo, 13 Marini. All. Vincenzi. 

ARBITRO: Tuvyeri di Cagliari. 

NOTE: pioggia torrenziale per 
tutto l’incontro. Spettatori pa- 
ganti 1949 per un incasso di lire 
9.927.400. Espulso Giani al 10° per 
un fallo su Ascagni. Ammoniti 
Marchesi, Bresolin, Montorfano 
per gioco falloso, De Bellis e Brai- 
da per ostruzionismo. 


Trento D) 
Empoli 0 


TRENTO: Paese, Favaro, Cian- 
chetti, Chiarotto, Daldosso, Parla- 
to, Villanova, Domenicali, Bertoc- 
chi, Lutterotti, Bocchio. (12 Majr, 
13 Bertin, 14 Telch, 15 Pellegrini, 
16 Prati). All. Baveni, 

EMPOLI: Paradisi, Bruno, Pa- 
pis, Martelli, Mariani (Di Nuovo 
dal 46°), Cocco, Rezzadore (Donati 
dall’86’), Vescovi, Dasara, Ferret- 
ti, Ravot. (12 Poli, 15 Matteoni, 16 
Malvolti). All. Salvemini, 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


Treviso 4 
Prato 


(Giocata sabato) 

MARCATORI: Scarpa (T) al 12°, 
Cozzella ‘(T) al 12”, Guasti (P) al 
40’, Cozzella (T) al 42° e 85°, Biloni 
(P) su rigore all’87°. 4 

TREVISO: Betta, Zavarise, Bat- 
toia, Moz, Nuti, Niero, Pizzolon 
(dal 55' Michelazzi), Scarpa, Bet- 
caria, Colusso (dal 76’ Continetto), 
Cozzella. (12 Mattarollo, 14 De 
Cian, 16 Zanibellato). AIl.: Rossi. 

PRATO: Cecconi, Feladon, Gua- 
sti, Bertolucci, Bettiston, Signori- 
ni, Quarella, Torracci, Bracciari 
(dal 76° Bucciarelli), Cristiani (dal 
53° Piloni), Visentin. (12 Romani, 
13 Colombo, 14 Bertocco). All. 
Meregalli. 

ARBITRO: Meschini di Perugia. 


Marcatori 


16 reti: Barbuti (Spezia) 

14 reti: Frutti (Mantova), Cozzella 
(Treviso) 

12 reti: Rabitti (Fano); Mulinacci (S. 
Angelo) 

10 reti; Erba (Reggiana) $ 

Nicolini (Cremonese); Boc- 
chio (Trento) 

8 reti: D'Agostino (Parma) 

7 reti: Beccati (Forlì); Pozzi (Man- 
tova); Cesati (Parma); Skoglund 
(Piacenza); Bruzzone 6 Zandoli 
(Reggiana); Cianchetti (Trento); 
Beccaria (Treviso); Coletta. (Trie-. 
stina) 


SERIE €2 


SQUADRE 


40 28 11 
39 28 10 
38 28 11 
37 28 
33 28 
31 28 
30 28 
28 28 
28 28 
27 28 
27 28 
26 28 
25 28 
21 28 
20 28 
19 28 
18 28 
17 28 


Padova 
Civitanova 
Mestre 
Maceratese 
Chieti 
Lanciano 
Teramo 
Pordenone 
Conegliano 
Mira 
Venezia 
Cattolica - 
Anconitana 
Monselice 
Osimana 
Cittacastello 
Vis Pesaro 
Adriese 
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I RISULTATI 


Mira-Adriese 

Vis Pesaro-Cittacastello 
Cattolica-Lanciano 
Anconitana-Maceratese 
Monselice-Mestre 
Civitanova-Osimana 
Venezia-Padova 
Conegliano-Pordenone 
Chieti-Teramo 


Le partite del .3,5.1981 


Osimana-Anconitana 
‘Maceratese-Cattolica 
Mestre-Chieti 
Mira-Civitanova 
Teramo-Conegliano 
Cittacastello-Lanciano 
Padova-Monselice 
Adriese-Venezia 
Pordenone-Vis Pesaro 


Lunedì, 27 aprile 1981 
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Lo Jesolo costringe alla resa il Montebelluna 


L'ANTICIPO NON HA PERÒ FAVORITO GLI ISONTINI 


SENZA PROBLEMI LA GARA DEI LOCALI 


NON BASTA LA VOLONTÀ Al CARNICI 


Una tenue speranza 


GORIZIA — Musi lunghi 
sabato negli spogliatoi gori- 
ziani:dopo’l’ennesimo passo 
falso ‘casalingo. Ma chi tra 
tutti era più triste era Lazzara 
che nel secondo tempo ave- 
Vva.messo, a segno un'auto- 
rete che' aveva ‘gelato tutti. 
Lazzata' in lactime non si 
dava pace: «Non riesco pro- 
prio.a capire, come il pallone 
abbia preso quella traietto- 
ria; ha colpito la sfera indiriz- 
zandola dalla parte opposta 
e ppi ho.visto la palla in rete. 
Proprio non'capisco; Lazza- 
ra ha ‘poi continuato; «E' 
stata forse la più brutta par- 
tita.giocata quest'anno, era- 
vamo troppo, nervosi e. il 
risultato si è visto», 

Bertoia, che'‘ha.\corso a 
perdifiato cercando di man- 
tenere. collegamenti tra i 
varì reparti, è. anche lui 
demoralizzato: «Abbiamo 
subito ‘una ‘rete incredibile 
nell’; ‘unico cross di ‘tutta. la 
partita \indirizzato verso. la 
nostra ‘porta. ‘E’. incredibile 
ma dev'essere l'i ‘anno no per 
noi, visto che non riusciamo 
mai ad. aver ‘Un, colpo, di 
fortuna»: 

Medeot ‘era (fuori ‘di se e 
noh Voleva rilasciare alcuna 
dichiarazione. forse per pau- 
ra..di accusare qualche gio- 
catore! di scarso impegno, 


anche se sarebbe ‘ora che, 


qualche biancazzurro venis- 


se messo di fronte alle sue 


responsabilità. 


Il presidente Zanin, che di: 


solito in queste occasioni, è‘ 


arrabbiatissimo era strana- 
mighite calmo: «Sono cose 
che: succedono. nel. calcio, 
doveinon sempre il‘campo’ 
da'ragione'‘ai più forti, Certa-, 
mente ,—, ha continuato il 
presidente Zanin —. nella 
squadra:bisognerà rivedere 
qualcosa, ‘ma’ è meglio 
rimandare tutto alla fine del 
campionato... | 

(«Il direttore sportivo Cloz- 
za era più che mai tirato in 
viso: «La squadra era troppo 
nervosa e, lo si è visto ‘sin 
dalle prime battute, quando 
non Tiusciva a: esprimersi ai 
suoi livelli ‘abituali: 
considerazione. che 
fare’ è che ormai le nostre 


L'unica? 
posso: 


speranze sono finite.e quindi | 
nonici.rimane:che guardare. 


al futuro». 

“Ma îefi ‘e arrivata da Jeso- 
lo'.la. notizia della sconfitta 
del. Montebelluna e qualche 
fiammella di speranza si è 


nuovamente accesa, Alla fi-, 


‘ne del torneo mancano però 
solo:quattro:partite ei\quat- 
tro punti che, separano gli 
isontini dai veneti sono in 
effetti molti. 
Teri A. G. 


Universitari 
“a Salsomaggiore 


La rappresentativa univer- 
sitaria del.Cus Trieste parte 
oggi pér Salsomaggiore dove 
domani sarà impegnata con- 
trò il Cus Sassari nella semi- 
finale del campionato nazio- 
nale universitario. Ela terza 
volta in quindici anni che i 
gialloblù accedono alla fase 
fihale.a quattro: furono se- 
condi dietro il Cus Urbinonel 


La direzione tecnica del 
Cus Trieste ha convocato per 
la lunga trasferta di Salso- 
maggiore (alle semifinali di 
domani seguiranno. giovedì 
le finali) i.seguenti giocatori: 
portieri: Calligaris (Pro Gori- 
zia), De Mattia (Edile Adriati- 
ca), Bois (Sovrana); difensori: 
Ranocchi (Pro Gorizia), Pet- 
tarin: (Pro Cervignano), Di 
Cicco (Monfalcone), De Pelle- 
grin, (Monfalcone), Muiesan 
(Stock), Luisa (Maniago), Fi- 
lippi; (Sovrana); centrocam- 
pisti:. Zanetti (Pro Gorizia), 
Coslovich' (Stock), Vecchiet 
(Portuale), Felace (Basilia- 
no), Cicconetti (Ponziana); at- 


. taccanti: Mendella: (Monfal- 


cone), Masutti (Pro Gorizia), 
Snidero (Maianese);. GUEAIE 
ti/(Portuale). 

Gli ‘universitari sì ritrove- 
ranno. alle 13.30 in piazza 
Oberdan, per partire con il 
pullmino sociale alla volta 
della cittadina termale, sede 
ormai tradizionale dei cam: 
pionati. 


‘Torneo inervazionale 


‘da sabato în'regione 

Sabato e domenica il Friuli 
Venezia Giulia ospiterà un 
torneo internazionale qua- 
drangolare di calcio-per rap- 
presentative. dilettanti «un- 
dér:19». Oltre alla formazione 
della nostra regione, saranno 
in.gara la Carinzia, la Renania 
Palatinato e. la Slovenia. 

Sabato, si svolgeranno le 
dué semifinali; a Cordenons si 
affronteranno Friuli-Venezia 
Giulia - Renania e a Maniago 
sarannò di scena, Carinzia- 
Slovenia: Le due finali avran- 


no luogo domenica a Fonta:. ; 


nafredda: alle 15.30 quella! ‘per, 


ll terzo posto e alle'17 la fina- 
lissima. 


Limpido successo 


Inutile reazione 


Sacilese-Romanese 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 29' Da Re (su rigore); nel s.t. al 15° Pignat II, 
al 23° Pavan. 

SACILESE: Pivesso, Pignat II, Pizzon, Ortolan, Pignat'I, Palù, Da 
Re, Pravisani, Zoffrea, Migotto, Pavan (Rien dal 30° del s.t.). 

ROMANESE: Ebbli, Mutti, Gargioni, Benanomi, Foresti, Mandelli, 
Ferrari (Nicoli dal 25° del p.t.), Desendi, Rossi, Sangalli, Roccatagliata. 

ARBITRO: Sacca di. Pinerolo 


Benacense-Pro Tolmezzo 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s. t. al 5° Zucchelli. 

BENACENSE RIVA: Proch, Odorizzi, Osele, Gravazzoni, Badanelli 
(Giordani), Andreatta, Andreis, Raffaelli, Rigatti (Gatta), Voltolini, 
Zucchelli. 

PRO TOLMEZZO: Puntel, Grazzolo, Cossettini (Del Degan), Mene- 
goni, Jesse, Maisano, Urban; Codarin, D'Orlando, Ballins, Frucco. 


Gorizia — Masutti in un’immagine d’archivio 


SACILE — Nell'intervallo, con 
la Sacilese in vantaggio di stretta 
misura, il direttore sportivo Gran- 
zotto negli spogliatoi si domanda- 
va: «Chissà se riusciremo a con 
durre in porto il successo». 

Ogni preoccupazione del diri- 
gente veneto, veniva comunque 
meno dopo la rete messa a segno 
în apertura di ripresa da Pignat 
II, cuifaceva seguito quella segna- 


Terzi gli allievi regionali 


Friuli-V.G. - 


FINALE TERZO POSTO 


Sicilia 4-3 (1-2 2-2 dopo i 


i rigori) 


MARCATORI: nel p.t. al 12° Brigandi, al 35 Costa, al 40” Savarin su 


rigore; nel s.t. all’11' Pegolo. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA: Cortiula, Virgilio, Corso, Parpinel, 
Cantarutti, Savarin, De Anna, Agosto, D’Odorico, Contini (Fedel), 
Pegolo, 

SICILIA: Cuccia, Marchione, Chiofalo, Mancuso, Policatdi, Monca- 


do, Costa, Schillaci, Briganti, Morello, La Calamita. 


ARBITRO: Ciofini di Arezzo. 


CORTONA — Il Friuli-Venezia 
Giulia si assicura la finale di con: 
‘solazione di questo,torneo nazio- 
nale «Primavera» perrappresenta- 
tive regionali allievi ripetendo così 
il risultato dello scorso anno. Falli- 
ta per un soffio l'impresa di arriva- 
re alla finalissima dopo la sconfit- 
ta di sabato per mano dell'Emilia; 
iregionali si consolano con questa 
vittoria, maturata solo'sùi calci di 
rigore. 

Le cose, per il Friuli-Venezia 
Giulia, non'‘si erano certamente 

messe bene considerato che dopo 


Trivignano-Pro Aviano 


12° sì trovava già. sotto di un gol 
(perfetto stacco di testa su traver- 
sone della destra di Brigandi e 
rete). 4 

La situazione peggiorava ancora 
al 35' quando la Sicilia, con Costa 
che approfittava di un favorevole 
rimpallo in area, batteva per la 
seconda volta Cortiula, I giuliani 


«non disarmavano, stringevano i 


denti e al‘40’, a conclusione del- 


‘l'ennesimo assalto alla rete sicilia- 


na, passavano con un tiro dagli 
‘undici metri di Savarin per fallo di 
mano in area. 


TRIVIGNANO: Colavetta, Cettolo, Mansutti, Sclauzero, Contin, 
Moras, ‘Stabile, Nadalutti, Zucco, Pastorutti, Zanello. 

PRO'AVIANO: Bullara, Tassan, Marcolin, Zorzetto,:Moro, Gava, 
Lacchin) Vatta, Bartolin, Scantinizzi, Pignoloni. 


ARBITRO: Merloia. di Firenze. 


TRIVIGNANO — 'È Jati 
Con questo pareggio il Trivi- 
ignano può considerarsi mate- 
imaticamente. promosso. alla» 
‘serie superiore, avendo: man- 
tenuto. tre punti'di vantaggio 
sull’avversario di ieri, la Pro 
Aviano, è due punti sul Bru- 
gnera. 

Grande soddisfazione per 

l’intero ambiente bianconero 
che è riuscito a portare il club 
locale ai vertici del calcio di- 
lettantistico regionale. Un 
elogio soprattutto ai giocato- 
ri,'veri artefici dell’exploit tri- 
vignanese. 

Poi una menzione. all’alle- 
natore Faidutti. che, da cin- 
que.anni a Trivignano, è riu- 
scito, con la sua modestia, a 
fare cose che neppure le più 
rosee previsioni! pronostica- 
vano, cioè portare la squadra 
dalla. seconda categoria alla 
serie D. . 

Ma veniamo alla partita, le 
penultima. del campionato, 
iniziata con quarantacinque 
minuti di ritardo causa. il Ti- 
tardato. arrivo dell'arbitro. 
Era una partita importantis- 
sima per entrambe le squadre 
e infatti una espulsione e. otto 


ammonizioni dimostrano , 


chiaramente l'alta tensione 
‘che c'era in campo. Partita 
tesa ma corretta. 

Nel primo tempo il Trivi- 
gnano ha cercato il risultato 
pieno, proiettandosi all'attac- 
co.e al 20° un tiro al volo di 
Zanello è stato ben parato 


dall’attento Bullara. 

Nel secondo tempo le parti 
si sono invertite ed è stata la 
Pro Aviano a premere, men- 
tre il Trivignano tentava di 
diventare pericoloso con il 
suo contropiede. 

Inutile, però, è stato il for- 
cing finale della Pro Aviano; 
Colavetta e compagni hanno 


resistito. Alla. fine salti di 
‘gioia dei giocatori bianconeri 
‘chè hanno portato în trionfo'il 
loro allenatore. 


Nello Gardellini 

Lia Ra ae 

Giovanissimi regionali 

Ha preso il via la fase finale 
regionale del campionato giova- 
nissimi. Otto le squadre in gara: le 
prime classificate del girone A° 
(Udinese, Pordenone, Centro del 
Mobile e Azzanese) e le quattro 
prime classificate del girone:B 
(Triestina, Monfalcone, San Gio- 
vanni e Chiarbola). 


La manifestazione, dalla: formu- 
la un po' insolita, prevede che le 
quattro di un girone affrontino 
‘quelle dell’altro raggruppamento 
e sì tengano conto, per quanto 
riguarda la classifica, dei punti 
ottenuti dalle singole compagini 
negli scontri diretti con le forma- 
zioni finaliste dello stesso ‘girone, 


La prima giornata d'andata è 
stata dominata dalle squadre giu- 
liane. Il solo Chiarbola, fra le finali- 
ste del girone B, è rimasto a mani 
vuote essendo stato costretto alla 
resa sul campo del Pordenone. Per 

gli azzurrobianchi sono stati deter- 
Foti gli ultimi dieci minuti. 

Risultati: Azzanese - San Gio- 
‘vanni 0-2; Centro del Mobile - Trie- 
stina 0-1 Pordenone - Chiarbola 

2-0; Udinese - Monfalcone 1-1. 

Classifica: Triestina e Udinese p. 

13; Monfalcone 9; Centro del Mobi- 
le, Pordenone e San Giovanni 5; 
Azzanese 4;Chiarbola 2. 


Lignano-Brugnera 


Nella ripresa il Friuli-Venezia 
Giulia raggiungeva all'11° il meri- 
tatissimo pareggio: faceva pratica- 
mente tutto De Anna il quale par- 
tiva velocissimo, saltava tre avver- 
sari compreso il portiere uscitogli 
incontro e porgeva al centro dove 
Pegolo, tutto solo, non aveva diffi- 
coltà ad insaccare. 


Si andava così ai rigori; In que- 
sta fase conclusiva della finale si 
ergeva su tutti il portiere friulano 
Cortiula che parava tre rigori ai 
siciliani contribuendo in maniera 
determinante alla conquista di 
questo terzo posto che veniva sug- 
gellato con le reti dagli undici 
metri di Fedel e De Anna, 

Nella finalissima, disputata fra 
l'Emilia e la Campania, afferma- 
zione dei romagnoli per .6-5. Una 
vittoria sofferta, giunta solo dopo 
îl primo dei calci di rigore a oltran- 
za. I tempi regolamentari infatti si 
‘erano chiusi in parità (1-1) e così i 


ta pochi minuti più tardi da. 
Pavan, che fissava il risultato sul 
tre a zero in favore deî bianco- 
Tossì. 

La Sacilese ha pienamente legit- 
timato il proprio successo con una 
prestazione valida. sotto il profilo 
agonistico. Sul piano dell’indivi- 
dualità si sono segnalati i fratelli 
Pignat, che appaiono al momento 
attuale i due womini più in forma 
della squadra. Positive anche le 
‘prestazioni degli altri, a comincia- 
re da Zoffrea che conla Romanese 
ha fatto la propria. riapparizione 
in prima squadra. 

La Sacilese si portava in van- 
taggio intorno alla mezz'ora gra- 
zie a un rigore concesso per atter- 
ramento di Da Re in area. La 
decisione suscitava scarse prote- 
ste da ‘parte degli ospiti, segno 
evidente che gli estremi del penali- 
ty c'erano. Lo stesso Da Re si. 
incaricava di trasformare la mas- 
sima punizione. 

Prima di passare in vantaggio la 
Sacilese aveva esercitato una cer- 
ta ‘pressione senza però creare 
pericolose pallé-gol. 

Nella ripresa, dopo aver rischia- 
to di essere raggiunta suun'azione 
degli ospiti clamorosamente man- 
cata da Rossiî, gli uomini di Brusa- 
din mettevano al sicuro il risultato 
con uno splendido pallonetto di 
Pignat II. Sul due a ero la Sacile- 
se si spingeva ancora all’attacco e 
al 25' giungeva la rete di Pavan 
che vinceva un rimpallo, calcian- 
do di sinistro; il portiere si oppo- 
neva con il piede ma sulle ribattu- 
ta l'attaccante biancorosso era 
pronto a insaccare.. 


ARBITRO: Arpeia di Forli. 


RIVA — A‘onor del vero di 
partite sul terreno di viale 
Rovereto se ne sono viste due: 
la prima, durata una cinquan- 
tina di minuti, è stata tutta 
‘uno sbadiglio e un imprecare 
per la fastidiosissima pioggia. 
La seconda ha invece offerto 
un susseguirsi di emozioni e 
di spunti notevoli, tra l'una e 
l’altra la rete gardesana (un 
gol segnato dal giovane Zuc- 
chelli che i carnici hanno con- 
testato per un precedente pre- 
sunto contatto fra il portiere 
Puntel e Toni Andreis; suc- 
cessivamente la palla è schiz- 
zata sulla destra ed è stata 
corretta in rete dal giovane 
gardesano). 

La rete ha fatto scattate la 
molla. dell’agonismo ‘tenuta 
ben bloccata per tutto il pri- 
mo tempo. La Benacense 
stentava a verticalizzare la 
manovra scegliendo per lo più 
iniziative personali poco inci- 


* sive. La Pro Tolmezzo, tradi- 


zionale bestia nera dei rivani 
(quattro successi e un pareg- 
gio nei precedenti cinque in- 
contri), ha avuto buon gioco 
nel controllare la situazione e 
nell’azzardare alcuni tentativi 
di rimessa, 

La musica è cambiata dopo 
l'uno a zero. I carnici si sono 
visti costretti a mordere di 
più e la gara si è fatta tutta 


di emozioni, Una reazione 
energica quella degli ospiti, ai 
quali va dato atto di aver 
lottato con abnegazione no- 
nostante numerose assenze di 
giocatori titolari. Non di rado, 
però, la Benacense Riva ha 
messo in mostra il proprio 
contropiede e ha sfiorato la 
rete del raddoppio. 

Il primo salvataggio Proch 
lo compie dopo trenta secondi 
appena: un diagonale da lon- 
tano di Menegon lo trova 
prontissimo. Al 6° Gravazzai 
spreca l’unica occasione bian- 
coverde del primo tempo al- 
zando sopra la traversa un 
cross di. Raffaelli. Sul finire 
della frazione poi, Proch torna 
protagonista deviando con le 
gambe una conclusione ravvi- 
cinata di Codarin. : 

Smaltito negli spogliatoi il 
grosso brivido, la Benacense 
sì presenta in campo più 
determinata e al 5’ trova la 
rete. È Andreis che tenta la 
conclusione ravvicinata, ma 
Puntel interviene su di lui, fra 
i due c’è senza dubbio un 
contatto irregolare, dopo, il 
quale la palla terminata sulla 
sinistra e viene corretta in 
fondo alla rete da Zucchelli. 
Reazione tolmezzina, ma si 
finisce con i padroni di casa 
ancora in avanti e vicini alla 
rete. 
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I RISULTATI 


Benacense-Pro Tolmezzo 
Bolzano-Dolo 
Caratese-Virescit 
Jesolo-Montebelluna 
Opitergina-Lonato 

Pro Gorizia-Aurora 


Le partite del'3.5.81 


Aurora-Sacilese 
Benacense-Jesolo 
Bolzano-Solbiatese 
Montebelluna-Caratese 
Pro Tolmezzo-Dolo 
Lonato-Spinea 


Sacilese-Romanese 
Spinea-Valdagno 
Solbiatese-Saronno 


Romanese-Opitergina 
Valdagnò-Saronno 
Virescit-Pro Gorizia 


‘supplementari. Claudio. Claretti 


Promosso il Trivignano, ossigeno 
0-0 USM Monfalcone-Maniago 2-3 | Portuale-Tarcentina 


MARCATORI: nel p.t. al 21’Roveredo, al 26" Martini; nel s.t. al 28! 
Faccin, al 35° Modula, al 42' Gregolin. 

USM MONFALCONE: Gnezda, Pugliese, De Pellegrin,. Politti, Di 
Benedetto, Degrassi, Perissinotto, Ludwig, Modula, Flora (Mendella), 
Furlan (s.t. 16° Faccin), 

MANIAGO: -Geremia,» Luisa, Miniutti, Gregoli, Danelli, Gerolih, 
Roveredo, Mazzoli (s.t, 35" Barzan),,Martinì, Villi R., Villi M. 

‘ARBITRO: Baldas di Trieste. 


MONFALCONE — Amaro quanto ‘inatteso congedo casa- 
lingo ‘dell’Usm' Monfalcone: superato sorprendentemente ma 


‘| \con pieno merito da un Maniago sceso;al «Cosulich» con la sola 


e manifesta intenzione di disputare un dignitoso incontro di 
fine stagione. Era al contrario la squadra di casa ‘a dover 
assolutamente conquistare i due punti per poter ancora colti- 
vare qualche residua speranza di lottare fino all'ultimo! per la 
seconda poltrona della graduatoria. 

Gli azzurri, invece, sono incappati in una giornata a dir 
poco disastrosa sia sul piano del gioco che su quello della 
concentrazione agonistica. Se si. eccettuano infatti le fasi 
iniziali della gara (e qui la squadra biancoazzurra ha giocato 
costantemente in attacco con buona determinazione) e una 
decina di minuti nel corso della ripresa, nei quali è giunto. il 
momentaneo pareggio, la formazione di Valentinuzzi (suben- 
trato a Lulich sulla panchina della squadra nel corso della 
settimana) ha fornito una prestazione assolutamente sotto 
tono, denunciando vistose carenze in tutti i settori, ma soprat- 
tutto in difesa e a centrocampo. 

In questi reparti, infatti, si sono registrati gli errori più 
vistosi, talvolta persino banali, in cui sono incorsi gli atleti in 
maglia biancoazzurra 

Dopo un predominio dei locali è il Maniago a passare 
inaspettatamente in vantaggio al 21’. Martini si destreggia 


bene al limite dell’area e serve di precisione l’accorrente 


Roveredo: gran tiro al volo di destro e Gnezda è battuto. Il 
Monfalcone accusa il colpo e dopo cinque minuti, giunge il 
raddoppio grazie a un classico contropiede condotto sulla 
sinistra da Maurizio Zilli e concluso con un bel colpo di testa da 
Martini. d 

Nella ripresa i locali prima accorciano le distanze con il 
nuovo entrato Faccin che al 28’ batte Geremia da breve 
distanza, poi nel giro di pochi minuti si portao in parità per 
merito di un'azione personale di Modula. , 
. «Al42’, però, è Gregolin a trovare la gran Botta vincente da 
oltre 25 metri e a dare il definitivo vantaggio alla sua squadra. 

Ivano Gon 


0-3 | Azzanese-Palmanova 


d'un tratto velocissima e ricca Franco Melchiorri 


2-1 


MARCATORI: nel s.t. al 13' Riva su rigore, al 21° Comuzzi, al 40* 
Coslevazi. 

PORTUALE: Scabar, Penco, Cheber, Riva (nel s.t, al 23” Allegretti), 
Helmersen, Gotti, Colizza, Vecchiet (nel p.t. al 34 Diodato), Coslevaz, 
Tremul, Jerman, 

TARCENTINA: Tubaro, Di Luca, ‘Pàtat, Dario, Siega, Nicoloso, 
Cisillin, Comuzzi, Braida, Elleto (nel S.t. al 6 Candotti), Lendaro, 

ARBITRO: Libri ‘di Cous. 


Momenti di autentica suspense nella fase finale dell'ultimo 
confronto stagionale del. Portuale, davanti ai propri sostenito- 
ri. All'undici locale occorreva l’intera ‘posta ‘în palio: per 
mantenere qual sottile filo di.speranza legato a un'eventuale 
capitombolo dei cugini biancocelesti ele notizie che rimbalza 
vano da Valmaura davano il Ponziana appunto in grande 
difficoltà al cospetto dell’ospite Romana. 

Il Portuale, difronte a una Tarcentina tutt'altro che accondi- 
scendente, ha trovato la forza e il carattere di rompere il muro 
eretto a centrocampo, Ma una diabolica punizione di Comuzzi, 
da posizione impossibile, gelava î sostenitori locali, scatenando 
però i giovani di Varglien, i quali, con.una bellissima rete di 
Coslevaz, coglievano meritatamente il successo a una mancia- 
ta di minuti dal fischio finale. 

Contratta nel primo tempo la manovra delle due squadre. 
Due soltanto le conclusioni degne di nota, una al 36° e una al 
41°, entrambe coneluse a lato di poco dal mobilissimo Coslevaz. 
L'ostica Tarcentina sî rende addirittura minacciosa in apertu- 
ra di ripresa: l'ex spallino Cisillin approfitta di un malinteso 
dei difensori locali e scaraventa sul montante, 

Passa in vantaggio il 13’ il Portuale e l’azione del rigore nasce 
da uno scatto bruciante. di Coslevaz, îl quale serve in area 
Colizza, steso al momento del tiro. Dal dischetto s’incarica 
Coe trasformazione Riva. che non si lascia tradire dall’emo- 

one. 

Sulle ali dell'entusiasmo î portualini costruiscono un paio di 
grosse occasioni per il raddoppio, ma al 21° la doccia fredda: 
una punizione diagonale di capitan Comuzzi sorprende tutti e 
È palone entra beffardamente nell'angolino alto alla destra di 

‘cabar. 

L'oscuramento in campo dura poco, paiché Varglien toglie 
ancora un centrocampista per immettere Allegretti. Al 40° il 
meritato premio. Diodato lancia sulla sinistra il solito Cosle- 
var, il quale con grande abilità e tempismo si libera di due 
avversari; entra in area e da posizione angolatissima elude 
l'estremo intervento 'di Tubaro scavalcandolo con pallonetto. 

Luciano Zudini 


Ponziana-Romana 


r i Porivale 


14 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Fabris, al 19’ Dilena I; nel s.t. all'1 
Meiacco, al 20’ Olivier, al 28' Dilena I. 


PONZIANA: Zadel, Vecchiet, Rigoni, Riosa, Bembo, Ravalico (s.t. ‘ 


Cinco), Plesnik (s.t. Stasi), Zoch, Cicconetti, Meiacco, Doria. 


ROMANA: Comelli, Capotorto, 
D'Andrea, Urizzi, Dilena I, Olivier, 
‘ARBITRO? Caporal di Aviano. 


Îl Ponziana non riesce a tro- 
vare l’agognato punto della 
salvezza e in compenso trova 
una Romana in giornata di 
grazia, 

La Romana è stata strepito- 
sa e nella prima mezz'ora ha 
mostrato veramente cosa è in 
grado di fare, con i due Dilena 
a seminare il panico nelle file 
biancocelesti e un terzino, Le- 
ban, che si trovava dappertut- 
to; il tutto sostenuto da un 
livello generale più che buo- 
no; Peccato che i monfalcone= 
si non si siano svegliati con 
qualche mese di anticipo. 

Il Ponziana ha lottato.stre- 
nuamente, ma vuoi per la for- 
mazione largamente rimaneg- 
giata (mancavano Ciclitira, 
Lenardon, Vivoda, Cirello, 
Maranzina e Gerin) e non è 
poco), vuoi per il fatto di es- 
sersi trovato, in svantaggio 
dopo pochi minuti, i giovani 
di Covacich non sono mai en- 
trati in partita. 

Passa la Romana al quarto 
d'ora con una punizione. di 
Fabris su cui Zadel nulla può; 
dopo quattro minuti il rad- 
doppio: Dilena II su uno.stu- 
‘pendo assist si trova a tu per 
tu con Zadel che gli ribatte il. 
tiro, riprende lo stesso gioca- 
tore sulla riga di fondo, mette 
in mezzo e Dilena I realizza da 


3-1|Manzanese-P. Cervignano 1-0 


MARCATORI: nel p. t. al 5° Da Ros;'nel s. t. al 12° e la 14" Marcon. 

LIGNANO: Gasparotto, Martinis, Turcato, Tavani, Chiarotti, Buran 
(Tolloi), Montrone, Splendore, Sbaiz, Gregoratti, Tabacchi. 

BRUGNERA: Anese, Basso, Da Ros, Erodi, Moro, Manzon, Marcon, 
Carnelos, Gigante, Catto, Zucchet. 

ARBITRO: Mangerini di Brescia. 


MARCATORI: nel p.t. al 42’ Della Bianca; nel s.t. al 25' Fabris,al 33” 
Canton, al 35° Bravo. 

AZZANESE: Pisani I, Della Bianca, Bolzon, Zuccato (Capiotto), 
Pisani II, Moro, Perosa, Burlina, Canton, Florean, Bravo. 

PALMANOVA: Zorzin (Bergamasco), Strizzolo, Marangon, Pagorig, 
Bresciani, Bertossi, Cassia, Minin, Toni, Ullian, Berlussì (Fabris). 

ARBITRO: Bergamini di Tolmezzo. 


MARCATORE; nel s.t. al 17° Bernardis. 

MANZANESE: Mezzavilla, Beltrame, Zompicchiati, Vosea, Nolfo, 
Fedele, Snidero, Masarotti, Ceccotti, Bernardis, Berini. 

PRO,CERVIGNANO: Prez, Del Piccolo; Bazzeu, Zanutel, Mascarin, 
Pettarin, Rossi, Zanette, Tarlao, Belviso, Pozzar. 

ARBITRO: Zanette di Zoppola. 


LIGNANO — Sotto una 


che sfiora la traversa. Due 


MANZANO — Non è stata 


pioggia battente per tutti i 90° 
il Lignano ha disputato la sua 
ultima partita casalinga 


PROMOZIONE 


uscendone ancora una volta 
Pot vb) 21 || sconfitto. Peri padroni di ca- 
Usm Monfalcon: 23 sa non conta molto questa 
Trivignano-Pro Avi: 0-0 sconfitta in quanto si sa da 
Lignano-Brugnera 03 tempo che la permanenza in 
Pre ATA di promozione è pura illusione. 
y Manzanese-Pro Cervignano 10 Rn ODIO peri 
squadra chenon ha mai sapu- 
toimporsi o cogliere dei buoni 
risultati. Così il Lignano, 
dispone di attrezzature spor- 
tive da fare invidia a molte 
altre società della regione, si 
vede costretto alla retroces- 


Trivignano 
Brugnera 


40/29 1510 413115 
38 29 14.8 7 3215 
Î| Pro Aviano . . 3729 1115 3 2316 
Manzanese 35 29 1211 6 3925 
Usm Monfalcone 34.29 1514 10/4231 
Romana 34 291210173718 
Pro Cervignano 3029 1010 9 27.34 


Fontanafredda 2929 911,9 2525 sione e a disputare il prossimo 
| Azzanese 28.29 91010 2525 campionato in categoria infe- 
Maniago 2829 714 82223 riore. Una delusione che ha 
Tarcentina 2629 81011 3334 intaccato il morale di giocato- 
Reitano pia a 1 2035 || ri e dirigenti. 
ozone SISI L'attuale presidente Bruno 
Portuale 2329 7 913 1436 è $ 
Palmanova (2029 54014 2237|| Nadalin è stato quasi abban- 


‘1929-4520 2048 || donato alla guida di una 
squadra che ormai faceva ac- 
qua da tutte le parti. Nadalin 
ha voluto portare a termine la 
stagione calcistica riservan- 
dosi di prendere delle decisio- 
ni prima di avventurarsi in 
altri campionati. ie 
AI fischio-d’inizio.gli ospiti 
‘partono. all'attacco e al 2° 
mancano per un soffio la rete 
con una fucilata di Manzon 


Lignano; | 


TO R 
Le partite ‘del 

Basiliano-Ponziana 

Maniago-Portuale 

Brugnera-Usm Monfalcone è 

Tarcentina-Azzanese 

Pro Aviano-Manzanese . 

Pro Cervigriano:Fontanafredda 

Palmanova-Lignano ‘ 

Romana-Trivignano 


minuti dopo, però, gli ospiti 
passano in vantaggio con Da 
Ros che con un violento tiro 
;da sinistra coglie di sorpresa 
Gasparotto. 

La ripresa inizia con la 
squadra ospite sempre più 
protesa ‘all’attacco e-al 12° 
raddoppia con Marcon con un 
forte tiro da oltre 16 metri. 
Gasparotto intuisce la traiet- 
toria, si tuffa ma la palla gli 
schizza dalle mani. 

Due minuti dopo gli ospiti, 
approfittando del comprensi- 
bile sfasamento dei padroni di 
casa, consolidando il risultato 
con la terza rete, sempre ad 
opera di Marcon, A questo 
punto gli ospiti, paghi del 
punteggio, lasciano un po’ di 
spazio al Lignano che si affan- 
na per cogliere almeno la rete 
della bandiera. Il Lignano si è 
così congedato dal pubblico 
‘amico con l'ennesima gara da 
dimenticare. 

Enzo Fabrini. 
n 


Marcatori 


Furlan (USM Monfalcòne) 

Ceccotti (Manzanese) i 

Dilena 1 (Romana) 

12 reti: Braida (Tarcentina) , 

11 reti: Sbaiz (Lignano) , 

10 reti: Rossi (Pro VTRIEOERLIE 
Meiacco (Ponziana) 


16 reti: 
14 reti; 
13 reti: 


AZZANO DECIMO — Buo- 
na prova dell’Azzanese su un 
Palmanova spento .e rasse- 
gnato, che ha giocato bene 
solo per un quarto d'ora, coin- 
ciso con il momentaneo pa- 
reggio di Fabris: decisamente 
troppo poco. Per il resto, net- 
ta e continua supremazia dei 
padroni di casa, che nel pri- 
mo tempo hanno sfiorato il 
gol prima con Moro'e'poi con 
Bravo, per giungere infine al 
vantaggio grazie a un’angola- 
‘tissima punizione dal limite di 
Della‘ Bianca, solo. sfiorata 
dal portiere. 


Al 6° della ripresa Moro, 
solo davanti al portiere Zor- 
zin, falisce una clamorosa oc- 
casione per raddoppiare cal- 
ciando alto. Al 22° Bravo vie- 
ne' nettamente falciato all’in- 
terno dell'area mentre sì ap- 
presta a concludere in rete, 
ma l’arbitro, forse coperto e 
sicuramente un po’ troppo 
lontano dall'azione, fa prose- 
guire il gioco. 


Al 25’ la difesa dell’Azzane- è 


se regala letteralmente il pa- 
reggio agli ospiti: nessuno va 
acontrastare.il nuovo entrato 
Fabris; che va tranquillamen- 
te a segnare e ringrazia. Rea- 
zione pronta e vigorosa dei 
biancazzurri che schiacciano 


nella propria area î palma- 
rinì. 


Al 33° Bravo smarca con un 
tocco sapiente Canton che 
realizza senza difficoltà; due 
minuti dopo, bella discesa di 
Bolzon che porge a Bravo, îl 
quale insacca il terzo gol. Il 
Palmanova non accennava 
reagire e l’Azzanese ne appro- 
fitta per congelare abilmente 
il gioco a centrocampo fino al 
fischio finale. 


Alessandro Fadelli 


TECNO PI LIRE RE 


‘Si fermano di nuovo 
i tornei dilettanti 


Nuovo stop, domenica, ai 
due maggiori campionati di- 
lettanti che mai forse come 
quest'anno nella parte con- 
clusiva sono proseguiti così a 
singhiozzo. La sosta del 3 
maggio è imposta dalla par- 
tecipazione della rappresen- 
tativa «under 19» al torneo 
internazionale quadrangola- 
re ché si svolgerà pielta 
nostra regione. 


I campionati di promozio- 

\e e prima categoria ripren- 
deranno il loro cammino il 10 
maggio con la quindicesima e 
ultima giornata. 


una partita brillante, come ci 
sì poteva attendere alla vigi- 
lia. La Manzanese ha vinto di 
stretta misura con\un gol su 
punizione nella ripresa, ed è 
stato tutto. Un pareggio, a 
dire il vero, ci sarebbe stato 
bene, nessuno avrebbe potuto 
contestarlo. La Pro Cervigna- 
no, infatti, ha sfiorato a due 
minuti dal fischio conclusivo 
dell’arbitro un-gol clamoroso 
conla mezzala Zanette che ha 
colpito la ‘traversa. 

La Manzanese, insomma, 
ha vinto senza entusiasmare 
proprio, senza lasciare spazio 
allo spettacolo, praticando 
così un gioco appena accetta- 
bile e ben al di sotto di quanto 
era lecito attendersi. I padro- 
ni di casa dovevano vincere a 
tutti i costi la partita con il 
Pro Cervignano, per tentare 
l’ultimo aggancio. con la se- 
conda squadra in classifica. 
‘La vittoria alla fin fine è giun- 
ta, ma dopo quanto si era 
visto nella prima parte della 
gara i due punti in palio erano 
tutt'altro che a portato di 
mano. 


Gli ospiti hanno saputo di- | 


fendersi con intelligenza, im- 
bastendo azioni ben conge- 
gnate e non di rado pericolo- 
se. La Manzanese ha premuto 


di più nella ripresa, una volta 
riorganizzate le idee negli spo- 
gliatoi. E così Bernardis e 
compagni hanno osato di più, 
‘aprendosi in avanti con mag- 
giore decisione, anche se mai 
con quella grinta vista in altre 
‘circostanze. 


Un gol su punizione, si è 
detto, che ha tolto un incubo 
ai locali. Lo spettro del risul- 
tato in bianco, amano a mano 
che passavano i minuti, di- 
ventava sempre più una real- 
tà e a nulla valevano i tentati- 
vi di aprire il gioco aile ali, 
oltre la metà campo avver- 
saria, 


Dall'altra parte i padroni di 
casa hanno trovato sempre 
un undici compatto, ben con- 
gegnato, che attraverso un 
centrocampo ottimamente 
piazzato, è riuscito a creare 
una maglia di protezione alla, 
propria porta che non è stato 
affatto facile superare. 


M. P.. 

- e v 
CALCIO: RIUNIONE 

Le Società triestine di calcio | 
impostesi nei rispettivi gironi del 
campionato giovanissimi, si riu- 
niranno oggi ‘alle 17 nella sede del 
Comitato provinciale per concor- 
dare le gare della finalissima. 


Leban, Giordani, Scaini, Fabris, 
Dilena II 


‘un metro, malgrado il dispe- 
rato tentativo in extremis di 
Riosa. 

Il primo tempo continua su 
questa falsariga e numerose 
voltela Romana sfiora la rete; 
solamente verso la fine i mon- 
falconesi calano un po’ e 
Meiacco ha una buona occa- 
sione, peraltro non sfruttata. 

La rete:del Ponziana viene 
in apertura di ripresa con 
Meiacco che su corner e susse- 
guente mischia accorcia le di- 
stanze. E’ questo l’unico mo- 
mentoin cui forse i ponzianini 
speravano di agguantare per 
la maglia il risultato, ma la 
Romana, dopo 10 minuti di 
sbandamento, ristabilisce .il 
divario di forze in campo, con- 
cretandolo al 20° con Olivier 
(l'ex di turno) che, sfruttando 
un bel passaggio di D'Andrea, 
infila Zadel uscitogli incontro. 


Il Ponziana a questo punto 
capisce che è inutile conti- 
nuare nella speranza di un 
risultato utile e la sua offensi- 
va con il passare dei minuti si 
affievolisce. 

La quarta rete dei monfal- 
conesi arriva al 28° con il soli- 
to Dilena I che realizza in 
sospetta posizione di fuorigio- 
co, ma a questo punto non 
importa più. 

Giuliano Sadar 


Fontanafredda 2 


Basiliano 0 
MARCATORI; nel p.t. al 10' Po- 
les; nel s.t. al 24° Castellarin. 
FONTANAFREDDA: Visintin, 
Bortolin, Sartor, Bortolussi 
(Ugelmo al 37° del s.t.), Vendra- 
min, Quattrin, Castellarin, Berto- 
Io, Poles (Biondin al 30° del s.t.), 
Turchet, Fornasier. 
BASILIANO: Colussi, Benedet- 
ti, Argento, Dreolini, Felace, Mat- 
tiussi, Bini, Toppano, De Prato, 
Chiarandini, Pravisani. 


FONTANAFREDDA — Con 
‘una rete per tempo il Fontanafred- 
‘da batte un modesto Basiliano 
congedandosi così dal proprio 
pubblico. 


L'equilibrio in campo dura sol- | 


tanto dieci minuti. Su azione di 
Castellarin îl capitano conclude 
l'azione con un traversone, il por- 


tiere Colussi devia la palla sull’ac- | 


corrente Poles, e quest’ultimo con 
tempismo insacca, 

Al 24’ della ripresa, il Fontana- 
fredda raddoppia con una stupen- 
da azione sempre con il solito 
capitano Castellarin che scambia 
con Fornasir, il centrocampista si 
avvicina all’arca e lancia a Berto- 
lo, quest’ultimo al volo rimette al 
centro, il capitano rossonero è 
pronto a chiudere il triangolo e di 
testa batte in diagonale l'estremo. 
difensore del Basiliano. Bellissima 
azione per tempismo € velocità. 

Non paghi del risultato i rosso- 


neri continuano ad insidiare la‘ 
‘difesa avversaria‘e in tre occasio-' 


ni mancano di un soffio il 3-0 con 


Poles, Bortolussi e Biondin, que: 
st'ultimo ‘subentrato allo stesso . 


Poles. 
“ Rer.il ‘Basiliano ricorderemo 


una sola occasione. al secondo mi: © 
\ nìùto della ripresa con Bini che dal 


centro ‘area devia. al' volo verso 


Visentin, md il: portiere TOSSONETO 


non.si.fa' sorprendere. 
Mario De Zordo 


| 
| 
| 
| 


igesana-Pieris 


Il Pieris imbattuto sul campo di Mu 


1-1 |S. Canzian-E. Adriatica 


‘ARCATORI: nel s.t. al 14 Verbich, al 21’ Sclauzero. 
IUGGESANA: Barnaba, Legovich, Dilich (dal 39” s.t. Lovrecich), 
n, Vichi, Busatto, Verbich, Perlangeli, Garofalo, Potasso, Chelleri. 
PIERIS: Bonaldo, Grimaldi, Fabris, Ceschia, Sgubin, Malaroda (dal 
4t. Carneglia), Bala, Peressini, Clemente, Sabadin (dal 1' s.t. Grego- 


iti), Sclauzero, 


ARBITRO: Belardi di Avellino. 


Il Pieris ha conservato la 
sua imbattibilità anche sul 
campo muggesano, mostran- 
dosi meritevole della sua posi- 
zione di classifica e squadra 
completa in ogni reparto. 

L'uscita anzitempo di Saba- 
din — indubbiamente il gioca- 
tore più pericoloso e rappre- 
sentativo degli ospiti — ha in 
un primo momento scombus- 
solato la forza della compagi- 
ne pierissina, ma Gregoretti 
entrato al suo posto non lo ha 
fatto. rimpiangere, anzi è risul- 
tato uno dei migliori in 
campo. 

La prima parte della gara è 
stata dominata dai muggesa- 
ni, grazie al gioco del centro- 
campo, dove hanno partico- 
larmente brillato Potasso e 
Verbich. La difesa oltre che al 
portiere Barnaba, ha avuto in 
Busatto l’uomo migliore. Nel- 


l'intervallo Derossi deve aver 
invitato i suoi ragazzi ad una 
maggiore incisività all’attac- 
co, ed è infatti stato, che, al 
quarto d'ora Verbich, battuta 
una punizione, raccogliesse 
una corta respinta di Bonaldo 
ed insaccasse portando così 
in vantaggio la sua squadra. 
È durato poco però l’entusia- 
smo dei tifosi muggesani, al- 
Jorché, Sclauzero al 21’ racco- 
glieva un centro dalla destra e 
metteva in rete alle spalle del- 
l’incolpevole Barnaba. Otte- 
nuto il pareggio i pierissini 
hanno continuato a premere 
mettendo in mostra ‘un Cle- 
mente regista impareggiabile 
‘a centrocampo, ben coadiuva- 
to da Peressini e da Sgubin 


sfiorando ripetutamente la re- 
te della vittoria in almeno tre 
circostanze. 

Livio Carboni 


0-0 


SAN.CANZIAN: Basso, Baradel, Vrech, Giacuzzo, Vittor, Trevisan, 
Melloni, Ferro, Stabile, Marizza, Anzanel (Canciani). 

EDILE ADRIATICA: Ianza, Schiavon, Mihicich, Giuliani, Stagni, 
Zucca, Ramani (Gerin), Marini (Scherli), Francini, Punis, Smrekar. 


ARBITRO; Vedam di Udine. 


SAN CANZIAN —/ padroni 
di casa non si sono intimoriti 
dalla quotata avversaria ca- 
polista ed hanno portato a 
termine l’ultimo incontro ca- 
salingo con un equo risultato 
ad occhiali. Le due squadre, 
anche se prive di problemi di 
classifica, non si sono rispar- 
miate ed hanno dato vita ad 
una bella partita sia sul piano 
agonistico che su quello tec- 
nico. 

Il primo tempo è stato più 
interessante, mentre la ripre- 
sa pur combattuta è stata 
ostacolata dalla pioggia e dal 
terreno alquanto viscido. Da 
porre in evidenza la mobilità 
della squadra ospite, che però 
non è mai stata pericolosa in 
area, mentre i padroni di ca- 
sa vanno elogiati coralmente 
perla generosa prova fornita. 

Buono anche l’esordio delle 
due matricole rossonere, Bra- 
del e Canciani. La partita ini- 


ziava con azioni alterne e al 
16° Marizza non aveva corag- 
gio di rischiare e perdeva una 
buona occasione da gol. Po- 
chi minuti dopo Smrekar met- 
teva ripetutamente in difficol- 
tà la difesa rossonera, ma 
Basso interveniva sempre con 
tempestività liberando con 
sicurezza. Al 44’ un pericoloso 
cross di Stabile sfuggiva di 
poco sia a Marizza che ad 
Anzanel. 

Nella ripresa, nel corso del- 
la quale si verificavano tutte 
le sostituzioni, il gioco calava 
un po’ di tono anche perché 
ostacolato dalla pioggia. Da 
porre în evidenza una facile 
occasione al 20° di portare in 
vantaggio la suà squadra da 
parte di Ramani, che invece 
sbagliava da pochi metri e 
metteva alto sopra la traver- 
sa. Poi il gioco proseguiva 
fino al termine equilibrato. 

G. M. 


IL PICCOLO 


Mossa-Cormonese 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Bregant; nel s.t. al 10’ Tabai. 
MOSSA: Alt, Gandolfi, Princi II, Radigna, Grion, Tolloi, Marini, 


Tesolin, Medeot, Princic, Curato, 


CORMONESE: Cecot, Montina, Grion, Sachet, Cattarin, Persoglia, 
Degano, Petruz, Bregant, Ceglia, Tabai. : 
ARBITRO: Daneluzzi di Latisana. 


MOSSA — La Cormonese, 
con il più classico dei punteg- 
gi, ha superato in trasferta il 
Mossa conservando. con tena- 
cia l'importante posizione alle 
Spalle della capolista Edile. 

I padroni di casa hanno ini- 
ziato la gara tessendo alcune 
pregevoli azioni al termine 
delle quali sono andati vici 
nissimi al gol. Ma alla mezz'o- 
ra sono stati gli ospiti a rag- 
giungere il bersaglio approfit- 
tando di un malinteso della 
difesa. Dopo il riposo la Cor- 
‘monese ha raddoppiato e, da 
quel momento, ha tenuto in 
pugno la partita con assoluta 
disinvoltura. 

La cronaca ha inizio con le 
incursioni dei biancocelesti. 
Al 30’ però i grigiorossi passa- 
no in vantaggio. Un difensore 
del Mossa allunga la palla al 
portiere senza prendere le giu- 
ste misure; sulla traiettoria si 


inserisce l’opportunista Bre- 
gant che gonfia il sacco. Al 35° 
il Mossa potrebbe pareggiare 
ma Marini, al volo, da un paio 
di metri dalla linea di porta, 
spara sopra la traversa. 

Un’analoga azione, subito 
dopo, ha per protoganisti i 
griogiorossi ma Degano calcia 
di poco, a lato. Al 10° della 
ripresa la Cormonese realizza 
il gol della sicurezza per meri- 
to di Tabai che centra l’ango- 
lino basso alla sinistra di Alt. 
La gara non ha più storia e si 
trascina sino alla fine senza 
ulteriori emozioni. Buono l’o- 
perato dell’arbitro. 

Franco Piccardi 


RECUPERO CADETTI 
Verrà recuperato mercoledì sul 
campo del Villaggio del pescatore 
alle ore 17.30, l’inconiro San Mar- 
co-Supercaffè per il campionato 
cadetti di calcio. 7 


0-2 | San Giovanni-Sovrana 


Lunedì, 27 aprile 1981 


MARCATORE: riel s.t. al 35° Visintin D. 

SAN GIOVANNI: D'Orlando, Ferluga, Zacchigna, Carbone, De Belli, 
Gregori, Lebani, Quaia, Del Negro, Romano, Nicotera, 

SOVRANA: Covi, Visintin, Rados, Ravalico, Filippi, Gordini, Ca- 
nazza, Prada (10’ st. Degano), De Calò, Orto, Zaccaria, 


ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


Trentacinquesimo del’ se- 
condo tempo: ‘il combattivo 
De Calò dalla riga di fondo 
appoggia al centro al terzino 
Visintin che da pochi metri 
insacca nonostante l'estremo 
tentativo dì D'Orlando. È la 
rete che vale la vittoria per la 
Sovrana, alla ricerca deì due 
punti per accarezzare la sal- 
verza in questo torneo di pri- 
ma categoria. 

Non si è trattato comunque 
di un incontro esaltante; mol. 
ti sbagli, scarsi tentativi alla 
ricerca del gol su un campo 
che di certo non ha agevolato 
i piedi buoni delle due forma- 
zioni e qualche incertezza ar- 
bitrale. 

Il primo tiro a rete degno di 
menzione al 12' con Gregori e 
Covi che mette con difficoltà 
in angolo; al 25° ci prova Del 
Negro, ma la sfera sorvola la 
traversa. La Sovrana: sì sve- 


glia'e Canazza avanza la sua 
posizione; proprio da lui par- 
te un suggerimento per Gordi- 
ni (in sospetto fuori gioco) 
banalmente sprecato a lato. 
‘Poco prima dello scadere un 
tiro di Lebani e al 44’, l’unico 
acuto del numero dieci Orto 
con un tiraccio diretto all’an- 
golo alto che il numero uno 
mette in angolo alla sua sini- 
stra. 

Nella ripresa colpo di testa 
di. Zaccaria al 3’ e al 7' di 
gioco tiro di Del Negro, para- 
to con difficoltà da Covi, dopo 
un liscio della difesa ospite. 
Ancora tentativi a vuoto per 
Nicotera e Romano. 

Al termine da segnalare le 
buone prove di Zacchigna, 
Gregori e Romano per il San 
Giovanni e di Ravalico, Ca- 
nazza e De Calò per la 
Sovrana: 

R. M. 


Opicina-Corno 


2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 44’ Privileggi; nel s.t. al 35° Cossutti, al 42° 


Privileggi, 


OPICINA: Pin, Gaeta, Stradi, Visintin, Gherzil, Vascotto, Volo, 
Manzon, Botteri, Venier, Privileggi. 

CORNO DI ROSAZZO: Sonson, Scaravetti, Tomada, Trevisan, Bon, 
Gratton, Fazio (dal 17° s.t. Russian G.), Minen, Alvino, Giorgiutti, 


Cossutti. 


ARBITRO: Valeri di Latisana. 


Privileggi, premiato oggi in 
occasione della sua centesima 
partita disputata con i colori 
azzurri, si è rivelato il risoluto- 
re della partita che vedeva 
opposte l’Opicina al Corno di 
Rosazzo, siglando la doppiet- 
ta che permette alla squadra 
dell’altipiano di affrontare ad 
armi pari.la Sovrana nell’ulti- 
mo turno di campionato. 

La vittoria è è andata 
meritatamente alla squadra 
in definitiva più incisiva pur 
nel contesto di una partita 
risultata, alla fine, priva di 
particolare carica agonistica, 
con un gioco frammentario da 
entrambe le parti. 

Era l’Opicina che passava 
per prima con Privileggi al 4” 
del primo tempo, dopo aver 
fallito alcune occasioni favo- 
revoli dopo i primi quindici 
minuti di gioco. 

Nella ripresa era ancora la 
squadra dell’altipiano a man- 
tenere l'iniziativa solo scalfita 


ine 


Costalunga 2, 
0. Supercaffè 1 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Siro- 
tich e al 5’ Brainich; nel s.t. al 37? 
Dagri. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, 
Gnesda (s.t. Sciarrone), Doz, Gia- 
comini (s.t. Tullianî), Druzina, Co- 
loni, Bussi, Basiacco, Brainich, 
Persi, Sirotich. 

OP. SUPERCAFFE': Ferfoglia, 
Lombardo, Volturno, Degrassi, 
Mezzalira, Podda, Pitacco, Scam- 
perle (s.t. Dagri), Milani, Castro, 
Rumiz. 

ARBITRO: Cossina di Trieste. 


Con le due reti messe a segno già 
nei primi minuti di gioco dal Co- 
stalunga, i padroni di casa con- 
dannano alla sconfitta l'’Opicina 
Supercaffè che assolutamente 
doveva fare risultato per credere 
ancora nella salvezza dalla retro- 
cesione in terza categoria; ma evi- 
dentemente prendere due gol in 
cinque minuti fiacca molte delle 
speranze, 

Gli ospiti si sono comunque but- 
tati in avanti alla ricerca del pa- 
reggio, ma non hanno avuto trop- 
pa fortuna ed anzi hanno dovuto 
subire le rapide folate in contro- 
piede degli avversari. 

La rete della bandiera veniva ad 
otto minuti dal termine con il 
nuovo entrato Dagri che sfruttava 
un’ingenua uscita di piede di Mez- 
zavilla e con un po' di fortuna 
metteva in rete. 

Continuava il forcing dell'Opici- 
na e al 41' un tempestivo colpo di 
testa di Sciarrone negava la gioia 
del pareggio agli ospiti. 


dal palo colto .da Cossutti al 
33’, che mancava anche il con- 
seguente rimbalzo. Il. Corno 
otteneva il pareggio dopo due 
minuti sempre con il capocan- 
noniere Cossutti che dribbla- 
va un difensore ‘avversario e 
insaccava. 

La svolta decisiva avveniva 
negli ultimi spiccioli di gara a 
opera di Privileggi che si ripe- 
teva con un tiro al volo. 


Pierpaolo Garofolo 


Marcatori 
18 reti: Fontanot (Fortitudo), Cos- 
sutti (Corno); 
13 reti: Clemente (Pieris); 
12 reti: Favero (Lucinico); 


19 reti: Terpin (Lucinico), Potasso e 
Chelleri (Muggesana), Nicotera 
(San Giovanni), Degano (Cormo- 
nese), Melloni (San Canzian); 

9 reti: Luisa (Lucinico), Verbich 
(Muggesana), Peressini (Pieris), 


Gradese-Fortitudo 


MARCATORI: al l’ p.t. Padovan, al 25° Degrassi (autorete); al 10° s.t. 
Patruno, al 14’ Pinatti, al 42° Fontanot I (rig.). 

GRADESE: Chiusso, Polo, Marchesan, Frausin, Corbatto, Patruno, 
Grigolon (dal 40° p.t. Pigo), Padovan (dal 42° s.t. Toso), Raise, Degrassi, 


Pinatti, 


FORTITUDO: Blasina, Baldassin, Novel (dal: 15° s.t, Saia), Castella- 
no; Fontanot II, Pintus, Braico, Predonzani, Fontanot I, Prestifilippo, 


Pagnoni (dal 32’ p.t. Viola). 
ARBITRO: 


GRADO — Per i rossoscu- 
dati, inguaiati terribilmente 
dalle note recenti decisioni 
del giudice sportivo, era. di 
Vitale importanza ottenere i 
due punti a spese della coria- 
cea Fortitudo. x 

L’inizio della Gradese era 
alla grande: subito in vantag- 
gio al primo minuto con un 
diabolico pallonetto di Pado- 
van, che coglieva il sette della 
porta di Blasina. Nel giro di 
una decina di minuti, prima 
Grigolon e poi Pinatti si man- 
giavano a turno altre due o tre 
ghiotte occasioni. 

Il dominio dei lagunari era 
assoluto, quando giungeva al 
25’, come una doccia fredda, il 
pareggio degli ospiti: un dop- 
pio rimpallo sul tiro di Braico 
e Degrassi col corpo trafigge- 
va il proprio portiere. Il gol 
insperato dava un po’ di fiato 
ai muggesani. 

Anche alla ripresa del:gioco 


Grillo di Pordenone. 


l'avvio della squadra gradese 
era arrembante: dopo una se- 
rie di vani assalti, al 10° la 
porta di Blasina capitolava 
nuovamente sul bolide di Pa- 
truno, che trasformava una 
punizione dal limite. Pochi 
minuti dopo il vantaggio di- 
ventava più rassicurante gra- 
zie alla stupenda incornata di 
Pinatti su azione d'angolo. 

La Gradese a questo punto 
dava l'impressione di poter 
dilagare, ma poi le preoccupa- 
zioni di classifica inducevano 
i lagunari a rallentare consi- 
derevolmente la loro. azione 
difensiva. Di ciò approfittava- 
no gli ospiti e la porta di 
Chiusso correva qualche serio 
pericolo. Il secondo gol dei 
muggesani arrivava tuttavia 
solo grazie ad un gentile 
omaggio del signor Grillo che 
si inventava letteralmente un 
calcio di rigore, 

Ezio Marocco 


Costalunga di nuovo solo 


Campanelle 1 
Breg 0 


MARCATORE: Sinico al 45° p.t. 

CAMPANELLE: Medin, Povh, 
Grassi, Sinico, Stokeli, Macor, Va- 
scotto, Bon, Aversa, Zorzut, Gat- 
tinoni. 

BREG: Micor, Albertin, Tritta, 
Perosa, Dazzara, Pinzin, Zerial, 
Azzolin, Cigui, Iez, Sterni. 


Il Campanelle inguaia in manie- 
ra molto seria un Breg che non ha 
trovato la forza soprattutto psico- 
logica per imporre la ragione della 
propria disperazione. 

I biancoazzurri di Ispiro sono 
passati con il giovane difensore 
Sinico che su punizione ha indovi- 
nato una fucilata che si è infilata 
netto netto nel sette. La rete è 
stata realizzata: dopo: un primo 
tempo abbastanza equilibrato pri- 
vo di grandissime occasioni sé si 
eccettuano due traverse, una! per 
parte, colpite rispettivamente al 
33° e al 38° da Sterni e Gattinoni. 

La ripresa ha visto il Breg, con- 
scio della pericolosità della ,sua 
situazione, spingere con maggior 
forza ed efficacia, ma sia la man- 
canza di lucidità, sia l'ordinata 
difesa dei padroni di casa hanno 
impedito che l'uno a zero subisse 
variazioni. 

Quindi se il Campanelle oramai 
non ha più nulla da chiedere alla 
classifica, il Breg si trova impanta- 
nato più che mai nei bassifondi 
della ‘stessa e deve trovare per il 


prossimo incontro delle motivazio- 
ni più concrete se vuole ancora 


sperare. 
G.S. 


Zarja 2 
C.E. Prisco 3 


MARCATORI; nel p.t. al 20’ Le- 
narduzzi; nel s.t. al 15' Petagna, al 
38’ Petri Belic, al 40' Lenarduzzi, 
al 42’ Fantina. 

ZARJA: Saficin, Dana, Grgic 
(30°. s.t. Mare), Franco, Macor, 
Krizmancic, Razem F., Mosetti, 
Lenarduzzi. Razem V., Samese, 

CAMPI. ELISI PRISCO: Seppi. 
ni, Zoffoli, Bulang, Fantina, Ba- 
bich, Morgan, Miozzo, Petagna, 
Petri Belic, Ritossa, Paccione (38' 
s.t, Urizzi). 


Sofferta vittoria del Campi Elisi 
Prisco sul campo dello Zarja: del 
resto la squadra ospite aveva asso- 
luto bisogno dei due punti — es- 
sendo impelagata al penultimo po- 
sto della classifica generale, men- 
tre i padroni di casa non avevano 
più nulla da chiedere in questo 
torneo di seconda categoria. 

In pratica l'incontro, conclusosi 
‘al termine dei primi quarantacin- 
que di gioco sull’1-0 grazie alla rete 
di Lenarduzzi, ha fatto vivere le 
‘emozioni maggiori negli ultimi mi- 
nuti di gioco. 

Pareggiava al quarto d’ora della 
ripresa Petagna su rigore per un 
fallo subito da Fantina, con, lo 
Zarja in dieci già dalla metà del 
primo tempo per un’espulsione di 
Franco; al 38" un'azione Petagna- 
Petri Belic portava in vantaggio il 
Campi Elisi. Poi al 40' Lenarduzzi 


rimetteva le sorti in parità ma a | 


due minuti dal termine una stu- 
‘penda segnatura di Fantina decre- 
tava la vittoria per gli ospiti. 


Domio 3 
Libertas 2 


MARCATORI: Nel p.t. al 15' ed 
al 32° Roici, nel s.t. sì 5° Grbec, al 
20' ed al 31, Cozman. 

DOMIO: Favento, Salomone 
(dal 20' s.t. Sau), Crevatin, Lego- 
vich, Cinque, Barnaba, Visintin, 
Binetti, Roici, Macoratti, Grbec. 

LIBERTAS: Fornasaro, Bianco, 
Cozman, Francolla, Paucer, Mot- 
tica (dal 20' p.t. Pacher), Felluga, 
Racher, Cigliani (dal 1’ s.t. Petro- 
nio), Bretti, Sorrentino. 


Ancora una vittoria del Domio 
che vede così allontanarsi lo spet- 
tro di una retrocessione che fino 
qualche giornata fa le ineombeva 
sul capo. Ieri i ragazzi allenati da 
Barnaba hanno superato la forma- 
zione di Giordano Stulle al termi- 
ne di una gara ricca di colpi di 
scena, cinque reti di ottima fattu- 
ra, un palo colpito da Sorrentino, 
due rigori concessi e non trasfor- 
mati da Visintin 

Insomma una vittoria tutto 
sommato meritata per il Domio îl 
quale è stato protagonista per 
quasi tutto il primo tempo e gran 
parte della ripresa. Le due reti 
iniziali di Roici sono giunte pun- 
tuali a premiare la supremazia dei 
padroni di casa. Soltanto allo sca- 
dere i biancoscudati sono andati 
vicini al gol con Sorrentino, il qua- 
le colpiva un clamoroso palo. 

Nella ripresa i padroni di casa 
pervenivano alla terza rete con 
Grbec; e a quel punto tutto l'orgo- 
glio dei biancoscudati emergeva, 
ed accorciavano le distanze fino a 
rimettere in discussione perfino il 
risultato. 5 L 
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Vesna 1 
Staranzano 1 


MARCATORI: nel p.t. al 23° Ra- 
dicon; nel s.t. al 3° Candotti. 

VESNA: Bubnic, Puric, Peres- 
sutti, Acquavita, Ribaz, Slatic, 
Bortolotti, Pipan, Starc, Candot- 
ti, Russignan. 

STARANZANO: Tortolo, Bro- 
gian, Zentilin, Tricarico, Sacco, 
Fedel, Logozzo, Piemonte, Radi- 
con, Casagrande, Trombone. 

ARBITRO: Nadalin di Latisana, 


Lo Stararizano si è rivelato un 
duro scoglio per la squadra di S. 
Croce impegnata a non perdere 
contatto con il Costalunga prima 
dell’ultima, decisiva giornata del 
campionato. 

Erano infatti proprio i bianco- 
rossi a passare in vantaggio al 23’ 
grazie a un tocco di Radicon ina- 
spettatamente servito da una pu- 
nizione battuta da Casagrande. 

Il Vesna reagiva prontamente 
grazie anche alla buona giornata 
di Pipan a centrocampo ma cozza- 
va contro la stretta e salda difesa 
degli ospiti imperniata sull’onni- 
presente Tricarico. Slatic batteva 
invano una serie punizioni e Stare 
riusciva solo a porgere due palle 
nelle braccia di Tortolo. 

Dopo il rientro dagli spogliatoi 
la squadra di Mandanici riusciva 
finalmente a pareggiare con Dan- 
dotti, cogliendo subito dopo un 
palo con Stare. Casagrande, negli 
ultimi minuti, mandava un pallo- 
ne all'incrocio dei pali. P.G. 


Kras 0 
Cgs 0 


KRAS: Paulin, Skabar, Segina, 
Puntar, Dilic, Guglia, Milic_L., 
Blasina, Lanza, Ferfoglia, Colja. 

C.G,S.: Del Bello, Righer, Sellan 
Celigoi, Bisel, Auber, Tesevich, 
Cutrara, Abrami, Cespa, Lusetic. 


Era abbastanza intuibile come 


abbia potuto finite con unisalomo- 
nico pareggio una partita fra due 
compagini che si trovano nella 
zona centrale della classifica e non 
hanno da temere nulla da alcuno, 
ma non si pensi che si sia trattato 
di un incontro scialbo fra squadre 
che non hanno ritenuto opportuno 
arrischiare i propri stinchi per una 
vittoria platonica, bensì i ventidue 
in campo si sono dati battaglia dal 
primo all'ultimo minuto senza lesi- 
nare sforzi, e se ne è scaturito uno 
zero a zero è stato solamente per 
l'equilibrio delle forze sul terreno. 


Il Kras padrone di casa ha pre- 
muto per tutti i novanta minuti, 
ma si è trovata di fronte una squa- 
dra quadrata che nulla ha rega- 
lato. 


Anzi è stato Lusetic che nel pri- 
mo tempo ha avuto due favorevoli 
occasioni; il secondo tempo e con- 
tinuato sulla falsariga del primo. 
con il Breg, forte di addirittura 
quattro punte, proteso in unattac- 
co che però mai ha dato l’impres- 
sione di essere irresistibile. 


G. S. 


Baxter 1 
San Marco 0 

MARCATORE: nel s.t. al 42’ Ri- 
doifo. 


BAXTER: Donadel, Suerzi, 
Bianco, Maffrici, Poli, Camassa, 
Zigante (nel s.t. Machnich), Rei- 
his, Maiòrano, Ridolfo, Stefanich. 
SAN MARCO: Hrvatin, Giraldi, 
Turini (Pison), Clon, Rosin, Ellini, 
Filipaz, Zollia (nel s.t. al 25° Ge- 
rin), Visintin, Bernabei, Pacor, 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumi- 
celo. 


Con una rete di Ridolfo, che a 
pochi minuti dalla conclusione, è 
riuscito a scaraventare in rete a fil 
di traversa dall’altezza del dischet- 
to, la Baxter è riuscita a cogliere 
‘sul difficile campo del San Marco 
una vittoria importantissima ai 
fini della propria salvezza. 

La partita, inchiodata sul nulla 
«di fatto sino ad oltre 85 minuti di 
gioco, è stata equilibratissima con 
Je due formazioni in egual misura 
proiettate verso la rete avversaria, 
entrambe vicinissime al bersaglio 
in un paio di occasioni. 

I padroni di casa hanno lamen- 
tato all'uscita del campo per l'in- 
formazione di Zollia, il quale ha 
avuto la peggio in uno scontro 
rude con il libero SIRO 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


Rosandra 0 
Giarizzole 0 


ROSANDRA: Dapas, Schettin, 
Gulic, Taddeo, Somma, Basiaco, 
Kirchmayr, Sodomacco, Tomma- 
si, Piccinino, Cusatelli. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Viezzo- 
li, Perossa, Castellan Bossi, Pre- 
gac, Umek, Zacchigna, Cattonar, 
Sandri, Ienco. 

ARBITRO: Degan di Trieste, 


Nulla di fatto fra Rosandra e 
‘Giarizzole ed il risultato può esse- 
re accettato di buon grado soprat- 
tutto dai galletti, i quali dovevano 
uscire dal campo di San Dorligo 
con almeno un punto nel carniere. 
. La gara è stata alquanto spigolo- 
sa, disputata su un terreno pessi- 
Îmo ed ha registrato ben tre espul- 
sioni nel corso dei novanta minuti. 
Il signor Degan ha infatti fatto. 
rientrare anzitempo prima Peros- 
sa e Cusatelli per reciproche scor- 
rettezze, poi Ienco per somma di 
ammonizioni. 

In quanto a occasioni vere e 
proprie due sono state propiziate 
dai padroni di casa. TROzs 


CALCIO ACEGA 

Sei squadre animeranno da que- 
sto pomeriggio la quinta edizione 
del Memorial «Dario Feresin», 
torneo di calcio riservato a com- 
pagini dell’Acega. Sul campo di 
via Umago si affronteranno via 
Bellini-via Genova alle 17 e Ac- 
quedotti-Magazzino generale alle 
ore 18. 


3-2 | Ronchi-Stock 


0-1 


MARCATORE: nel p.t. al 25’ Gerin. 
RONCHI: Zuppicchini, Demeio, Novelli, Zelesnich, Furlan T., Mo- 
nassi (Codra), Mazzilli, Fragiacomo, Furlan R., Donda, Sfiligoi (Cuz- 


zolin). 


STOCK: Barichievich Il, Mersich, Muiesan, Podgornik, Savron, 
Punis, Di Benedetto, Coslovich, Barichievich I, Gerin, Savi. 


ARBITRO: Pattaro di Udine. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Un Ronchi ormai svuotato 
di ogni interesse di classifica 
ha fiaccamente contrastato la 
faraginosa manovra dello 
SStock.che nveva daparte sua 
impellenic necessità di fare 
due punti se voleca alimenta- 
re le residue speranze di non 
retrocedere. 

Il disegno degli ospiti è 
andato a buon fine e alla luce 
di quanto si è visto il risultato 
ottenuto non fa una grinza: 
infatti non vi è stata alcuna 
‘pausa nella loro azione anche 
se il gioco espresso non ha 
mai incantato e la continuità 
e volontà. dimostrate legitti- 
mano ampiamente il suc- 
cesso. 

Il Ronchi ha lasciato fare 
pensando forse di raddrizza- 
te la situazione allorché si 
fossero esaurite le risorse del- 
l'avversario e quando — ac- 
cortosi che la tenuta fisica 
dello Stock non denunciava 
sintomi di cedimento — si è 


| Risultati 


Seconda categoria - Girone E | 


Torviscosa-Sagrado 3-0 
Torre-Tap.-Malisana 0-2 
Itala S. Marco-Moraro 22 
Ruda-Medea 13 
Donatello-Torriana 2-1 
Pro Romans-Pro Fiumicello 22 


12 
Sevegliano-Jalmicto 50 
Torviscosa 5030 22 6 26320 
Medea 4430 18 8.4 5027 
Mariano 3830 1410, 65427 
Sevegliano 3730 1213 5 3217 
Moraro 3430 1014 6 3929 
Itala San Marco 132.30 9.14. 7 3133 
Donatello 3130 815 7 3127 


Ruda 3130 913 8 3232 


Malisana 2930 10,911 3735 
Pro Fiumicello . 2830,,420 6 2431 
Pro Romans 2630 61112 3333 
Villesse 2630 9 813 3041 
Torriana 2430: 612/12 1932 
Sagrado 2130. 41313 3641 
Jalmicco. 1930 6 717 2158 
Torre Tap: 1030. 2 622 2069 


Torviscosa, promossa in prima ca- 
tegoria; Sagrado, Jalmicco e Torre 
Tap., retrocedono in terza cate- 
goria 


Seconda Categoria - Girone F 


Costalunga-Op. Supercaffè 2-1 
Campanelle-Breg 1-0, 
Domio-Libertas 32 


0-0 

0-0 

1-1 

0-1 

23 

Costalunga 4329 17 9 35125 
Vesna 4129 16 9 4 4220 
Rosaridra 3629 11,14 ‘4 3424 
Staranzano 33/29 10/13 63630 
3329 12 9 8 3327 


3229 1110 8 3225 
3229 13 610 3632 
302911 810 4536 


San Marco 2929 911,9 3125 
Kras 2629 614 9 1824 
C. E. Prisco 2329 61112 2943 
Domio 23.29 61112 2741 
Baxter 2229 61013 2840 
Giarizzole 2129 51113 1840 
Breg 2029 6 815 3044 
Op. Supercaffà. -2029 41213 1934 


Le partite del 3.5.1981 


Baxter-Vesna, 
C.G.S.-Costalunga 
Giarizzole-Kras 

‘Op. Supercaffà-Domio 
Breg-Zarja 

©. E. Prisco-San Marco 
Libertas-Rosandra 
Staranzano-Campanelle 


Il cat. girone F 


Marcatori 
19 reti: Abrami (C.G.S.); 
18 reti: Bussi (Costalunga); 
17 reti;  Lenarduzzi (Zarja); 
14 reti: Cicchese (Rosandra) Stare 
(Vesna); 


messo di buona lena a porta- 
re più incisi attacchi, era 
ormai troppo tardi perché i 
riflessi erano decisamente ap- 
pannati'‘e le energie disperse 
nell’inconcludente affannarsi 
di prima. 

A dissipare un po’ il malu- 
more dei tifosi è stata la pro- 
va dell’esordiente Mazzilli, un 
interessante sedicenne dotato 
di ùn tocco preciso e di visio- 
ne.di gioco; alcuni suoi sugge- 
rimenti sono stati esemplari 
anche se'non.hanno portato 
ad esiti decisivì. La rete del 
successo ospite viene al 25° 
del primo tempo: su calcio 
piazzato da poco fuori dell’a- 
tea di rigore: Gerin fa filtrare 
la palla attraverso la maldi- 
sposta barriera amaranto e 
per Zuppicchini la resa è ine- 
vitabile. 


G. G. 


DONA IL TUO SANGUE 
SALVERAI.UNA VITA 


I. Turriaco-Lucinico 


3-2 


MARCATORI: nel p.t. al 20' Passon (autorete), al 45' Acquavita, nel 
s.t. al 15° Favero, al 25° Imperatore, al 29° Blason. 

ISONZO TURRIACO: Bon, Passon, Cosolo L. Cosolo S., Giambon, 
Menin, Blason, Lepre (nel s.t. Berco), Imperatore, Feresin, Acquavita. 

LUCINICO: Della Morte, Milocchi, Tosoratti, Marongiu, Gabellini, 
Ghermi, Pussi, Favero, Terpin, Codermaz, Ferfoglia (dal 12' s.t. Giorgi). 

ARBITRO: Perin di Pordenone. 


Con una condotta di gara 
accorta e redditizia l’Isonzo è 
riuscito a far sua l’intera po- 
sta, piegando il Lucinico con 
il minimo scarto, al termine di 
una gara combattuta dall'ini- 
zio alla fine; nonostante il ter- 
reno alquanto pesante per la 
pioggia. 

I padroni di casa hanno co- 
struito una gran mole di gio- 
co, fruendo di un alto numero 
di calci d'angolo; di contro gli 
ospiti, costretti in difesa, han- 
no creato-poche ma pericolo- 
se.azioni, soprattutto con Ma- 
rongiù e Terpin che non han- 
no dato però i frutti sperati. 

Prima rete dopo 20 minuti 
di attacchi isontini: Passon 
con un pallonetto pressato da 
‘un avversario scavalca il pro- 
prio portiere in uscita portan- 
do in vantaggio gli ospiti. Do- 
po un bel colpo di testa fuori 
di poco, Lepre si infortuna al 
31’ uscendo prima per pochi 
minuti ‘poi definitivamente. 
Evitato ib raddoppio ad opera 


di Tosoratti l'Isonzo perviene 
al pareggio con un formidabi- 
le tiro di Acquavita da posi- 
zione impossibile. 

La ripresa inizia con una 
pericolosa azione di Tetpin e 
il vantaggio al quarto d’ora ad 
opera di Favero con un perfet- 
to rasoterra su cross dalla de- 
stra. Dopo un gran d'’affare di 
Feresin e Acquavita era Im- 
peratore che pareggiava com- 
plice un buco di un difensore 
ospite. Alla mezz’ora ci pensa- 
va Blason. a portare definiti- 
vamente in vantaggio la sua 
squadra con-un ottima devia- 
zione da due passi. Folate fi- 
nali del Lucinico che però non 
approdavano a nulla grazie 
all’attenta difesa CRsaliton 

.S. 


e 


CALCIO TESSERAMENTI 


Scadranno giovedì i termini per 
la trasmissione, da parte delle 
società di calcio, dei moduli di 
tesseramento e di aggiornamento 
della posizione dei giocatori. 


0-1|{ Risultati | 


Prima Categoria - Girone A 


Sangiorgina-Percoto 14 
Sandaniele: laranese 2-1 
Gemonese-Bertiolo 22 


Spal-Valnatisone 0-2 
Cordenonese-Doria 22 
Valvasone-Aquileia 2-0 
Union Nog.-Gonars 0-0 
Orcenico-Flumignano 2-0 


Spal 4229 17 B 4 4418 
Cordenonese 3929 1214 3 4223 
Valnatisone 3929 13133 4325 
Orcenico 3829 1312 4 3823 
Sangiorgina 3529 1211 6 3926 
Gemonese 3329 817 4 3427 
Doria 3029 912 9 3734 
Sandanielese 2929 911 9 3339 
Flumignano 2829 812 9 3130 
Percoto 2729 81110 2629 
Union Nog. 2429 416 9 2331 
Valvasone 24 29 B 813 2341 
Bertiolo 23 29 7 913 3441 
Gonars 2129 51113 1836 
Maranese 1829 41015 2437 
Aquil 1529 4 718 1645 


Le partito del 10.5.1981 


Maranese-Union Nog. 
Bertiolo-Sangiorgina 
Doria-Gemonese 
Percoto-Valvasone 
Valnatisone-Orcenico 
Flumignano-Sandanielese 
Aquileia-Cordenonese 
Gonars-Spal 


Prima Categoria - Girone B 


Isonzo Turriaco-Lucinico 3-2 
San Giovanni-Sovrana 0-1 
Ronchi-Stock 0-1 
Mossa-Cormonese 0-2 
Gradese-Fortitudo 32 
San Canzian-Edile Adriatica 0-0 
Opicina-Corno 24 
Muggesana-Pieris 11 
Edile Adriatica. 4229 1512 2 3922 
Cormonese 3529 1113 5 3924 
Pieris 3429 1210 73627 
Muggesana 3329 12 9 8 3828 
San Canzian 3029 1010 9 31726 


San Giovanni 2929 11 711 4534 
Isonzo Turriaco 2929 715 7.2628 
Lucinico 2829 10 811 3933 
Fortitudo 2929 812 9 3436 
Corno 28/29 11 612 3132 
Ronchi 2829 812 9 2635 
Sovrana 27.29 81110 2431 
Opicina 2629 614 9 2835 
Gradese 2629 71210 2937 
Stock 2429 61211 2433 
Mossa 1729 4 916 1946 


Le partite del 10.5.1981 


Sovrana-Opicina 
Stock-Isonzo Turriaco 
Fortitudo-Ronchi 
Lucinico-San Canzian 
Cormonese-Muggesana 
Pieris-San Giovanni 
Edile Adriatica-Gradese 
Corno-Mossa 


Una domenica di... quasi riposo 
per il calcio giovanile triestino. 
Sono scesi în campo solo i giova- 
nissimi per dare vita all'ultima 
giornata della fase eliminatoria 
del campionato e qualche altra 
‘compagine per recuperare incontri 
rinviati nelle ultime settimane. 
L'attività riprenderà a ritmo pieno 
già dalla prossima settimana con 
l'avvio dei vari post-campionati e 
conla disputa delle prime gare dei 
gironi finali. 


GIOVANISSIMI 

L'ultima giornata non è riuscita 
a risolvere i problemi relativamen- 
te‘alle due squadre che si conten- 
deranno il titolo provinciale. Nel 
girone A-la Fortitudo, battendo 
per 1-0 il San Vito ha scavalcato in 
classifica il Ponziana che si trova 
ad inseguire con una lunghezza di 
ritardo. I biancocelesti sono stati 
costretti”alla finestra per il rinvio 
dell’incontro con il Blue Star. Se il 
Ponziana si assicurerà il successo 
nel recupero, accederà alla finalis- 
sima. Nell’altro girone l'ha spunta- 
ta il Supercaffè che ha scavalcato 
in classifica l'Olimpia. 

‘Risultati: Libertas-Campanelle 
r.i.c., San Vito-Fortitudo 0-1, Blue 
Star-Ponziana r.i.c., San Luigi Fof 


You-Portuale r.i.c., Costalunga- 
Zaule 3-0, Chiarbola-Cgs 1-1, Su- 
percaffè-Inter Trieste 0-0, Zarja- 
Primorje 0-1, Sant'Andrea- 


‘Roianese 2-3, Giarizzole-Triestina 


ric. 
ESORDIENTI ti 

Il campionato ha osservato un 
turno di riposo:in vista delle finali 
per l'assegnazione del titolo ‘pro- 
vineiale della categoria. 

Nel girone «A» si sono qualifica- 
te Ponziana e Libertas, indiscuti- 
bilmente le più forti del lotto con- 
siderato che hanno concluso con 
un vantaggio di otto e sette punti 
sul San Sergio. Soncini e Chiarbo- 
la sono terminate ai primi due 
posti nel girone «B». Il Soncini ha 
dominato letteralmente il campo 
chiudendo questa prima parte del- 
la stagione con un notevole margi- 
ne di vantaggio sugli azzurrobian- 
‘chi del Chiarbola. 

Nel girone «C» hanno superato.il 
turno il Giarizzole e il Supercaffè. 
La qualificazione dei «galletti» era 
scontata; ha sofferto invece il Su- 
percaîfè, tallonato sempre da vici- 
no'dal Sant'Andrea che ha ceduto 


nel finale. 
PULCINI 
Zuale, Ponziana, Campanelle, 
San Luigi For You, Cgs e Soncini 


‘sono le finaliste di questo campio- 
nato. Nello spareggio fra Soncini e 
Inter San Sergio per il girone «B» è 
riuscità infatti a spuntarla la pri- 
ma per 6-1. 


PREPULCINI 

Meritatissima affermazione dei 
Tagazzini del San Luigi For You in 
questo torneo. La squadra grigio- 
rossa, autentica dominatrice della 
manifestazione unitamente al 
Sant'Andrea, è riuscita neil’ultima 
giornata a suggellare la vittoria 
battendo per 3-1 i più pericolosi 
‘avversari. 


Post-campionati: 
na inne 
le date d'inizio 

Il Comitato provititiale di Trie- 
ste della Federcalcio ha fissato le 
date d'inizio dei vari tornei post- 
‘campionato che vedranno in gara 
oltre cento compagini suddivise 
fra tutte le categorie, 

La serie verrà inaugurata dalla 
coppa «A. Maier» per esordienti 
che scatterà venerdì primo mag- 
gio. Due giorni dopo, domenica 
prossima cioè, prenderà il.via la 
diciassettesima coppa «Giordano 
Pacco» riservata alla categoria al- 


Memorial 


«Roberto Stefanich» 


Quindici squadre dilettanti- 
stiche triestine di terza cate- 
gotia di calcio hanno dato 
vita ieri alla prima giornata 
del torneo post-campionato 
intitolato alla memoria di Ro- 
berto Stefanich. La manife- 
stazione, promossa dalla Li- 
bertas ‘e dallo Zaule con il 
‘patrocinio del Comitato pro- 
Vinciale ‘della Federcalcio, 
vuole ricordare il giovane cal- 
ciatore della Libertas (il fra- 
tello gioca con lo Zaule) scom- 

|. parso tragicamente poco tem- 
po fa. 

Il torneo si articola in tre 
gironi eliminatori al termine 
dei quali le prime due classifi- 
cate di ciascun raggruppa- 
mento accederanno alla fase 
finale. 


GIRONE A 

Causa il maltempo che ha 
reso impraticabili i campi di 
gioco, lé due partite in pro- 
gramma per questo girone 
(Zaule-Cave e Inter Trieste- 
San Sergio) sono state rinvia- 
te. Zaule-Cave verrà recupe- 
rata mercoledì alle ore 18.30 
ad Aquilinia. 


GIRONE B 

Partita ricca di gol fra San- 
t'Andrea e Gaja. Alla fine si è 
imposto l’undici di Padricia- 
no per 4-3 dopo che era rima- 
sto in campo con dieci gioca- 
tori. Nell’altro incontro in car- 
tellone l'Olimpia, neopromos- 


sa in seconda categoria, è sta- 
ta bloccata sul pareggio dal 
San Luigi For You. 

Risultati: Sant'Andrea Ga- 
ja 3-4, San Luigi For You- 
Olimpia 1-1, riposava l’Espe- 
ria San Giovanni. 

GIRONE C 

Affermazione a suon di gol 
del San Vito a spese dell’U- 
nion. La squadra del presi- 
dente Zemanek, mancata la 
promozione, intende assicu- 
rarsi almeno il postcampiona- 
to. Parità fra Chiarbola ed 
Edera. Gli'azzurrobianchi so- 
no stati acciuffati a pochi mi- 
nuti dal termine dai rossoneri, 
complice un errore difensivo. 

Risultati: Chiarbola-Edera 
1-1, Union-San Vito 0-4, ripo- 
sava la Grandi Motori. 


GIOVANISSIMI 
Monfalcone . . 4 
Trieste. 1 


MARCATORI: nel p.t. al 3° Ve- 
neziano su rigore, al 22° Metzgec; 
nel s.t. al 5 Rocchetti, al 10* Vene- 
ziano e al.22' Rocchetti. 

MONFALCONE: Cicogna, Ghi- 
nelli, Trevisan, Covacci, Baradel, 
Gereon, Rocchetti, Bertogna, Mu- 
sig, Pizzamiglio, Veneziano. 

TRIESTE: Zemanek, De Luca, 
Tull, (Crevatin), Metzgec, Cosir, 
Segulin, Vescovo (Varglien), De- 
rossi, Lanteri (Del Conte), Termi- 
ni (Pasti), La Calamita. 


& Tomeo. Tecnoferramenta 
Memorial G. Ceodek 


Si sono effettuati giovedì scorso 
al bar Boris di Borgo San Sergio i 
sorteggi per la prima giornata del 
4.0 Torneo di calcio a setteTecno- 
ferramenta Memorial G. Ceodek. 

Questo il calendario della prima 
giornata: 

Lunedì 27 aprile alle ore 20: 

Black Out-Villa Giulia 
Ore 21,15: 

Triestina .S. Sergio Pacorini- 
Patologia medica 
Martedì 28 aprile. alle ore 20: 

Caffè Amigos-Porfirio 
Ore 21.15: 

Acli S. Luigi-Acega 
Mercoledì 29 aprile alle ore 20: 

‘Pizzeria Michele-Bunker 
Ore 21.15: 

Buffet Dory-Il Piccolo 


Giovedì 30 aprile alle ore 20: 
14.0 Reggimento Muggia- 
Supermercato Altura 
Ore 21.15: 
Trieste Sport-Utat 
Lunedì 4 maggio alle ore 20: 
Victoria-Primavera 
Ore 21,15: 
Alabarda-Ras 
Martedì 5 maggio alle ore 20: 
Trattoria Pomo-Inter 2000 
Ore 21.15: 
Sant'Andrea-Mobili Baà 
Mercoledì 6 maggio alle ore 20: 
‘Aurora-Tecnoferramenta 
Ore 21.15: 
Norcia-Bar Danilo 
Tutte le gare si svolgeranno sul 
campo a sette di Borgo San 
Sergio. 


lievi. Venerdì sei maggio inizieran- 
no le loro fatiche i giocatori delle 
squadre pulcini e prepulcini men- 
tre i giovanissimi esordiranno do- 
menica 10 maggio nella quarta 
coppa «Giordano Acquavita». 


RUGBY TROFEO SAMBO 


Mestre-Quadrifoglio 10-7 


MARCATORI: nel p.t. al 14' c.p. 
Mogorovich R., al 40” m, Cociani; 
nel s.t. al 2' m. Capitanio, al 5° m. 
Schizzato, al 21’ c.p. Zanon. 

MESTRE: Capitanio,. Fregone- 
se, Zanon, Pinton, Schizzato, Ma- 
schini, Bevilaqua, Resini, Bartoli- 
ni, Daga, Molin, Pol, Paratore, 
Riato. 

QUADRIFOGLIO: Rigo, Pagani 
M., Peteliù, Pagani L., Zucchi, 
Rossi, Battig, Bertino, Mogoro- 
vich R., Acetulli, Carrara, Grego- 
ri, Ameruoso, Cociani, Metz R. 


Una partita scialba quella tra il 
Mestre e il Quadrifoglio, giocata, 
specie dai triestini, senza alcun 
mordente e convinzione. La vitto- 
ria è arrisa alla squadra più tena- 
ce, o meglio meno deconcentrata: 
quel Mestre che gli immobiliari si 
ripromettevano di battere per pa- 
reggiare i conti dello scorso cam- 
pionato. In vantaggio per 7 a 0 nel 
primo tempo, i biancoverdi hanno 
ceduto di schianto nella ripresa, 
dando l'opportunità ai padroni di 
casa, guidati da Capitanio, di ri- 
montare e poi ottenere la vittoria. 


Pallavolo B maschile 


Fiume Veneto-Bor 1-3. 


(10-15, 8-15, 18-16, 13-15) 


FIUME VENETO: Sellan, Zal- 
bert, Pontisso, Bertoncin, Pigoz- 
zo, Coral, Basso, Pasini, Bianco- 
lin, Zell, De Marchi. 

BOR JIK BANCA: Zadnik, 
Ugrin, Plesnicar, Neubauer, Fuc- 
ka, Carli, Orel, Veliak, Spazzapan, 
‘Kodriec. 

ARBITRO: Gava di Sacile 


La netta vittoria della Bor a 
Fiume Veneto contro la locale for- 
‘mazione non giova ai triestini, che 
scendono in serie C-1 mestamente 
‘a causa della vittoria (forse troppo 
netta) del Redentore a. Montec: 
chio. 4 


Solaris-Mantova 0-3 

SOLARIS: Del Piero, Sereni, 
Belsasso, Nardi, Clarich, Ziani. 

MANTOVA: Bagfrioli, Borgono- 
vi, Cassinari, Leoni, Pelagatti, 
Sanguanini, Valenti. 

‘ARBITRI: Sartori di Gorizia € 
Gioppo di Trieste. 


: Venti punti»fatti in cinquanta 
minuti esatti di gioco effettivo: 
questo il consuntivo del secco 3: 
che il Solaris si è lasciato infliggere 
da un rimaneggiato: Pallavolo 
Mantova, giunto a Trieste per on0- 
rare l'ultima giornata del torneo. I 
triestini, come sempre in sette u0- 
mini e lamentando l'assenza 
Lorenzo Robba, hanno cercato 
fare il possibile per frenare la gi0- 
vane formazione ospite ed i loro 
tentativi potevano «dare buon! 
frutti nell'ultimo parziale di gioc0 
allorché il Solaris conduceva per 
4-1 e 8-4; poi la stanca rimonta de 
‘Mantova rimetteva ogni cosa per 
verso giusto e l’incontro si conclu- 
deva con ùn classico 3-0: 


c 


B 
E 


rn ara 


Mea 


Re RE PILE 


TRES LOtT Lit Wi Odo- 


Lunedì, 27 aprile 1981 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


UTILE DAL PUNTO DI VISTA SPERIMENTALE LA PARTITA CON PISCHIANZ IN TRIBUNA 


Malgrado l'assenza del suo «bomber» 
la Cividin surclassa il Tor di Quinto 


\ 
Cividin - Tor di Quinto 31-15 (16-8) 
CIVIDIN: Puspan, Sivini 1, Palma 2, Pippan 2, Andreasie 

7, Calcina 5, Gustin 1, Scropetta 5, Bozzola 8, Brandolin. 
TOR DI QUINTO: Della Vida (Prigioni), Lavini 3, Ulaneo 1, Bucci 1, 

Di Giuseppe 3, Semmoloni, Teofile 3, Scozzese 3, Ramadoro 1, Alliney, 


Genovese, 


ARBITRI: Riolfatti di Rovereto e Visani di Prato. 

NOTE: spettatori 1000 circa. Ammoniti Bucci (Tor di Quinto) e 
Bozzola (Cividin). Espulsi per due minuti: Bozzola e Palma (Cividin) e 
Bucci. e Di Giuseppe (Tor di Quinto) 


Malgrado l’assenza di Pi- 
schianz, la Cividin ha spedito 
ai casa la giovane formazione 
del. Tor di Quinto con 31 reti 
sul groppone, facendole senza 
dubbio passare la voglia di 
farsi vedere dalle parti del 
palasport di Chiarbola alme- 
no per qualche anno. 

Come era prevedibile, il Tor 
di Quinto non è mai stato in 
grado di mettere in crisi il 
collettivo verdeblù, tant'è 
vero che già a metà del primo 
tempo la sua fine era segnata. 
L'incontro è stato comunque 
molto utile a Lo Duca per 
sperimentare alcune soluzioni 
tattiche. che gli dovrebbero 
permettere di supplire, alme- 
mo in parte, alla mancanza 
d’un uomo della forza pene. 
trativa come Pischianz. 

A dire il vero, il collettivo 
verdeblù non è che abbia 
risentito molto della mancan- 
za del suo cannoniere, special- 
mente in fase d’impostazione 
della manovra; nemmeno le 
sue reti non sono mancate, se 
consideriamo che i triestini 
sono riusciti a superare il tet- 
to dei trenta gol. Ma, allora, 


potrebbe chiedersi a questo 
punto qualcuno, Pischianz è 
proprio indispensabile nell’e- 
conomia del gioco della Ci- 
vidin? 

Certo che lo è, ma la sua 
assenza la si avverte solamen- 
te in fase offensiva, dove la 
squadra di Lo Duca è a corto 
di tiratori e di giocatori che 
sappiano incunearsi con una 
certa abilità tra le maglie del- 
la difesa avversaria. Ad emu- 
lare il loro «bomber», in tribu- 
na con il polso sinistro inges- 
sato, ci hanno provato un po’ 
tutti ma con risultati non 
sempre apprezzabili. 

Come dicevamo prima, Lo 
Duca ha provaro varie ricette 
per dare più sostanza al 
dispositivo offensivo. Per lun- 
ghi tratti della gara, la Cividin 
ha giocato con Andreasic ter- 
zino sinistro e Bozzola destro 
e questa senza dubbio ci è 
sembrata l'alternativa miglio- 
re. Andreasic non è certamen» 
te un grande tiratore, ma pos- 
siede quell’estro e quella fan- 
‘tasia che gli permettono di 
sorprendere le difese avver- 
sarie. 


In un paio d’occasioni, inol- 
tre, Neven ha fatto centro an- 
che dai nove metri; le sette 
reti che costituiscono il suo 
bottino personale sono però il 
frutto anche di quattro tra- 
sformazioni dai sette metri, 
da dove ha fatto due volte 
anche cilecca. 

L'elemento di maggior per- 
sonalità del complesso triesti- 
no in questo momento è Mar- 
co Bozzola che con le sue 
inarrestabili avanzate e ai 
suoi otto gol ha fatto il vice 
Pischianz. Con Andreasic uti- 
lizzato nel ruolo di terzino 
sinistro e talvolta in ala de- 
stra con conseguente arretra- 
mento di Scropetta, Pippan 


Mercury conquista la sicurezza 


ROMA — Turno interlocutorio in vetta al massimo cam- 


ha disputato finalmente una 
partita intera nella posizione 
di pivot a ridosso dei nove 
metri. 

Livio ha dimostrato molti 
pregi ma anche molti difetti; 
in fase difensiva infatti il gio- 
vane pivot ha palesato qual- 
che incertezza di troppo, spe- 
cialmente quando ha presi- 
diato la fascia laterale sini- 
stra. La retroguardia dei pa- 
droni di casa tuttavia non è 
stata eccessivamente messa 
sotto pressione dai capitolini 
che in attacco si sono rivelati 
arruffoni e pressopochisti, no- 
nostante alcuni buoni numeri 
di Lavini e Di Giuseppe. 

Nell’ultima parte del secon- 


pionato di pallamano ma decisivo (in senso favorevole alla 
Mercury Bologna) in coda dovesper la retrocessione lottano 
ormai soltanto la Jomsa Rimini e la Banca Popolare Bolzano 
per decidere chi dovrà far compagnia a Tor di Quinto, Rubiera 
ed Edilarte Conversano nel salto in «B». La Cividin ha dunque 
demolito la Tor di Quinto ed è un severo monito per l’Acciaie- 
rie Tacca che deve andare due volte in trasferta su due campi 
terribili: a Teramo e a Roma con le Edizioni Eldec che ieri in 
formazione leggermemte giù di tono forse per la sosta interna- 
zionale ma con i «senatori» molto attenti al tabellone, è 
riuscita a battere proprio gli abruzzesi. 

Ambedue possono aspirare all'affermazione di prestigio 
proprio per la grossa personalità degli uomini guida: Sabic 


per i biancorossi abruzzesi (unitamente a giovani velocissimi 
e di talento ed in più con un pubblico molto passionale) e 


Josipovitch per i romani. 


do tempo, Puspan non ha ri- 
nunciato a dare un saggio del- 
la sua bravura, neutralizzan- 
do due rigori. Lo Duca, nella 
ripresa ha buttato sul tavolo 
da gioco tutte le carte che gli 
rimanevano in mano cosicchè 
hanno fatto la loro apparizio- 
ne pure Palma e Gustin. Il 
primo — che è un terzino puro 
— ha dimostrato di possedere 
un buon tiro in sospensione, 
ma di non essere purtroppo 
inserito alla perfezione, pro- 
babilmente causa il malanno 
al menisco che lo ha bloccato 
a metà stagione, nel contesto 
della manovra verdeblù. 

Gustin, invece ha dato il 
cambio a capitan Calcina, fa- 
cendosi' applaudire per un 
paio di buoni spunti. Di Calci- 
na e Scropetta, che hanno 
punzecchiato ‘ai fianchi per 
gran parte della contesa il 
disorientato Tor di Quinto, 
non si può dire che un grande 
bene: le loro fughe in contro- 
piede sono .state veramente 
spettacolari e produttive. 
Tutto a posto quindi? 

A questo interrogativo si 
potrà rispondere solo dopo la 
partita di Rovereto che deci- 
derà la sorte della Cividin. Nel 
complesso ieri si è vista una 
squadra in fase di assesta- 
mento che, come detto, è riu- 
scita discretamente a ma- 
scherare l’assenza di Pi- 
schianz. Chissà che domenica 
non riesca a dare un forte 
scossone ai rivali di sempre. 

Maurizio Cattaruzza 
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I RISULTATI Le partite del 3.5.81 


23-22 
30-15 
24-21 
20-26 
24-14 
19-18 


Edilarte-Eldec 

Campo del Re-Tacca 
Jomsa-Volksbank 
Forst-Fabbri 
Rovereto-Cividin 

Tor di Quinto-Mercury, 


Mercury-Bancoroma 
Cividin-Tor di Quinto 
Fabbri-Rovereto 
Volksbank-Forst 
Tacca-Jomsa 
Eldec-Campo del Re 


Rubiera-Edilarte 30-22 


Bancoroma-Rubiera 


DI SERGIO TENENTE 


@ | migliori caffè 


® Le migliori miscele 
La qualità artigianale 


IN VIALE XX SETTEMBRE 


65B - TELEFONO 55506 


ATLETICA: 


PIENO SUCCESSO 


DELLA TERZA REGATA REGIONALE 


Alle Fiamme Oro di Padova 


il 


«Memorial Guido Ziani» 


GORIZIA — Si sono dispu- 
tate sulle piste e. pedane del 
campo sportivo scolastico 
«Fabretto» di Gorizia le gare 
di atletica leggera della quar- 
ta edizione der-«Memorial 
Guido Ziani». La manifesta- 
zione quest'anno ha assunto 
una veste particolare che la 


colloca tra le più importanti. 


tra quelle in programma-in 
questo inizio di stagione. 

All’esagonale hanno parte- 
cipato oltre alla società orga- 
nizzatrice Atletica Gorizia, le 
formazioni delle Fiamme Oro 
Padova che si è aggiudicata 
l’ambito trofeo, la Libertas di 
Udine e la squadra dell'Eser- 
cito. di Roma. La. partecipa- 
zione straniera era rappresen- 
tata dall’Ak Gorica e la Klc 
Klagenfurt che per l’occasio- 
ne ‘erano imbottite di nazio- 
nali. 

Le gare che hanno fruito 
della clemenza del tempo — 
ha infatti cominciato a piove- 
re proprio al termine dell’ulti- 
ma staffetta — sono state tut- 
te a livello altissimo. In parti- 
colate nel getto del peso il 
padovano Desantis ha otte- 
nuto con la misura di 19,73 la 
miglior prestazione dell’anno 
all’aperto. Nel salto in alto era 
attesa la prova del primatista 
italiano Di Giorgio, che però 
ha deluso le aspettative piaz- 
zandosi al quarto posto con 
un deludente 2,05. La vittoria 
è andata al rivale di sempre 
l’udinese Bruni che con 2,21 
ha ottenuto la miglior presta- 
zione' stagionale. 

‘Avvincente è stata la dispu- 
ta degli 800 metri dove ‘lo 
jugoslavo Jan ha preceduto 
d’un soffio il padovano Rigo. 
Ambedue gli atleti sono stati 
accreditati dello stesso tem- 
po:.1.51”5. Discreto anche il 
tempo ottenuto dal padovano 
Clementoni nei 100 metri che 
ha; concluso la. distanza in 
100611 
Ra ‘Antonio Gaier 

Î I risultati 
‘’#90'h: 1) Zorn Fulvio (FFOO Pd) 
53”3; 2) Ruéli (Lib. Ud.) 53”5; 3) 
Urbancie (Ak Gorica) 54”2; 4) Gul- 
le (Kle K1) 55”0; 5) Del Naia (Eser- 
cito) 56”4; 6) De Marco (Atl.-Gori- 
zia) 56”9. 

100 metri: 1) Clementoni Massi- 
mo (FFOO Pd) 10”’6; 2) Scarangel- 
la (Esercito) 10”8; 3) Fiorino (Lib. 
Udine) 11°; 4) Bertossi (Atl. Gori- 
zia)11”1;5) Dorfer (Klc'K1)11"7; 6) 
Batagel (Ak Gorica) 11"!7. 

800 metri: 1) Jan Veljko (AK 
Gorica) 1.51.5; 2) Rigo (FFOO Pd) 
1.51.5; 3) Bressan (Atl. Gorizia) 
1’51’’8; 4) Cesaroni (Esercito) 

6; 5) Piccin (Lib. Udine) 
6) Pessentheiner (Klc KI) 


) Desantis Luigi {(FPFOO 

DE 3; 2) Andrei (Esercito) 
18.80;'3) Denadai (Lib. Ud) 14.92; 4) 
Frank (Klc K1) 12.95; 5) Bandel (AK 
Gorica) 12.26; 6) Mattiuzzi (Atl. 
Gorizia) 12.04. 

‘Alto; 1) Bruni Bruho (Lib. Udine) 
2,21; 2) Millo (Esercito) 2,11; 3) 
Aprile (At. Gorizia) 2,08; 4) Di 
Giorgio (FFOO Pd) 2,05; 5) Ada- 
mit (AK Gorica) 2,05; 6) Petutsch- 
nig (Klc K1) 1,95. 

‘Asta: 1) Dotti Donato (FFOO 
Pd) 4,50; 2) Cargnelli (Lib. Ud.) 
4,50; 3) Meli (Esercito) 4,30; 4) Bi- 
gon (Atl. Gorizia) 4,30; 5) Lapaine 
(AK Gorica) 4,30; 6) Regensburger 
(Klc KI) 3,70. 

400 metri: 1) Humar Goran (Ak 
Gorica) 48772; 2) Corti (FFOO Pd) 
48”9; 3) Calligaro (Atl. Gorizia) 
49/1; 4) Frisano (Lib. Udine) 49”°9; 
5) De Bettin (Esercito) 51”2; 6) 
Jochum (Klc K1) 51”5. 


200 metri: 1) Guglielmi Domeni- 
co (FFOO Pd) 22”; 2) Srebrnic (AK 
Gorica) 22°°1; 3) Milocco (Atl. Gori- 
zia) 224; 4) Romoli (Esercito) 


, 22''4; 5) Orso (Libertas Ud) 22'’7; 6) 


Gulle (Klc Ki) 2279. 

110 h: 1) Pessina Felice (PFOO 
Pd) 14”4; 2) Floreani (Libertas Ud) 
14”5; 3) Bognin (Atl. Gorizia) 14”7; 
4) Galli (Esercito) 149; 5) Frank 
(Ak Gorica) 15”. 


Giavellotto: 1) Zalar Tone (Ak 
Gorica) 73,76; 2) Casarsa (FFOO 
Pd) 66,34; 3) Cerne (Atl. Gorizia) 
63,58; 4) Del Torre (Libertas Udine) 
63,08; 5) Galli (Esercito) 64,80; 6) 
Gelter (Klc KI) 44,96. 

Lungo; 1) Piculin Ivan (Ak Gori- 
ca) 7,10; 2) Curci (Esercito) 7,07; 3) 
Zuttion (Atl. Gorica) 6,95; 4) Dorfer 
(Klc KI) 6,58; 5) Munich (FFOO 
n) 6,50; 6) Rucli (Libertas Ud). 

5000 metri: 1) Sorato Otello (Li- 
bertas. Udine) 14’18”9; 2) Costa 
(FFOO Pd) 14’30”3; 3) Altersber- 


ger (Kle Kl) 14°35"1; 4) Spagnul 
(Atl. Gorizia) 14’39"7; 5) Perna 
(Esercito) 14°59”2; 6) Krivec (AK 
Gorica) 1716”. 

4x100: 1) Esercito Roma 42”; 2} 
Fiamme Oro Padova 42”'6; 3) Li- 
bertas Udine 43"; 4) Atletica Gori- 
zia 4373, 

4x400: 1) Ak Gorica 3'17”; 2) 
Atletica Gorizia 3'17?°7; 3) Fiamme 
Oro Padova 3’19"9; 4) Libertas 
Udine: 3°20”2; 5) Klc Klagenfurt. 
3°27”2; 6) Esercito Roma 3’27”7: 

Classifica finale: 1) Fiamme Oro. 
Padova punti 716; 2) Ak Gorica 56; 
3) Libertas Udine 55; 


CR Re 


BALDI OK A ZOLDER 
L'italiano Baldi, al volanté di 
una «March 813 Alfa Romeo» ha 
vinto la gara di Zolder, quinta 
prova del campionato europeo di 
formula 3. Ordine d'arrivo: 1) Bal. 
di (Ita); 2) Streiff (Fra); 3) Larrauri 
(Arg); 4) Alliot (Fra); 5) Ferte 
(Fra); 6) Mancini (Ita). i 


Canoa: il «Trofeo Mauri» 
alla Ginnastica-Cividin 


Dopo una notte di burrasca, 
il tempo, messosi improvvisa- 
mente al bello, ha voluto favo- 
rire gli infaticabili organizza- 
tori della terza regata regio- 
nale per l'aggiudicazione del 
«Trofeo Mauri». 

Benito Leotti, il nuovo pre- 
sidente regionale, ha da esse- 
re più che contento per la 
brillante riuscita della mani- 
festazione. Lotta allo spasimo 
in quasi tutte le gare in pro- 
gramma e il numerosissimo 
pubblico schierato sul lungo- 
mare barcolano è rimasto 
oltremodo soddisfatto. 

I neo campioni d’Italia del 
«doppio canoino» anche sul 
«doppio» olimpico non hanno 
deluso, e hanno saputo con- 
trollare e battere con una cer- 
ta facilità il numeroso lotto di 
concorrenti che li hanno im- 


Giochi della Gioventù: 
ottanta i partenti 


Nella. festosa e chiassosa 
cornice scenica che lo spirito 
sportivo dei ragazzi sa creare 
si è disputata ieri, sotto l’egi- 
da della «S.C. V. Cottur», la 
gara per giovanissimi (catego- 
rie A1, A2, A3, B1, B2, C1, C2, 
C3) valevole quale fase comu- 
nale dei Giochi della gio- 
ventù. 

Alla manifestazione, che ha 
radunato giovani ciclisti dai 
sette ai quattordici anni, han- 
no preso parte anche corridori 
di altre province della re- 
gione. 

Circa ottanta i partenti che, 
divisi in scaglioni, hanno ripe- 
tuto più volte, a seconda della 
categoria, i 1100 metri del cir- 
cuito di via Valmaura; via Pi- 
leria e via dei Macelli, per 
essere poi premiati dal cele- 
bre rappresentante dell’omo- 
nima società organizzatrice. 

Classifiche per categorie - Cat. 
‘A1-A2; 1) Belluz Maurizio (Ve Lati- 
sana), 2) Zamburlini Cristian (Ve 
Latisana), 3) Boscarol Emiliano 
(Ng Edilrex), 4) Zaghi Gianluca (Ve 
Latisana), 5) Visintin Gabriele (Ac 
Pieris). Cat. A3: 1) Di Bert David 
(Ge Morsano), 2) Hubner Walter 
(Cicli Capponi), 3) Mason Ivano 
(Ve Latisana), 4) Maturo Ranieri 
(Sc. Monfalcone), 5) Stabile Luca 
(Acp Tellini). Cat. C2-C3: 1) Galle- 
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Fado 


ROMA — Ha preso il via ieri il 
campionato di serie Al di hockey 
su prato, E non ha riservato gros- 
se sorprese nei risultati; hanno 
infatti vinto le quattro favorite. 
Ma sorprendenti alcuni punteggi: 
13 gol in quattro partite disputa- 
te. Notevole particolarmente il; 
6-0 dell’Amsicora Alisarda su un 
Padova mutilato del potente Mat- 
teraglia. 

Ottima impressione ha destato 
la velocissima Algida che si sta 
accuratamente preparando per la 
Coppa dei Campioni del prossimo 
giugno a Roma. Già dalla prima 
giornata dunque si sta delineando 
dura la lotta per le prime posizio- 
ni e sembra un campionato ricco 
di segnature. 

I RISULTATI 

Amsicora Alisarda - Padova 6-0; 
Algida - Cagliari 3-0; Torino - 


rio Antonio (Cg Ceresetto), 2) Bo- 
scolo Renzo (Sey Cottur), 3) Ca- 
stellano Dino (Cg Ceresetto), 4) 
Colautti Sandro (Cg Ceresetto), 5) 
De Corte Daniele (Cg Ceresetto). 
Cat. BI: 1) Miclaucich Adriano (Sc 
Monfalcone), 2) Bratta Massimo 
(Gc Morsano), 3) Bedin Michele 
(Gs Ciclì Moratti), 4) Masetti Cor- 
rado (Ng Edilrex), 5) Jakoncic Har- 
ry (Uc Caprivese-Talbot). Cat. B2: 
1) Rupelli Edy (Scv Cottur), 2) 
Teat Michele (Pieris), 3) Di Bert 
Otello (Cg Morsano), 4) Peressoni 
Alessandro (Cg Morsano), 5) Laz- 
zarini Gianni (Ve Latisana). Cat. 
| C1: 1) Della Vedova Claudio (Sc 
Aut. Candutto), 2) Bello Walter (Cg 
Ceresetto), 3) Michelani Gianpiero 
(Uc Talbot), 4) Milocco Andrea 
(Cicli Capponi). 


PIERIS— Nell'attesa gara cicli- 
stica per amatori Udace oltre 70 
ciclisti si sono presentati alla par- 
tenza che era valida per il Trofeo 
Biancolatte e inoltre valida per la 
prima prova di campionato pro- 
vinciale goriziano. Perfetta l'orga- 
nizzazione curata dal gruppo spor- 
tivo Cassa di risparmio di Gorizia- 
Cicli Morattì di Pieris. 

Ordine d'arrivo: 1) Edi Degano 
(Banco Roma Ts); 2) Flavio Brai- 
da (Cormonese); 3) Giuliano Fur- 
lan (Banco Roma Ts); 4) Paolo 
Terseli (Cottur Ts); 5) Dario Me- 
rotto (Dop. ferroviario Monfalco- 
ne); 6) Faliero Forcillo (Dop. Fer- 
roviario Ts); Gilberto Spanghero 
(Dop. Ferroviario Monfalcone); 8) 
Giuseppe Previt (idem), 


La: 


il pr nie 


DIR 3-0; Bologna - Gea Bonomi 
1 

Classifica: Amsicora Alisarda, 
Algida, Torino, Gea Bonomi punti 
2; Padova, Cagliari, Mmt e Bolo- 
gna 0. 


Serie A? girone Nord: Villar 
Perosa - Cernusco n.d.; Novara - 
Rovigo 2-0; Firenze - Trieste 2-0; 
Pagine Gialle - Benevenuta 0-0. 

Classifica; Benevenuta punti 
10; Novara 8, Cernusco 7; Villar 
Perosa e Pagine Gialle 6; Trieste 
5; Firenze 4; Rovigo 0. 


Serie AZ girone Sud: Genazzano 
- He Roma 0-1; Old Lions - lic 
Roma 1-3; Lazio 59 - Roentgen 4-0; 
Catania - Pisa 0-0. 

Classifica; lic Roma punti 11; 
Catania e He Roma 8; Old Lions 6; 
Pisa e Lazio 59 5; Roentgen 3; 
Genazzano 2. ì) 


i 


Categoria juniores 


Cecchini a Fontanafredda 
CAMOLLI DI FONTANA- 


FREDDA — Bella vittoria di 
Cecchini nel settimo gran pre- 
mio Ristorante da Tonietto, 
che ha visto quasi due terzi 
dei concorrenti ritirarsi a cau- 
sa delle impegnative asperità 
del percorso. Al via, 74 atleti, i 
migliori ciclisti triveneti e 
perfino due forti squadre ju- 
goslave, il «Zelena Rumena» e 
il «Sava Kranj». Proprio un 
rappresentante di quest’ulti- 
ma formazione, Lampic, ha 
movimentato a lungo la corsa 
staccandosi sulla durissima 
salita di Castello d’Aviano, 
finchè non è stato riassorbito 
dal gruppo: Altra fuga, questa 
volta decisiva, al chilometro 
105, promossa da Amadio, Pa- 
vlic e Cecchini. Proprio que- 
st'ultimo si staccava dal ter- 
zetto a meno di un chilometro 
dal traguardo, che tagliava a 
mani alzate. Il Gruppo sporti- 
vo Caneva si aggiudicava il 
trofeo a squadre «Splugen 
Braù». 

Ordine d’arrivo: 1) Cecchini 
Andrea (Gs Libertas Tende 
Pratic), in 2 ore 48° alla media 
di km 39,286, 2) Amadio Ro- 
berto (Gs Caneva Record), 3) 
Pavlic Jure (Zelena Rumena), 
4) Salvador Lindoro (Gs Cane- 
va Record), 5) Lampic Janez 
(Gs Sava Kranj), 6) Stefanon 
Angelo (Pedale Sanvitese), 7) 
Dalmolin Francesco (Gs Bot- 
tecchia), 


Dolcet vince in volata 


CORDENONS — Successo 
di pubblico veramente meri- 
tato per un quanto mai inte- 
ressante e quanto mai movi- 
mentato «Trofeo Bepi Zago» 


Ordine d'arrivo: 1) Alberto 
Dolcet (Sc Cordenonese), 2) 
Diego Pizzato (Gs Sacilese), 3) 
Ezio Bortolotto (idem), 4) Die- 
go Volpi (Casagrande Fonta- 
nafredda), 5) Dario Alvi (Gs 
Bannia), 6) Paolo Brollo (San- 
danielese), 7) Mauro Pasqual 
(Zignago), 8) Michele dal Fa- 
vio (Velo club Aviano), 9) Da- 
niele Gallo (Gs Caneva). 


| Sc Nettuno 6.53.1. «Due di cop- 


pegnati, specie nella prima 
parte del percorso, Il «quattro 
senza pesi leggeri» dei VV. F. 
Ravalico (Savarin, Marin, So- 
ra, Zettin) ha faticato non po- 
co, anche per Una deviazione 
di percotso, battere la se- 
conda barca dello stesso 
gruppo, formata però da atleti 
di categoria senior B (Bruss, 
Quarantotto, Sergi ‘G., Sergi 
A. eil «4 senza» della Ginna- 
stica-Cividin ‘senior B (Bo- 
schin, Boschin, Depetris, 
Tommasini). 

Buonissimo il «due di cop- 
pia» junior della Sc ‘Timavo 
(Cristin-Ruggeri) che dovreb» 
bero ben figurare anche in 
campo nazionale. Ricordiamo 
fra i singolisti juniores Schiu- 
laz del Cc Saturnia, Cristin 
della Sc Timavo e Spanghero 
della Stc Adria, quest’ultimo 
uscito a suo tempo dalla fuci- 
na inesauribile di Pino Sauli. 
Dal «due senza» della Ginna- 
stica-Cividin (fratelli Boschin) 
che ha battuto la pur forte ma 
discontinua barca dei VV.F. 
Ravalico (fratelli Sergi) è leci- 
to attendersi buone prestazio- 
ni anche in campo nazionale. 

Lotta allo spasimo per l’ag- 
giudicazione del «Trofeo Mau- 
ri», Tre società finite a pochis- 
simi punti l’una dall’altra. Ha 
infine prevalso, meritatamen- 
te la Società Ginnastica 
Cividin. 

C.A. 


I RISULTATI 

Categoria «ragazzi».1500 metri: 
1) Ginnastica-\Cividin (Depetris) 
6.11.7; 2) Cc Saturnia (Canetti) 
6.23.3; 3) VV.F. Ravalico (Bosda- 
chin) 6.26.8. «Due di coppìa»: 1) a 
pari. merito Ginnastica Cividin 
(Zugna, Sciucca) e Sc Nettuno 
(Savarin, Rosstî) 6.11.4; 3) Cc Sa- 
turnia (Picchieri, Vesoti) 6.20.2. 

Categoria juniores 1500 metri: 
«due con»: 1) VV.F. Ravalico (Sai- 
na, Miccoli, tim. Biasutti) 6.33; 2) 


pia»: 1) Sc Timavo (Cristin, Rug- 
geri) 5.48.3; 2) VV. F. Ravalico 
(Cusmich, Bevilacqua) 5.58.2; 3) 
Sc Nettuno (Gruden, Salvini) 
6.12.3, «Due senza»: 1) VV.F. Rava- 
lico (Cociancich, Kravos) 6.19.4; 2) 
Sc Timavo (Crippari, Barbo) 
6.29.8; 3) Sc Nettuno (Uboldi, Cep- 
pa) 6.41.4. «4 di coppia»: 1) VV.F. 
Ravalico (Cociancich, Kravos, Be- 
vilacqua, Cusmich) 5.104; 2) Sc 
Nettuno (Gruden, Barrasso, Rossi, 
Salvini) 5.18.3. «Singolo»: 1) Stc 
Adria (Spanghero) 6.18.8; 2) Sc 
Nettuno (Crbec) 6.26; 3) Sc Timavo 
(Ruggeri) 6.51.2. «Singolo» 2.a se- 
rie: 1) Ce Saturnia (Schiulaz) 
6.04.1; 2) Sc Timavo» (Cristin) 
6.05.1; 3) CC. MM. Sauro (Poropat) 
6.252. 

Categoria senior 2000 metri: 
«singolo»: 1) Ginnastica Cividin 
(Vremec) 8.16.5; 2) Ste Adria 
(Scarpa) 8.26.3; 3) VV.F, Ravalico 
(Dapiran) 8.29.7. «Due di coppia»: 
1) Cc Saturnia (Milos, Scherl) 
7.31.1; 2) Ginnastica Cividin (Go- 
stissa, Tersar) 7.44; 3\ VV.F. Rava- 
lico (Dapiran, Prescerni) 7.44.9. 
«Due senza»: 1) Ginnastica Civi- 
din (Boschin, Boschin) 8.04.6; 2) 
VV.F. Ravalico (Sergi, Sergi) 8.15; 
3) Ce Saturnia (Fratnic, Rovina) 
9.02.4, «4 senza»: 1) VVF. Ravdlico 
(Savarin, Marin, Sora, Zettin) 
6.43.5; 2) VV.F. Ravalico (Bruss, 
Quarantotto, Sergi, Sergi) 6.48.1; 
3) Ginnastica Cividin (Boschin, 
Boschin, Depetris, Tommasini) 
6.49.6. «4 di coppia»: 1) Ginnastica 
Cividin (Vremec, Tersar, Gostissa, 
Caneva) 649.1; 2) Sc Nettuno (Fa- 
rina, Salvini, Morassut, Uboldi) 
6.57.3; 3) Ste Adria (Spanghero, 
Masnicosa, Rados, Maccari) 
7.074. 

CATEGORIA FEMMINILE 
«Senior» singolo: 1) Lovrecich 


(Ginn. Cividin) 5.12. «Junior»: 1) 
Coverlizza (Ginn. Cividin) 5.388. 


GIOCHI DELLA GIOVENTU' 
fase comunale 

l.a serie: 1) Cc Saturnia (De- 
grassi) 5.23; 2) Ste Adria (Piazzol- 
la) 5:50.3; 3) Ginnastica Cividin 
(Sciucca) 5.57.2. 2.a serie: 1) Cc 
Saturnia (Ciccarelli) 4.56,9, 2) 
VV.F. Ravalico (Quagliarello) 
5,022; 3). CCMM. Sauro (Ledo) 
5.24,7:3.a série: 1) VV.F. Ravalico 
(Marzulli) 5.10.6; 2) Ginn. Cividin 
(Gelettì) 5.43.3; 3) Ste Adria (D’At- 
toma) 7.12.8.4.a serie: 1) Sc Trieste 
(Zonta) 5.24.7, 

CATEGORIA VETERANI 

«Singolo»: 1) Sc Timavo (Steffè) 
4.40.9; 2) Ginn. Cividin (Castriot- 
ta) 447,9 

TROFEO MAURI 

1) Soc. Ginnastica Triestina - 
Cividin; 2) VV.F. Ravalico; 3) SC 
Nettuno; 4) Cc Saturnia. 


iù) Turno interlocutorio per le prime della classe 


SERIE B: ORA DECIDERÀ LA «POULE» 


La Conavi vince 
anche a Firenze 


_* 
Conavi-*Eval 13-8 (5-5) 
EVAL: Natella, Torsella, Serantoni I, Serantoni Il, Fontanelli, 
Giacchetti I, Giaccetti II, Corti 1, Semplici 3, Caselli, Caruti 2, 


Miccinesi. 


CONAVI: Callegaris (Leghissa), Bortolotti, Grio, Kastelic 4, Polese 3, 
Muran 6, Voltolina, Bartole, Klobas, Stocovaz, Nait. 
ARBITRI: Russo e Iannone di Roma. 


FIRENZE — Le porte della 
serie A cominciano ormai a 
schiudersi alla Conavi che ha 
violato il campo dell'Eval, che 
finora non aveva mai perso in 
casa. Dopo questo preziosissi- 
mo successo, i triestini hanno 
acquisito il diritto di disputa- 
re gli spareggi con le vincenti 
dei due altri raggruppamenti 
della serie cadetta (solo due 
squadre accederanno alla se- 
rie superiore). 

Questa: sorta di «poule pro- 
mozione» si svolgerà con ogni 
probabilità il 9 e 10 maggio a 
Imola e avrà come protagoni- 
sti oltre alla Conavi, l'Acqua 
Fabia, il Gaeta e il Conversa- 
no, Ma torniamo alla partita 
che Grio e compagni hanno 
meritatamente vinto in terra 
toscana. La compagine di Ka- 
stelic è stata seriamente mes- 
sa a disagio dalla pioggia bat- 
tente che ha imperversato per 
tutto l’arco dell'incontro; i 
triestini, tra l’altro, si sono 
trovati davanti a una forma- 
zione non certo arrendevole 
che nella prima frazione di 
gioco li ha messi più volte alla 
frusta. 

È stata proprio l’Eval, dopo 
cinque minuti e mezzo dall’i- 
nizio a passare per prima in 


vantaggio per poi però farsi 
acciuffare dai biancazzurri. Il 
primo tempo è così filato via 
all'insegna dell'equilibrio. 


Nella ripresa, mettendo in 
mostra una difesa molto grin- 
tosa e concentrata (cha ha 
subito solo 3 reti in trenta 
minuti) la Conavi ha comin- 
ciato a spadroneggiare. Le re- 
ti dall’ala di Muran, il buon 
lavoro in fase di ricucitura di 
Kastelic e l'abilità del portie- 
re Callegaris hanno messo le 
ali ai piedi alla compagine del 
presidente Davanzo. Tutto il 
collettivo, comunque, si è 
comportato egregiamente 
lonttando sempre su'ogni pal- 
lone. 


Le bottiglie di «champa- 
gne» sono dunque già in fre- 
sco; adesso si aspetta l'esito 
degli spareggi per tirare fuori 
anche i bicchieri per il grande 
brindisi. 


CIVIDIN GIOVANI 

Nella gara di andata delle semi- 
finali del campionato nazionale 
allievi, i giovani della Cividin si 
sono imposti per il 14 e 12 sul 
Modena. 


MONTEBELLO: L’OSPITE LASCIA SECCHI I LOCALI 


Galta senza 


apprensioni 


Hanno piuttosto deluso i 4 
anni locali che si sono visti 
sfuggire la lauta prebenda del 
Premio Tonino Prioglio anda- 
ta con irrisoria facilità all’o- 
spite veneta Galta. 

Homerina infatti ha lascia- 
to ogni speranza entrando 
sulla prima curva quando sta- 
va lottando con Sentiero; una 
rottura di quelle che non 
..perdonano, e per la femmina 
(partita nel ruolo di favorita) 
ha fatto subito sera, nono- 
Stantesi sia poi prodigata in 
un volonteroso quanto sterile 
inseguimento. 

Dal canto suo, Alfadida ha 
rotto anch’essa a metà per- 
corso, quando stava seguendo 
Galta e Sentiero in terza posi- 
zione, però la figlia di Some 
Fire è stata brava e riprender- 
si riuscendo poi in arrivo a 
filtrare all’interno di Sentiero 


e a far suo un impensabile 
posto d’onore. 

Sentiero ha deluso, poiché 
in posizione ottimale dietro a 
Galta dopo l’errore di Home- 
rina, non è riuscito a minac- 
ciare l'ospite prima e poi nem- 
meno ad arginare il recupero 
di Alfadida. 

Dimodoché Galta non ha 
faticato eccessivamente per 
relegare in margine un terzet- 
to che in pista si è ben guarda- 
to dal mantenere quello:che 
invece aveva promesso, sulla 
carta. Quindi corsa di testa 
imperturbabile per l’allieva 
del giovane Fabrizio Bongio- 
vanni (1.22.3 la sua media) e 
ancora un clou facile preda 
dei falchi provenienti dalle al- 
tre piste che stanno trovando 
a Montebello terra di facile 
conquista. 

Bene Antilla d’Ausa in 
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DEL 24 APRILE ‘81 
SONO | SIGNORI 
BENEDETTI AMERIGO 
e MAZZONE ANNA 
residenti a 
MONTEVARCHI (AR) 


- PROVA E VINCI 


SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 


COMPRA E VINCI 


TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 
SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 


UN VINCITORE CHE NON PAGHERA'LA VETTURA ORDINATA. 
PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. 


(F/1/A/TR 


AUT. MIN. CONCESSA 


apertura dove la puledra di 
Mazzuchini ha costretto alla 
resa al mezzo giro finale la 
favorita Attesa per dominare 
su Adorgnano e Aterura. di 
Il rientrante Sagittarius è 
ritornato al successo 
L'handicap è stato riporta- 
to da Zambesi, stavolta avvia» 
tosì con maggiore determina- 
zione del solito, che messosi al 
traino di Fraghe dopo l’errore 
iniziale di Batmeu, incalzava 
il battistrada nell’ultimo mez- 
zo giro per piegarlo di forza 
all’epilogo. { 
Rientro vittorioso di Carlet- 
to Morselli nella gentlemen 
tirata via a discreto ritmo da 
Giò davanti a Bolscioi ma 


risolta dal preciso finale di — 


Audio sorretto con sicurezza 
dal delegato degli amatori 
triestini. Secondo Bolscioi e 
terzo Turchese, come al solito 
dispersivo oltre misura in par- 
tenza. 

Nella Totip, Iendi è stata la 
più veloce, ma Barclay, sotto 
la spinta di Mangrovia, ha 
presto superato la femmina 
per poi controllare la stessa 
Mangrovia e vincere chiara- 
‘mente su Iendi e Vispes finito 
forte in dirittura. 

Asfodelo ha tirato via a ve- 
locità sostenuta nel primo 
giro della «vendere» per 4 an- 
ni, però è stato di Gimos il 
guizzo risolutore, mentre die- 
tro al sauro improvvisato da 
de Zuccoli era Zodir a conqui- 
stare il secondo posto su Fi- 
naxa. 

Nella corsa conclusiva è 
ritornato al successo Little 

Mario Germani 


I RISULTATI 
Premio Agadir (m 1660): 1) An- 
tilla d’Ausa (A. Mazzuchini), 2) 
Adorgnano. 7 part. Tempo al km 
1.23.5. Tot.: 34; 37, 29 (99). Premio 
Cacito (m 1660): 1) Sagittarius (A. 
Quadri), 2) Zaia. 4 part. Tempo al 
km 1.22,3. Tot.: 16; 11, 11 (21) 75. 
Premio Otre (m 1680): 1) Zambesi 
(N. Esposito), 2) Fraghe. 7 part. 
Tempo al km 1,24.6, Tot.: 42; 23,21 
(82) 54. Duplice dell'accoppiata 
(1a e 3.a corsa): 164.560 per 500 
lire. Premio Valvoletta (m 2080): 1) 
Audio (C. Morselli), 2) Bolscioi. 5 
part. Tempo al km 1.23.5. Tot.: 15; 
12, 15 (29) 66. Premio Uebi (m 1660, 
‘corsa Totip): 1) Barclay, 2)Iendi, 3) 
Vispes. 13 part. Tempo al km 
1.21.5. Tot.: 16; 15, 16, 32 (34) 30. 
Premio Tonino Prioglio (m 1660): 
1) Galta (F. Bongiovanni), 2) Alfa- 
dida. 4 part. Tempo al km 1.223. 
Tot.: 36; 21, 54 (202) 31. Premio 
Gibeppe (m 1660): 1) Gimos (C. de* 
Zuccoli), 2) Zodir, 3) Finaxa. 11 
part. Tempo al km 1.23.2. Tot.: 42; 
19, 49, 17 (640) 265. Duplice dell’ac- 
coppiata (5.a e 7.a corsa): 170.120 
per 500 lire. Premio Lerica (m 
2080): 1) Little (E. Sterle), 2) Mau- 
rilius. 6 part. Tempo al km-1.23.3. 
70; 27, 20 (103) 503. 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 17 del 26/4/81: 


1) Gates 
2) Daspa di Jesolo 
1) Patturelli 
2) Okavango. 
1) Fernanda 
2) Dutun Fun 
1) Chantal 
2) Zenodoto 
1) Groos 
2) Skelby 
1) Barclay 
2) Jendî 

La direzione della Sisal comuni- 
ca le quote relative al concorso n. 
17%: ai 101 vincitori con 12 punti 
892 mila 500 lire; ai 1978 vincitori 
con 11 punti 45 mila lire; ai 13427 
vincitori con 10 punti 6.500 lire. 


1% CORSA: 
28 CORSA: 
3% CORSA: 
4 CORSA: 
5* CORSA: 


6% CORSA: 


29 TO ped dt 


ù 
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CANTÙ — La festa dello scudet- 
0 canturino è durata quasi fino 
all'alba. Era stata frettolosamen- 
te organizzata in un locale a una 
Quindicina di chilometri dalla cit- 
à per sfuggire al soffocante 
abbraccio di una tifoseria esalta- 


| ta. Ma è stato uno stratagemma 


che ha retto pochi minuti. I tifosi 
sono arrivati fin lassù, intonando 
cori gaudenti verso i neocampio- 
Ni, E, quando a notte inoltrata, 
Marzorati si è affacciato sulla 
Piazza di Cantù «per vedere se 
festeggiano ancora», è stato 
sequestrato e travolto dall’entu- 
Siasmo. 

L'unico a mancare è stato Tom 
Boswell la «stella d’ebano» di 
Questa squadra, grande e impre- 
Vedibile al tempo stesso. L'altra 
notte lo hanno perso: probabil- 
mente ha preferito la compagnia 
di gruppi di tifosi a un banchetto, 
sì allegro, ma molto tradizionale, 
col presidente Allievi che stringe- 
va mani da tutte le parti, con il 
rappresentante della Squibb, Lu- 
pi, al quale brillavano gli occhi 
per una accoppiata favolosa — 
seudetto e Coppa delle Coppe—al 
primo anno di ingresso nel ba- 
Sket, con Valerio Bianchini che, 
dopo aver elogiato in blocco gli 
avvversari e i giocatori italiani 
che non fanno rimpiangere gli 
stranieri, trovava il modo di guar- 
dare al futuro, 

Di programmi per il futuro per 
il momento non si parla, ma in 
realtà sono già abbozzati. Il primo 
riguarda Valerio Bianchini, il 
«coach», A Cantù ha fatto un buon 
lavoro, anche se obiettivamente 
la società gli ha messo a disposi- 
zione materiale di prim'ordine. È 
chiaro che per lui c'è la riconfer- 
ma, di fronte a risultati indiscuti- 
bili e a un rapporto umano eccel- 
lente, Bianchini — qualche tempi 
fa allettato da offerte romane, 
soprattutto per la possibilità di 
tornare nella città dove ha' vissu- 
to tanti anni e dove ha preso 
moglie — non dovrebbe avere dif- 
ficoltà ad accettare, anche se non 
dovrebbe nascondersi che la pros- 
sima stagione sarà onerosa: que- 
st’anno ha vinto scudetto e Coppa 
delle Coppe. Per fare meglio deve 
cogliere l'accoppiata tricolore e 
Coppa dei Campioni. 

Altro problema da discutere sa- 
rà il piano di rafforzamento, per 
affrontare la Coppa Europa è 
necessario una squadra esperta, 
quindi è chiaro che gente come 
Bariviera, ipotizzato come par- 
tente un po’ di tempo fa, diventa 
un punto fermo. Quanto conti la 
sua esperienza lo si è visto anche 
sabato. Praticamente intoccabile 
Riva, fuori discussione Marzorati, 
dovrebbe cercare spazio altrove 
solo Tombolato e potrebbero esse- 
re oggetto di scambio Cattini e 
Innocentin, i due elementi valo- 
rizzati in questa stagione. Una 
loro cessione sarà contemplata 
solo a una condizione. di assoluto 
valore, in cambio di qualcuno del- 
la medesima caratura ma di mag- 
gior esperienza internazionale. 

"Tra gli americani, non cì sono 
dubbi su Flowers, dall’indiscuti- 
bile costante positività («è ormai 
uno dei nostri a Cantù»), mentre 
Boswell è il vero dubbio. Tre mesi 
fa attendevano solo che finisse la 
stagione per rimandarlo oltre 
oceano, ma adesso con le cose 
stratosferiche che ha fatto (lo scu- 
detto in buona parte è merito suo) 
dovranno pensarci due volte. E 
estroso sì, però, è un grande gioca» 
tore, decisivo e, a differenza degli 
altri ex professionisti, è arrivato 
in Italia non in parabola discen- 
dente ma ancora nel pieno delle 
sue forze atletiche, 

E di programmi se ne possono 
fare perché i dirigenti canturini 
sanno che alle spalle c'è uno spon- 
sor disposto a scucire quattrini. 

Quello conquistato sabato è il 
terzo scudetto della pallacanestro 
Cantù, I precedenti risalgono al 
1968 (allenatore Boris Stankovie, 
sigla Oransoda) e al 1975 (Arnaldo 
‘Taurisano, sigla Forst). 

Più che in campo nazionale — 
dove comunque dal 1956 è presen- 
te in posizioni di vertice se si tien 
conto che il piazzamento peggio- 
re, dopo il decimo di quell’anno, è 
stato un settimo posto — la forma- 
zione canturina ha avuto fortuna 
nelle competizioni internazionali. 
Ha vinto la Coppa Korae nel ’73, 
?4 e 75, poi la Coppa delle Coppe 
nel ’77,’78,’79 e’81, quest'ultima a 
Roma battendo in finale il Barcel- 
lona poco più di un mese fa. 

Per il secondo anno consecuti- 
vo, la squadra di Cantù — che 
dopo aver portato per tre anni la 
sigla Gabetti è dall'inizio di que- 
sta stagione abbinata alla Squibb 
— è allenata da Valerio Bianchini, 
giovane e «intellettuale» tecnico 
lombardo formatosi a Roma che, 
prima del successo di stasera, po- 
teva annoverare solo la recentis- 
sima Coppa delle Coppe. 

La società è sorta nel 1968 conla 
denominazione di Opera naziona- 
le dopolavoro Cantù, Presidente è 
Aldo Allievi, vicepresidente suo 
figlio Roberto, general-manager 
Raffaele Morbelli. 


IN ARRIVO IL SECONDO AMERICANO PER IL TORNEO ESTIVO DI LEGA 


Cantù festeggia il suo terzo scudetto 


L'AMBIENTE GORIZIANO GALVANIZZATO DALL’ARRIVO DEL NUOVO TECNICO 


Nella nuova Hurlingham 


Hurlingham a caccia di 
play-maker. È il primo ruolo 
che deve essere coperto nella 
ricostruenda squadra nero: 
verde, è l'appunto în capo 
alla lista dei compiti affidati 
dalla Pallacanestro Trieste al 
nuovo direttore sportivo Al- 
berto Petazzi su indicazione 
dell'allenatore Lombardi. Al 
punto due (per quanto riguar- 
da il pro-memoria del d. s. 
relativo al mercato italiano) 
figura la ricerca di un gioca- 
tore di esperienza e dalle ca- 
ratteristiche tecniche non be- 
ne precisate, ma che dovreb- 
bero essere in relazione com- 
plementare con quelle in pos- 
sesso della futura ala, o guar- 
dia, ‘straniera neroverde: 
cioè, ad esempio, sei procura- 
torì statunitensi Hurlingham 
pensassero di essere in grado 
di mandare a Trieste un'ala 
alta sarebbe assurdo insegui- 
re in Italia un giocatore uso a 
giocare nel medesimo ruolo. 

Sono del resto queste indi- 
cazioni di larga massima, în 
quanto il mercato italiano, 
neanche entrato nel vivo e 
ben lontano dalla chiusura 
(15 luglio), dovrà comunque 
esaurire le contrattazioni pri- 
ma del limite temporale con- 
cesso per îl tesseramento dei 
giocatori stranieri e fissato 
alla vigilia di campionato. 

È comunque intenzione 
dell’Hurlingham cercare di 
chiudere prima possibile il di- 
scorso «stranieri», con largo 
anticipo rispetto ai limiti fede- 
rali. Questo perché, innanzi 
tutto, quest'anno deve cercar- 
ne due di stranieri addirittu- 
ra e poi perché dovrà lavora- 
re parecchio a favorirne l’in- 
tegrazione con îl resto della 
squadra. In questo senso la 
scelta della tempestiva assun- 
zione in prova di Ricky Gal- 
lon nel ruolo di pivot, e in 
questa direzione si colloca an- 
che il prossimo arrivo a Trie- 
ste del secondo americano, 
quello che assieme a Gallon, 
dovrebbe far coppia nell'Hur- 
lingham édizione torneo esti- 
vo di Lega che inizierà marte- 
dì prossimo. 

Ma torniamo. al discorso 
play-maker. L'Hurlingham 
sembra essere interessata ad 
Otello Savio, classe 1953, 185 


centimetri, della Tropic, che 
l’anno scorso ha giocato nella 
Grapputti Palmanova (neo- 
promossa in C 2) in prestito; 
Otello Savio, fratello maggio- 
re di Giampiero, è prodotto 
del vivaio del club udinese, 
con il quale ha praticamente 
sempre giocato se si esclude 
un prestito pattuito con la 
Pagnossin e conclusosi tre 
stagioni fa. La notizia è del 
tutto ufficiosa, ma provenien- 
te da fonte attendibile. Per 
trovare conferma abbiamo 
chiamato telefonicamente a 
Milano il d. s. neroverde. 

— Petazzi, è vero che per il 
ruolo di play-maker — ope- 
riamo l’approccio con una 
manovra diversiva — l’Hur- 
lingham ha pensato ad un 
grosso nome? 

Non è con i nomi che si 
fanno le squadre — ribatte 
Petazzi — occorrono giocatori 
che offrano determinate ga- 


Otello Savio il «play»? 


ranzie tattiche e tecniche, più 
che fama e prestigio». 

— Ci sono molte difficoltà 
per concludere — bluffiamo, 
a freddo — su Otello Savio? 

Un attimo di esitazione dal- 
l’altra parte del filo, poi... 
«Stiamo valutando con atten- 
zione ogni possibilità per assi- 
curarci un play-maker con 
determinate caratteristiche; 
abbiamo diversi contatti in 
corso, nulla di definitivo. Per 
il momento stiamo lavoran- 
do». Una risposta interlocuto- 
ria, «coperta» e cauta, che 
non conferma, ma soprattutto 
non smentisce. Quindi l’ipote- 
si può considerarsi senz'altro 
fondata, anche se non è detto 
che debba realizzarsi 

Ma torniamo a Petazzi. 

— Come si presenta il mer- 
cato, statico? 

«No, anzi; è solo che siamo 
appena ai primi timidi ap- 
procci». 


— Chi è il perno, la società 
chiave nei movimenti? 

«La Pinti; è îl club che ha 
più ambizioni di rinnovarsi, I 
bresciani mettono sul merca- 
to Marusic, Solfrini, Spillare, 
Palumbo. Poî c’è la Carrera, 
che offre tre giocatori, la Si- 
nudyne due, la Squibb è 
disposta a cedere Tombo- 
lato... 

— Ed il Billy? 

«Il Billynon ha giocatori da 
cedere». 

— Per il torneo di Lega 
l’Hurlingham sì presenterà 
con quelche italiano in 
prova? 

«No, Faremo giocare î no» 
stri. Al momento non sono 
previsti ‘altri inserimenti se 
non quello dell'americano che 
sarà affiancato a Gallone che 
per ora non è stato ancora 
deciso chi sarà», 

Piero Trebiciani 


Darà fiducia ai giovani 
De Sisti al Tai Ginseng 


“ 


GORIZIA — Il secondo 
week-end pasquale ha riser- 
vato agli sportivi goriziani e 
in particolare agli appassio- 
nati di basket molte soddisfa- 
zioni. Prima l'annuncio, 2 
scoppio ritardato per alimen- 
tare un minimo di «suspen- 
se», dell'ingaggio di un nuovo 
allenatore alla guida della 
massima compagine cittadi- 
na di pallacanestro, poi l’af- 
fermazione dello stesso Tai 
Ginseng nel Primo torneo in- 
ternazionale «Saro Finizio», 
che ha registrato notevole 
successo, non adeguatamente 
ripagato dalla partecipazione 
del pubblico, per il più che 
apprezzabile contenuto tecni- 
co della manifestazione. 

Si tratta di due eventi, non 
scollegati tra di loro perché 
accuratamente programmati 
proprio per essere coinciden- 
ti, che segnano forse l’inizio di 
‘una nuova «epoca» per il ba- 


sket goriziano, finora regolato 
sempre su «cicli», L'arrivo di 
Mario De Sisti a Gorizia è 
indubbiamente importante, 
per il valore e il significato 
della scelta, e va segnato a 
merito di quei dirigenti che 
dopo averlo voluto sono riu- 
sciti anche a portare a termi- 
ne il progetto, «strappandolo» 
alla concorrenza, De Sisti, in- 
fatti, per la sua capacità e per 
le sue doti, è non solo il perso- 
naggio, ma l’uomo più adatto 
per far cambiare pagina al 
basket goriziano, per dargli 
nuova carica. 

Lo sì è visto già nel «Fini- 
zio». L'ambiente, infatti, è 
apparso già risentire’ della 
semplice presenza del nuovo 
tecnico, per mostrarsi elettriz- 
zato e rivitalizzato. C'è stata, 
insomma, scossa, ancora pri- 
ma che si sia stabilito tra 
allenatore e squadra, ùn vero 


e proprio contatto. 


Il vulcanico De Sisti ha mol- 
te idee e non le nasconde, 

«Perché tra altre sedi che 
mi sono state offerte, ho scel- 
to Gorizia? I motivi sono sem- 
plici. Qui ho la fortuna di 
poter trovare a disposizione 
‘un gruppo di giocatori molto 
interessanti, con un nucleo di 
base di buonissimo livello. 
Non solo: dietro a questo c'è 
‘un buon vivaio. Gorizia poi è 
un grosso centro di basket, e 
ha un pubblico invidiabile». 

— Perché ha firmato per un 
solo anno? ; 

«Perché voglio, che se con- 
ferma ci debba essere, come 
mi auguro, sia frutto di un 
reciproco consenso. Andare 

— Con quali sentimenti ha 
lasciato Treviso? 

«Ho lasciato la città della 
Marca con un po' di amarezza, 


perché, in tutti questi tre 
anni, ho vissuto in perfetta 
simbiosi con la società, con i 


POULE B FEMMINILE: CUSSINE SFORTUNATE 


POULE € 1 MASCHILE: PUÒ SPERARE ANCORA NELLA SALVEZZA L’ELCROM 


ul filo di lana 


Cus Trieste 55 
Altiniana 56 


CUS TRIESTE: Pavatich 11, 
Lonzar 14, Torelli 4, Tabor, Friso- 
lini 12, Fragiacomo 6, Zaratini 8. 

ALTINIANA: Pavanello, Gardi- 
nal 18, Gatto 4, Moretto B., Moret- 
to A., Cagnato 6, Zanon 8, Pavan 
10, Baldo 6, Antonini 4. 

ARBITRI: Verdolina e Valloc- 
chia di Gorizia. 

NOTE: tiri liberi: Cus Trieste 7 
su 15, Altiniana 12 su 28. 


Sconfitte sul filo del rasoio le ra- 
gazze del Cus dalle ospiti dell'Altinia- 
na, che, pur vincendo, non sono. 
riuscite ad ottenere la promozione, 
Le triestine, pur non brillando, hanno 
condotto gran parte della partità, 
cedendo, con il minimo scarto, solo 
nel finale. 

Partite subito in testa conquistando, 
un vantaggio medio di 8 punti, le 
cestiste di Monte Cengio avevano 
dato l'impressione di poter.controlla- 
re con relativa facilità le avversarie. 

Nel secondo ‘tempo; più atteso e 
veloce, dopo l'uscita per 5 falli della 


Si è 


Il primo week-end stagionale 
sui «diamanti» del baseball non 
è stato certamente avaro di sor- 
prese. Due delle quattro «gran- 
di», la Parmalat e il Glen Grant 
Nettuno, hanno fallito subito il 
primo obiettivo, quello cioè di 
conquistare due vittorie nel pri- 
mo doppio turno di campionato. 
Le sorprese sono ‘venute da 
Ronchi e. da Grosseto dove la 
Comellocucine ‘e il Rio Grande 
sono riuscite nell'impresa di as- 
sicurarsi due punti che certa- 
mente non erano stati posti in 
preventivo. 

Solo Del Monte Bologna e il 
Papà Barzetti di Rimini hanno 
mantenuto fede ai pronostici 
imponendo i diritti della loro 
maggior classe rispettivamente 
alla Juventus - Bologna (gli 
adriatici hanno fatto molta fatica 
però nella seconda delle due 
partite) e sulla Scavolini Pesaro. 

Si annuncia un campionato 
all'insegna dell'equilibrio. 


RISULTATI 

Del Monte Bologna-Juventus Tori- 
no 22.1, 9-8. 

Comellocucine - 
6-4, 6-23. 

Rio Grande Grosseto-Glen Grant 
Nettuno 4-9, 17-6, 

Papà Barzetti Rimini-Scavolini 
Pesaro 12-2, 5-0, 


Parmalat Parma 


CLASSIFICA 

G..V. P. Pet. 
Papà Barzetti Rim. 2 2 0 1000 
Del Monte Bologna 2 2 01000 
Parmalat Parma 211 500 
Glen Grant Nettuno 211 500 
Rio Grande Grosseto 211 500 
Comellocucine 211 500 
Juventus 48 Torino 202 0 
Scavolini Pesaro 202 0 


alz 


Pavatich, le ospiti serravano ancora, 
superando le triestine grazie ad una 
micidiale raffica dell'ottima Gardinal. 
Gli ultimi secondi risultavano decisi- 
vi: in possesso di palla le padrone di 
casa erano costrette al tiro dalla 
lunga distanza con la Torelli che 
falliva; conquistato il rimbalzo, WAlti- 
niana, poteva sferrare il contropiede 
decisivo siglato dalla precisa Anto- 


hi À P. G. 
Eurocar Udine 49 
Transmare 91 


EUROCAR: Caggiula 5, D'Or- 
lando 2, Ceconi 4, Marcuzzi 1, 
Vicario 6, Zunnui 2, Jetri 11, Del 
Fabbro 7, Marini, Comelli 11. 

TRANSMARE: Bessi 11, Comel- 
li 10, Stocco 8, Petrucci 12, Creva- 
tin 9, Cassano 12, Milocco 6, 
D'Ambrosi 11, Donadel 12, Dellè. 

ARBITRI: Braidotti e Ros, di 
Pordenone. 


UDINE — Ha vinto la classe e 
l'esperienza. Le ragazze muggesane 
non hanno avuto alcuna difficoltà ad 
aggiudicarsi l'incontro. 5 


Mesto epilogo per la Servolana 


Servolana 83 
P, S. Bonifacio 91 


Pur battuta in casa per 83- 
91 dal San Bonifacio, ancora 
‘una buona prova quella offer- 
ta dalla Servolana a giochi 
ormai fatti. Sin dalle prime 
battute i triestini, grazie alle 
bordate di Cassio e al lavoro 


i di Rupena e Dalla Costa sotto 


le plance, finalmente combat- 
tivi, contrastavano efficace- 
mente gli avversari, apparsi 
subito coriacei e decisi alla 
vittoria che avrebbe loro ga- 
rantito la promozione. I pa- 
droni di casa non riuscivano 
però a conquistare il break 
decisivo contro un quintetto 
di maggior levatura tecnica 
ed aggressività in fase d’at- 
tacco. 

I giallorossi‘ distanziavano 
finalmente i veneti dopo circa 


ato il sipario sui dia 


dieci minuti di gioco, fissando 
sul 22-16 il massimo vantag- 
gio. Ma per poco. Una serie di 
incursioni degli azzurri, propi- 
ziate da banali distrazioni del 
quintetto di casa, riequilibra- 
va le sorti, Il Pachera insiste- 
va nel pressing e, penetrando, 
specie con l'ottimo Ramaz- 
zotto l’incerta zona triestina, 
accumulava un disereto 
quanto persistente vantaggio. 

Nella ripresa, un brillante 
Dudine suonava invano il se- 
gnale della riscossa, La Servo- 
lana migliorava la propria 
percentuale di tiro, sin qui 
pessima, ma ancora una volta 
le palle perse le risultavano 
fatali. 

Pur attuando negli ultimi 
sei minuti un disperato pres- 
sing a tutto campo, i ragazzi 
di Porcelli, allontanato dalla 
panchina dall'arbitro, subiva- 
no le precise fiondate di Bet- 
telli e Mora che stroncavano 


definitivamente le residue 
speranze dei generosi trie- 
stini. 

Pierpaolo Garofalo 


SE 


Siderurgica Gabrielli68 
Elerom Monfalcone 69 


GABRIELLI: Tognato 11, Pan 
20, Sgarbossa 6, Simioni 11, Pesa- 
vento 11, Antonello 8, Zurlo 1, 
Campagnolo, Cecchin. 

ELCROM: Vanello 6, Bon 18, 
Soranzo 10, Russi 1, Bertotti 12, 
Bacchelli 17, Stoppari 5, Nonino, 
Travan, Tantarello, 

ARBITRI: Mazza e Pazzaglia di 
Pesaro, È 


CITTADELLA — Grosso succes: 
so dell'Elerom Monfalcone in casa 
della Siderurgica Gabrielli nella 
partita valida per la poule C1 ma- 
schile. La squadra ospite aveva 
messo una seria ipoteca sul suc- 
cesso finale già al termine del pri- 
mo tempo, andando al riposo in 
vantaggio con il punteggio di 34 


32. 


A favore dell'Elcrom sì sono veri- 
ficate alcune rinunce da parte del- 
la squadra locale ed in particolare 
di Pesavento e di Tognato che, 
gravati di falli, hanno dovuto la- 
sciare il campo. Sul finire l'incon- 

tro si è fatto particolarmente teso, 
ma la Elcrom l’ha spuntata di un 


‘punto. 
Attilio Trivellato 


rane inci 


Elmitex 110 
Spilimbergo 83 


ELMITEX: De Nicolao 5, Salmi- 
straro 23, Zavaresco 4, Dalla Vec- 
chia 4, D'Alba 6, Dalla Chiara 10, 
Costanti 11, Bortoli 10, Merlini 15, 
Mascellaro 22. 

SPILIMBERGO: Liva Claudio 
19, Liva R., Bozzer 2, Serena 8, De 
Stefano, Bagnarol 13, Virili 18, 
Zanon, Mondini 17, Cecco 6. 

ARBITRI: Di Mauro e Mazzon 
di Milano. 

NOTE: tiri liberi Elmitex 22 su 
36, Spilimbergo 25 su 47. Usciti 
.per 5 falli Dalla Vecchia, Salmi- 
Straro, Merlini, Cecco, Serena e 

| Bortoli. 


giocatori, con il pubblico. So- 
no cose che non si possono 
cancellare facilmente». 

— Cosa si aspetta da Go- 
rizia? 

«Mi auguro di ripetere i suc- 
cessi che ho ottenuto a Trevi- 
sO». 

— Qual è il suo pro- 
gramma? 

«Penso che prima di tutto 
interessi il discorso «america- 
ni». Ebbene ritengo che Pon- 
dexter e Hayes potranno esse- 
re cambiati, ma solo se ne 
dovessimo trovare dei miglio- 
ri. Per quanto riguarda gli 
italiani c'è un mercato in giro 
che non permette di fare mol- 
te follie. A studiarlo bene si 
può trovare però qualche gio- 
catore di buon valore; quindi 
la porta può essere aperta a 
diverse soluzioni. Il mio primo 
compito sarà quello di valuta- 
re esattamente le forze che 
abbiamo in casa, poi si 
vedrà». 

— Ha già qualche idea a 
proposito? 

«Quattro giocatori per me 
non si toccano e sono Valen- 
tinsig, Premier, Ardessi e Pie- 
ric. Attorno a questo quartet- 
to intendo costruire la forma- 
zione per la prossima stagio- 
ne, Conto molto su Premier, 
che deve tornare ad essere il 
giocatore che ho conosciuto 
tre anni fa. Insisterò molto, 
già in maggio e giugno, sulla 
preparazione atletica, con un 
programma di pesi e di ginna- 
stica differenziata». 

— I programmi immediati? 

«Sarò a Gorizia, saltuaria- 
mente, fino a metà maggio. 
Poi «attaccherò» a tempo pie- 
no. Le mie prime cure, dato 
che mi è stata affidata anche 
la responsabilità tecnica del 
settore giovanile, saranno ri- 
volte alla squadra juniores 
che si è conquistata il diritto 
di partecipare alle finali na- 
zionali. Poi seguirò la squadra 
nel torneo di Lega. Poiché 
Pondexter e Hayes non saran- 
no disponibili, giocheremo 
con un solo americano, anco- 
ra da definire. Ma, ripeto, per 
il momento, mi interessa so- 
prattutto farmi un giudizio 
sui giocatori in forza». 

Giancarlo Bulfoni 


=== 


SERIE TRICOLORE: PRONOSTICI RISPETTATI NELLA SECONDA PARTITA 


manti 


aseball 


SERIE A2: LA MATRICOLA SCESA IN CAMPO IN FORMAZIONE RIMANEGGIATA 


Non riesce il bis al Comello 


Parmalat 23 
Comello 6 
Parmalat 050270 405=23 


Comello 100003 020= 6 

COMELLO: Lenardon, Carella 
(Carraro), Springman, Volk, Bo- 
scarol, Da Re, Mineo, Bazzarini, 
Furlan; lanciatori: De Robbio, 
Fontanot, Carella. 

PARMALAT: Gagliano, Galli- 
no, Castelli, Guggiana, Roman, 
Guzman, Gastaldo (Corradi), 
Schianchi (Silvestri), Cattani; 
lanciatori: Mari, Manzini, Cheru- 
bini, 

ARBITRI: Cavallini, Cerri, Las- 
sandro, Monari di Bologna. 


RONCHI — L'altisonanza 
del punteggio a favore del 
Parmalat non modifica so- 
stanzialmente il giudizio posi- 
tivo espresso dopo la prima 
partita. Il Comello ha dovuto 
giocare a ranghi incompleti 
per le assenze di Malaroda 
(dolore al braccio), Babich e 
Minetto, vale a dire tre ele- 
menti che nella economia del- 
la squadra contano. 

L'assetto difensivo ha avuto 
momenti di precarietà, a cau- 
sa della scarsa affidabilità in 
prima base, dove è stato mes- 
so prima Carella (un lanciato- 
re) e quindi Bazzarini; la con- 


CANARD 


* IVA e messa in strada escluse. 


320000 


Questo, proprio questo è il prezzo 
della giovane, moderna, entusia- 
smante A112 Junior. 
Brillante: 135 km/h; elegante: nessu- 
na 900 è così personale e raffinata; 
pratica: ha il portellone posteriore; 


UN FENOMENO ANCHE NEL PREZZO. DAI CONCESSIONARI LANCIA.® 
i TT _ ___mmEWEÉ. 


seguente disfunzione ha avu- 
to effetti deleteri anche nei 
confronti di Mineo, che è 
incorso in una serie di errori 
determinanti che hanno ob- 
bligato Miani a scambiarlo di 
ruolo con Springman. 

De Robbio, lanciatore par- 
tente, subiva visivamente il 
timore reverenziale che gli in- 
cutevano i quotati battitori 
parmensi e nel secondo in- 
ning le numerose basi gratui- 
te da lui concesse davano l’av- 
vio al vistoso risultato degli 
ospiti; rilevato da Fontanot, 
la partita sembrava avviata 
su un più bilanciato rapporto, 
ma nel quinto turno si verifi- 
cava la défaillance di Mineo, 
che innestava il circuito favo- 
revole ‘ancora una volta al 
Parmalat. 

In quel momento, quanto al 
risultato, il confronto poteva 
ritenersi concluso. Ma le emo- 
zioni erano tutt'altro che 
esaurite anche peri sostenito- 
ri ronchesi; se in difesa, infat- 
ti, le cose avevano preso l’ab- 
brivio descritto, in chiave of- 
fensiva si ripeteva la situazio- 
ne del primo incontro: con 
quattro «fuori campo» otte- 
nuti dagli uomini di Miani in 
questa successione: Spring- 


man al primo inning, Bosca- 
rol e Da Re.al sesto e ancora 
Boscarol all'ottavo, a compro- 
va che con una salda difesa a 
disposizione anche nella se- 
conda manche il nove giulia- 
no potrebbe giocare un ruolo 
da protagonista in questo 
campionato. 


Anche i parmensi hanno 
mandato tre volte la pallina a 
sorvolare il recinto con Catta- 
ni, Guggiana e Silvestri, ma 
per loro -- almeno stando al 
«pedigree» di ognuno — la 
cosa non è che sia tanto ecla- 
tante. 

G.G. 


te te 


Hockey su pista 


Laverda Breganze - Follonica 
Calcobel 2-2; Viareggio - Forte dei 
Marmi 2-2; Novara Irge - Giovi. 
nazzo 2-2; Seregno - Atro Gorizia 
5-1; Monza Vergani - Bonomi Lodi 
4-4; Trissino R.M, - Akai Pordeno- 
ne 11-5; Ford Bassano - Corradini 
22 


Classifica: Corradini e Lodi 
punti 30; Giovinazzo e Forte dei 
Marmi 25; Monza 23; Goriziana 20; 
Pordenone e Laverda Breganze 
18; Viareggio 17; Novara e Trissi- 
no 16; Bassano, Seregno e Folloni- 
ca 14. 


SERIE B 
Passoni 1 
Bellamio 
Passoni Buttrio 70000=7 
Bellamio Padova 0020 


PASSONI: Borlini, Zuccolo, Si- 
monutti, Nassig, Rizzi, Paravano, 
Nonini (Segatto), Di Giusto, Ser- 
ravalle, 

BELLAMIO: Petrantoni, Orati, 
Tommasin, Papparone, Godwin, 
Trevelin, Nelti, Cella, Paolin. 

ARBITRI: Clappia e Paccor. 


REDIPUGLIA — Con un ottimo, 
primo inning, la Passoni si è aggiu- 
dicata l’incontro iniziale nella se- 
rie B: ben sette punti a zero a 
testimonianza di un avvio che ha 
sorpreso un po’ tutti, con quattro 
valide. 

La gara sì è conclusa definitiva- 
mente.al quinto inning (dopo una 
parziale interruzione), nel quale gli 
ospiti sono riusciti ad accorciare le 
distanze in seguito ad un fuori 
campo dell'americano Godwin, 
che ha fruttato loro ben tre punti. 

Va sottolineato il disagiò della 
matricola Passoni che, sprovvista 
di un terreno di gioco — deve 
recarsi a Redipuglia per le partite 
casalinghe — ha un notevole han- 
dicap negli allenamenti, non riu- 
scendo a curare a dovere la difesa 
a causa del campo locale troppo 
piccolo. 4 

C. S. 


Tergeste-Colenghi 
4-13, 2-6 


PRIMA PARTITA 
Colenghi: 300, 110, 044 = 13 
Tergeste: 001,002, 010 = 4 

SECONDA PARTITA 
Colenghi: 011, 110,200 = 6 
Tergeste: 002,000, 000 =2 

TERGESTE: Marussich S., Peri- 
ni, Stante, Marussich G., Rupelli, 
Agelli, Dessardo, Serra, Saule 
(Marussich M.). 

COLENGHI CODOGNO: Fenini, 
Monticelli, Carelli, Bullock, T'an- 
sini, Marelli, Comolla, Nani, Ros- 
solini, 

ARBITRI: Stefanic di Trieste e 
De Luca di Ronchi. 

NOTE: il Colenghi Codogno ha 
ottenuto complessivamente 32 
battute valide e ha commesso 4 
errori; 19 valide e 7 errori per il 
Tergeste. 


Won 


Esordio sfortunatissimo, 
per la matricola Tergeste, nel 
campionato di serie A 2: i blu- 
bianchi dell’altipiano, opposti 
sul «diamante» di Prosecco al 
Colenghi Codogno, sono stati 
costretti alla resain entrambe 
le partite. 

Tlombardi, indicati nei pro- 
nostici della vigilia fra i candi- 
dati al successo finale, hanno 
dimostrato sul campo di pos- 
| sedere tutte le carte in regola 


. 
per il salto di categoria. 

Contro una compagine regi- 
stratissima in difesa (4 errori 
in due partite) e dilagante in 
fase offensiva (32 le «valide» 
nei due incontri), nulla ha po- 
tuto il Tergeste, sceso fra l’al- 
tro in campo con ufia forma- 
zione rimaneggiatissima per 
le assenze di alcune pedine 
chiave, quali Luciano Marus- 
sich e Gigi Stepancich, e che 
nel corso delle due gare ha 
perso per infortunio prima 
Vascotto e poi Saule. 

‘Pretendere di più dai blu- 
bianchi di Perini, stante la 
situazione, sarebbe stato as- 
surdo, 


Rugby Serie A 


Risultati delle partite della no- 
na giornata del girone di ritorno, 
del campionato italiano di rugby: 

Geloso - Amatori 20-3 

Benetton - L'Aquila 16-6 

Maa Milano - Jaffa 

Parma - Tuttopanella 16-4 

Bandridge - Petrarca 11-10 

Fracasso - Sanson 24-19 


CLASSIFICA: L'Aquila 35 pun- 
ti, Benetton 31, Sanson e Petrarca 
29, Parma 27, Fracassa 20, Ban- 
dridge 18, Tuttopanella 14, Geloso 
12, Amatori e Maa Milano 11, Jaffa 
5. 


Tergeste: esordio sfortunato 


SOTBALL SERIE A 
Lubiam - Mode Giovani 
12-5 (12-2) 


I PARTITA 
LUBIAM: 025 023 r = 12 
MODE GIOV.: 002 2010 = 5 
II PARTITA 
LUBIAM: 104 025 r = 12 
MODE GIOV.: 000 002 0 = 2 


LUBIAM: Gardiman, Meroi, 
Trovato, Bressan, Bettin, Buiatti, 
Boriani, Ballarin, Miani. 

MODE GIOVANI: Braico, Gros- 
so, Bonicelli, Merluzzi, Spoljar, 
Kocjancic (Lanza), Poropat, Supe- 
rina, Faidiga. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Duplice successo delle ron- 
chesi, nel turno inaugurale 
della A di softball, sulle «cugi- 
ne» del Villaggio del Pescato- 
re, Il nove di Geron, che nella 
prima partita ha avuto qual. 
che lieve difficoltà per aver 
ragione delle rivali, si è pro- 
dotto in una pura passeggiata 
nella seconda. 

Nei due incontri, le ronchesi 
hanno realizzato complessi 
vamente 16 valide e commes- 
so 5 errori (contro, rispettiva- 
mente, 9 e 9 delle giuliane). 

Della Lubiam, le migliori in 
battuta sono state la Trovato 
(4 su 7) e la Bressan 


completa: con molte dotazio- 
ni di serie. 
I consumi poi sono sorpren- 

denti: 17 km con 1 litro a 90 km/h. 

E i costi di esercizio ridotti al mini- 
mo: l'affidabilità della A112 è ormai 
proverbiale. 
Vieni a provare la tua A112 Junior. 


L'acquisto di una A112 dà diritto alla 


iscrizione ACI gratuita per un anno. 


Lunedì, 27 aprile 1981 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


INGERENZE NELLA POLITICA DI BELGRADO 


CACCIA SIRIANI E «PHANTOM» ISRAELIANI SUI RISPETTIVI FRONTI 


La Jugoslavia attacca 
organi d’informazione 
sovietici e ungheresi 


‘BELGRADO — La stampa 
jugoslava ha reagito con pic- 
canti commenti ad alcuni ar- 
ticoli apparsi sui mass media 
ufficiali dell’Urss e dell’Un- 
gheria riguardo alla politica 
estera e interna della Jugosla- 
via. Il «Borba», organo del 
governo, in un editoriale se la 
prende con la «Pravda», per 
aver invitato la leaderschip di 
‘Belgrado a fare una scelta fra 
i blocchi. 

«La nostra risposta a una 
richiesta del genere, come 
Quella della schiacciante 
‘maggioranza dei paesi non al- 
lineati — scrive il giornale — è 
da sempre questa: il -movi- 
mento e la politica del non 
allineamento non sono mai 
statì e non possono essere la 
trasmissione o la riserva di un 
blocco qualsiasi, poiché 
sarebbe incompatibile con 
l’essenza stessa del non alli- 
neamento. 

' «La nostra indipendenza e il 
non allineamento — continua 
la nota — sono la nostra real- 
tà, e ciò ci rende SEE in 


relazione al deterioramento 
delle relazioni tra i blocchi: 
ecco perché non accettiamo 
conferenze di valutazioni poli- 
tiche sullo stato delle cose nel 
mondo o nel nostro paese», 

Contemporaneamente «Ma- 
gyar Szo», un foglio di Novi 
Sad (capoluogo di provincia 
della Vojvodina, in cui vive 
una minoranza etnica unghe- 
rese ammontante a mezzo mi- 
lione di persone) è insorto 
contro un servizio del «Nep- 
szabadsag», il giornale del 
partito comunista ungherese, 
sui sanguinosi incidenti che 
nelle passate settimane han- 
no avuto per protagonisti gli 
appartenenti alla comunità 
albanese nel Kossovo. 

Il comportamento dell’or- 
gano magiaro — si afferma 
nell’articolo del «Magyar Szo» 
— rappresenta «un vivido 
esempio di come gli avveni- 
menti possono essere distorti 
riportando stralci virgolettati 
con l’etichetta dell’obiettivi- 
tà, e come tali falsi possono 
essere nascosti tra le righe... 


Il Libano fra due fuochi 


MONTE SANNINO — Cac- 
cia siriani hanno colpito po- 
stazioni delle milizie cristiane 
in Libano. È quanto riferisco- 
no gli abitanti della zona del 
Monte Sannino, distante 36 
chilometri da Beirut. 

Nel pomeriggio sono stati 
invece i «Phantom» israeliani 
ad attaccare basi palestinesi, 
situate rispettivamente ad El 
Halili, che è a due chilometri 
da Tiro, ed in prossimità di 
Nabatiyeh che dista sedici 
chilometri dalla cittadina 
israeliana di Metulla. 

Nel dare notizia dell’incur- 
sione, il comando israeliano 
precisa che tutti gli aerei sono 
rientrati indenni alle basi. 


Continua; frattanto, la bat- 
taglia ingaggiata dai siriani 
per costringere i cristiani ad 
abbandonare le alture situate 
nella regione del monte San- 
nino. 

Stando alla «voce del Liba- 
no», l'incursione degli avio- 
getti israeliani contro le posi- 
zioni palestinesi ha causato 
cinque morti e una ventina di 
feriti. 

°Il Presidente siriano Hafez 
Al Assad ha riaffermato ieri 
«la volontà della Siria di fer- 
mare la guerra civile nel Liba- 


GIÀ "FITTO DI IMPEGNI IL ‘CALENDARIO DEL MUSICISTA RUSSO 


Usa: esordio di Shostakovic 
Concerto dedicato a Sakarov 


WASHINGTON — Sono ap- 
pena passati quindici giorni 
dalla inattesa fuga dall’Urss 
di Marim Shostakovic e del 
figlio Dimitri, e già il calenda- 
rio di lavoro del musicista è 
pieno, di “impegni. Glì Stati 
Uniti infatti vogliono offrire 
ad uno: dei maggiori rappre- 
sentanti della élite intellettua- 
le sovietica, accoglienze trion- 
fali alla sua prima apparizio- 
ne in pubblico programmata 
per il 19 maggio al Kennedy 
Center di Washington. 

Nell'occasione, che coincide 
anche con il compimento del 
sessantesimo anno di età del 
fisico dissidente e premio No- 
bel Sacharov, Shostakovie di- 
rigerà la «Sinfonietta» del 
padre, Dimitri Shostakovic, 
dedicandola appunto al Co- 
mitato internazionale Sacha- 
rov che per l’occasione lance- 
rà un appello mondiale a 

favore del fisico relegato da 
unsanno in Urss a domicilio 
coatto. 

Poi il 25 maggio Marim 
Shostakovie assumerà la 
direzione dell'Orchestra sin- 
fonica nazionale di Washing- 


ton e preparerà una serie di 
concerti per il settantacinque- 
simo anniversario della na- 
scita del padre. Con lui sarà îl 
grande violoncellista di origi- 
ne russa Mstilav Rostropo- 
vich e il figlio diciannovenne 
Dimitri che, a detta del padre 
è un giovane pianista di sicu- 
ro talento. 

Lafuga în Occidente di Sho- 
stakovic, l’11 aprile scorso, 
destò enorme scalpore în tut- 
to il mondo, anche perché il 
musicista era îl direttore del- 
l’orchestra della radio e della 
televisione di Mosca e i tele- 
spettatori sovietici, dopo la 
morte del padre avvenuta nel 
1975, erano abituati quasi set- 
timanalmente a vederlo sul 


podio per dirigere soprattutto | 


la musica del padre. Ora si 
sono saputi particolari che al 
momento della fuga furono 
tenuti riservati, come ad 
esempio il fatto che tutto fu 
concertato telefonicamente 
con il violoncellista Rostropo- 
vich che era stato, prima di 
emigrare in America, allievo 
del padre. 

È stato Rostropovich ad 
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Sposa per la terza volta 


Beverly Hills — Maureen Reagan, figlia del Presidente degli 
Stati Uniti si affaccia al balcone dell’albergo, subito dopo la 
celebrazione dei suo terzo matrimonio 


(Telefoto Ap) 


accogliere i due profughi ne- 
gli Stati Uniti, ed è stato lui a 
nasconderli per una settima- 
na in attesa che le autorità 
concedessero l'asilo politico. 
E stato sempre Rostropovich 
che ha poi organizzato la con- 
ferenza stampa nella quale il 
musicista ha chiarito le moti- 
vazioni della sua fuga in Occi- 
dente; motivazioni che Ma- 
rim ha riassunto citando îl 
poeta Etvuchenko: «Dimenti- 
cate quelli che hanno lanciato 
le maledizioni e ricordatevi 
solo di quelli che sono male- 
detti»; citazione forse sibillina 
ma con la quale Shostakovic 
ha voluto significare il suo 


Seminario 
atlantico 
a Villa Manin 


«Cooperazione e sicu- 
rezza nell'Europa centra- 
le»: questo il tema di un 
convegno che il Club 
Atlantico del Friuli- 
Venezia Giulia organizza 
venerdì, sabato e domeni- 
ca prossimi a Villa Manin 
di Passariano. 

I lavori, cui partecipe- 
ranno autorità nazionali e 
locali, diplomatici e do- 
centi universitari, saran- 
no aperti del prof. Paolo 
Ungari, vicepresidente 
del Comitato Atlantico 
italiano. 

Sono inoltre previsti in- 
terventi del prof. Del Vec- 
chio, dell’Università di 
Padova («Diritti umani e 
relazioni internazionali»), 
del prof. Giorgio Marsico, 
dell’università di Trieste 
(«La verifica della Csce a 
Madrid»), del ministro 
plenipotenziario Fontana 
Giusti («Il problema dei 
negoziati Mbfr») e dell’as- 
sessore regionale Coloni 
(«La comunità di lavoro 
Alpe-Adria; un esempio di 
cooperazione aan 
Îliera»). 


attaccamento al popolo sovie- 
tico e al suo paese e la sua 
personale esecrazione per il 
regime. 

In effetti Marim, quando 
era ancora ragazzo dovette 
vivere insieme al padre Dimi- 
tri un momento difficilissimo, 
Giuseppe Stalin e il suo en- 
tourage costrinsero Dimitri 
Shostakovic uno dei composi- 
tori dell'avanguardia russa, 
ad una pietosa autocritica 
«per formalismo borghese» 
subito dopo la prima, nel 
1936, della sua «Lady Mac- 
beth», un’opera che RIGlT de- 


| festava. 


VARSAVIA: ARTICOLO DEL 


SETTIMANALE DELLA RADIO 


«Tratta di 


polacche in Italia» 


Ne parla anche Solidarnosc 


VARSAVIA — Il settimana- 
le della radiotelevisione po- 
lacca «Antena» (Antenna), ha 
denunciato una vicenda di 
«tratta di donne polacche in 
Italia», che ha destato molto 
scalpore in Polonia, tanto che 
ormai se ne occupa anche il 
sindacato «Solidarnose», In 
molte fabbriche di Varsavia e 
negli ospedali della capitale, 
nella bacheca sindacale di 
«Solidarnosc», è stato affisso 
l’articolo ritagliato del setti- 
manale, e in molti casi si può 
leggere una scritta rossa «ver- 
gogna». 

Talvolta l'articolo è sottoli- 
neato nelle parti più delicate, 
e in particolare sono segnati 


quei passi in cui si parla di 
polacchi che lavorano per la 
mafia dei night club italiani. 
Il fatto che 300 ballerine po- 
lacche — è una cifra provviso- 
ria che secondo il settimanale 
potrebbe moltiplicarsi — sia- 
no state coinvolte in una vera 
e propria tratta delle bianche 
da parte della «mafia» italia- 
na, lascia la gente sconcer- 
tata. 


Tutti si chiedono come mai 
queste ragazze siano potute 
restare in Italia, sebbene il 
loro passaporto, polacco fosse 
scaduto da mesi e talvolta da 
anni. La consapevolezza gene- 
rale'è che l'affare sia destinato 
a ingrandirsi, 


no, di proteggervi la resisten- 
za palestinese e di consentire 
all'autorità legale libanese di 
estendersi a tutto il terri 
torio» 

Alludendo alle «forze liba- 
nesi» (milizie cristiane unifi- 
cate), il Capo di Stato siriano 
— che parlava davanti a un 
congresso di contadini siriani 
— ha auspicato che «gli altri 
collaborino con noi, allo sco- 
po di porre fine a una situazio- 
ne della quale l’unico ad av- 
vantaggiarsi è Israele». 

Le dichiarazioni del Presi- 
dente siriano seguono di po- 
che ore, si commenta, la visita 
a Damasco del ministro liba- 
nese degli esteri Fouad Bou- 
tros che ha esaminato con il 
collega siriano Abdel Halim 
Khaddam «gli sviluppi avuti- 
si sulla scena libanese». 


Rudolf Hess comincia 


il 40.0 anno di carcere 

BONN — Rudolf Hess, co- 
mincia il 40.0 anno di carcere. 
Fu il primo dei criminali di 
guerra condannati a Norim- 
berga ad entrare nella prigio- 
ne di Spandau, preparata ap- 
posta per loro nel settore in- 
glese di Berlino Ovest, e sarà 
senza dubbio l’ultimo ad 
uscirne, provocando la chiu- 
sura di questo ultimo tangibi- 
le simbolo delle conseguenze 
del nazismo. 

Dopo aver soggiornato in 
altri reclusori, vi arrivò il 18 
luglio 1947 insieme con altri 
sei condannati a pene detenti- 
ve, che nel frattempo hanno 
beneficiato di provvedimenti 
di grazia per motivi di salute, 
hanno finito di scontare la 
pena, oppure sono morti. 

Due settimane fa, proprio 
mentre i familiari di Hess ave- 
vano intensificato la loro bat- 
taglia per ottenerne la libera- 


INTITIINININI 


zione prima della morte, l'ex 
vice di Hitler alla testa del 
partito nazista era stato rico- 
verato nell'ospedale militare 
britannico di Berlino Ovest 
per una polmonite, che aveva 
fatto ritenere imminente. la 
sua fine. 


IR Sal ERI 


Ad Alessandria 
navi della: 6.,a Flotta 
degli Stati Uniti 


IL CAIRO — Tre unità della 
sesta Flotta statunitense — la 
nave da sbarco «Monitowoc», 
il sottomarino nucleare d’at- 
tacco «Jack» e la nave- 
appoggio «Trenton» — sono 
giunte nel porto di Alessan- 
dria pe una visita di sei giorni. 

Un'altra nave da sbarco, la 
«Spartanbourg Couty», è 
attesa ad Alessandria il 30 
aprile. A bordo delle quattro 
‘unità si trovano complessiva- 
mente oltre 1500 persone. 


Marti». 


Gli insorti salvadoregni 
sono pronti a negoziare 


CITTA’ DEL MESSICO — Gli insorti del Salvador 
sono pronti a trattare con il governo per porre fine 
all’ondata di violenza politica che insanguina da mesi il 
paese. Lo ha dichiarato a Città del Messico Josè Napo- 
leon Rodriguez Ruiz portavoce in Messico delle «forze 
armate della resistenza nazionale». 

Le «Farn» sono una delle cinque formazioni di guerri- 
glieri confluite nel «Fronte di liberazione Farabundo 


«Gli insorti sono pronti a trattare con la giunta per 
porre le basi a futuri colloqui di pace...» ha detto Ruiz, 
‘aggiungendo che l'iniziativa potrà portare o meno ad 
una soluzione negoziata della crisi. 

A San Salvador il vice presidente della giunta milita- 
re, Jaime Abdul Gutierrez, ha sostenuto che il governo 
non ha accettato la mediazione di organizzazione inter- 
nazionali o quella di eventuali stati stranieri. 


Incontrarsi, vivere con gli altri, fare sport, 
vivere all'aria aperta, vivere nel sole. 
Sl’, il ciclomotore per gente solare. 


Sì’, per muoversi oggi in modo intelligente 


e razionale, con 


il miglior comfort. 


Sl’: due ruote solari dalla linea filante 
e robusta, dal motore pulito e silenzioso. 


SI’ come sintesi 
PIAGGIO. 


della tecnica esclusiva 


Piaggio cambia il mondo in 2 ruote 


Christina Onassis 
forse si sposerà 


per la quarta volta 


ATENE — Christina Onas- 
sis avrebbe intenzione di spo- 
sare un giovane greco, Kostas 
Mavroleon, a quanto riferisco- 
no numerosi giornali ateniesi. 
Si tratterebbe del quarto ma- 
trimonio della Onassis, che ha 
già sposato un americano, un 
greco e un russo. 


Mavroleon, figlio di armato- 
ri e armatore lui stesso, ha 19 
anni. Secondo la stampa, di 
tutti i recenti aspiranti alla 
mano dell'erede dell'impero 
di Aristotele Onassis, sembra 
essere il più lavoratore e il più 
dinamico. 

Christina gli avrebbe chie- 
sto di assumere la direzione 
della compagnia «Olympic 
Maritime», la cui sede si trova 
a Monaco. 


Vi 


Ufficiali afghani 
fuggono in elicottero 
nel Pakistan 


ISLAMABAD — Un elicot- 
tero dell’aereonautica milita- 
re afghana con a bordo tre 
Ufficiali dell'esercito è atterra- 
to ieri a Quetta, capoluogo del 
Beluchistan pakistano. I tre 
ufficiali hanno immediata: 
mente chiesto asilo politico. 

L'elicottero con il quale so- 
no fuggiti dal loro paese è un 
«MI-8» da trasporto di fabbri- 
cazione sovietica. Il 18 aprile 
scorso fu un sottufficiale del- 
l’esercito afghano a riparare 
nella città pakistana di Cha- 
man guidando un carro arma- 
to «T-55» di fabbricazione so- 
vietica. 


ai IE I VA 


Messaggio di Sadat 


ai cristiani d'Egitto 


IL CAIRO — In occasione 
della Pasqua ortodossa, il 
Presidente Sadat ha inviato 
ai cristiani d'Egitto un mes- 
saggio augurale. Sadat ricor- 
da che il popolo egiziano ac- 
colse «a braccia aperte» la 
Sacra Famiglia, ed afferma 
che l'Egitto costituisce «un 
unico esempio di coesistenza 
fra le differenti fedi e reli- 
gioni». 

La grande maggioranza del- 
la popolazione egiziana è 
musulmana, ma nel paese vi- 
vono circa sei milioni di cri- 
stiani, in maggioranza ade- 
renti alla Chiesa copta orto- 
dossa. L'anno scorso fra le 
due comunità si verificarono 
alcuni incidenti, ma la situa- 
zione sembra essersi. attual- 
mente normalizzata. 


Nel. XV anniversario della 
E del loro indimentica- 
e 


Alberto Drioli 


i suoi cari ne rievocano la me- 
moria. 


Trieste, 27 aprile 1981 
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A Desenzano sul Garda in 
seguito a incidente stradale è 
deceduto 


Enzo Maurencig 


di anni 34 


Profondamente addolorati lo 
piangono il figlioletto CHRI- 
STIAN, la moglie PATRIZIA, la 
mamma, il papà, i suoceri, i 
cognati, il nipote, gli zii ed i 
nonni unitamente ai parenti 
Iata 

I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Fogliano, 
oggi lunedì 27 corrente, alle ore 
18. Si ringraziano anticipata- 
‘mente quanti interverranno alla 
mesta cerimonia. 


Desenzano sul Garda, 
Fogliano, 27 aprile 1981 


Le Officine ZUMIN S.p.A, so- 
ci e colleghi partecipano al dolo- 
re dei familiari per la scomparsa 


Enzo Maurencig 


Gradisca d'Isonzo, 
27 aprile 1981 


Gli amici della SICIM S.p.A. 
sono vicini a PATRIZIA per 
l'immatura perdita del marito 


Enzo Maurencig 


Romans d'Isonzo, 27 aprile 
1981 


Nel I anniversario della scom- 
parsa dell’indimenticabile 


Amalia Forestan 
de Pieri i 


la desolata sorella La ricorda a 
quanti Le vollero bene. 


Trieste, 27 aprile 1981 
VOTE E STENTI 
‘ANNIVERSARIO 


Nella ricorrenza del decimo 
anniversario della scomparsa di 


Carlo Ursini 
l’addolorata figlia Lo ricorda 
con affetto ed infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 27 A rali gi 1981 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Domenica Miloch 
in Coretti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, i figli BRUNA e 
IGINO, il caro nipote CLAU- 
DIO, il genero, la nuora, i nipoti 
eli parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore il dott. 
COSSI per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
martedì, alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'E.C:A. di Muggia di- 
rettamente per Chiampore. 


Muggia, 27 aprile 1981 


M 


Si associa al lutto la famiglia 
VALENTE. 


Muggia, 27 aprile 1981 


T 


È deceduto 


Vittorio Pesaro 


da Isola d'Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli LEDA, 
LICIA e MARINO e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
ani alle 11 partendo dall'Ospe- 

e: 


Monfalcone, 27 aprile 1981 


t 


È mancato ai suoi cari 


Antonio Crevatin 


Ne.danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, i nipoti 
MARIO e RENATA conle fami 
glie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 28 


aprile alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 aprile 1981 
P@FPP rrrs/@Gss-@ò 


Nel XVIII anniversario della 
scomparsa dell’ 


ING. 
Ernesto Cohen 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato rimpianto. 


Trieste, 27 .aprile 1981 


1 Di 
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Misia 


Dadi 


anni 
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MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 
MEDICO, cerca collaboratrice 
domestica media età pratica, 
fissa, senza impegni familiari. 
Telefonare 0432 - 759436 - 
1759290. 392B 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A, RIPARAZIONE- 
sostituzione avvolgibili in ge- 


nere. Tel. 796822. 4716 CC 
A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Tel. 
7196822. 4796. CC 
A.A.A.A.A. IDRAULICO ripara- 
zioni bagni nuovi, impianti ri- 
scaldamento, rivestimenti 
piastrelle,murature. Tel. 
65768. 4836 CC 
A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Tel. 
‘796822. 4716 CC 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. - 414244. 


A.A. STUFE kerosene metano, 
specializzato installa, pulisce 


ripara. Tel. 794100. 4773 CC 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
MIE moquettes. Gaspari 
‘55868 - 724092, Gambini 27/A. 
ANTENNA Canalecinque, Tele- 
puntozero. Altre emittenti pri- 
Vate specializzati installano, 
minimo costo, preventivi gra- 
tuiti, riparazioni immediate 
televisori colori. 763545. 
ANTENNE Telemilano, Svizze- 
ra, Capodistria. Radioripara- 
zioni valvole, transistori, regi- 
stratori, televisori, rasoi. Set- 
tefontane 1-741317. 1667CC 
IDRAULICO per riparazioni im- 
pianti idrotermo gas, subito. 
Tel. 767424. 4634 CC 
PULIZIE uffici e scale eseguia- 
mo servizio accurato. Preven- 
tivi gratuiti. Telefonare matti- 
no 70800. 050196 CC 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, trasportiamo mobili. 
Telefonateci sempre anche ore 
pasti 422298 - 410275. 4624 CC 


CU Allumialo 
ERRAMENTI 
(infissi e verande 


‘tcon'vetri termici: 
\NA, via S. Nicolò 18 
tel. 69015500 


SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia antilo- 
pi, pecari, elefante, borsette 
stivali pelle ecc. Giulia 13 - 
7195855. 1847 CC 

IMPIEGO E LAVORO 

Offerte 


D Lire 400 per parola 


i ASSUMIAMO commesse per 
nostri negozi abbigliamento. 
Presentarsi via Ghega 7/B, ab- 
bigliamento Morena. 4768D 

AZIENDA leader settore ricerca 
3 ambosessi 18-25enni, liberi 
subìto. Retribuzione media 
450,000, inserimento a norma 
di legge. Ambiente di lavoro 
giovane e dinamico. Per collo- 
quio ani oggi dalle ore 
15 alle 18.30- Euroclub, via 
Mazzini 32. 4150 D 

CERCASI falegname specializ- 
zato con retribuzione dietro 
capacità, solo se risponde ai 
requisiti richiesti.Telefonare 
orario negozio 231665. 1855 D 

CERCASI personale per distri- 
buzione omaggi pubblicitari. 
‘Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roma n. 30, Trieste. Orario 


9-12; 050008 D 
STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 400 per parola 


AFFITTASI camera posti letto 
iorni mesi in locanda vicino 
tazione. 417090 oppure 65768. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400:per parola 


APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina servizi cercano 
affitto coniugi senza figli. Tel. 
827180 - 813005. 8/31 

LA ditta Toneatto & C. s.nc tel. 
0432-766243, cerca apparta- 
mento 2 camere, soggiorno e 
servizi in zona Monfalcone, 
Trieste e provincia. Telefonare 
orario d'ufficio. 86L 

DUE giovani cercano modesto 
appartamento anche monolo- 
cale. Tel. 752606 - 752636. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M. Lire 400 per parola 


BELLISSIMO modellino Ameri- 
go Vespucci, 500.000 trattabili. 
Telefonare 815875. 4815M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini e libri illustrati antichi, 
cartoline, pubblicità, sopram- 
mobili, curiosità compero con- 
tanti, discrezione. Telefonare 
"793972 - Abitazione 941093. 

STOFFE vecchie, abitini anti- 
chi, tende, asciugamani, len- 
zuola, tovaglie, corredi bian- 
chi, bigiotterie, borsettine 
compero contanti, riservatez- 
za. Telefonare 793972 - Abita- 


zione 941093. 1858 N 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene. Tele- 
fono 631230, chiamare Cana 

ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, Ì piano. 38720 

ORO argento acquistiamo a 
prezzi massimi. Oreficeria 
Gioiello, via Ginnastica 1. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400.per parola 


A.A.A.A.A. COMMESSE. mini. 
mo. anni 35 conoscenza Slove- 
no, oppure croato. Presentar- 

si oggi negozio Lady Borsa, 

via Carducci 24, 050199 D 

A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori-trici, offresi auto 
‘aziendale, elevate provvigioni, 
fisso mensile, clientela prese- 
lezionata. Presentarsi ore 9-12, 
via Beccaria 4, Trieste. 1792 D 

A.A.A. LIBERI subito; desidero- 
si operare settore vendite, So- 
cietà leader offre possibilità 

uadagno superiore alle 

100.000 mensili. Se automuni- 
ti, minimo 23 anni, realmente 
interessati, residenti Trieste 
presentarsi per colloquio mar- 
tedì 28 aprile ore 10-12.30 
Motel AGD, Duino, 51D 

A.A.A. RESIDENTI Trieste 
Monfalcone offriamo concrete 
possibilità guadagno (900,000 
mensili superabili) per lavoro 
pomeridiano serale. Requisiti: 
auto, minimo 22 anni, massi- 
ma serietà. Presentarsi 28 
aprile ore 10, Strada di Fiume, 
16,1 piano. 4823 D 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte 24 Mag- 
gio, 1- 20099 Sesto (Milano). 

APPRENDISTA dattilografa 
contabilità assume ammini- 
strazione stabili. Manoscrive- 
te a Publikompass, cassetta 
40-O, 34100 Trieste. 050196D 


ALBERGO I CATEGORIA 


aperto tutto l'anno in 
prossimità di Trieste 
cerca 
personale qualificato 


di cucina 
Tel. 


COMMESSE/I 
minimo anni 35 


parlata sloveno 
oppure croato 


Presentarsi lunedì 


negozio LADY BORSA 


Via Carducci 24 


040/200230 


A.A,A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. i 4505 @ 

A. ATTENZIONE con paga- 
mento fino 60 mesi, senza 
cambiali, senza ipoteca, auto- 
vetture d'occasione con ga: 
ranzia: A 112 Abarth 79 Hp 79, 
‘A 112 Elegant 78, Alfetta GT 
1600 78, Alfetta 2000 77, Giu- 
lietta 160079, BMW 316 78, 79, 
BMW .320i 77, BMW 520 M60 
179, Fiat 132 GLS 76, Fiat 131 
Supermirafiori 78, Fiat Abarth 
131 77, Fiat 128 sport 3p 78, 
Mini Clubman 76, Mini 90 SL 
80, Mini 90 N 77, Mini 120 De 
Tomaso 80, Renault 5 TL 77, 
‘Renault 14 GTL 78, Ritmo 65 
CL 78, Scirocco GTI 80, Por- 
sche 928.77. permute usato per 
usato. Autoccasioni RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO IN- 
NOCENTI Via Romagna, 6. 
Tel. 61126 Trieste, 4659 

A. CONCESSIONARIA Talbo! 
Padovan de Carli, via Flavia 
47 tel. 827782: Lancia Beta 
2000, Beta coupé 1.3, 1,6, Fiat 
131 1,3, 1.6, 131 Racing 79, 127, 
128, 128 fam,, 124 S, 124 sport, 
132 GLS, A 112/70 Hp, Mini 90, 
120, Alfasud, Giulia 1.3, A.R. 
2000, R5 TL, R 15 TL, Ford 
Fiesta 1.1, Taunus 1.3, Capri 
1.3, Transit diesel 78, GS 1220, 
Audi 80, Maggiolino, Alfetta 
1,8, Simca 1000, 1100, 1301 S, 
1307, 1308, 1510 LS, Horizon 
LS, GLS, Sunbeam Lotus 80, 
furgone Canguro tetto rialzato 
79, Chrysler 1810. 4530 Q 

A, FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2. 

A. FIAT 128 Panorama perfetta 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2. 

A. GIULIA Super perfetta ven- 
desi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2. 


akenridio e accessi 
partiortari ti L'anbh 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3 - TRIESTE 


A. HORIZON GLS nuovissima 
vendesi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2. 

A. PEUGEOT ,305 GR perfetta 
vendesi concessionaria Talbot 
Dubplica viale Ippodromo 2. 

A. SCIROCCO GT ottima ven- 
desi concessionaria Talbot 
Duplica viale Ippodromo 2. 


A. RENAULT 4 perfetta vendesi 
concessionaria Talbot. Dupli- 
ca viale Ippodromo 2. M4Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
e VIALE. MIRAMARE 9 tel. 
414020 VALUTANDO AL 
MASSIMO IL VOSTRO USA- 
TO OFFRIAMO NUOVE E 
USATE CON MASSIME RA- 
TEAZIONI SENZA CAMBIA- 
LI PERMUTIAMO USATO 
PER USATO ALFA ROMEO 
ALFETTA GTV 2000 81, Alfet- 
ta 2000 L 80, 77, Alfetta 1800 
impianto gas 78, Alfetta 1800 
‘74, Giulietta 1600 78, Giulietta 
1300 78, 77, Giulia super 1300 
73, Alfasud 1200 81, Alfasud 
S5m 1200 79. FIAT 131 Super- 
mirafiori 1300 78. LANCIA Be- 
ta coupé 2000 79, Delta 1300 
80. INNOCENTI Mini De To- 
maso 79. CITROEN GTI 2400 
iniezione 79. VOLKSWAGEN 
Golf GTI 79. BMW 733 79, 318 
79. PEUGEOT 104 5 porte 80. 
AUTOBIANCHI A 112 E 79. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI VISITATE- 
CI! 4623 Q 

AUTOCCASIONI Carlì vende 
500 R, 126, 127, A 112, 128 
coupé, 124 S 75, 124 coupé, 
A.R. GT 1300, A.R. 1300 71, 
R4, Volkswagen 72, 238 pulmi- 
no, 850 pulmino, Citroen DS 
773, Dyane 6 77, 850 71. B. 
Casale 7. Tel. 826084. 1140Q 

CITROEN Dyane 6 perfetta an- 
che dilazionando vende Auto- 
salone Catullo via F. Severo 
34, Tel. 568331. 3/4@ 

CITROEN Club GS 1977 e 1978 
buono stato. Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34. Tel. 
968331. 3/4Q 

CONCESSIONARIA Lancia Au- 
tobianchi via Flavia 55. Tel. 
820204. Fiat 126 Personal 77, 
80, A 112 Elegant 76, 77, 78, 
Abarth 77, 78,79, Mini 90 76, 
Fiat 127 77, 1050 CL 78, Fiat 
128 73, 76, 78, Fiat 124 special 
T 72, Fiat 132 78, Alfetta 1800 
‘75, 2000 berlina 74, GT Junior, 


' Ford Escort 1.1, 1.3, Granada 


2.0, Taunus 1.3, SW, Renault 5 
"TL 78, Opel Kadett 76, Audi 80 
iniezione 76, Peugeot 304 
Break 78, Simca 1307 77, Ci- 
troen GS Club 75, 76, 74, D 
super, Dyane 677,79. 4728Q 
CONCESSIONARIA Lancia via 
Flavia 55 tel. 820204. Fulvia 2C 
66, Fulvia 3 coupé 73, 76, 2000 
berlina 73, Beta coupé 1800 74, 
HPE 160075, 77, 2000 76, Gam- 
ma 2000 berlina 77. 4728Q 
FILOTECNICA Giuliana con- 
cessionarià Volvo-Innocenti 
via F. Severo 46, tel, 569121: 
autoccasioni Volvo 345 GL 
1980, Renault 6 (850 cc) 1978, 
Mini De Tomaso 1979, Inno- 
centi 1000 1980, Mini 1001 
1975. 1821Q 
FILOTECNICA. Giuliana con- 
cessionaria Volvo-Innocenti 
Via F. Severo 46 tel. 569122: 
Autoccasioni, Alfa Romeo Al- 
fetta. 1974, BMW 528 1976, 
BMW 5201 1974, Fiat 131 super 
diesel 1979, Lancia Beta 2000 
1977, BMW 7281979. 1821Q 
FORD Fiesta 900 L perfetta uni- 
proprietario ottimo prezzo an- 
che a rate vendo Autosalone 
Catullo F. Severo 34. Tel. 
568331. 3/4Q 
FORD Fiesta 1100 S 1977 buono 
stato. Autosalone Catullo via 
F. Severo 34, Tel. 568331. 3/4Q 
PANDA cedo contratto, vettura 
arrivata, ancora a prezzo Vec- 
chio 729320. 1790Q 
PRIVATO vende Ritmo diesel 
luglio 80 telefonare 0481. 
32020/0re 15.30-19. 3470 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi avviato bar. 
41807. 391R 

SIGNORA pratica cerca gestio- 
ne barlatteria. Tel. 870198. 

1783 R 

VENDESI negozio centralissi- 
mo corso Italia Gorizia di mq 
600. Telefonare ore pasti 0481- 
82059. 359R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende zona OSPEDA- 
LE LOCALE MQ 380 CON 
CINQUE FORI. Adatto qual. 
siasi attività commerciale, 

astronomica, ricreativa. Tel, 
9349. 4582 S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende occupati zane 
BARRIERA, SANVITO, 
HORTIS. Due, tre, quattro 
stanze, servizi. Prezzi conve- 
nientissimi, Tel. 69349. 45829 

A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende zona GARI- 
BALDI locale affari mq 80 con 
appartamento sovrastante, 
Libero. Tel. 69349. 45825 

A.C. NAVALI BAZZONI conse- 

gna agosto vendesi attico 3 

stanze, soggiorno, cucina, 

doppi servizi, terrazze, ascen- 
sore, autoriscaldamento me- 
tano. Immobiliare ‘Triestina 

XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

+C, FORTUNIO Petronio ven- 

donsi ultimi appartamenti oc- 

cupati, 1-2 stanze, cucina, ba- 
fulo, Wwe, Dogi ioli. Immobiliare 
estina ERENTE COL- 

LEGIO MEDIATORI DI 

TRIESTE, VIA XXX Ottobre 

4, tel. 62636. 45575 

A.C. GHIRLANDAIO in casa re- 
cente vendesi appartamento 
occupato camera, soggiorno, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, mq 
70. Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre, 4, tel. 62636. 

4557 S 

A.I, SAN Giacomo (Piazza Pue- 
cher), 2 stanze, cucina, doccia, 
libero. 21.000.000 trattabili. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 46858 


> 


IL PICCOLO 


Lunedì, 27 aprile 1981 


AVVISO D'ASTA 


ALLA GALLERIA CIUOFFO 


TRIESTE - Viale XX Settembre 39 - Tel. 795423 


GGI dalle ore 17 alle 24 ininterrottamente 


« ASTA 


a libera offerta senza prezzo base per immediato realizzo 


FALLIMENTO 
ITALPERSIA 


CERTIFICATI 


si aggiudicano a qualsiasi prezzo 


provenienti dal 


Società 


TAPPETI PERSIANI - AVORI - PIETRE DURE - MOBILI ANTICHI 


Tribunale di Genova n. 8679 del 23/11/79 


Organizzazione del 


CENTRO 


ACIT. ADERENTE COLLEGIO 
MEDIATORI DI TRIESTE, 
tel. 68810 - Via S. Lazzaro n.3 - 
Vende villini SISTIANA - VI. 
SOGLIANO «COMPLESSO 
VILLAGGIO VERDE» ampio 
SORROnO 3 stanze doppi ser- 
vizi taverna garage giardini. 
Finiture extra. Mutui appro- 
vati. Visione plastico e DICESSE 
tins. uffici, * 45595 

ACIT.tel. 68810 - GRETTA (zo- 
na). Prontentrata vendonsi 
‘appartamenti panoramici con 

ardino DiopEo, salone 2-3 
stanze, doppi servizi, ampie 
terrazze soleggiate, finiture 
extra, mutuo 40%. 4559 S 

ACIT. - tel. 68810 - Vendesi box, 
magazzinetto. VIA CAMPA- 
NELLE prontentrata. 45595 

ACIT tel. 68810 ROIANO piano 
alto vendesi appartamento 
soggiorno due stanze cucina 
servizi tutti comfort. 45595 

ACIT tel. 68810 ROZZOL ven: 
desi casetta con taverna 300 
mq giardino cedesi libera. 

4559 S 

ACQUISTO appartamentino 
mansarda liberi anche da re- 
staurare telefonare 54519 po- 
meriggio. 11948 

ANCHE ammobiliato acquisto 
mini appartamento libero su- 
bito 569322 mattino SOROCAO, 

APPARTAMENTO composto 
da 3 stanze salone cucina dop- 
pi servizi cantina posto mac- 
china mutuo garantito vende- 
si Agenzia Attim tel. RR S 


APPARTAMENTO moderno ca- 
mera soggiorno cucina abita- 
bile poggiolo vendesi libero 
lire 45.000,000 tel. 68848, 4852 S 

APPARTAMENTO soleggiato 4 
stanze cucina servizi separati 
vendesi libero lire 53.000.000 
tel. 68848. 4852 S 

CERCASI terreno costruibile 
anche piccolo trattativa diret- 
tatel. 64216 mattino. 47335 

CERVIGNANO centro vendesi 
appartamento 84 mq primo 
ingresso uso ufficio o abitazio- 
ne telefonare 0431-91023. 355.8 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
licale occupato mq 90 zona 
centrale lire 27.000.000 S. Laz- 
zaro 10tel. 61712. 18418 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
prontingresso FORAGGI 3 
stanze cucina gabinetto stan- 
zino bagno 35.000.000 S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 18418 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CHIADINO 3 stanze cucina 
bagno 36.000.000.S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 18418 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI recente 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo centralnafta ascen- 
sore S. Lazzaro 10, Tel. 61712. 

IMPRESA vende pied à terre 
via Vergerio 7 libero in stabile 
recentissimo tel. 767022, ore 
9-12. 47988 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA TEL. 41569 propo- 
ne periferia ultimi apparta- 
menti 2 letto 32.000.000 - 
39.000.000 mutuo 6% già con- 
cesso. 382S 


PRIVATAMENTE cerco per in- 
vestimento appartamento 0 
casetta anche da ristrutturare 
liberi subito tel. 828729 dopo 
ore 20. 12/4 S 

PRIVATO acquista contanti 
stanza soggiorno cucina soleg- 
Sao ‘possibilmente con giar- 

linetto, Telefonare 768744. 
1841 S 

PRIVATO vende libero lumino- 
so stanza soggiorno cucinino 
bagno balcone cantina giardi- 
no condominiale 34.000.000 
domenica tutte ore lunedì 
pomeriggio tel. 743465, 1834S 

SALITA DI ZUGNANO 10/1 
APPARTAMENTI NUOVI 
PRONTENTRATA 12 STAN- 
ZE SALONCINO BAGNO 
TERRAZZA CENTRALNAF- 
'TA CANTINE POSTI AUTO. 
COPERTI. MUTUO 50% 
VENTENNALE GIA’ CON- 
CESSO. SENZA PROVVI. 
GIONE. VISITE SUL POSTO 
FERIALI, ANCHE SABATO 
E DOMENICA ORE 10.30-13. 
INFORMAZIONI ESPERIA, 
TEL. 750777, 1647S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco rifiniture ac- 
curate FROG. varie di- 
mensioni garage portici man- 
sarde e giardini privati tel. 
69131-60251, 48445 

TERRENO panoramico Muggia 
ma 3.000 con progetto appro- 
Vato e fondazioni villa bifami- 
liare vendesi lire 80.000.000 tel. 
68848, ; 48528 


ITALIANO ASTE 


VENDESI lire 30.000.000 libero 
camera cameretta soggiorno 
cucina servizi telefonare 
68723. 4852 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
SPPaMarienio libero zona sta- 
zione ultimo piano vista mare 
3 stanze cucina doppi servizi 
poggioli riscaldamento ascen- 
sore Gallina 4, tel. 730344, 

4543 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Rossetti soleggiato 3 stanze 
cucina bagno ripostiglio Galli- 
na 4 tel. 730344. 4542 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Servola Roiano S. Gio- 
vanni di varie grandezze tutti 
confort Gallina 4 tel. ro È 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero pronto 
Strada di Fiume con mutuo 

AFD 2 stanze salone cu- 

cina Seppi servizi poggiolo ri- 
postiglio riscaldamento 
ascensore Gallina 4 tel. 
730344. 4542 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona Ga- 
fibaldi piano alto luminoso 3 
stanze stanzetta cucina auto- 
riscaldamento bagno Gallina 
4 tel. 730344. 4 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Roiano 
bo alto soleggiato 3 stanze 

cucina RECTO poggioli riposti- 

glio cantina riscaldamento 
ascensore Gallina 4 tel, 

130344. 4543 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero via Gam- 
bini piano ammezzato 3 stan- 
ze cucina servizi da restaurare 
Gallina 4 tel. 733044. — 45425 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Ville in costruzione zone Bar- 
cola Sistiana Muggia unifami- 
liari e bifamiliari con terreno 
Gallina 4 tel. 730344. 4542 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
palazzina libera zona Servola 
composta di 3 appartamenti 
di mq 120 ciascuno Gallina 4 
tel, 730344. 45425 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casa libera Rozzol da ristrut- 
turare 3 stanze cucina bagno 
taverna giardino prezzo inte- 
ressante Gallina 4 tel. 730344. 


VIA KANDLER 9 ultime dispo- 
nibilità 1-2-3- stanze servizi 
occupati contanti minimo 
17.000.000 visite feriali 11/12 tel. 
68677. 4560S 

VIA GUERRAZZI 2 occupati 
ultime disponibilità 2/3 stanze 
servizi cantina VISITE FE- 
RIALI 16/17 tel. 68677. 4560S 

VIA GALLERIA 3 vendonsi oc- 
cupati 1-2-3 stanze servizi VI- 
SITE FERIALI 15/16 tel. 
68677. 45605 

VIA COLOGNA 68 vendesi ri- 
messo. nuovo stanza cucina 
doccia prezzo interessante VI- 
SITE FERIALI 15/17 tel. 
68677. 45605 

ZONA ospedale «Trieste Mia» 
‘vende appartamento 3 camere 
cucina doppi servizi ascensore 
63.000.000. Telefonare 768800 
(9-12). 45515 


DI GARANZIA - PRESENZIANO UN NOTAIO ED UN PERITO 


ROMA 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


RICHIEDI questionario gratui- 
to: selectpartner s. Zita 3 
16129 Genova. Telefono 02/ 
455830. Proponiamo matrimo- 
nio. 00187U 


ANIMALI 
W Lire 400 per parola 


ALLEVAMENTO dispone cuc- 
cioli cuccioloni adulti adde- 
strati pastori tedeschi e bar- 
boncini nani bianchi e albicoc- 
ca addestramento e pensione. 
"Vel. 829128. 4118W 

CUCCIOLI dobermann figli 
‘campioni ottimo carattere af- 
fettuosi vende allevamento 
del Guado Terenzano Ud tel. 
0432-669615. 4761W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


AUTOCARAVAN Anaconda 
maxi su meccanica Mercedes 
diesel novembre 1978 km 
23.000 con radio e Tv come 
nuova vendesi concessionaria 
Renault F. Zagaria Riva Gru- 
mula 10 tel. 766201/2. 8/42 

VENDESI pullmino WV settem- 
bre 1976 attrezzato camper 
carrozzeria e motore perfetti 
gomme nuove, lire 6.500.000. 
Telefonare ore pasti 0432/ 
879051. 872 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 


PREZZO BLOCCATO 


GTV 


Alfasud 


Alfetta 


FINO AL 30 APRILE 


I Concessionari Alfa Romeo manterranno invariato 
il prezzo di tutti i modelli disponibili sulla rete, sino 
ad esaurimento. Una occasione da non perdere. Vi- 
sitate subito il vostro Concessionario Alfa Romeo. 


Il Concessionario Alfa Romeo: 


la sua esperienza a garanzia della tua scelta. 


